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£JoN GRANDE curiosità e legittimo interesse sia¬ 
mo corsi stamattina a leggere il pezzo d'apertura del 
Popolo, intitolato in modo assai invitante « L’attività 
parlamentare e di governo». ' 

« L’attività di governo» è infatti da mesi un 
termine molto in disuso nel nostro paese, special¬ 
lente se si considera il quadro generale della situa¬ 
rne politica ed economica, e sentirlo cosi all’im- 
rovviso evocare di nuovo dal portavoce ufficiale 
ella massima forza governativa non poteva non 
^Recitare in noi la più viva attesa. Questa attesa 
ra resa ancora più viva dal fatto che in una dire- 
ione almeno «l’attività di governo» dovrebbe es- 
ere capace di esplicarsi nei prossimi giorni con una 
empestività e una puntualità che al governo Moro 
anno chiaramente difetto: nella direzione, vogliamo 
ire, di assolvere all’obbligo costituzionale di con¬ 
ocare i comizi per il rinnovo delle amministra- 
ioni locali. * i 

Fedele al suo tipo di « attività », il governo ha già 
atto passare il tempo utile (la convocazione dei 
omizi deve, come è noto, avvenire 45 giorni prima 
el loro giorno di svolgimento) perchè le elezioni 
otessero aver luogo (com’era logico e com’era opi- 
ione comune) l’8 novembre. Restano al governo 
do pochi giorni di tempo utili per mettere in moto ■ 
1 meccanismo elettorale in modo che il voto possa 
wenire domenica 15 novembre: ultima scadenza 
apace d’impedire che ie elezioni possano essere fis- 
ate unicamente per una stagione tecnicamente di¬ 
adatta e buona quindi a fornire un alibi per il loro 
invio a primavera. 

I lettori avranno già compreso che dall’« attività 
governo» annunciata dal Popolo ogni cenno ai- 
adempimento di quest’obbligo costituzionale era ■ 
sciuso. Non solo: ma già sanno che ieri si sono 
ccentuate le voci relative ad un rinvio a primavera 
elle elezioni amministrative, e che molte di queste 
oci si riferiscono addirittura ad un’opinione che in 
uesto 'senso sarebbe già stata espressa dal vice¬ 
residente del Consiglio Nenni. . 
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Campagne del miliardo e mezzo 

r ' 

Già raccolte 
1.106.962.965 Kit 

' * - 1 . • • . . ; ‘ , ì ■ - 

A mezzogiorno di Ieri, la campagna d) uottoscrl- . 
zlone per la stampa comunista ha raggiunto la som- ; 
ma di un miliardo, 106 milioni e 962 mila lire, pari ; 
al 73,7 per cento dell'obiettivo, con un Incremento, 
rispetto alla scorsa settimana, di oltre ,72 milioni. 
Rispetto alla stessa data dello scorso ‘ anno sono 
stati raccolti In più 353 milioni e mezzo. • r 
Da segnalare la Federazione di Bologna che ha ; 
raggiunto il 100 per cento con un versamento di ’• 
97 milioni e mezzo, la Federazione di Gorizia che '; 
con il versamento di 4.600.000 lire ha raggiunto il 
. .102 per cento, la Federazione di Enna che ha rag* 

j giunto 11.101,6 per cento pari a 3.658.000 lire. Un 

gruppo di emigrati dèi Canadà ha versato per la 
stampa comunista 100 dollari. • | 




IT 



a 70 anni! 













•m* 


/ 0 









/a"Y.' -r ■ 'V*Vjj 




¥M- ' 

ÉH: 



- .-a 


m 


-tLI 




*-• 






A 


L NOSTRO Partito ha deciso di portare 1? que- 
yJ;$tione della fissazione della data delle eiezioni da- 
j * ® aliti al Parlamento, con la presentazione deiJ'inter- 
/ Sogazimie dei compagni Ingrao, Leeoni t? Pajctta, : 
£| interrogazione alla quale il governo tVchiaan'W a’ 
| <|are una risposta alla riapertura della Camera che 

■ «avrà luogo martedì prossimo. Ci si consenta di dire 
\ jfj «ibito però che noi consideriamo iliammissibile un 

! invici* e ché, in questo senso, ci rifiutiamo ancora di 
%ksx credito all’imormazione relativa fila posizione 
l \ jlhe in proposito intenderebbe assumere il PSI o al- 
m ^aeno il suo massimo esponente nel govèrno. * 

' La data di svolgimento delle elezioni non può 
;Vlj; ^ssere lasciata a discrezione del governo e .della 
''I; 1 maggioranza parlamentare. Il governo, la maggio- 
■’|i v nza parlamentare possono fissarla una settimana 
r ; rima o una settimana dopo, o anche un mese 
ujàriina o un mese dopo del termine previsto dalla 
Sjj /egge, ma non possono spostare tale data d’un anno 
Mi itero o d’un mezzo anno. Ciò acquisterebbe subito 

■ |.n significato politico estremamente grave in quanto 

! j:iò significherebbe il diritto del governo e della 
; maggioranza parlamentare di porsi fuori della legge, 
vi Non per niente in questo campo l’arbitrio dominò 
■ fssoluto all’epoca del centrismo, che praticò larga¬ 
ci £ente e teorizzò addirittura il cri' Brio che governo e 
H Maggioranza parlamentare potessero non rispettare, 
fk|si per primi, la legge e la Costituzione. E non per 
1 (fente le elezioni amministrative furono convocate 
|^1 novembre .’60, subito dopo quell’accesa e tor- 
g|l|entata estate, per dare un segno tangibile del fatto 
a.'.'ie, dopo l’avventura tambroniana, governo e mag- 
K pranza intendevano ritornare al rispetto della 
p gge e della Costituzione. 

pi Proprio per questi motivi, se l’attuale governo- 
1: /«masse alla vecchia pratica dei rinvìi arbitrari e, 
§§£ '.egali, ciò darebbe un ulteriore marchio spurio alla 
j»> :a caratterizzazione politica generale; e ciò signi- 
X Pierebbe aggiungere un ulteriore motivo di ina- 
S irimento (oltre ai motivi che scaturiscono dalla 
'litica economica e sociale del governo) nella situa- 
me italiana, nella dialettica dei partiti, nei rap¬ 
porti fra governo e opposizione e fra Stato e citta- 
p J \ni. Incredibile appare poi che d’un simile atteg- 
K lamento possano farsi sostenitori, se non addirit- 
P Va iniziatori, i compagni socialisti, i quali su que- 
mì ;3 tema condussero come noi memorabili battaglie 
n|<' e non furono fra le meno efficaci nell’obbligare la 
l£ r C. a smetterla col centrismo. 

E’ CI SI VENGA a dire, apertamente o a mezza 
Mj ,ce, che sì, queste cose son giuste e sacrosante, ma 
■rde bisogna tener conto della «realtà politica».' 
pKialè dunque questa «realtà politica»? Se ci si 
2, ferisce alla situazione d’incertezza creata oggetti- 
M. jmente dal doloroso incidente che ha colpito il 
B; Residente della Repubblica, ci si lasci dire che ncs- 
® Ino più di noi ha mostrato di voler tener conto 
mÈ ; tutte le implicazioni umane della situazione che 
jw / creata al vertice dello Stato, ma che noi non 

UT Mario Alleata 
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Peggiorati gli altri aspetti del trattamento 
Netta opposizione unitaria - Delle Fave: 
« Non è la posizione del governo » - Una 
vicenda sconcertante - La CGIL convoca 
sindacati e Camere del Lavoro 


Una commissione di (un- bigione e pensione — già pre- 
zionari del ministero del La- visto — viene eluso. Inoltre, 
voro ha elaborato un proget- si respinge nel progetto l’ade- 
to per portare l’età pensio- guamento automatico delle 
nabile a 70 anni (dagli attua- pensioni al costo-vita e alle 
li 55 per le donne e 60 per variazioni nel livello salaria¬ 
gli uomini), e per peggiorare le, e si rifiuta nettamente la 
tutto l’assetto delle pensioni, unificazione dei minimi di 
Quest’incredibile attacco al- pensione e un loro sostanziale 
l’odierno sistema pensionisti- miglioramento, 
co — uno dei più carenti — La segreteria della CGIL 

gerlerale ^delìa* Previdenza so^ fSe *" e in ultima P a « ina) 
ciale, nell’ultimo incontro coi 

sindacati in merito all’au- |“* ““ “ 

mento e alla riforma delle I • 

P T S 1nSacati ai ribellarono vi- | Dalla Culla 
vacemente alle assurde tesi. . 
e il ministro del Lavoro af- I r||fr| ( ATTI 
fermò ripetutamente che es- dlld LOUJ.Ucl.aaa 
se non esprimevano una po- I 

sizione sua o del governo. Sul » Fino a chc non Gabbiamo 
progetto, anzi, 1 on. Dello Fa- | letta con i nostri occhi, et 
ve chiese il silenzio delle va- | siamo fermamente rifiutati 
ne organizzazioni, onde evi- . prender per vera la no¬ 
tare « interpretazioni prema- | tizia del progetto __ non 

ture ». • Era ■ il 9 settembre, sappiamo se ispirato dal go- 
Ieri, a pochi giorni dal mio- I verno 0 partorito in libertà 
yo incontro con i sindacati • da un alto funzionario — 
(che ha luogo merco edi), il « che eleva a 70 anni Vetà 
direttore generale della Pre- I minima di pensionamento 
videnza -sociale presso il mi- . e peggiora in nari altri mo- . 
nistero del lavoro ha reso | d i il sistema previdenziale. 
noto ad alcuni giornali il gra- , secondo noi, un governo 
vissimo progetto, con apposi- che pensasse serio a 
to documento. • UnWr/ITinnff cimilo tnroL. 


Scade il 30 il termine utile per 
la convocazione delle elezioni 


L'« incidente » nel Golfo del tonchino 
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ilgove 



dee 




Menni per un ritmo delle elezioni? - Presa di pe- 
SlZÌOne del PSIUP - La sinistra del PSI, dopo il WASHINGTON, 19. 
Congresso dell’EUR, ritiene non piò ginstificabile de ^^ G en ^ na ^ te , la c r | 
la nresenza dei socialisti ai governo (aveva fatto calare su tut 

* — - . >1 ..I seislip. im atm 


2) il divido per i pensionati ^ (W di vut’lTa di'fm^^ 

Nel trigesimo della mòrte del compagno Togliatti hanno luogo oggi è nei prossimi giorni in ogni-regione d’Italia centinaia di solenni di esercitare qualsiasi at-1 ? f ^f/ UT Ì 9ere vol ‘ 

manifestazioni cormqemorative. In qucsta occasione iLCoinitato Centrale e la Commissione centrale.di controllo del PCI hanno reso noto spensione totale del tratta- * contributi che ciascuno 

un documento.su « VivA' nel; Partito, comunista Tinsegnamènfo pòiifiòo e'ideale di Palmiro - Togliatti.». Ne riproduciamo il testo in mento di pensione; | Pagherebbe in cinquanta 

terza pagina. Qui sopra: 'Antonio Gramsci e Paimiro ;Togliatti, * un disegno ebeguito da Renato Guttuso nel 1948. , . . ,. - . • 31 ,a soppressione dei Fondi • nnni lavoro potrebbero 

; ■ I ~ i ' , ' ' ■■ ■■ « ■ !. — — .. . ' speciali di pensionamento | i ncam erali (rubati) dal go- 

- : . oggi m atto, e il livellameli- • verno e ut } lÌ2zati a f M 

_---:--- to dei trattamenti di legge in f (come ià V avviene 

; - • '• -’V. - • vigore per i lavoratori elei- 1 coni fondi INPS). 

L # « incidente »» nel Golfo del tonchino vlerl, telefonici, ecc.; ■ senso della storia *,potreb 

. . • • ____ 4) la virtuale soppressione I bero chiamarla Saragat e 

' . ‘ .... - - . . • . - ... ... ’ dell’attuale contributo del- I Nenni, ma della storia come 

. Io Stato per le pensioni dei • regresso: spremere fino al- 

, . . m.m. ' A - a lavoratori dipendenti; \ l’ultimo respiro i vecchi la- 

m■. w 51 una revisione del tratta- • voratori (o magari lasciarli 

' mento per invalidità che | licenziare lo stesso, ma sen- 
prevede la soppressione delle pensione fino a 70 an- 
rendite per infortuni e malat-I n i), cosicché la salutare 
! ... n -\ ' ■ I ■ tie professionali, e che com- emigrazione della mano d’o- 

-. •• porta condizioni previdenzia- I pera giovanile possa prò- 

' 0 li assolutamente inadeguatc; I sperare. Una di quelle belle 

W rettmea 6) * \ 

m wCafi ■ %fWm gni familiari ai pensionati, e ■ ’fr 

, .. il ridimensionamento dell’at 4 

.... 1 ' .. tuale sistema di quote di fa- 

; Ma la tensione permane - Grottesco succedersi di ^ g ns!on a e U d? v quS e nsseTot I dei c n h ost ? ^^pcratici 

. versioni americane - Flotta e aerei USA in allarme Ne i ^«*0 progetto, che I 

\ La destra preme perchè si estenda l'aggressione Ine dei sindacalisti, lo stes-Jl formeper scegliereste I 

__ :J _ ....V .. . _ ‘ .. so accordo del giugno scorso ■ pensioni a proprio bersaglio 

’ ' col governo viene ridotto ed I nrefevito c Gitosi dcz ridere* 

; _ WASHINGTON, 19. vi «non identificate» le McNamara è stata proba- un ritocco delle incongruen- se non fa*sb da piangere. 

-L’« incidente » - al largo quali, «a causa dell’atteggia- bilmente resa necessaria sia ze maggiori del sistema pen- I pcj forza che poi non 'mo¬ 
delle coste . vietnamite, che mento, della rotta e della ve- dalle precisazioni di Hanoi, sionistico odierno; il principio * giiono le *elezioni 

aveva fatto calare su tutto locità dimostravano intenzio- che dalla evidente assurdità della corrispondenza diretta I a . 

il sud-est asiatico un’atmo- ni ostili ». I caccia america- delle versioni che erano sta- fra periodo lavorativo, retri- __ ' ___ I 

sfera di -estrema tensione, è ni, continua la versione di te via via date da ieri sera. 
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Ma la tensione permane - Grottesco succedersi di 
versioni americane - Flotta e aerei USA in allarme 
La destra preme perchè si estenda l'aggressione 
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quattro pasti ti facenti, pane candidatura al Qumnale in «naimenssonaui* «armato roua per » versioni americane che ieri 

del centro sinistra non accen? rappresentanza di tutto il een- fninistro della Difesa'amen- 1 pencolo e dopo che le navi sera tendevano, ad accentua¬ 
mmo in questi giorni a dimi- tre sinistra. -I socialdemocrati- tanq McNamara, il quale ne sconosciute avevano conti- re j a , tensione, aveva im- 
nuire. Q tema è accora quello ci del resto non nascondono, ha dato un ennesima versio nuato ad - avvicinarsi, hanno mec ji a tainente opposto una 
della maggioranza che si for- ormai anche iu discorsi uffi- in H? coinnnicato meno sparato alcuni colpi di ayver- ser j e dichiarazioni uf- 
merà al prossimo Consiglio na- ciali, l’intenzione ' di portare drammatico delle voci che timento. « I cacciatorpedmie- ^d un passo diplomata 

rionale della DC, domenica avanti una candidatura « lai- era ^° state fatte circolare, re hanno quindi aperto effet- C o, compiuto dal ministro de¬ 
prossima: Rumor, per supera- C a » per la massima carica dei- tivamente il fuoco t; le navi gii esteri Xuan Thuy presso i 

re il 50% di cui ha bisogno lo Stato. La prossima settima- Washington, per .utta la sonQ spar jt e senza aver poto- co-presidenti della conferen- 
sceglierà i fanfaniani o « forze na con la riapertura delle Ca- n d *. r *-sSJdi mi’ to avricinarsi tanto da poter M ^ Ginevra sullTndocina. 
nuove »? fi dibattito è aperto, mere segnerà certamente una JJJJ‘ J®" 00 L j}^ sparare ai caccia ». U comunicato del ministero 

e Saragat vi interviene per la ripresa dei colloqui e delle 3®, rimane tuttavia Ora, ha aggiunto McNama- degli esteri di Hanoi afferma 

seconda volta, oggi, nonostante trattative — sia pure ancora a “ noichè risulta che tut- ra, i caccia americani conti- chp gli Stati Uniti avevano 
l’invito che gli è venuto da piu livello di gruppi e di corrente j» , ’ nava ii ^ aeree nuano le loro missioni nelle inviato venerdì 18 due caccia- 
parti a non interferire^nelle vi* — sul[delicatoargomento.Tan- omAricane ne n a zona sono acque del golfo, «mentre la torpediniere al largo delle 
cende interne della DC. « Ho to niu delicato in quanto 1 p»u me sse in stato d’aliar- marina e l’aviazione sono coste nord-vietnamite. Alle 

messo il dito sul tasto giusto recenti bollettini emessi dal ma G non si può qu i n di pronte a rispondere immedia- ore 22, afferma il comunicato, 

— esclama in una sua nota Quirinale non escludono affat- escludere che nuovi « inci- temente a qualunque attac- « mentre due cacciatorpedi- 
l’on. Saragat —- e su questo to la possibilità di ulteriori mi- ,je nt j y ven gano creati. co ». Notizie successive dico- niere americani si dirigevano 

tasto continuerò » premere, ghoramenti nella salute del McNamara si è presentato no che lordine di «tenersi verso un punto situato presso 

Nè ci lasceremo alludere la presidente Segni - e quiiChe davanti ai giornalisti • per pronti » è stato impartito dal. Nghe An (a nord del 17. pa- 

bocca dai nettuni di chi finge giornale (1 altra settimana era leggere un comunicato di 147 io stesso Johnson. rallelo) dalla costa sono sta¬ 
di vedere in ogni nostra difesa il Corriere della Sera, oggi il parole, rifiutandosi poi di :i- La nuova versione . di te udite forti esplosioni, ve¬ 
dette posizioni di centro sìni- Giornale del Slattino) affer- spondere a qualsiasi doman- duti lampi di luce e aerei che 

stri e in ogni nostra denuncia ma esplicitamente che non da. Egli ha detto di aver ri- ' incrociavano sulla zona ». Do- 

delle manovre che tale politi- ri pone, per ora almeno, U cevuto !e notizie a proposito n Grattato fintava «el po aver aggiunto che gli Stati 
ca insidiano, un’operazione problema della successio ne. deU’incjdenle, ieri sera, di- fnsppo partoaeaton eaan- Uniti hanno accusato le ve- 
presidenriale ». Anche il fatto che il presi- rettamente dal comandante alato ««ito Cwcrt del De- dette vietnamite di aver at- 

Per quanto Saragat a parole dente Segni abbia invialo *on della Settima Flotta del Pa- patatl è eoavaeato p er la - laccato navi da guerra ame¬ 
lo escluda è evidente ebe una telegramma di auguri a C>> ci fico, amia Grant Sbarpe. ne«l ZI alle are > . L’i wrw- rìcane, il comunicato cosi 

preoccupazione presideiiriale stantino di Grecia, in aggiunta Due • cacciatorpediniere ■ in **} prosegue: « La Repubblica 

c’è al fondo di tutta la polemi- * quello ufficiale firmato da pattùglia nèl golfo del Ton- democratica del Vietnam re¬ 
ca: raccordo dorotei-fanfania- « -vku chinò,.• 87 chilometri e itìez- ^ retori— «el spinge categoricamente le 

ni passerebbe sulla lesto del , w> dalle coste, sono stoti 

leader aodaldemocratleo rea- (Segu'j m ultima pagina) «minaciati» da quattro na- 



nuova 


n Ovattato «intttva «ri 
(Tappe pa r l a»f tore Mai¬ 
alila «alto Caverà «el De¬ 
putati è eravocato per l«- 
ne«l ZI alle are ». L’aaee*- 
btoq «el grappa ctnannhU 
«ella Caaet» è * convocato 
per lo riesoo (tono alto ore 
- IS. AlIàJ(4 F eto ri—e «el 
preeNtonte «el im ppe. - . 


GIOVANNI RUSSO 

CHÌHA PIU’ SANTI IN PARADISO 

Una nuova inchiesta sul Sud più attuale: i! Sud 
che non si arresta ai suoi confini geografici ma 
c om pren d e anche le « br.raques des Italiens » di 
Ginevra, • i « Lager • di Stoccarda, 

«Ukri dd tempo», pepne 232, tire 2990 


novità’ 


(Segue in ultima pagina) 
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LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 
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Elenco delle somme versate all’amministrazione cen. 
troie fino olle ore 12 di sabato 19 settembre per la aot* 
iscrizione della stampa comunista. 


11 ' - 

Pesaro 20.000.000 
Matera 4.900.000 

Modena . 62.441.000 

Gorizia . 4.600.000 

Enna ’ , 3.658.000 

Taranto : 6.839.000 

8ciacca 2.262.000 

Bologpa 97.500.000 
Reggio Em. 62.500.000 
' Pescara 7.500.000 
Verbanla 5.250.000 
Oristano • ” ,'1.600.000 
Rieti ;. 2.808.000 

Sancirlo . * 1.400.000 

Imola < 8.300.000 

Foggia . - 14.450.000 

Torino ' 41.000.000 

Rlmlnl 9.190.000 

Trieste -.9.762.000 
Asti .3.000.200 

Mantova 18.000.500 
Caserta 1 5.295.000 

Forlì ’ 16.813.270 

Imperla 6.027.350 
Rovigo 10.000.000 
Viterbo 6.000.000 

Caltanissetta 3.935.000 
Melfi s 2.474.000 

Verona 7.400.000 

Livorno ‘ 23.624.320 

Fermo 1 3.628.000 

Genova . 44.000.000 

Ancona 12.8C0.000 
Catanzaro 4.800.000 
Venezia 14.355.000 
BlelL 7.901.000 

Firenze . ; 49.750.000 

Padova 9.865.000 

Parma 12.705.000 
Reggio Cai. 4.608.000 
A ari genio 3.452.000 
Milano 76.250.000 
Ascoll Piceno 3.350.000 
Potenza 2.765.000 

Udine 3.634.000 

Teramo 5.120.000 

La Soezla ' 11.551.500 

Aquila 2.114.000 

alena 21 . 000.000 
Ferrara - 21.000.000 

Prato 11.900.000 

Vicenza 5.250.000 

Massa Carr. 3.600.000 
Bergamo .5.166.000 
Tempio 824.000 

Varese . 10.777.100 

Arezzo 12.195.500 

Como ' ; 4.565.000 

Pavia . 14.867.500 

Savona 10.050.000 


% 

133.3 

130.6 
104,0 
102,2 

101.6 

101.3 
100,5 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

93.6 
93,3 

92.2 

91.7 

91.1 

87.5 

86.6 

85.7 
85,0 

84.7 
84,0 

83.7 

83.3 

83.3 

82.8 

82.4 

82.2 

81.4 
80,6 
80,0 
80.0 

.80,0 
\ 79.7 
79.0 
78,9 

77.3 
77,0 
76,8 

76.7 

75.8 

74.4 

73.7 

72.6 
72,2 
72,1 

70.4 
70.0 
70,0 
70.0 
70.0 
70,0 

68.8 
68,8 

68.4 

87.7 
67.6 

67.5 
67,0 


9.800.000 

6.308.000 


Belluno - 2.000.000 

Latina 3.967.000 

Pisa 17.713.300 

. Benevento .2.125.250 
.Bolzano - 1.300.000 
, Bari 11.266.000 

Grosseto ' 9.064.700 

‘ Siracusa . 2.770.000 

' Trento . 2.150.000 

Vercelli ; 4.800.000 

Aosta . 2.700.000 

, Fròslnone 2.700.000 
8. Agata Mil. 1.800.000 
i Crema , . 2.228.000 

l . Pistola 
' Cremona 

- Avezzano 1.032.000 ; 

Alessandria 12.183.400 
Roma - 33.428.700 

Cassino 818.000 

Napoli 19.000.000 

- Ravenna 19.625.000 

Monza . 4.500.000 

- Lecco 3.000.000 

‘8assar( . 1.500.000 

: Lucca ’ 1.000.000 

Palermo / ' ( , 5.942.500 
, Cuneo ‘ 1.806.250 

. Perugia 8.929.500 
' Lecce . • : 2.133.000 

Chletl v. * 1.273.760 

Catania ' 5.043.000 

Macerata '• '3.121.000 
Novara 5.205.000 

Terni -, , , 4.012.500 

Nuoro • ?, 1,001.000 

Avellino 1.570.600 
-Brindisi - 2.334.600 

^ Pordenone 1.161.500 
Treviso 2.455.000 

Crotone 2.067.500 
Cagliari * . 1.791.500 

Piacenza ... 3.202.750 
' Cosenza - 2.822.260 ; 

Brescia , 6.876.000 

Ragusa 1.667.600 

Trapani ' • ! 2.076.000 
' Viareqgto ' 1.607.000 

Salerno 2.497.000 

Messina 1.325.000 1 
' Campobasso . 844.260 
Termini Imer. 503.500 ; 
. Carbonfa 681.250 

;Emlqratl: ' ■. * 
Svizzera 2.100.000 
i • Lussemburgo 800.000 
: Belgio 650.000 

' Germ. occ. 300.000 
-Varie ‘220.675’ 


66,6 

66,1 

65,6 

65.3 
65,0 
62,5 

62.5 

61.5 

61.4 
60,0 
60,0 
60.0 
60.0 

59.4 
58.8 

58.6 
57,3 

56.6 

55.7 

54.5 

54.2 

50.3 
60,0 
50,0 
50,0 
50,0 

45.7 

45.1 

44.6 

42.6 

42.4 
42,0 

41.6 

40.8 

40.1 
40,0 

39.2 

38.9 

38.7 

38.3 

36.2 

35.8 

35.5 

35.2 

35.2 

35.1 

34.6 

32.1 

31.2 

29.4 
28.1 

27.9 

25.2 


Tot. naz.le 1.106.962.965 


Graduatoria regionale 


LUCANIA 

MARCHE 

EMILIA 

FRIULI V. G. 

LIGURIA . 

ABRUZZO 

VENETO 

PIEMONTE 

PUGLIA /•' 

TOSCANA 


% • 

. 96.5 

90.3 

88,1 

. 80,6 

76.7 
76,00 

74.3 

73.7 

71.8 
70,5 


LOMBARDIA 
TRENTINO A. 
LAZIO 

VAL D'AOSTA 

CALABRIA 

SICILIA ’" 

CAMPANIA 

SARDEGNA 

UMBRIA : 

MOLISE 


68.7 

62.7 
60,1 
60.0 
55,6 
53,2 
53,0 

45.8 

43.1 

38.1 


La gara di emulazione 


Sabato prossimo. 26 settembre, si conclude la quarta 
tappa della gara di emulazione della sottoscrizione per 
- * - ” —*-*- "artlto. 


la stampa comunista e il rafforzamento del Pai 
Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno 
raggiunto o superato il 90 % dell’obiettivo saranno posti 
In palio 1 seguenti premi: 1 auto A/40 S Berlina; 1 auto 
600; 5 proiettori; 3 viaggi a Mosca; 5 registratori tran¬ 
sistor; 100 abbonamenti semestrali a « Rinascita »; 300 
abbonamenti semestrali all'Unità del giovedL 


IN BREVE 


Braccianti: scioperi unitari 


I sindacati provinciali del braccianti della CGIL. CISL e 
UIL della provincia di Ferrara, hanno programmato altre 
lotte (dopo gli scioperi del 15 e 16 u.s.): lunedi per tutta la 
categoria (esclusi gli addetti alla stalla), mercoledì per gli 
addetti alla raccolta della frut;- 1 . venerdì per l’intera catego¬ 
ria. li lotta è tesa ad ottenere, col rinnovo dei contratti 
provinciali, miglioramenti salariali. 


Contadini: lotte e manifestazioni 


Oltre mille coltivatori diretti hanno sfilato In corteo, ieri, 
a Pistoia, manifestando per la diminuzione del carico fiscale 
e del contribuiti assicurativi e previdenziali. A Siena, stamani, 
nel quadro dell'azione in corso da mesi, e sugli stessi proble¬ 


mi, si svolgeranno cinque manifestazioni di zona nel corso 
delle quali prenderanno la parola dirigenti dell’AHea^-i 
tadlni. Sempre stamani, a Manfredonia (Foggia) avrà luogo 
una grande manifestazione per la rivendicazione delle terre 
demanialL 


Ceramisti: azioni per i premi 


Alla - Refrattari - di Massa è in corso U secondo sciopero 
di tre giorni per il miglioramento del premio di produzione 
che un accordo separato vorrebbe bloccare fino al 1965 nella 
misura attuale. Alla Pozzi di Caserta, dopo quattro giorni di 
lotta sono in corso trattative aziendali sul cottimo e sui premi. 


Borse di studio per iusegnanti 


n ministero della PI ha istituito 160 borse di studio per 
otto corsi riservati ai giovani diplomati di istituti tecnici per 
la formazione di insegnanti tecnico-pratici. I corsi, semestrali, 
si svolgeranno o Bari. Roma. Livorno. Pisa. Milano e Vicenza. 


Bilancio operazione «sicurezza a mare» 


Domenica scorsa si è conclusa l’operazione - sicurezza a 
mare- promossa dalla PS. Durante la stagione balneare i 
militi addetti all’operazione hanno salvato dalTannegamento 
627 cittadini, di cui 45 stranieri. 


lavori autocamionabilo della Cisa 


Il ministro del Lavori pubblici on. Mancini ha ricevuto il 
segretario della CGIL on Santi e l’on. Lsndi i quali Io hanno 
intrattenuto sulla camionabile della Cisa. Il ministro ha rife¬ 
rito che l’apposita commissione tecnica ha presentato proposte 
conclusive per il completamento dei primi undici chilometri 
da Forncvo e la sospensione dei lavori in tutti gli altri tratti, 
eccetto il viadotto di Roccaprebalza e le galleria adiacenti. 


Delegazione governo italiano a Malfa 


Una delegazione del governo italiano guidata dal ministro 
M&ttarclla e composta dal sottosegretario egli Esteri Lupis e 
da funzionari della Farnesina, è partita per Malta dove parte¬ 
ciperà alle celebrazioni per l’indipendenza dell’isola. 


Esami maturità e abilitazione 


La sessione autunnale degli esami di maturità e abilitazione 
* proseguita ieri con la prova di sviluppo della composizione 
per la maturila artistica e con la prova pratica di «avoro per 
l’abilitazione tecnica femminile Gli esami riprendono lunedi 
con la versione dal greco per i licei classici, con la lingua 
straniera per i licei scientifici e l'abilitazione commerciale, 
con la topografia per l'abilitazione geometri, con il disegno 
per tc candidate aU'abilitazione tecnica femminile. 


Nuove ambasciatore del Brasile 


Munto Ieri a Roma il nuovo ambasciatore del Brasile. 


SL . 

.♦si t 

-■‘Vi-;- 

■ V J. 
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8oU, Francisco D’Alano Lousada, trasferito nella capitale 

Itotton* da Oslo. 


Importante successo dei metallurgici 




Un episodio clamoroso del prepotere DC 



non ha sindaco 


Fallito il centro-sinistra — Il prefetto estromette il so¬ 
cialista StrozziSarà eletto un sindaco per cinque 
} giorni? — Una reale alternativa 


Dal nostro inviato 


! ■' ANCONA. 19 

: 1 Le complesse vicende del 
comune di Ancona, culmi- 
nate con l'elezione a sindaco 
del segretario delta Federazio¬ 
ne socialista Artemio Strozzi 
(destituito dal prefetto quat¬ 
tro oiornl dopo per un pre¬ 
teso » vizio » di legge), sono 
state presentate dalla stampa 
di destra come una prova del 
- ribellismo * del PSI nel con¬ 
fronti del centro-sinhtra Un 
settimanale radicale ha scrit¬ 
to, invece, che l'elezione del 
compagno Strozzi, avvenuta 
com’è noto con l'apporto de¬ 
cisivo del PCI e con l'asten¬ 
sione dei socialdemocratici e 
repubblicani, è stata determi¬ 
nata dalla pervicacia con cui 
la DC persegue le sue mire 
egemoniche, ignorando oli 
impegni precedentemente sot¬ 
toscritti anche se questo la 
porta a schierarsi contro il 
centro-sinistra. t 
' La verità, però, è diversa. 
La DC anconetana, infatti, 
non è contro il centro-tini- 
stra — come vitale l’Espres¬ 
so — ma per un certo tipo 
di centro-sinistra. Essa, anzi, 
e ben convinta che può spa¬ 
droneggiare, anche al comu¬ 
ne di Ancona, solo grazie a 
questa formula (come, del re¬ 
sto, ha fatto negli ultimi an¬ 
ni). E se continua a tirare la 
corda per non dare ai repub¬ 
blicani la poltrona del sinda¬ 
co è perché ritiene che, pri¬ 
ma o poi, le proteste del suol 
alleati verranno riassorbite 
secondo una ■ pratica ormai 
sperimentata a tutti i livelli 
Il Congresso nazionale demo- 
cristiano. del resto, si è svol¬ 
to proprio con questo pre¬ 
supposto ed è oltremodo st- 
gnifìcativo il fatto che le cri¬ 
tiche di Saragat siano state 
giudicate • fantasiose - pro¬ 
prio mentre il leader social¬ 
democratico faceva capire che 
il suo partito avrebbe potuto 
perfino rivedere la propria 
posizione sul governo attuale. 

Quale sbocco potrà avere, 
però, la crisi municipale an¬ 
conetana? L’antefatto è noto: 
scomparso il vecchio sindaco 
repubblicano, cui andava la 
fiducia incondizionata delta 
grossa borghesia cittadina, 
della Curia e dei maggiorenti 
democristiani, la DC si è ri¬ 
fiutata di eleggere ut suo po¬ 
sto uno degli attuali segreta¬ 
ri nazionali del PR1 (l'inge- 
gner Salmoni), rivendicando 
per sé il posto del « primo cit¬ 
tadino - in quanto partito più 
forte delia coalizione. Ne nac¬ 
que uno scontro vivacissimo, 
durato alcune settimane, du¬ 
rante le quali ebbero luogo 
continue ma infruttuose trat¬ 
tative. Alla fine, convocato II 
Consiglio comunale, per ini¬ 
ziativa dei comunisti, la mag¬ 
gioranza si trovò irrimedia¬ 
bilmente divisa e il socialista 
Strozzi venne eletto coi voti 
del PCI e del PSI, dopo che 
il candidato repubblicano di¬ 
chiarò di non accettare i vo¬ 
ti comunisti, dimostrandosi 
ancora una volta prigioniero 
di vecchie e assurde pregiu¬ 
diziali. 

Con l’elezione del * compa¬ 
gno Strozzi, comunque, la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra si dissolve completamen¬ 
te. Non appena il neo-sindaco 
ebbe dichiaralo di accettare 
l'incarico, infatti, gli asses¬ 
sori della DC. del PRl e del 
PSDl presentarono, in - bloc¬ 
co. le dimissioni. E si apriva 
cosi una nuova fase nella vi¬ 
ta amministrativa della città. 
Quattro giorni dopo, ruttarla, 
il prefetto trovò la maniera 
di annullare le elezioni del 
sindaco socialista (avvenute. 
per altro, nello stesso modo 
c con la medesima procedura 
seguita per la nomina dello 
scomparso dr. Angelini), sic¬ 
ché la crisi tornò praticamen¬ 
te al punto di partenza. 

Ora Ancona non è solo sen¬ 
za sindaco, ma anche senza 
giunta comunale, in quanto 
cono rimasti in carica soltan¬ 
to due assessori (del PSD su 
nove. Orbene. questa giunta 
per quattro-quinti dimissio¬ 
naria, continua a marciare 
come se nulla fosse avvenu¬ 
to. E la DC riesce iulloro a 
mandare acanti la barca se¬ 
condo i suoi intendimenti. 
L’altra sera, ad esempio, essa 
è riuscita ancora una volta ad 
imporre a tutti i suoi - allea¬ 
ti • una linea di condotta 
quanto meno assurda, convo¬ 
cando il consiglio comunale 
per procedere alla elezione 
del sindaco, soltanto per sa¬ 
bato 26 settembre II che si¬ 
gnifica che qualora le ammi¬ 
nistrative dovessero svolger¬ 
si il 1$ novembre, il nuovo 
sindaco starebbe in carica 
appena cinque giorni, giusto 
in tempo per procedere alta 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali Si è saputo, più tardi, 
che i socialisti volevano riu¬ 
nire il consiglio lunedi pros¬ 
simo. comprendendo eviden¬ 
temente che la situazione sta¬ 
va diventando ' grottesca. 
Ma hanno dovuto subire nuo¬ 
vamente la volontà del pre¬ 
potente • alleato ». 


Non è il caso, a que.‘o pun¬ 
to, di azzardare previsioni 
sul futuro sindaco dei cinque 
giorni. F assai probabile, fra 
l'altro, che la DC riesca, a 
ottenere un nuovo rinvio e 
ad andare cosi, alle elezioni 
con la reggenza del suo ui- 
cesindaco (come, in fondo, ha 
sempre desiderato). Il PSI, 
d'altro canto, è interessato a 
rieleggere Strozzi anche per¬ 
chè questa nomina rappresen¬ 
terebbe l'unica via di uscita 
da un vicolo cieco e il solo 
modo per tentare, sia pure 
tardivamente, di sganciarsi 
dalla bancarotta del centro¬ 
sinistra Il PRl. a suu volta, 
sa che perdendo II sindaco ri¬ 
schia di vedere assottigliati 
ulteriormente i suoi già ri¬ 
dottissimi suffragi. Insomma 
siamo davanti a un grosso 
pasticcio, dovuto unicamen¬ 
te al fatto che finora anche 
i partiti laici del centro-sini¬ 


stra si sono adoperati, in ogni 
modo, per operare un impos¬ 
sibile • isolamento • del PCI 
(primo partito della città) im¬ 
pedendo quindi la formazio¬ 
ne di una reale alternativa 
democratica al pur lamenta¬ 
to strapotere democristiano. 

Questa alternativa, comun¬ 
que. esiste e rappresenta la 
unico via da seguire per da¬ 
re finalmente ad Ancona una 
amministrazione moderna ed 
efficiente, aperta e sensibile 
ai problemi delio sviluppo 
cittadino e regionale. Per 
questo nuovo indirizzo i 13 
consiglieri comunisti (su 40) 
hanno dato il loro voto at sin¬ 
daco del PSI. Per questa 
svolta i comunisti continue¬ 
ranno a battersi prima, du¬ 
rante e dopo la campagna 
elettorale, che permetterà ol¬ 
tretutto di compiere una pro¬ 
fonda opera di chiarificazione. 


sir. se. 
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| In settimana 


I 


I 


Incontro Nonni 


i 


i 


ferrovieri per | 
il riassetto 


i 


Il conglobamento non annulla le forti sperequa-1 
zloni - Le possibilità per un accordo ragionevole | 


La settimana che Inizia 
domani potrebbe essere de¬ 
cisiva al fini di una soddi¬ 
sfacente soluzione della ver¬ 
tenza per II riassetto degli 
stipendi conglobati e la ri¬ 
forma delle F8, vertenza 
che ha vlato crescere, nella 
lotta, la spinta e l’adesione 
unitaria del 206 mila ferro¬ 
vieri attorno alla piattafor¬ 
ma rivendicata» del SFl- 
CGIL. 

• In una sua nota. Infatti, 
la segreterìa del sindacato 
unitario « ha preso atto del¬ 
la convocazione per la pros¬ 
sima settimana, da parte 
dell'on. Nennl, vice presi¬ 
dente del Consiglio ». Nella 
nota il SFI-CGIL riafferma, 
peraltro, che l’esame del 
riordino delle retribuzioni 
dei ferrovieri non è ulterior¬ 
mente rinviabile, nè lo si 
può subordinare, nei tempi 
di attuazione e nelle dimen¬ 
sioni degli oneri, all’attua¬ 
zione del risanamento del 
bilancio aziendale. 

li quale, come abbiamo 
gli avuto modo di ricor¬ 
dare in questi giorni, non 
può essere risanato a spese 
degli utenti (al quali ai vo¬ 
gliono imporre tagli del «ra¬ 
mi secchi» e aumenti delle 
tariffe), nè tantomeno del 
personale dipendente. Giu¬ 
stamente la nota auspica 
che dall’incontro possano 
scaturire elementi tali da 
permettere il raggiungimen¬ 
to di un rapido e onorevole 
accordo, indispensabile, do¬ 
po molte lotte anche aspre, 
a far tornare la necessaria 


tranquillità In un settore | 


L 


tanto delicato ed essenziale 
della vita economica nazlo- . 
naie. Non può essere sotto- I 
valutato, ad esempio, il fat- 1 
to che II 8F1-CGIL, dopo un i 
primo incontro esplorativo | 
con l’on. Nennl, decise di 
soprassedere all'attuazione I 
della settimana di lotta che I 
era stata programmata dal • 
15 al 21 settembre. I 

Fu quella, come tante al¬ 
tre, una prova di responsi. I 
bilità nell’intento di contri- | 
buire, appunto, al raggiun- . 
gimento di una soluzione I 
soddisfacente della ver- 1 
tenza. I 

Il SFI-CGIL, pur non J 
avendo sottoscritto l’Insod- 
- disfacente accordo del 25 I 
giugno sul conglobamento, I 
non intende rimettere in • 
discussione II conglobjmen- I 
to (del quale il ministro ' 
Preti ha annunciato Ieri la I 
concretizzazione In provve- I 
dimento legislativo). Esso 
non elimina, nè corregge, le I 
sperequazioni d! trattamen- ' 
to che esistono a danno dei | 
ferrovieri (categoria dlven- | 
tata oggi fra te peggio re- 
tribuite del pubblico lm- I 
piego). I 

Inoltre, le qualifiche più ■ 
* modeste col conglobamento I 
continuerebbero a ricevere 
un trattamento economico I 
de! tutte Insufficiente e Ina- | 
deguato alla quantità e al- . 
la qualità del lavoro evolte. I 
DI qui l’esioenza di un ori- 1 
mo riassetto delle retrlbu- ■ 
zionl conglobate nel quadro | 
anche di una diversa strut¬ 
tura della spesa. I 


Dopo la scomparsa di Togliatti 


Oltre 5 mila iscritti 
al Partito e alla FGCI 


Particolarmente sensibile l'aumento degli iscritti 
a Foggia, Milano, Firenze, Parma, Nuoro e Perugia 


il premio di 


produzione 


Il grosso gruppo IRI ha dovuto per pri¬ 
mo applicare il contratto - La « base » 
per il '64:25 mila lire - Significato del¬ 
l'accordo nel giudizio della FIOM 


E’ stato raggiunto ieri a 
Genova un accordo col grup¬ 
po Italsider in merito alla 
vertenza aperta da ormai 
qualche mese e sostenuta da 
numerosi scioperi per l’isti¬ 
tuzione del premio dì produ¬ 
zione in tutti gli stabilimenti 
del gruppo, secondo quanto 
sancito nel contratto naziona¬ 
le dei metallurgici nellMndu- 
stria a partecipazione statai** 

T/accordo accoglie in orimo 
luogo la posizione sostenuta 
dai sindacati sulla regola¬ 
mentazione normativa del 
premio, particolarmente per 
quanto riguarda: il metodo 
di calcolo del rendimento del 
lavoro (produzione divisa 
per le ore lavorate dalle mae¬ 
stranze collegate al processo 
produttivo); l’istituzione di 
un anDosito congegno che re¬ 
goli le variazioni del rendi¬ 
mento stesso, il riconosci¬ 
mento del controllo del sin¬ 
dacato sui dati oroduttìvl co¬ 
municati dalle dilezioni 
aziendali. T.’accordn affida ad 
una commissione formata da 
ranpresentanti delle aziende 
e dei sindacati, la elaborazio¬ 
ne tecnica degli elementi co¬ 
stitutivi del congegno. 

Per quanto attiene la par¬ 
te economica del premio, rac¬ 
cordo sancisce in lire 25 mila, 
pagabili in due rate, la base 
del premio per 11 1964. L’istl- 
tuziome del premio all’Italsf- 
der costituisce un Drimo rile¬ 
vante successo della lotta 
condotta dalla FTOM per la 
affermazione del principio 
della contrattazione articola- 


Dopo l'accordo 


Dichiarazione 
del compagne 
Trentin 


" Mentre sono In corso in tut¬ 
ta Italia le manifestazioni per 
il trigesimo della morte del 
compagno Togliatti giungono al¬ 
la Sezione centrale di organiz¬ 
zazione le informazioni relati¬ 
ve all’afflusso verificatosi nel¬ 
l’ultimo mese di nuovi compa¬ 
gni nelle file del partito. 

Si tratta, per la maggior par¬ 
te, di lavoratori e di giovani 
che si sono presentati alle or¬ 
ganizzazioni di base per chiede¬ 
re la tessera nel nome di To¬ 
gliatti. volendo casi manifesta¬ 
re. con un concreto impegno di 
milizia politica, il loro deside 
rio di contribuire a realizzare 
e portare avanti il retaggio 


I settatori co rasatiti seno 
Invitati ad essere presenti 
elle sedate del Senato di 
questa settimana, a partire 
da domani 21 settembre- 


ideale e politico lasciatoci dal 
grande Scomparso. 

Secondo calcoli non ancora 
definitivi, nel perìodo successi, 
vo alla morte di Togliatti, sono 
affluiti al partito c alla FGCI 
5.025 nuovi compagni. Si se¬ 
gnalano particolarmente le ci¬ 
fre delle federazioni di Foggia 
(299), Milano (250), Firenze 
(250), Parma (189), Nuoro (151), 
Perugia (129). 

Come è noto, la FGCI ha tut 
torà in corso una vasta cam¬ 
pagna di proselitismo che è sta 
ta denominata -Leva Togliat¬ 
ti -, i cui risultati potranno es 
sere valutati solo fra alcune set 
timane. 

In questa rinnovata manife¬ 
stazione della crescente forza 
del partito è contenuto un buon 
auspicio per la campagna di tes¬ 
seramento 1965 che il partito 
aprirà, come è stato annuncia¬ 
to, nei giorni 22, 23, 24 e 25 
ottobre. 


Il compagno Trentin ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

«L’accordo concluso con il 
gruppo Italsider può definirsi 
a buon diritto, per la durezza 
dello scontro che l’ha preceduto 
e per ti contesto generale di 
resistenza accanita del padro¬ 
nato pubblico e privato ad ac¬ 
cettare una qualsiasi estensione 
del potere contrattuale del sin¬ 
dacato nella fabbrica, una vit¬ 
toria importante dei lavoratori 
metalmeccanici. Non solo per i 
miglioramenti economici imme¬ 
diati e futuri che esso sancisce 
ma anche e soprattutto per ti 
riconoscimento che esso contie¬ 
ne. di un potere di intervento 
e di controllo del sindacato sul¬ 
la dinamica dei rendimenti 
aziendali affidando sempre alla 
negoziazione sindacale ogni so¬ 
luzione sulle controversie cb« 
potessero sorgere in ordine alla 
esistenza e alla ripercussione 
delle trasformazioni tecnologi¬ 
che che verranno effettuate ne¬ 
gli stabilimenti del gruppo, rac¬ 
cordo conquistato dai lavoratori 
deiritalsider si presenta anebe 
come ur. valido strumento per 
contrastare quelle tendenze al 
deterioramento delle condizioni 
di lavoro delle maestranze che 
caratterizzano la politica del 
padronato nella presente fase 
congiunturale ». 

-Ma questo risuStato acqui¬ 
sta anche, a nostro avviso, un 
grande valore di principio se 
si pensa che! 'accordo Italsider 
e ti consolidamento che esso 
esprime del diritto del sinda¬ 
cato a tutelare, in ogni singola 
situazione aziendale, le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle 
maestranze, costituiscono una 
netta sconfitta per La linea per¬ 
seguita nei mesi scorsi dai grup¬ 
pi dirigenti dell’IRL volta ad 
assorbire ed a svuotare nell’am¬ 
bito di una contrattazione cen¬ 
tralizzata. l’esercizio effettivo 
del potere contrattuale dei sin¬ 
dacato ». 

- Da questo punto di vista 
può ben dirsi che questo Drimo 
successo riportato nella più 
grande azienda a partecipazione 
statale esprime concretamente 
la ripulsa unitaria che l lavo¬ 
ratori e i sindacati metalmec¬ 
canici hanno saputo opporre al¬ 
la introduzione della politica 
dei redditi nel settore pubblico 
dell’industria. In una situazione 
indubbiamente difficile come 
l’attuale In cui 1 metallurgie) 
sono impegnati In una dura 
lotta per contrastare l’attacco 
padronale ai livelli di occupa¬ 
zione e alle loro condizioni di 
lavoro e per imporre al tempo 
stesso il pieno rispetto del loro 
contratto nazionale. l’accordo 
conquistato dai 40 mila lavora, 
tori deiritalsider, sia pure a 
prezzo di una lunga azione sin¬ 
dacale. costituirà la conferma 
che la Linea recentemente af- 
fermata dai Comitato esecutivo 
della FIOM può e deve essere 
realizzata in tutte le fabbriche 
metalmeccaniche 


ta nelle aziende pubbliche e 
private, in questa ripresa 
post-feriale della attività sin¬ 
dacale nella quale sono impe¬ 
gnati oltre 400 mila lavorato¬ 
ri metalmeccanici. 

Il premio di produzione 
Italsider è il primo che viene 
istituito nelle aziende a par 
tecipazione statale, a confer¬ 
ma della giustezza delle po¬ 
sizioni sostenute unitaria¬ 
mente da tutti i sindacati. 
Con questo precedente di no¬ 
tevole importanza per i suoi 
aspetti normativi ed econo¬ 
mici, la lotta del metalmec¬ 
canici per i premi dì produ¬ 
zione riceve un deciso impul¬ 
so. L’accordo Italsider con¬ 
ferma infatti, ancora una voi 
ta, come nella presente situa¬ 
zione congiunturale siano 
possibili e necessari accordi 
sindacali. 

Le dichiarazioni rese daila 
rappresentanza delle aziende 
dell’IRI (Intersind) presente 
alla firma dell’accordo, secon 
do le quali esso non potrebbe 
costituire un precedente per 
le altre aziende IRI. non pos¬ 
sono in alcun modo incidere 
sulla decisione dei lavoratori 
metalmeccanici di affermare 
in ogni azienda a partecipa 
zione statale il principio del 
la contrattazione articolata 
sancito nel contratto di lavo¬ 
ro e ribadito nell’accordo 
Italsider. Se ogni soluzione 
alla vertenza dei premi di 
produzione dovrà rispecchia¬ 
re le specìfiche caratteristi 
che di ogni azienda, come la 
FIOM ha sempre sostenuto 
l’accordo Italsider non può 
non costituire per tutti i la 
voratori metalmeccanici un 
esempio e un incitamento a 
imporre in ogni azienda i 
pieno rispetto del contratto 
di lavoro. 

La Segreteria della FIOM 
nell’additare a tutti i metal 
lurgici il positivo risultato 
raggiunto, dovuto in primo 
luogo alla chiarezza di obiet¬ 
tivi ed alla capacità di lotta 
dimostrata dai lavoratori 
Italsider, ha invitato i propri 
sindacati e i lavoratori tutti 
delle aziende nelle quali ì 
premio non è stato istituito, a 
rinsaldare la loro unità e a 
continuare con accresciuto 
impegno la lotta fino ai rag¬ 
giungimento dei suoi legitti¬ 
mi obiettivi: rispetto del con¬ 
tratto e fallimento della of¬ 
fensiva padronale tendente a 
indebolire il potere contrat¬ 
tuale del sindacato. 


Per potenziare l'ente statale 


■ 

.( ' • L . 



contro 




L'assurda tassazione proposta dal governo • L'or* 
ganismo rischia di diventare un carrozzone al 
servizio di gruppi di potere — Iniziative unitarie 

dei lavoratori 


L’accentuato processo di' 
burocratizzazione e centrali, 
zazione dell’ENEL e l’attac¬ 
co mosso all’ente statale per 
l’energia elettrica dalla de¬ 
stra economica e dolio stesso 
governo (con la scandalosa 
pretesa di imporre all’ente 
stesso un onere fiscale di 
cento miliardi) sono stati de¬ 
nunciati dal Comitato esecu¬ 
tivo della FIDAE-CGIL i n 
un ampio documento, nel 
quale si sottolinea altresì 
« l’esigenza di una forte azio. 
ne sindacale per stimolare 
una giusta politica in dire¬ 
zione dei compiti che al- 
I’ENEL sono stati affidati 
dalla nazionalizzazione >. 

« La disfunzione organiz¬ 
zativa e la burocratizzazione 
in corso nell’ENEL — affer¬ 
ma, fra l’oltro, il documen¬ 
to — vengono ad essere ag¬ 
gravate non soltanto dal ri¬ 
tardo con cui sì procede a do¬ 
tare l’ente della sua struttu¬ 
razione (finora esclusivamen¬ 
te tecnica), ma anche dalla 
palese azione di alcuni vec 
chi dirigenti ancora legati a i 
metodi e ai sistemi del mo¬ 
nopolio privato, i quali — 
contrari alla nazionalizzario- 
ne — tendono soltanto a sof¬ 
focare e isolare i giovani 
quadri ». Occorre eliminare 
senza indugi, pertanto, tutti 
i motivi che « tendono a tra¬ 
sformare l'ente nazionaliz¬ 
zato in un carrozzone buro¬ 
cratico dove imperi la piaga 
della raccomandazione e dei 
favoreggiamenti unitamente 
alla volontà di renderlo suc¬ 
cubo di questo o quel gruppo 
di potere*. > ■ 

A tale scopo è indispensa- 


Sciopero 
ai CRDA di 
Monhlcone 


MONFALCONE, 19. 

Cinquemila metallurgici dei 
Cantieri riuniti deirAdrlatlco 
(azienda IRI) hanno scioperato 
oggi unitariamente. Iniziando la 
battaglia per il premio di pro¬ 
duzione tutt’ora negato dalla di¬ 
rezione. e contro i licenziameli, 
ti. le sospensioni e gli orati ri 
dotti, che Interessano circa mil¬ 
le lavoratori dellTsontino. In 
un comizio, il segretario della 
Camera del lavoro ha denun¬ 
ciato la pesantezza della situa¬ 
zione economica, criticando le 
platoniche prese di posizione 
delle autorità, e affermando la 
esigenza di un’estensione della 
lotta. Ai CRDA saranno effet¬ 
tuate altre otto ore di sciopero 
nella settimana ventura. 


bile che il governo e il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
’ENEL assumano iniziative 
« capaci di sanare la preoc¬ 
cupante situazione». E ciò 
non solò per avviare uno svi¬ 
luppo programmato dell’eco, 
nomìa italiana, di cui l’indu- 
stria elettrica • rappresenta 
uno dei cnpisaldì, ma anche 
per evitare che le difficoltà 
dell’ente siano scaricate sui 
lavoratori (attraverso la 
mancata realizzazione di mi¬ 
glioramenti 1 contrattuali) e 
sull’intera collettività nazio¬ 
nale (mediante un aumento 
delle tariffe). 

« Purtroppo — afferma la 
FIDA E — si deve rilevare 
che le forze della destra eco¬ 
nomica, influenti anche su al. 
cunl ambienti dell'attuale 
schieramento governativo, 
allo scopo di colpire l’ENEL 
impedendogli di raggiungere 
gli obbiettivi sociali (basse 
tariffe e molta energia) fis¬ 
sati ■ dalla legge istitutiva, 
tendono ad aggravare la si¬ 
tuazione finanziaria dell’en¬ 
te ». A tale scopo il documen¬ 
to fa riferimento all’ecces¬ 
siva onerosità dei finanzia¬ 
menti (emissione di prestiti, 
obbligazioni a prezzi sensi¬ 
bilmente inferiori al valore 
nominale) e al tentativo di 
fissare per l’ENEL imposte 
di molto superiori (cento mi¬ 
liardi) a quelle che, prima 
della nazionalizzazione, gra¬ 
vavano sui monopoli (30 mi¬ 
liardi). < Tutto ciò — nota il 
sindacato unitario — mentre 
il governo tende 1 con ogni 
mezzo a sgravare l’industria 
privata degli oneri fiscali ed 
a favorire i finanziamenti». 

A questo punto il docu¬ 
mento rilevo le insufficienze 
e le debolezze del Consiglio 
di amministrazione dell’ente, 
il quale ha lasciato senza ri¬ 
sposta un chiaro promemoria 
del sindacato, e invita infine 
i lavoratori a battersi, anche 
attraverso lo sciopero, per 
« fare dell’ENEL uno stru¬ 
mento decentrato di progres¬ 
so sociale e di democrazia ». 

Venendo, infine, ad affron. 
tare le questioni sindacali la 
FIDAE rileva la necessità di 
dar luogo ad una serie di 
iniziative unitarie per respin¬ 
gere l’attacco padronale ai 
salari e alle libertà sindacali, 
per il pieno rispetto dei con¬ 
tratti stipulati con l’ente na- 
2Ìjjn slìzzato, con la federa¬ 
zione nazionale delle aziende 
municipalizzate e con i pri¬ 
vati autoproduttori, per la 
riforma e il miglioramento 
del fondo pensioni e dell’as¬ 
sistenza malattia. 
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Un aspetto del solenni funerali del compagno Togliatti: in quella grandiosa manifestazione era riconoscibile — 
nella fierezza e nella passione di ognuno — l’impegno dei comunisti di colmare il grande vuoto lasciato dalla 
scomparsa del loro Capo. ... , ‘ >« - 





un mese di distanza dalla 
scomparsa del compagno To¬ 
gliatti, mentre è vivo nel mon¬ 
do l’eccezionale interesse suscitato 
Jal Promemoria di Yalta, si rinnova 
n tutta Italia il sentimento di com- 
nozione, di dolore e di fiducia che 
li è manifestato con grandiosa evi- 
lenza nell’estremo saluto reso dal 
ìostro partito e dal popolo alle sue 
ipoglie mortali. Già in quella ma¬ 
nifestazione era riconoscibile, nella 
fierezza e nella passione di ognuno, 
rimpegno dei comunisti di colmare 
p grande vuoto lasciato dalla scom¬ 
parsa del loro capo. R ecato nelle 
|u e fibre più profonue, il partito 
lomunista italiano è apparso a tutti 
|on il suo vero volto, così come 

I ra di Togliatti lo ha costruito, 
tutto il suo slancio e la sua ca- 
à di disciplina, nella sua fro¬ 
nte forza organizzata e nei 
ti legami con le masse po¬ 
ri. 

no caduti, di fronte a questa 
Gestazione, tanto i vecchi e fat¬ 
iti sull’isolamento dei comuni- 
uanto i nuovi e già stanchi pre- 
izi sullo stato d’animo ^ delle 
le popolari, sul loro presunto 
icco da tutta la « classe politi- 
Nella vasta ondata di dolore 
commozione popolare seguita 
nnuncio della morte di Togliat- 
sono rivelati, senza possibilità 
juivoci, l’affetto, l’ammirazione 
ttaccamento per l’uomo che è 
» protagonista di primo piano 
i vita politica italiana degli ul- 
decenni, e al tempo stesso il 
ìoscimento della presenza e dei- 
unzione insostituibile di quel 
imento che Togliatti ha contri- 
s a creare in modo determinan- 
d ha saputo guidare fino alla 
te. 

mostrarsi degni di questa rin- 
ita fiducia popolare è oggi il 
cipale dovere di tutti i militanti 
unisti, per onorare la memoria 
compagno Togliatti e continuare 
aa opera. 

lezione 
I leninismo 

Scompare con Patmtro ' To¬ 
gliatti. una eccezionale perso- 
’ nahtà umana e politica. Gli 
tti più peculiari ed irripetibili 
ì sua opera dovranno essere an- 
a lungo oggetto di attento sxu- 
per ricavarne nuovi insegna¬ 
ti; ma già sin d'ora i militanti 
unisti debbono sforzarsi di pren- 
■ ad esempio la tenacia, la pas- 
e e il rigore con cui egli si è 
pre impegnato nel lavoro di par¬ 
odia lotta e nella ricerca, nel- 
tudio e nel dibattito, fino al- 
remo delle sue energie. Solo cosi 
possibile mantenere l'impegno 
onservare viva e continuare la 
opera, che è il risultato e la so- 
za più profonda dei cmquant’r.n- 
i milizia rivoluzionaria in cui il 
pagno Togliatti ha speso la sua 
lenza. 

svorare e combattere per cono- 
e e trasformare ITtaha, fare ac- 
lire ai lavoratori italiani la ca- 
*à di divenire protagonisti di 
rivoluzione democratica e so¬ 


cialista nel nostro paese: è questo 
l’elemento centrale che conferisce 
unità e continuità alla tenace e in¬ 
telligente fatica che per tanti de¬ 
cenni ba unito la vita di Togliatti 
alle sorti del movimento operaio 
italiano. Non smarrire questo filo 
conduttore, comprendere appieno 
il valore dell’insegnamento di To¬ 
gliatti, è indispensabile per poter 
raccogliere l’eredità da lui lasciata 
al nostro partito. 

L’avanzata sulla scena politica di 
un movimento organizzato dei la¬ 
voratori ha posto dovunque il pro¬ 
blema del rapporto di questo movi¬ 
mento, espressione di un processo 
storico di dimensioni mondiali, con 
la realtà e con le tradizioni nazio¬ 
nali dei rispettivi paesi. Anche in 
Italia, come altrove, gli orienta¬ 
menti diffusi alle origini e nella pri¬ 
ma fase di sviluppo del movimento 
operaio oscillarono tra forme di ni¬ 
chilismo nei confronti delle tradi¬ 
zioni nazionali, e quindi di chiusura 
settaria, e un passivo accodamento 
all’assetto sociale e politico fon- , 
dato dalle classi dominanti. Per que¬ 
sto Gramsci e Togliatti partirono 
proprio dal fermo rifiuto deH’anàr- 
chismo e del massimalismo da una 
parte e del riformismo e dello op¬ 
portunismo socialdemocratico dal¬ 
l’altra. 

Decisiva fu, per l’impostazione 
nuova che essi dettero agli orienta¬ 
menti ideali e di lotta della classe 
operaia italiana, la influenza del 
leninismo e l’ccempio della vittorio¬ 
sa Rivoluzione d’Otlobre. Di qui 
scaturì l’impulso alla ricerca di una 
strategia nuova fondata sulla cono¬ 
scenza oggettiva dei rapporti tra le 
classi e i ceti sociali, delle tradizioni 
politiche e culturali operanti nella 
realtà nazionale. 

La lezione del leninismo fu quindi 
assimilata da Gramsci e Togliatti 
come riconquista del marxismo in¬ 
teso come concezione del mondo e 
metodo di indagine scientifica e di 
lotta politica rivoluzionaria, fuori 
delle deformazioni evoluzionistiche 
ed economicistiche degli schemi so¬ 
cialdemocratici. Ed è dall’insegna¬ 
mento di Lenin che Gramsci e To¬ 
gliatti ricavarono la conferma che 
l’azione conseguentemente rivolu¬ 
zionaria richiede il ripudio di ogni 
indulgenza per la « frase > rivoluzio¬ 
naria e quindi deve opporsi non 
solo all'opportunismo socialdemo¬ 
cratico, ma anche ai settarismo e al 
dogmatismo degli pseudo-nvoluzio- 
nari impotenti. Così il leninismo per 
Togliatti si è tradotto nella capacità 
di aderire sempre ai molteplici e 
diversi aspetti della situazione, ma 
con la consapevolezza che il com¬ 
pito del rivoluzionario non è di adat¬ 
tarsi alla realtà, bensì di compren¬ 
derla in tutta la sua complessità per 
poterla trasformare. 


Politica e cultura 

2 Un essenziale tratto distintivo 
dell’opera di Togliatti è con- 
* sisiito nella capacità di rag¬ 
giungere un alto livello teorico at¬ 
traverso l’approfondimento dell'ana¬ 
lisi, evitando ogni dottrinarismo e 
non separando mai l’ideologia dalla 
politica, la esposizione della dottrina 


daU’indagine concreta della realtà. 

Conoscitore profondo delle opere 
dei classici del marxismo delle quali 
è stato anche traduttore fedele ed 
efficace, egli ha sempre rifuggito 
dall’intendere il patrimonio di pen¬ 
siero marxista come un corpo dot¬ 
trinario fissato una volta per sem¬ 
pre, da interpretarsi con una serie 
di chiose o di glosse. 

- Per questo Togliatti, conferman¬ 
do una caratteristica significativa 
dell’elaborazione italiana del mar¬ 
xismo, da Labriola a Gramsci, non 
ba mai sentito il bisogno di osten¬ 
tare il possesso dei princìpi del mar¬ 
xismo-leninismo con il continuo ri¬ 
corso alle citazioni; ma ha saputo 
pensare, lavorare e lottare da au¬ 
tentico marxista e leninista, che 
nell’insegnamento dei classici riesce 
a trovare uno strumento di analisi 
della realtà, una guida e un orien¬ 
tamento per l'azione. Di qui i con¬ 
tenuti concreti verso i quali si è co¬ 
stantemente indirizzata la sua at¬ 
tenzione e che hanno avuto al loro 
centro lo studio della storia e della 
realtà dell’Italia. 

- • Attorno a • questo centro fanno 
nodo le molteplici direzioni del suo 
lavoro, dalla organizzazione del par¬ 
tilo e del movimento comunista in¬ 
ternazionale alla analisi dei movi¬ 
menti rivendicativi e politici di mas¬ 
sa, dalla ricerca intorno^ al posto del 
nostro paese nella realtà politica in¬ 
ternazionale alla indagine appro¬ 
fondita circa la natura e le cause 
del fascismo. Inestimabile è stato 
in particolare il contributo fornito 
dal compagno Togliatti a quella 
comprensione dei problemi nazio¬ 
nali nel quadro delle tendenze di 
fondo della storia contemporanea, 
che è oggi divenuta largo patrimo¬ 
nio di gran parte della politica e 
della cultura italiana. 

Già nelle Tesi di Lione. 1926, che 
costituiscono l’ultimo frutto della 
coffaborazione fra Gramsci e To¬ 
gliatti, si ha l’impostazione di que¬ 
sto ampio lavoro di indagine che 
ritrova nella formazione storica del¬ 
la società italiana il punto di avvìo 
per intendere la natura dei processi 
in corso di sviluppo e per inserirvi 
le forme necessarie di lotta per bat¬ 
tere il fascismo e riprendere il cam¬ 
mino della rivoluzione socialista in 
Italia. 

Momento integrante di questa ri¬ 
cerca è stato l’impegno culturale: 
non solo attraverso l'esame rigoroso 
volto a comprendere com? correnti 
ideali e istituzioni culturali nascono 
dai rapporti sociali e su questi si 
ripercuctono, ma anche attraverso 
un lavoro continuo di critica e di 
confronto, diretto ad arricchire il 
patrimonio culturale del movimento 
operaio italiano. 

Quest’opera è stata portata avanti 
da Togliatti per tutta la vita, attra¬ 
verso gli studi, gli scritti, i discorsi: 
con la consapevolezza che non si 
trattava di un compito secondario o 
‘ accessorio, perché solo dimostran¬ 
dosi capace di fare propria la mi¬ 
gliore eredità della cultura nazio¬ 
nale e di trarre sempre da essa uno 
stimolo allo sviluppo del pensiero 
marxista, la classe operaia poteva 
acquistare effettiva capacità di clas¬ 
se dirigente. In Togliatti, quindi, 
l’attività di uomo di cultura non si 


è mai separata, ma al contrario si 
è sempre strettamente fusa con l’im¬ 
pegno politico: è stata volta a dare 
solido fondamento di conoscenze, di 
ricchezza e di apertura ideale allo 
sviluppo di una conseguente poli¬ 
tica rivoluzionarla. 

La via italiana 

j 

al socialismo 

3 Obiettivo costante e fonda- 
mentale del pensiero e del- 
• l’azione di Togliatti è stato 
perciò quello di individuare passo 
ppr passo, giorno per giorno, una 
via di avanzata verso il socialismo 
che fosse aderente alle condizioni 
e alle esigenze della società nazio¬ 
nale, all’altezza dei problemi che al 
movimento operaio si presentano in 
un paese, com'è l’Italia, di comples¬ 
sa struttura civile e sociale e di 
multiformi tradizioni culturali. E’ 
su questa linea che la ristretta avan¬ 
guardia rivoluzionaria che a Livor¬ 
no aveva dato vita al Partito comu¬ 
nista d'Italia è divenuta, pur fra con¬ 
traddizioni, difficoltà e anche er¬ 
rori. quella grande forza che è oggi 
il nostro .-partito: partito d’avan¬ 
guardia della classe operaia, ma an¬ 
che grande partito di massa, forza 
dirigente nazionale profondamente 
radicata nella società italiana, al 
centro di un vasto schieramento pio- 
polare in continua espansione. 

Essenziale fu per Togliatti, nella 
maturazione del suo pensiero, la 
esperienza del fascismo non solo 
italiano ma europeo, l’indagine sul¬ 
le sue cause e sulla sua dinamica 
interna, l’analisi delle catastrofiche 
contraddizioni da esso determinate 
in seno allo stesso schieramento 
borghese. Convinto assertore e anzi 
diretto elaboratore di quella svol¬ 
ta che giunse a maturazione con il 
VII Congresso dellTntemazionale 
comunista (1935) e che portò alla 
nuova politica dell’unità democra¬ 
tica e antifascista, Togliatti fu for¬ 
se quello, fra i più autorevoli di¬ 
rigenti del movimento comunista 
mondiale, che sin da allora com¬ 
prese con maggior chiarezza che 
quella politica non doveva essere 
intesa soltanto come una risposta 
difensiva di fronte all’estendersi 
della minaccia fascista, ma doveva 
essere assunta come la base di par¬ 
tenza per la costruzione di una via 
di rinnovamento democratico e di 
avanzata verso il socialismo ade¬ 
guata alle mutate situazioni stori¬ 
che e alle specifiche condizioni del¬ 
le società dell’Europa occidentale. 

E’ di qui che si sviluppò non solo 
la concezione della funzione na¬ 
zionale che la classe operaia italia¬ 
na era chiamata ad assumere, per 
affrontare e risolvere gli annosi 
problemi che sin dall’epoca risor¬ 
gimentale le vecchie classi diri¬ 
genti avevano lasciati insoluti e per 
riconquistare e dare più solido fon¬ 
damento alle libertà politiche che 
il fascismo aveva distrutto; ma ma¬ 
turò anche la visione di un nuovo 
e più intrinseco nesso fra demo¬ 
crazìa e socialismo e quindi di una 
prospettiva di lotta per il sociali¬ 
smo da portare avanti nelle condi- 


zoni della democrazia, verso l’ob- 
biettivo di una società socialista 
strutturata in modo tale da invera- 
re pienamente in sè tutte le con¬ 
quiste democratiche. 

E’ su questo fondamento che si 
è venula sviluppando nella teoria 
e nella pratica, con un’impostazio¬ 
ne di profonda originalità che reca 
indelebile l’impronta della perso¬ 
nalità e dell’azione di Togliatti, 
quella che poi è stata definita la 
« via italiana al socialismo ». Ben 
lungi dall’essere una elaborazione 
successiva alla svolta operata dal 
XX Congresso del PCUS. essa pone 
perciò le sue radici molto lontano: 
innanzi tutto già nell’opera svolta 
da Gramsci e da Togliatti, per fon¬ 
dare la lotta del partito su una 
visione scientifica e conseguente 
della situazione italiana c dei pro¬ 
blemi da essa posti al movimento 
operaio e poi, in misura sempre più 
ricca e - dispiegata, attraverso la 
azione di Togliatti, alla guida del 
nostro partilo, dagli anni dei fronti 
popolari a quelli della guerra an¬ 
tifascista e della Resistenza, dalla 

< svolta di Salerno » all’impegno 
nei governi italiani e all’Assemblea 
Costituente, dalla battaglia contro 
il conservatorismo centrista sino ai 
nostri giorni. Sui problemi della 

< via italiana al socialismo » la ri¬ 
cerca e l’iniziativa politica di Tò- 
gliatti si sono sviluppate in modo 
incessante, con un eccezionale vi¬ 
gore di pensiero e coraggio poli¬ 
tico che non sono mai venuti meno 

. sino all’ultimo giorno della sua vita: 
il memoriale di Yalta costituisce, 
di ciò, un’ultima luminosa con¬ 
ferma. 

Nella ricchezza e nella maturità 
di questa elaborazione, così teorica 
come pratica, si esprime il salto 
qualitativo che il nostro partito ha 
compiuto, sia pure attraverso un 
travaglio che ha avuto i suoi mo¬ 
menti di difficoltà e le sue battute 
d’arresto, rispetto alle posizioni 
tradizionali del movimento sociali¬ 
sta italiano. Il vecchio partito so¬ 
cialista era rimasto sostanzialmente 
limitato alla sua base sociale -di 
origine, formata dalla classe ope¬ 
raia e dal bracciantato agricolo del 
Nord, senza avere la capacità di 
articolare la sua lotta in modo da 
collegare organicamente all'ideale 
• del socialismo la soluzione degli an¬ 
nosi problemi della società italiana 
lasciati insoluti dalla rivoluzione 
nazionale borghese. 

Il disegno strategico della « sia 
italiana al socialismo * è invece 
fondato proprio su questa articola¬ 
zione e collegamento che costitui¬ 
scono la base su cui si è venuto rea¬ 
lizzando in questi anni il comples¬ 
so sistema delle alleanze della clas¬ 
se operaia. Problema del Mezzogior¬ 
no come problema nazionale e im¬ 
pegno di sviluppare per la sua so¬ 
luzione la-lotta unitaria del pro¬ 
letariato industriale del Nord e 
delle masse contadine e popolari 
meridionali; connessione organica 
fra le lotte per la riforma agraria 
e una prospettiva generale di pro- 
- fonda trasformazione della struttu¬ 
ra economica e sociale del Paese; 
intrinseco legame fra la battaglia 
per l’emancipazione femminile • e 
l’impegno per il rinnovamento de¬ 


mocratico e socialista dell’Italia: su 
questi temi l’insegnamento di To¬ 
gliatti si è esplicato con grande ric¬ 
chezza, sottolineando sempre la ne¬ 
cessità di • non accontentarsi di 
schemi fissati una volta per tutte 
ma di adeguare costantemente l’ini¬ 
ziativa del partito al mutare delle 
situazioni strutturali e sovrastrut- 
turali, con un richiamo continuo a 
saper « affrontare e risolvere pro¬ 
blemi nuovi in modo nuovo ». 

Intorno a questo obiettivo fonda- 
mentale, della costruzione di una 
via italiana di avanzata verso il so¬ 
cialismo, si è annodato anche il 
contributo che Togliatti ha dato in 
qupsti anni «si»* prandi problemi in¬ 
ternazionali del movimento ope¬ 
raio: dalla chiara e decisa afferma¬ 
zione della piena autonomia di cia¬ 
scuno partilo, nell’ambito di quel¬ 
l’unità articolata (o unità nella di¬ 
versità) che è la nuova forma sto¬ 
rica che oggi tende ad assumere 
l’internazionalismo proletario, al¬ 
l’approfondimento dato ai temi es¬ 
senziali di una rivoluzione demo¬ 
cratica e socialista nei paesi di ca¬ 
pitalismo • avanzato dell’Occidente 
europeo. Andare avanti su questa 
strada, con quello spirito innovato¬ 
re che sempre ha animato l’azione 
del compagno Togliatti, è oggi l’im¬ 
pegno fondamentale dei comunisti 
italiani 


4 Se un complesso e artico'ato 
m sistema di alleanze caraffe riz- 
* za la * via italian^ al socia¬ 
lismo », fondamento indispensabile 
di essa rimane però la forza orga¬ 
nizzata della classe operaia. L’inse¬ 
gnamento di Togliatti è sempre sta¬ 
to, al riguardo, molto fermo e pre¬ 
ciso; in tutta la sua vita egli è stato 
innanzitutto un grande dirìgente po¬ 
litico proletario, consapevole del de¬ 
cisivo compito storico della classe 
operaia e delie responsabilità spet¬ 
tanti al Partito comunista come suo 
partito d’avanguardia. Dall’ espe¬ 
rienza dei Consigli di fabbrica alle 
relazioni e alle direttive sui pro¬ 
blemi del lavoro sindacale nelle con¬ 
dizioni di clandestinità imposte dal 
fascismo; dall’impegno per dare al 
partito di massa una salda base 
operaia all’attenzione prestata ne¬ 
gli ultimi anni ai nuovi problemi 
posti dal neocapitalismo monopoli¬ 
stico all’azione sindacale e alla lotta 
politica del proletariato: sempre 
Togliatti ha insistito con partico¬ 
lare vigore perché il partito pones¬ 
se al centro della sua azione i prò 
blemi della classe operaia, della 
sua organizzazione, del rafforza¬ 
mento delle sue posizioni all’inter¬ 
no e all’esterno della fabbrica. - 
Nell’azione per giungere a un piu 
largo fronte di lotta antimonopoli¬ 
stico, a cui partecipassero, con po¬ 
sizioni autonome, anche i ceti me¬ 
di produttivi. Togliatti considerò 
decisivi 1’orientamento, la combat¬ 
tività, l’unità della classe operaia: 
ài qui il valore che egli attribuiva 
alla • conoscenza delle condizioni 
reali dei lavoratori e alla elabora¬ 
zione di rivendicazioni anche mi¬ 
nute e parziali per sviluppare la 
loro coscienza di classe e portarli 
alla lotta. • . •. 

, Il suo esempio e il suo insegna 
mento ’ restano perciò, anche su 


questo terreno, • un’eredità di va- 
' !ore inestimabile per tuffi i comu¬ 
nisti italiani. Anche nell’ attuale 
momento politico che vede in affo 
una rinnovata offensiva padronale 
' favorita dai cedimenti del governo 
'di centro-sinistra, intensificare l’im¬ 
pegno per respingere questa offen¬ 
siva e per portare avanti la lotta 
rivendicativa e politica della claxse 
operaia è il primo compito cui il 
partito è chiamato. 

Di notevole importanza è stato 
anche il contributo recato da To¬ 
gliatti all’approfondimento del pro¬ 
blema delle funzioni del sindacato 
e della sua necessaria unità e auto¬ 
nomia. E’ sulla base della positiva 
esperienza compiuta al riguardo in 
ltal : n, superando ogni concezione 
di strumentale subordinazione del 
sindacato al partito e adeguando le 
forme della lotta sindacale alle mo¬ 
dificazioni intervenute nella società 
capitalistica contemporanea, che 
Togliatti ha potuto porre con chia¬ 
rezza e con rigore critico, nel me¬ 
moriale di Yalta, il problema di 
nuove forme di collegamento ìo- 
vranazionale della lotta dei lavora¬ 
tori e dell’ adeguamento a questi 
compiti delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Il nuovo 
blocco storico 


Nell’ambito della c via italiana al 
socialismo » è stata particolarmente 
ncca. soprattutto negli ultimi anni, 
relaborazione per molti versi nuova 
e originale data da Togliatti ai 
grandi problemi delle alleanze, del 
rapporto con Jc correnti ideologi¬ 
che non marxiste, della struttura¬ 
zione democratica di una società 
socialista- Momento centrale di que¬ 
sta elaborazione è stato l’approfon¬ 
dimento e Io sviluppo del concetto 
gramsciano di « egemonia *, attraj 
verso la precisazione dei compiti 
spettanti a! partito d’avanguardia 
della classe operaia come forza de¬ 
cisiva per la costituzione di un nuo¬ 
vo blocco storico capace di dare 
solido fondamento di consensi e di 
volontà al processo di rinnovamen¬ 
to e di trasformazione della società 
italiana nella direzione del socia¬ 
lismo. 

Ciò che Togliatti ha compreso e 
tradotto in azione è che in una si¬ 
tuazione quale quella italiana carat¬ 
terizzata da un lato dalla complessa 
articolazione sociale propria delle 
società capitalistiche avanzate e 
dall’altro dalla presenza di forze 
ideali e tradizioni culturali aventi 
solide basi di massa (primo fra 
tutte il cattolicesimo), tale blocco 
storico non potrebbe costituirsi sem¬ 
plicemente sulla base del classico 
schema dell’alleanza fra gli operai 
e i contadini poveri; esso deve es¬ 
sere invece esteso, come base socia- 
. le. sino a includere tutti gli strati 
sociali produttivi e non parassitari 
che siano minacciati e colpiti dalle 
tendenze di sviluppo della società 
capitalistica nella sua fase monopo- 
listica; e aperto, come base politica, 

' alla partecipazione di una pluralità 

• (Segue a pagina 4) 
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1921: Togliatti insieme a un gruppo di sindacalisti delegati al congresso della 
CGL di Livorno, inazione politica di Gramsci e di Togliatti nel primo dopoguerra 
partiva dal fermo rifiuto deU’anarchismo e del massimalismo da una parte e del 
riformismo e dell’opportunismo sociald emocratico dall’altra. Decisiva fu, per la 


appena tornato in It^li??. Da quelle dichiarazioni scaturì la «svolta di Salerno», 


la formazione cioè di un governo basato su tutti i partiti politici che rivendicavano ' 
la partecipazione dei popolo italiano alla guerra contro il nazifascismo. L’unità 
popolare propugnata dai comunisti sotto la guida di Togliatti fu alla base della 
lotta vittoriosa contro il fascismo e poi per la Repubblica e per la Costituzione. 


(Dalla 3* pagina) 

di partiti e di forze che, se anche 
divergono nelle premesse ideologi¬ 
che, concordino però in un program¬ 
ma di profondo rinnovamento del¬ 
le strutture economiche, sociali e 
politiche. 

Di qui l’affermazione del princi¬ 
pio del pluripartitismo, e di una 
dialettica democratica fra i partiti, 
non solo nella fase della lotta contro 
il capitalismo monopolistico, ma 
anche come momento della struttu¬ 
ra politica di una società socialista 
in Italia; di qui la costante ricerca 
di un’intesa tra tutte le forze che si 
richiamano alla classe operaia e al¬ 
le masse lavoratrici o si ispirano 
alla tradizione democratica antifa¬ 
scista; di qui la battaglia per le 
riforme di struttura, come obiettivi 
capaci di mobilitare grandi masse 
di lavoratori e di ceto medio e di 
avviare un processo di trasforma¬ 
zione della realtà italiana nella di¬ 
rezione del socialismo. 


Marxismo e 
coscienza religiosa 

Particolare rilievo ha assunto, ne¬ 
gli sviluppi di questa politica, la 
linea del dialogo con il movimento 
cattolico. A fondamento di essa To¬ 
gliatti ha posto non solo il supera¬ 
mento del vecchio anticlericalismo 
e delie vecchie concezioni positivi¬ 
stiche del fatto religioso, ma anche 
il riconoscimento del contributo che 
da una sincera coscienza religiosa 
può venire innanzitutto alla causa 
della pace e poi anche alla lotta 
contro il carattere oppressivo e di¬ 
sumano, fondamentalmente negato- 
re della libertà e della dignità del¬ 
l’uomo, che e proprio della società 
capitalistica anche nelle sue forme 
più avanzate. Portare avanti il dia¬ 
logo col movimento cattolico, per 
abbattere la barriera deH’incom- 
prensione e del pregiudizio, per 
chiarire il valete strategico e non 
strumentale della nostra politica. 


per stimolare 1 cattolici a liberarsi 
della subordinazione agli interessi 
conservatori e sollecitandoli a re¬ 
care un loro contributo al processo 
di rinnovamento della società ita- 
, liana, è e rimarrà uno dei compiti, 
fondamentali del nostro partito. 

Coronamento di questa elabora- - 
zione è la prospettiva, che emerge 
da tutta l’opera di Togliatti, di una 
società socialista organizzata in mo¬ 
do articolato, fondata su un coni- . 
plesso sistema di autonomie, aper¬ 
ta al concorso di una pluralità di 
forze politiche e ideali: una socie¬ 
tà in cui il superamento della strut¬ 
tura capitalistica e dello sfrutta¬ 
mento deU’uomo sull’uomo, compi¬ 
to storico della classe operaia, sia ? 
-, condizione e fondamento di un’ef- , 
.. fettiva estensione delle conquiste _ 
v democratiche a tutti i cittadini e -, 
- della realizzazione di una più am- 
pia sfera di libertà per ognuno. ■ 

■ : Consapevole dei molti problemi che 
; restano ancora aperti per avanzare 
• più rapidamente ed efficacemente 

in questa direzione, Togliatti ha po¬ 
sto cqn vigore l’accento suU’impor- 
‘ tanza della ricerca, del dibattito, del 

■ < libero confronto delle idee così al¬ 

l’interno del partito come nei rap¬ 
porti cogli altri partiti e le altre 
correnti di pensiero. In questo qua¬ 
dro si inserisce anche la chiara af¬ 
fermazione dell’autonomia della cul¬ 
tura e - della ' libertà della ricerca 
nel campo del pensièro, della scien¬ 
za, dell'arte, ribadita nel memoriale 
di Yalta. 

L’amore per la ricerca e per il 
dialogo, l’abitudine alla mentalità 
critica e al confronto delle posizio¬ 
ni, l'Interesse per quanto di nuovo 
accade nella realtà e nella cultura 
contemporanea sono fra gli elemen¬ 
ti più preziosi dell’eredità che To¬ 
gliatti ci ha lasciato. E’ in questo 
spirito che intendiamo andare avan¬ 
ti, facendo ' dell’idèale del sociali¬ 
smo — come Togliatti ci ha inse¬ 
gnato — non già l’oggetto di una 
predicazione astratta e dogmatica 
ma il concreto obiettivo òrientato- 
re e animatore della lotta vigorosa 
e appassionata dì sempre più lar¬ 
ghe masse di popoli. 


5 . Un legame indissolubile ' ha 
unito, nell’elqborazione di To- 
*gliatti, i problemi della «via 
. italiana al socialismo * con quelli 
della lotta per la pace e dell’avan¬ 
zata delle forze socialiste nel mon- 
do. Vivissima era in lui la sensibi¬ 
lità per i grandi processi di trasfor¬ 
mazione in corso nella realtà con- 
- temporanea, per i mutamenti da es- . 
si determinati nei rapporti di forza’ 
fra le classi e fra gli Stati, per gli 
adeguamenti che di conseguenza si 
rendevano necessari nella politica 
del movimento comunista: per que¬ 
sto egli ha saputo fornire anche sui 
problemi internazionali, con il suo 
pensiero e con la sua azione, un 
; insegnamento di inestimabile valo- 
Lt re al nostro partito e a tutto lo 
schieramento operaio. 

• • Innanzitutto sul tema della salva- 
guardia della pace, di cui ha affer¬ 
mato con vigore la possibilità e in¬ 
sieme la necessità: possibilità grazie 
alle modificazioni intervenute nei 
rapporti di forza internazionale e 
necessità in relazione al carattere 
catastrofico di un’eventuale guerra 
atomica. Nell’elaborazione che su 
questo tema il movimento interna¬ 
zionale l>a compiuto nell’ultimo de¬ 
cennio, e che iia portato a ricono¬ 
scere storicamente .superata la tesi 
\deH’inevitabilità . della guerra e a 
porre in primo piano l’obiettivo 
della coesistenza pacifica, • l’opera 
di Togliatti è stata fondamentale e 
per molti aspetti anticipatrice. Già 
nell’appello al mondo cattolico del¬ 
l’aprile 1954. egli aveva sottolineato 
con vigore che una guerra condotta 
con le nuove armi nucleari avrebbe 
significato, più che la vittoria del¬ 
l’uno o dell’altro contendente, la di¬ 
struzione delle basi stesse della ci¬ 
viltà. Più di recente Togliatti si è 
vigorosamente ■ battuto, nella pole¬ 
mica e nel contrasto insorti nel mo¬ 
vimento operaio internazionale, - 
contro le errate posizioni dei comu¬ 
nisti cinesi, sottolineando in parti¬ 
colare che il marxismo. « che parte 
sempre dall’esame della realtà >, 
non può trascurare il mutamento 
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-1949: Togliatti alla festa merkUa o ale geU’Uaìtà a Castellammare di Stabi a n problema del Mezzogiorno come 
problema saatoaale e Impegno di sviluppare per la sua solnxione la lotta unitaria del proletariato Industriale 
del Nord e'-Mie masse contadine e popolari meridionali fn al centro del pensiero e dell’aiione. di Palmiro 
Togliatti pome'«lomento essenslale della «via Italiana al socialismo a 


d’ordine qualitativo intervenuto 
nella natura stessa della guerra a 
causa della scoperta e della diffu¬ 
sione di armi qualitativamente nuo¬ 
ve, quali sono le armi nucleari. 

Coesistenza pacifica non significa 
però — costante è stato al riguardo 
l’ammonimento di Togliatti — ac¬ 
cettazione delio status quo e di tuia 
permanente divisione dei mondo . 
fra paesi capitalisti e paesi socia- 
• v listi. Al contrario essa stessa è resa 
possibile solo dalla forza ormai rag¬ 
giunta dallo schieramento formato 
dagli Stati socialisti, dai movimenti 
di liberazione dei popoli coloniali 
od ex-coloniali, dai movimento ope¬ 
raio e democratico nei paesi capi- 7 
talisti. Rafforzare e fare avanzare 
questo • schieramento, sviluppare 
con efficacia la lotta per il socia¬ 
lismo così nell’Oecidente capitali¬ 
stico come nel terzo mondo, è per¬ 
ciò indispensabile per dare più salde 
basi alla pace e superare quelle si¬ 
tuazioni di tensione che nell’equi¬ 
librio esistente rappresentano un 
pericolo permanente di guerra. An¬ 
ziché accettazione deirimmobiiismo 
o cristallizzazione delle forze, la 
coesistenza pacifica diviene perciò 
il terreno nuovo su cui deve svilup¬ 
parsi. nella presente situazione sto¬ 
rica, la lotta di classe nel mondo. 


Autonomia e 
internazionalismo 


In ordine ai problemi del movi 
mento comunista mondiale, di cui 
è stato per circa 40 anni uno dei 
più autorevoli dirigenti, Togliatti è 
stato fra i primi in questo dopo¬ 
guerra ad intendere come nelle mu¬ 
tate condizioni storiche, conseguen¬ 
ti alla vittoria sul nazismo e alla 
creazione e al consolidamento di un 
sistema di Stati socialisti, divenis¬ 
se possibile ed anzi necessario pas¬ 
sare ad una strategia più articola¬ 
ta; una strategia che tenesse mag¬ 
gior conto così delle specifiche con¬ 
dizioni nazionali in cui ciascun par¬ 
tito è chiamato a operare corge del¬ 
la diversità dei problemi che si 
presentano per le forze socialiste 
già al potere, per i movimenti po¬ 
polari del mondo ex coloniale, per 
il proletariato dei paesi occidentali 
di capitalismo avanzalo. 

Su questi temi Togliatti ha re¬ 
cato in questi ultimi anni contri¬ 
buti di grande valore al dibattito 
in corso fra i partiti comunisti, sot¬ 
tolineando in particolare che l’au¬ 
tonomia di-ciascun partito, consen 
tendo di aderire efficacemente al 
mutare delle condizioni e al matu¬ 
rare di nuovi problemi, c necessa¬ 
ria sia per consentire una generale 
avanzata del movimento sia per da¬ 
re fecondi sviluppi al processo di 
rinnovamento, di riesame critico, di 
liberazione dal dogmatismo e dal 
settarismo apertosi con la grande 
svolta del XX Congresso. 

Con pari vigore Togliatti ha però 
anche insistito sulla necessità che 
sviluppo delf'aulonomia di ciascun 
partito e « vie nazionali > non si¬ 
gnifichino distacco dallo spirito del¬ 
l’internazionalismo proletario o ten ¬ 
denza centrifuga alla separazione 
del movimento in tronconi divisi e 
contrapposti. E’ in questo spirito 
che egli ha affrontato, nel Prome¬ 
moria di Yalta, i maggiori proble 
mi oggi aperti nel movimento ope¬ 
raio internazionale, non limitando¬ 
si a ribadire la severa crìtica alle 
posizioni dei comunisti cinesi o le 
riserve del nostro partito sull’op¬ 
portunità di una conferenza mon¬ 
diale, ma indicando linee positive e 
concrete per lo sviluppo e l’arric¬ 
chimento del dibattito. 

6 Togliatti lascia al partito un 
insegnamento ricco e comples- 
. • so. Per raccoglierlo in tutti > 

• suoi aspetti e poter continuare la 
sua opera è indispensabile eredi¬ 
tare anche un metodo di lavoro che 
/ è aspetto inseparabile e momento 
. essenziale di tutta la sua elabora¬ 
zione politica. Il ripudio di ogni in 


diligenza per la « frase > rivoluzio¬ 
naria come di ogni praticismo op¬ 
portunistico significava per lui uni¬ 
re all’ampio’respiro storico dell’ela¬ 
borazione politica e allo sforzo co¬ 
stante della ricerca il non meno co¬ 
stante impegno nel quotidiano la¬ 
voro pratico di partito, strumento 
indispensabile per assicurare il col- 
legamento con la lotta delle masse. 

Continua è stata in tutta l’opera 
di direzione di Togliatti la preoc¬ 
cupazione di generalizzare questo 
metodo di lavoro, e impedire che 
esso fosse considerato come esclu¬ 
sivo appannaggio di un ristretto 
gruppo dirigente: di qui l’impegno 
di allargare e sviluppare la demo¬ 
crazia di partito, che rimane astrat¬ 
ta e formale quando non si fonda 
sulla corresponsabilità e suli’assun- > 
zione del proprio compito di lavoro 
da parte di ogni militante. Su que¬ 
sta base è stato possibile rafforzare 
l’unità del partito promuovendo al 
tempo stesso al suo interno la mag 
giore circolazione delle idee. 

Combattendo ogni forma di auto¬ 
ritarismo, di soffocamento della de¬ 
mocrazia interna, di chiusura dei 
gruppi dirigenti, non respingendo 
nessuna critica volta a scoprire de¬ 
ficienze ed errori e a trovare il mo¬ 
do di superarli, evitando l’irrigidir¬ 
si e ji cristallizzarsi di ogni manife¬ 
stazione di dissenso e attirando in¬ 
vece al lavoro di direzione e di rea¬ 
lizzazione anche chi dissente, il con¬ 
creto metodo del centralismo de¬ 
mocratico seguito dal compagno To¬ 
gliatti ha mirato ad integrare spi¬ 
rito democratico, unità e disciplina, 
e ad ottenere un’ampia e continua 
partecipazione degli iscritti a tutte 
le attività del partito. 

Allo stesso fine si è ispirato l’im¬ 
pulso dato da Togliatti alla ricerca 
e all’adozione di nuove forme di 
organizzazione che aderissero me- 


r - - - _ --j 

. Limali 21 settembre, , 

I alle ore 12, nel trigesimo I 
I della comparsa del coni - I 
• pugno Palmiro Togliatti, 

I i compagni della Direzio- I 
I ne del Partito e della Fe- | 
derazione romana rende - 
I ranno omaggio alla sua | 
j memoria deponendo sul- | 
la tomba una corona di 1 
| fiori (cimitero del Vera- | 
| no, ingresso da via Ti- i 
1 burtina), * 


glio alle modificazioni intervenute 
nella realtà sociale e ai nuovi com¬ 
piti che oggi si pongono al partito. 
I problemi della vita interna del 
partito venivano così collegati di¬ 
rettamente ai compili politici ge¬ 
nerali, ai grandi problemi di tra¬ 
sformazione e di sviluppo della 
realtà nazionale. Questa consape¬ 
volezza del grande valore politico 
dei problemi organizzativi e dei 
compiti pratici quotidiani spiega la 
attenta vigilanza del compagno To¬ 
gliatti per impedire la loro sotto¬ 
valutazione e contrastare ogni ten¬ 
denza a trasformare il partito in 
un semplice movimento di opinio¬ 
ne. Indicando la necessità di un as¬ 
siduo lavoro per mantenere e raf¬ 
forzare il carattere di massa del 
nostro partito, come condizione per 
allargare la sua influenza politica, 
Togliatti ha segnato una delle pie¬ 
tre miliari che devono essere segui¬ 
te per andare avanti sulla via ita¬ 
liana al socialismo. 


« Veniamo da lontano e andiamo 
lontano ». In questa frase di To¬ 
gliatti si esprime, sinteticamente, il 
robusto senso della storia che ha 
sempre animato la sua opera: - la 
sua consapevolezza delle lontane 
radici del movimento, del ricco pa¬ 
trimonio di pensiero o di azione cui 
esso si richiama, delle condizioni 
concrete in cui è chiamato a con¬ 
durre la sua battaglia; e insieme la 
fiducia nella capacità della classe 
operaia e del suo partito di andare 
avanti, pur fra traversie e difficoltà, 
verso la realizzazione del grande 
ideale del socialismo. E’ questa fi¬ 
ducia che ha sorretto Togliatti in 
tutta la vita, anche quando l’op¬ 
pressione fascista sembrava oscura¬ 
re ogni speranza di rinascita e di 
rinnovamento. E’ questa fiducia che ' 
gli ha permesso di avere un rap¬ 
porto così vivo e umano con il 
■ popolo, con i lavoratori, con i gio¬ 
vani. 

L’insegnamento più prezioso che 
egli ci lascia è perciò il suo esem¬ 
pio, il suo merito costante a saper 
guardare in avanti. Non, certamen¬ 
te, alla maniera dei visionari o dei 
dottrinari astratti, giacché nessu¬ 
no aveva più di lui il senso della 
concretezza e della complessità del¬ 
la storia: ma guardare in avanti, 
senza abbattersi davanti agli osta¬ 
coli, senza irrigidirsi su : formule 
fisse e su presupposti dogmatici, ma 
con l’impegno ad affrontare sem¬ 
pre in modo nuovo i problemi nuo¬ 
vi. E’ in questo spirito che il no¬ 
stro partito si è formato ed è cre¬ 
sciuto: l’insegnamento di Togliatti 
vivrà sempre nei comunisti italiani 
ed è colla forza che da esso ci deri¬ 
va che noi continueremo la sua 
opera nella lotta per la pace, per 
lu democrazia, per il socialismo. 

(I sottotitoli sono della redazlo»#) • 


m 


Per Togliatti un minuto di silenzio 
nel carcere di Burgos 


Pubblichiamo una dramma¬ 
tica -cronaca- — giuntaci con 
comprensibile ritardo dal car¬ 
cere franchista di Burgos — 
della giornata del 25 agosto: 
come i prigionieri politici co¬ 
munisti hanno partecipato al 
cordoglio generale per la morte 
del compagno Paimiro Togliatti. 

Giorno 25. alle dodici e mez¬ 
zo in punto, il cortile della Pri¬ 
gione Centrale di Burpos è sia¬ 
lo ineaso dai prigionieri comu¬ 
nisti. Nel Cimitero di Roma la 
solma del grande dirigente co¬ 
munista Palmiro Togliatti spari¬ 
va quel giorno nella terra del¬ 
la sua patria italiana. 

Alle dodici e mezzo in pun¬ 
to, quando il solo rende le lastre 
di pietra del cortile quasi incan¬ 
descenti. i prigionieri comuni¬ 
sti passeggiavano in gruppi, cia¬ 
scuno con una cintura nera 
confezionata con i bareri sco- . 
loriti delle loro uniformi di pri¬ 
gionieri. 

I carcerieri erano all'erta. 

’ Le cucine erano vuote, nessu¬ 
no nelle brigate, tanto meno 
nelle officine, » giardino era 
vuoto e coioro che lacerano al- 
rintaplio erano già usciti. I pri¬ 
gionieri delle altre forze politi¬ 
che si sedettero rispettosamente 
sui banchi di pietra dei porti¬ 
cati, cosi i prigioneri comuni 

A poco a poco cominciarono 
ad apparire i funzionari del car¬ 
cere. E anch'essi passeggiavano. 
Camminarono soli senza nulla 
sapere, ma l'esperienza li tene¬ 
va all'erta, bevevano il sole con 
timore. 

L’enorme orologio con sulla 
cima ima campana e un para¬ 
fulmine, presiedeva la scena * 
ne era anche il protagonista 

Quando la sua lancetta arrivò 
al quadrante stabilito, i prigio¬ 
nieri comunisti smisero dt pas¬ 


seggiare, si allinearono per tre 
in fondo, voltanto le spalle al- 
l'orolopio. guardando la porta 
della Direzione, formando tre 
file compatte. 

Essi formarono un blocco, si 
tolsero i berretti e osservarono 
il silenzio: un minuto di silen¬ 
zio per Paimiro Togliatti, nostw 
maestro e nostro compagno. 

Tutto lo spazio intorno si era 
sfollato. Qualcuno vide i fun¬ 
zionari abbandonare il cortile e 
lessarsene sotto i porticati, in¬ 
decisi. stupefatti, insieme agli al¬ 
tri prigionieri che si trovava¬ 
no colà seduti. 

Si sentiva per la prima vol¬ 
ta la macchina del grande oro¬ 
logio con il suo battere ritmico, 
la moltitudine degli uccelli, e 
si masticava il soie e il silenzio. 

Il custode chiamato - El bn- 
gada - era andato c chiamare 
il Capo dei Serrici Questi, ner¬ 
voso. piccolo, giallognolo, una 
immagine medievale di repres¬ 
sione e livore si arvicinò. Non 
affrontò la formazione. Arrivò 
. di sghembo fino al primo della 
prima fila, a sinistra, dove Mi¬ 
guel Nunez. membro del Comi¬ 
tato Centrale del Partito Co¬ 
munista Spagnolo, controllava il 
tempo seguendo la marcia del¬ 
l'orologio che aveva al polso. 

— Cosa succede quii Cosa c'è! 
— disse il capo dei servizi. 

Miguel Nunez gli fece un pe¬ 
sto con la mano libera, senza 
smettere di guardare l'orologio. 
L’n pesto che gli chiedeva di ar¬ 
restarsi e di restare in silenzio. 

fi Capo dei servizi guardò le 
file, la loro immobilità ferrea; 
i suoi occhi si dilatarono c an¬ 
dò sotto i porticati gridando ai 
funzionari: - Prendete i nomi di 
quelli che sono seduti! » Eoli 
stesso cominciò. 

Il minuto convenuto era pas¬ 
sato, ma perchè le cose fossero 


chiare, soprattutto perchè foste 
chiaro per il nemico, il successo 
dell'atto, poiché il Capo dei Ser¬ 
vizi era giunto quasi allo sca¬ 
dere del tempo, Miguel Alune# 
lasciò passare circa mezzo minu¬ 
to di più. infine abbassò l’oro¬ 
logio e fece un passo, ordinata¬ 
mente: con la fluidità dell'acqua 
che si sparge in una superficie 
Ubera e tersa, quella del Cor¬ 
tile. i prigionieri comunisti rust- 
p ero le file. 

Miguel Nunez, in rappresen¬ 
tanza dell’organizzazione del 
Partito a Burgos, andò a parla¬ 
re coti il capo dei servizi, che 
stara prendendo nota di quelli 
che non avevano partecipato al¬ 
l'iniziatica Quando Nunez gli 
si avvicinò, il nervosismo del 
funzionario gli troncò la voce 
ed egìi seguitò come se appun¬ 
tasse qualcos’altro sul libretto. 

Miauel Nuiiez se ne stava an¬ 
dando quando il funzionario re¬ 
cuperò ta voce e domandò. Nu- 
ùez gli disse: - Oggi sotterriamo 
c Roma il grande dirigente del 
Movimento comunista mondiale. 
Paimiro Togliatti, che fu anche 
un eccelso umanista. Abbiamo 
osservato un minuto di silenzio 
in suo onore perchè per noi Pai- 
miro Togliatti ha una conside¬ 
razione speciale. Era anche un 
nostro compagno, un amico ». - 

- Va bene, ra bene -, pruden¬ 
temente rispose il Capo dei Ser¬ 
rici e non chiese altro. Affret¬ 
tò il passo ed andò ad informa¬ 
re la Direzione. 

I prigionieri politici comuni¬ 
sti di Burgos erano entrati nel 
cortile alle dodici e mezzo in 
punto con il nome di Paimiro 
Togliatti sulle labbra, mostrando 
la faccia a questi 2$ anni di fa¬ 
scismo. Tantomeno bisogna di¬ 
menticare il fascismo quando si 
ha nel cuore Togliatti. Egli mai 
ha cessato di combatterlo. 
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[le fóto dell’«operazione fotostrada»alia Conferenza di Stresa sui traffico Uccisea Pola 

un generale inglese 


Al Senato 



Lum 





orrori 
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sulle strade 

» 

italiane 



Così ' U - disegnatore Zannino vede il problema della 
strada in Italia. 
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Una » galleria degli orrori » “ 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Congressi a Stresa. in occasio¬ 
ne della ventunesima conferen¬ 
za del traffico e della circola¬ 
zione, che si aprirà giovedì 
prossimo. Sono le fotografìe 
raccolte dall'Automobile Club . 
net corso delle quindici setti- m 
mane di » operazione fotostra- ■ 
da»: immagini impressionanti W 
di irresponsabili violazioni — ™ 
non solo del codice della stra¬ 
da — ma addirittura delle più 
comuni e logiche norme di pru¬ 
denza. - 

1590 fotoreporter da tutta Ita- 
Ila hanno fatto pervenire, in M 
questi mesi, un enorme nume- ■ 
ro di fotografìe, scattate sulle ™ 
strade di tutte le regioni, con¬ 
tribuendo a mettere insieme un 
album delle più pericolose ma¬ 
novre di cui molti automobili¬ 
sti italiani si rendono respon¬ 
sabili. Le targhe delle auto col¬ 
te In flagrante violazione del ’ 
codice sono state sistematica- 
mente cancellate, in questa pri- ; 
ma fase delloperazione ». na¬ 
ta. peraltro, nel sospetto, di 
molti, che avevano considerato 
con perplessità il lancio di una 
campagna di denuncia 

Non prive di accenti polemi¬ 
ci erano le discussioni circa le 
implicazioni giuridiche di una 
» operazione » di denuncia fo¬ 
tografica: s’era messo in discus¬ 
sione il diritto alla immagine e 
cosi via. Alla fine i sostenitori 
dell'iniziativa l'hanno spuntata, 
appunto con la limitazione che 
si è detto: cancellazione della 
targa, in modo che non potesse 
saltare in mente a nessun agen¬ 
te della strada di elevare con¬ 
travvenzioni... a mezzo fotogra¬ 
fia. Tuttavia il presidente del- 
l'ACI ha inviato a ognuno dei 
pioprietari delle vetture — fo- — 
tografate in evidente violano- I 
ne del codice — una lettera, * 
accompagnata dalla riproduzio- ■ 
ne della foto che denuncia la | 
sua scorrettezza. 

L‘» operazione fotostrada» — I 
a dire dei suoi ideatori — non | 
deve essere considerata per . 
i suol ‘ aspetti repressi!)!, e I 
più propriamente intimidatori * 
(benché ci pare che questo ef - ■ 
fetto non manchi, ed è bene), | 
ma soprattutto come un con¬ 
tributo allo studio del compor- | 
tomento degli automobilisti ita- | 
lianf, allo scopo di individuare . 
le misure da adottare per ren- I 
dere il traffico meno pericoloso 1 
sulle nostre strade e cioè per i 
neutralizzare almeno parzial- \ 
mente le conseguenze della i 


i giorni dallo sbriciolamento di un ponte 


dell'autostrada 


Graziata 
l'ergastolano 
Maria 
Pasquinelli 

FIRENZE, 19. 

Maria Pasquinelli, la donna 
che il dieci febbraio del 1947, 
a Pola, uccise a colpi di pi¬ 
stola il generale inglese De 
Winton, è stata graziata. La 
Pasquinelli, che oggi ha 51 
anni, fu protagonista di un 
episodio clamoroso: il suo ge¬ 
sto, infatti, fu giustificato come 
« una protesta per i sacrifici 
territoriali imposti airitalia » 
dal trattato di pace che pro¬ 
prio in quei giorni veniva fir- I senatori comunisti, compa- in seguito alla nostra campagna, 
mato a Parigi. Dopo il delitto, gni Mario Mammueari e Ange- il ministro Delle Fave ha detto 
la donna venne giudicata da lo Compagnoni, hanno presen- di aver diramato n tutti gli 
un tribunale militare alleato di tato al Ministro del-Lavoro e ispettorati. E’ sperabile che il 
Trieste e condannata all’erga- della Previdenza • Sociale una ministero del Lavoro abbia 
. interrogazione (per la quale è mandato anche nel bergamasco 

stata chiesta risposta scritta) (dove, sembra, sarebbero oecu- 
« pei conoscere quali provvedi- pati nella industria diecimila 
mentì si intendano prendere o giovani inferiori al 15 anni) un 
quali misure adottare al fine di ispettore straordinario, 
liquidare drasticamente il ver- La nostra iniziativa, continua. 


del PCI sul 

e 

lavoro dei bimbi 

Arrestati i responsabili del 
crollo di Caravaggio 


due operai schiacciati a Genova 



liquidare drasticamente il ver- La nostra iniziativa, continua. 
Rognoso fenomeno — manifesta- Riceviamo già numerose lettere 
tosi in modo drammatico a se- e segnalazioni, che arricchlsco- 
guito della morte dovuta a in- no la documentazione che nn- 
fortunio sul lavoro di Salvatore diamo pubblicando. Ricordiamo 
Vasaturo. di Aniollo Suimoate ancora alle organizzazioni di 
e di altri giovanissimi — del- partilo, ai sindacati, ni lettori 
l'assunzione in ca. dieri edili e che le segnalazioni devono es- 
nelle fabbriche di ragazzi in età sere esaurientemente documen- 
scolastica, contrariamente a tate: con nomi, cognomi, foto¬ 
quanto stabilisce fermamente la grafie, dati sul salario, sulla si- 
legge scritta e a quanto do- (nazione familiare, - sul livello 
vrebbe obbligare un principio di istruzione raggiunto, 
elementare di umanità e di ci- - • ’ 

viltà*».- _•- r- - - 

Intanto. mentre la nostra in- : " 

chiesta continua a raccogliere i • f*_ r |_ 

più ampi successi, un’altra no- - '•0(180118 / ; 

tizia di cronaca riafferma la va- • -. 

lidità delle nostre tesi: il co- .-- ; • *j . 

struttore Felice Giussani c il Qfnnarfù 

geometra Pier Luigi Radaelli. ‘ * c^CUpci IU ■ ‘ 
proprietario e progettista della - III 

palazzina crollata a Caravaggio I « ffrCPIIfllB II OBl 

(Bergamo) il 31 agosto, ucci- B 

dendo l’operaio dodicenne Giu- t. • 

seppe Mazza e ferendo altri cin- IflCIllOSO LlQQIO 
que lavoratori, sono stati arre- 

stati e associati alle carceri, ac- PALERMO, 19. 

cusati di crollo, omicidio e le- Dopo quattro mesi di ri- 
sioni colpose. cerche, l’arsenale di Luciano 

E dunque esatto, quanto ab- Liggi e degM uomini della 

biamo scritto in questi giorni a _. „ 

proposito della «fatalità» degli sua banda e stato scoperto e 


incidenti. Non si tratta dì fa¬ 
talità: si tratta del tipo di im- 
I pianti installati, della non as- 


sequestrato stanotte nel cor¬ 
so di un’operazione alla qua. 
le hanno partecipato cento 


solvenza delle norme di sicu- tra poliziotti e carabinieri, 
rezza, della condizione operaia L’arsenale è stato scoperto in 
L'ispettorato del Lavoro di una cisterna abbandonata, a 

pochi Chilometri da Corleo- 
di bambini nella costruzione del n . c \ in un fondo di proprietà 


QGG 
DOMA 


7 Dal nostro corrispondente 

1 GENOVA, 19. 

{ Dalle 9.35 di questa mattina 
1 due operai sono sepolti sotto 

1 200 tonnellate di roccia. Tre 
squadre di vigili del fuoco sca- 

I vano per raggiungerli ma non 
hanno nessuna speranza di tro¬ 
varli in vita. 

I La tragedia è avvenuta alle 
9.35, quando è crollata la volta 


Ul UUiilUUIi VUilUIU. MV» _ , J , 

tragico stabile. Questo, nono- del • pregiudicato 
stante le disposizioni rigide che, Mancuso. 


Anche in Italia 
la lavabiancheria di lusso 


Franco 



coprali Ìiio cuinv vn ivn- di una galleria della costruen- 

tributo alloi studio ' j W/jff mnrttinii- I da autostrada Genova-Sestri 

(amento de^iautomobi LH ita- I ifOII mangiale I Levante. In quel momento sot- 

hani allo I . . .. . to il tunnel si trovavano dodici 

traffico meno pericoloso I fe « NaZtOnall » I J ™ a 

«ifle nostre strade e cioè ver i . ruspa; dieci uomini si sono 

neutralizzare almeno parzial- | PALERMO — Francesca ! 
mente le conseguenze della Nuccio (22 anni) è stata ri- » a ; „ r Y;? pa 

guida azzardata, spericolata e I coverata in ospedale e sot~ I } errlccl Oi ® nello stesso istante 

pericolosa per sè e per gli al- I toposta a una energica l a- | volta si schiantata sep* 

tri, di quanti adoperano l'auto . van( i a gastrica . Aveva affer- . peMendo l’autista del camion 

sconsideratamente trasformati- I mflto d - po Ssederc uno sto . I e il manovratore della ruspa. 

dola in una macchina, di morte. d struzzo e d j TO ter 1 A primo si chiamava Ernesto 

Le foto, di cui abbiamo pre- . ™ e ' « I Martinazzoli ed era nato a 

so visione presso la sede na- | mangiate due Nazionali, j Brescia a secondo Corrado 

zionale dell'ACI, indicano una carta e tutto. Lhanno do- _ ... ... Genova in via 

VUta ric0l,erarC d ' u ™ en * a - I Tortona con la moglil Alma 

£ ogni altro tipo di matura . T bar ? bin0 di qUa j tro ^ esi; 

proibita. L'impressione, che si I I Citi I entramb » avevano 28 anni. 

ha viaggiando su qualsiasi stra- 1 I Perchè è accaduto, e che 

da, di una tendenza di tanti I _ i cosa è accaduto esattamente? 

automobilisti italiani a sorpas- | C pulii I Lunedi il sindacato della Fillea- 

sare nelle condizioni anche le 1 Cgil inviterà gli edili a so- 

più sfavorevoli, le più proibì- I VENEZIA — E" atteso per I spendere 11 lavoro, in segno 
tive, non solo viene conferma- 1 fa prossima settimana l’arri- I di lutto e di protesta. Poche 
ta dalla documentazione foto- * t’o da Ancona del commis - . autostrade, infatti, sono state 
grafica raccolta dall'ACI, ma I sarlo Casazza , capo della lo- I insanguinate come questa che 
viene addirittura aggravata. Su 1 cale squadra mobile. Il com- * collegherà Genova a La Spe- 
dieci immagini, nove si riferì- ■ missario interrogherà, nella i z j a tagliando fuori il tormen- 

di' S * COSO d * r 0 ™, Veneza ; I tato percorso dell’Amelia. L'ul- 
so a nschio completo di colui Giuseppe Fanti (romano, 41 «jjpg sciagura in ordine di 

M. dMd?r? fan- NH “ tèmpo. “Si «“ 

Siflo iSSo a JtoSwóL crà . Fon “ e ” ose sl 'f? c ;-. i so mezzogiorno del 28 loglio, 
gusto spazio a apposizione con ■ pò» venne sospettato di I auan do tre onerai morirono 
un crosso autotreno, o vice- I f ltr ti. in Ancona, e I ? ,?• J, til Ji morirono 

z 1 alcuni juttu in Ancona, e i travolti dal crollo di una torre 

A none lo monoora riesce per I co7aVe °n,Jp U /me““ JLTÙV- I «erS^ ? Olezzi zulb 

il bandito della strada . a ripe- I trarst °A. a cattura. Il giorno I dove sorge il cantiere dell’im- 

teria alla prima occasione ^ 1 ^V^Tfarc a^are^ù. ' presa milanese . Salci .. Qui 
Le foto dell* operazione fo- ■ 'Non mi/accia cercare piu. , d ue tunnel si inoltrano nella 




superautomatica 


dieci immagini, nove si riferì- ■ 
scono a sorpassi azzardati, spes- | 
so a rischio completo di colui 
che si avventura con una fra- | 
gilè utilitaria a dividere l’an- I 
gusto spazio a disposizione con ■ 
un crosso autotreno, o vice- | 
versa. 

■ A volte la manovra riesce per I 
an pelo e l'incidente è evita- | 
to: niente di più Invitante, per . 
il bandito della strada, a ripe- I 
terla alla prima occasione. • 
Le foto dell"~ operazione fo- ■ 


© ® 


e delle foto raccolte dall’ACI eoa l’c operazione 


Concorso città-vacanza 1965 

Da oggi entrano* In gara fra loro Ischia p Cortlni. 

Le dw* località che fra tnttc hanno ottenuto le mr-egiori 
ipfercnzc del nostri lettori chioderanno con questa fina¬ 
li Ima Il nostro concorso « Città-vacanza 1965 ». 

La gara contlnnerà sino al 26 settembre. Partecipate al 
■corso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
| vostra settimana gTatnita di vacanza nell’estate 1961! 

t due vincitori delltutima settimana godranno di an 
Dplo premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per 
jje persone (più 11 viaggio in prima classe). 

Volete trascorrere nel 1965 una vacanza di 15 giorni corn¬ 
utamente gratuita con nna persona a voi cara? 
[Partecipate ogni giorno — con ano o più tagliandi — al 
atro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 


me del codice da parte di vet- I 
ture per cosi dire * ufficiali »: | 
abbiamo visto la foto di un sor- 
passo non poco pericoloso ef- I 
fettuato dall’auto 2300 nera del * 
parco auto in dotazione della ■ 
presidenza del Consiglio: e fi- I 
nanco la foto di un poliziotto i 
della strada che imbocca in | 
curva una via bloccata dal se¬ 
gnale di direzione vietata. I 
Neanche le » ragioni di servi- I 
zio • giustificano talune viola- , 
rioni. ' I 

- Infine I documenti fotografici * 
dcW»operazione» condotta dal- i 


I la lunghezza di un chilome- 

La nuova | SSwì® ? ono stati costruitl 600 

*• * Alle 6 di stamane due squa- 

alVlSQ. I dre di operai hanno cominciato 
: il lavoro nel secondo tunnel 
ROMA — Potranno muo- I e preparato il brillamento di 
ersi meglio, camminare * alcune mine. A operazione con- 
leglio, in una parola in- I elusa è entrata in azione la 
erirsi nel movimento rfn- I ruspa, manovrata dal Colli, per 
oratore della Chiesa, le fi- scavare i detriti e caricarli sul 



Nella Domex il procedimento 
| di prelavaggio, lavaggio 
| e centrifugazione 6 completamento 
| automatico 

1<É> * ^ 

« 


curva una via bloccata dal se- versi meglio, camminare alcune mine, a operazione cori¬ 
arie di di rerione vietata. I meglio, in una parola in- I elusa è entrata in azione la 
Neanche le - ragioni di servi- I serirsi nel movimento rln- | ruspa, manovrata dal Colli, per 
zio- giustifica™ talune viola- . novatore della Chiep, le fi- scavare i detn i e cancarH sul 
*j on j ■ - • I glie della Carità, note anche I camion guidato da Ernesto 

‘ Infine i documenti fotografici * come suore di San Vinccn- I Martinazzoli ^‘^hpa- 
delV-operazione» condotta dal- , ro. Nella casa-madre, a Pa - . rola ad uno dei superstiti il 
TACI Tono spesso altrettanti I ripi* è stata studiata la ri- I ragazzo Domenico Lucria di 18 
documenti che accomunano — forma: rabito sarà piu snel- anni, da Castelsardo di Sassa- 

neiraccusa _ le colpe dell’au- ’ lo, le ali inamidate sostituì- in:- Stavamo smannando (la 

tomobUista ai difetti della stra- I te da un velo corto. Rimar- | espressione, di gergo, significa 
da: vi sorto i - dritti ». coloro. . ranno conformi alla tradi- rimuovere i blocchi più grossi 
cioè che sorpassano le colonne I rione il colore (blu) e a tes- I della roccia. N.d.R.), poi ci sia- 
di altre auto superando netta- * suto. La nuova divisa potrà I mo tirati indietro per lasciar 
mente la linea di mezzeria e si t essere indossata solo negli ■ posto alla pala meccanica; l’au- 
r ede con chiarezza quanto la \ ospedali e nelle prigioni. I tista del camion stava a guar- 


’ deli -operazione- condona cai-|i ro. Nella casa-madre, a Pa- 
| VACI Sono spesso altrettanti I rigi, è stata studiata la r t- 
I documenti che accomunano — forma: rabito sarà piu snel- 
nelVaccusa — le colpe deU’au- j lo, le ali inamidate sostitut- 
I tomobUista ai difetti della stra- I te da un velo corto Rimar- 
I dir vi sono i -dritti coloro. . ranno conformi i olla tradi- 
■ cioè, che sorpassano le colonne I rione il colore (blu) e u tes- 
di altre auto superando netta- * suto. La nuova divisa potrà 


: ktttgUtt* • «podi» In butta, o Incolla» *u carto¬ 
lino pestala a: . 

L'UNITA* VACANZE 
VIALI FULVIO TESTI. 75 • MILANO 


Finalis¬ 

sima 


la (pale di qtiesfe due località 
TMTeste trascorrere le facaaze del 1H5? 

ISCHIA O CORTINA O 

(ogult con una crocatta II quadratine cfl fianco alla locanti preseti») 

cognome e nome - —— — ■ ■ ■ ——* 

• • 

residenza abituale .....— ■ - 

di villeggiatura ... - . . .—. - 


strada sia angusta, inadatta ai dare il « palista ». A un certo 

volume di traffico che è desti- I A AA--.—T,--.-, I punto è entrato nella cabina di 

nata a sopportare. Non vi è I Jtll6JlZi0n€ I guida: la pala aveva quasi fi¬ 
dubbio che l’automobilista si . # . nito. e forse Ernesto voleva 

deve comportare tenendo con- | m § flno L I innestare la retromarcia. D’un 

to delle condizioni della viabi- 1 •** ■ W/igm I colpo ho risto la volta della 

lifà — è scritto a chiare lettere i i galleria precipitare e ho gri- 

nel codice — ma è altrettanto | ZURIGO — - Chi ha com- | dato a gran voce. Pensavo che j 
vero che non sempre i nervi prato funghi da un vecchio crollasse tutto, ma le mie grida 
degli automobilisti reggono allo 1 venditore ambulante, vesti- I erano coperte dal boato della l 

stillicidio di un traffico difficile , I to modestamente, cortesissi- -1 frana. Il clacson del camion I 

penoso. 4 m .°* si esordi bene dal man- suonava ininterrottamente; non 

Cè da discutere, come si ve- I piarne. Sono tra i più v?Ie- I so> forse un masso l'aveva 1 

de, su quest'album degli orrori 3 nosi esistenti». Cosi la ra- • schiacciato: era un suono ter- | 

e speriamo che la conferenza | dio svizzera. Un manìaco ■ nbìle. Sono corso fuori e ho av- 

di Stresa serva veramente allo | dcWomlcidio collettivo, o un | vertito anche quella squadra 

scopo, dato che vi si tratterà — burlone incosciente? Fatto appena -uscita-, 

oltre che del traffico urbano, I sta che nessuno, a quanto I crollato come si è noi 

argomento che scotta panico - I pare, ha ricevuto la visita | ^frollato come sì è poi 

tormente - anche di alcune . del rivenditore ambulante a ‘^°[L a 

proposte di modifica al codice | se non la domestica di un I f ° quattro, una 

della strada. Ci auguriamo che 1 professore in botanica. Il 1 intera -\oiaia . 

Torrore per la galleria foto- | quale, entrato in cucina per « Soltanto questa sera, nella 

grafica non si traduca sempli- J vederi che cosa c’era di J migliore delle ipotes. _(c’è chi 
cernente in una corsa a misure pranzo, ha scorto i funghi, prevede un periodo di tempo 
punitive più pesanti. Non si ri- I li ha subito riconosciuti _ e I anche maggiore) le due salme 
scorerebbe un bel niente. I ha telefonato alla polizia. I potranno essere recuperate. 

Ennio Sivneono |__ __ J f.m. 



| MODELLO L4 Lava Kg. 4 

I di biancheria asciutta. Facilino al® 
spostabile mediante ruote 
azionate da pedale frontale* 

■ ’ < .. .. 

MODELLO L6 Lava Kg. 6 
di biancheria asciutta. Facilmente 
: spostabile mediante ruote 
j azionate da-apposita leva. 

I Concessionaria e distributrice 
1 esclusiva per l’Italia- ; 
Telefunken SpA 


Anche il frigorifero 
deve essere 
Telefunken 


frigoriferi con maggiore capacità e minore ingombro 
...grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (lutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento - poliuretanico - 
che consente di ridurre lo spessore delie pareti 
del frigorifero a tutto vantaggio dello spazio intemo. 
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rag. 6 / rema 


l’Unità / domenica no settembre '1964 


'incasso alle Poste 


i " 9 io,no i piccola 


Nel caos che ancora continua negli uffici di Roma-Termini, proprio sopra il reparto 
« valori » dove tre anni or sono venne trafugato un sacco con 48 milioni, è sparito 
un nuovo prezioso plico: l'intero incasso di un ufficio postale. Indagini in corso... 


Assassina a coltellate 


Il nUOVO Colpo la fidanzata di 14 anni 

\ 

invia Marsala 


/(lanca un plico con dodici milioni e mezzo — Proveniva dal¬ 
l'ufficio postale di Tor Sapienza — Tre impiegati sotto inchiesta 


Case 

popolari 

Ridurre 
i fitti 

Proteste degli in¬ 
quilini e comizi 
delle Consulte 


La riduzione dei fitti de¬ 
gli appartamenti dell'Isti¬ 
tuto case popolari recente¬ 
mente assegnati e la demo¬ 
cratizzazione degli enti pre¬ 
posti all'edilizia economica 
e popolare sono i temi sui 
quali l’Unione inquilini e 
assegnatari e le Consulte 
popolari stanno svolgendo 
una serie di comizi. Dopo 
l’assemblea tenuta nei gior¬ 
ni scorsi a Valle Aurelia, 
ieri sera l'avvocato Carlo 
Lombardi, segretario pro¬ 
vinciale dell'UNIA, e il 
compagno Aldo Tozzetti, 
consigliere comunale, han¬ 
no parlato in via Fonte¬ 
buono, alla Laurentina, 
Nella zona l’ICP ha co¬ 
struito circa 400 apparta¬ 
menti. In essi, come negli 
altr> duemila assegnati que¬ 
st’anno, vengono praticati 
fitti molto più alti di quel¬ 
li previsti dal bando di 
concorso. L'ICP giustifica 
questi aumenti con l'aver 
dovuto sostenere spese su¬ 
periori al previsto nella 
costruzione dei 2400 allog¬ 
gi. Ed è proprio di queste 
maggiori spese, e del come 
non farle ricadere sulle 
spalle degli inquilini, che la 
UNIA e le Consulte voglio¬ 
no discutere, anzi far di¬ 
scutere gli inquilini stessi 
con l’Istituto case popola¬ 
ri. E’ questo senza dubbio 
un modo nuovo e demo¬ 
cratico di affrontare il pro¬ 
blema della casa a Roma. 
In ogni zona, al Tufello, a 
Pietralata, a San Basilio 
sono stati costituiti, al ter¬ 
mine di affollate assem¬ 
blee, comitati di inquilini 
che hanno inviato all'ICP 
le loro richieste, mentre 
una petizione per la ridu¬ 
zione dei fitti ha già rac¬ 
colto centinaia e centinaia 
di firme. Un primo incon¬ 
tro tra i rappresentanti de¬ 
gli inquilini e quelli del¬ 
l’Istituto è fissato per la 
prossima settimana. Spe¬ 
riamo che sia un buon 


controllare pacco per pacco, 
assicurata per assicurata, sul¬ 
la scorta della distinta Ma 
il controllo avviene soltanto 
sul numero: tante raccoman¬ 
date speciali, tante assicurate, 
tanti plichi, quindi il totale. 
Se il totale risulta, gli im¬ 
piegati proseguono nel lavoro. 

Anche l’altra notte, il to¬ 
tale corrispondeva, e nella di¬ 
stinta, anche per rassicurata 
dell’ ufficio di Tor Sapienza, 
gli impiegati hanno apposto 
un visto. Ma dove è finito il 
plico? La scoperta della spa¬ 
rizione è avvenuta soltanto 
due giorni dopo, venerdì, alla 
ragioneria di via della Mer¬ 
cede. 


«Mi ucciderò accanto a lei» 
ha scritto prima dell'arresto 


Un plico con dodici milioni e mezzo è sparito da uno degli uffici del 
palazzo delle poste-ferrovia di via Marsala. L’ammanco è avvenuto nel 
reparto raccomandate, al secondo piano del grande stabile, proprio sopra 
gli uffici del reparto valori dove, tre anni fa, misteriosamente, venne tra¬ 
fugato un pacco postale contenente 48 milioni. La raccomandata proveniva da Tor 
Sapienza, era l'incasso della giornata di queU’ufficio postale, e doveva essere smi¬ 
stata, dagli uffici di via Marsala, a quelli della cassa generale di via della Mercede, 
c Escopost » e polizia postale, sono subito entrate in azione: primo obiettivo preso di 

mira dall inchiesta, è stato dienti dai vari uffici della zo- controllare pacco per pacco, 
il personale: due impiegati na Tiburtlna: Tor Sapienza, assicurata per assicurata, sul- 

e un commesso, sono stati Sette Camini, Ponte Mamme- Ja scorta della distinta Ma 

sospesi dal lavoro. Sono so- lo. Il procaccia ha scaricato il controllo avviene soltanto 

spettati. Hanno perquisito i vari sacchi. un impiegato ha sul numero: tante raccoman- 

le loro case le hanno mes- controllato il numero, ha flr- date speciali, tante assicurate, 

ad rifrittili*a cnnrniaflrn maio una ricevuta. Tutta l’o- tanti plichi, quindi il totale. 

Minia Moo A ctnta q ?r«,7ata perazione avviene, si può di- Se il totale risulta, gli im- 

Nulla. Non e stata troiata re su p a S ( rac j a . Poi jj carrello piegati proseguono nel lavoro. 

una traccia, una minima ^ stato portato al secondo pia- Anche l’altra notte, il to- 
prova. II mistero e ancora no e qui lo stesso impiegato tale corrispondeva, e nella di¬ 
insoluto. Interrogati per ore ha cominciato a smistare 1 va- stinta, anche per rassicurata 

e ore, i due impiegati e l'agen- ri sacchi alle quattro sezioni dell’ ufficio di Tor Sapienza, 

te postale hanno negato, di- del reparto raccomandate, gli impiegati hanno apposto 

speratamente. Per ogni sacco postale c’è una un visto. Ma dove è finito il 

- Non • ne sappiamo nien- distinta. Ma il lavoro si svolge plico? La scoperta della spa- 

te... Abbiamo firmato senza cosi convulsamente, che gli rizione è avvenuta soltanto 

controllare... Non ne sappia- impiegati non hanno il tempo due giorni dopo, venerdì, alla 

mo niente di quel plico, non materiale — come invece vor- ragioneria di via della Mer¬ 
ci ricordiamo neppure di rebbe il regolamento — di cede. 

averlo veduto... ». Queste — si 1 .. —.... . 1 ■— .. 

possono immaginare — le ri¬ 
sposte dei tre dipendenti del¬ 
le poste, alle contestazioni 

del funzionari della «Esco- fP 0P H| 

post- e della jy Mh ■ ■ A 

Negli uffici delle poste fer- 
rovia, come già era emerso ■■ 

all'epoca della sparizione del 
pacco postale con i 48 milioni 
(il commesso Gilberto Fabrl- ■■ 

zi, venne accusato del furto, ^ — ^ 

enndan- 

nato in appello, senza però ™ ™ 

che mal fossero ritrovati i ' ™ 

milioni spariti), continua a * 

regnare il caos assoluto. Sac- NP^B.' • * § JU 

chi postali, pacchi, raccoman- K * T * V'| 

date, assicurate contenenti 2 bHHbHh M À 

milioni e milioni. In contanti J 

e in assegni, oggetti di vaio- ? ^ - %% 

re notevole, vengano smista- OBP. ' { h . 

ti, registrati, avviati al treni ' 

o ai camioncini in un clima di MW of >*"*' '*> 

confusione, senza controlli. 

senza adeguate attrezzature. ,, -f V 

con un numero insufficiente #' 

di personale per svolgere una 

gran massa di lavoro. P ^ 

Nel reparto raccomandate 
impiegati 

cinque commessi o agenti po- 

stali: un impiegato e un agen- " ^ 

* te sono addetti alla raccolta 
c alla suddivisione della posta 

assicurata in arrivo avvian- ' 

dola alle quattro sezioni del . " 

reparto, composte da due im- 

piegati e un commesso ciascu- , 

na. Gli impiegati delle quat- 

tro sezioni aprono i sacchi, r ' 

dovrebbero eseguire un rigo- Giovanni Sansotta e Maria Caria Nova fotografati insieme 
roso controllo dei plichi e as¬ 
sicurate. quindi registrarli e ______.___ 

smistarli agli altri uffici per¬ 
ché arrivino a destinazione. 

Il plico contenente cinque QmaAi ImIaS Ami idniMaa 

milioni e mezzo in contanti e rlGTI TQISI ■ I UTTCHIO 

un assegno intestato al cas- 

U c dJ r i 0 ri'L , 'caòubiS'è SS' francobolli oer milioni 

nella sezione C del reparto ■■ ail%waawil> mumumm^umm 

raccomandate nella notte fra „ 

il m o il IR crnnn Honn le 21 Quasi prestigiatori 1 falsi preti che hanno «soffiato» ad uni 

siViiJt- «««« Oniti en galleria una preziosissima collezione di francobolli italiani dall: 

Sottoinchiesta. sono finiti co costituzione del Regno fino ad oggi. Tutto è cominciato luncd 

si l due Impiegati e il coiti* scorso, quando un « prete » si è presentato a Giorgio Poneti, dell: 

messo che erano di turno società D’Urso. in via della Mercede 11. chiedendo, per conto d 

quella notte. un cardinale tedesco, il costo di una collezione: 13 milioni. Ieri i 

r n ™„ nani «u»ra fra le 20 venuto il momento della conclusione dc'l'offerta: dal D’Urso s 

_ i» òi io ' -i... jj sono presentati questa volta due « prelati » con tre capaci borse 

c . * e “*• sotto la pensilina di L e j, anno aperte: dentro c’erano biglietti e biglietti da diecimilf 

via Marsala Si è fermato il lire. g| sono presi i francobolli e le hanno lasciate: un attimo dop< 

1 furgoncino delle poste prove- ti D'Urso le ha aperte. I soldi non c'erano più. 



*&V 


I protagonisti dell'agghiacciante tragedia: Giovanni Sansotta dopo l’arresto e Maria 
Carla Nova in una recente foto 


- ri 


: 


♦ vj L'omicidio vicino Milano - Il giovane catturato a C. Pretorio 






Giovanni Sansotta e Maria Caria Nova fotografati insieme 


Preti falsi truffano 
francobolli per milioni 

Quasi prestigiatori i falsi preti che hanno « soffiato » ad una 
galleria una preziosissima collezione di francobolli italiani dalla 
costituzione del Regno fino ad oggi. Tutto è cominciato lunedi 
scorso, quando un « prete » si è presentato a Giorgio Poneti, della 
società D’Urso. in vìa della Mercede 11. chiedendo, per conto di 
un cardinale tedesco, il costo di una collezione: 13 milioni. Ieri è 
venuto il momento della conclusione dc’l'offerta: dal D'Urso si 
sono presentati questa volta due « prelati » con tre capaci borse. 
Le hanno aperte: dentro c’erano biglietti c biglietti da diecimila 
lire. Si sono presi i francobolli e le hanno lasciate: un attimo dopo 
il D'Urso le ha aperte. I soldi non c'erano più. 


rante un paio di licenze, molte lettere non aiiacciars; unr. calza. Ho tirato fuori i] col- 


Oggl, domenica za 

I trttembre (2S1 - 102). I 

Onomastico: Eitsta- i 

chlo, U sole sorge alle . 

I ' 6.1“ e tramonta alte I 
' 18.24. Luna piena do- I 
^^nanl. j 


cronaca 


«Non l’ho uccisa perchè mi ha tradito, e lo giuro.. L’ho fatto perchè vo¬ 
leva lasciarmi» Così ha concluso la sua confessione Giovanni Sansotta, un 
militare che giovedì scorso a Terrazzano, nei pressi di Milano, ha ucciso, 
crivellandola di coltellate, la giovanissima fidanzata, poco più di una bambina, che 
voleva troncare la relazione. Lo hanno arrestato ieri mattina a Castro Pretorio, 
dopo una breve, disperata fuga. Voleva fuggire per uccidersi accanto al corpo della 
ragazza. Cosi almeno ha detto ai poliziot- - 

ti. Certo, non voleva sfuggire alla giu- Carla —.per legarmi a un uomo. Ho voglia 

stizia: voleva punirsi da solo. Poco pri- di divertirmi, di uscire quando ne ho voglia. 

ma di essere arrestato, su un bancone Lasciamoci. Forse tra aualche anno . ». 

, i. Lui ha scritto, ha pregato, ha supplicato, 

della biglietteria di Tei mini, scrit- Nessuna risposta. Mercoledì scorso, infine, 

lo, infatti, una confessione completa: « Io a riuscito a strappare una licenza cd è pai- 

sottoscrìtto ho ucciso la mia fidanzata Maria tito. Non è neppure andato a salutare sua 

Carla Nova, di 14 anni, abitante a Rogorotto, madre, a Terrazzano. Si è diretto a Rho, è 

in provìncia di Milano. Ora vado ad uccider- andato a Rogarono per parlare a Maria 

mi accanto al suo corpo... ». Un ferroviere, ha Caria, ma lei non c'era L'ha aspettata a 

letto per caso queste parole ed ha avvertito lungo. Nell'aitesa ha chiacchierato con gii 

un poliziotto. amici, in un bar. E qualcuno gl: ha detto 

Erano le 10. Giovanni Sansotta un cala- ^P a co » a orrìbile: « Maria Carla ti ha tra- 
brese emigrato cinque anni fa a Terrazzano dito ». 

con la famiglia, aveva già comprato il bi- Appena l'ha vista ha chiesto spiegazioni, 
glietto per Milano: non aveva avuto il l'ha convinta a seguirlo in un bosco nei 

coraggio di presentarsi in caserma, alla pressi di Terrazzano. Lei ha negato di aver 

Macao, e stava per partire. Quando ha visto avuto una relazione con un altro. Lui ha 

l’agente, è fuggito verso l’unica mèta pos- insistito, poi ha estratto il coltello — era 

sibilo per lui - la caserma, appunto. E' stato passato a casa per prenderlo — e l'ha mi- 
bloccato prima nacciata: la ragazza s'è impaurita, ha ron- 

La relazione tra i due giovani, l'omiciaa lessato di averlo tradito. - Nonostante tutto, 

e la sua vittima, è iniziata due anni la. Lei ho deciso di perdonarla glielo ho detto ma 

aveva appena 12 anni. Le cose erano andate lei ha insistito... no. non ti veglio — cosi 

avanti bene, per qualche tempo In aprile. Giovanni Sansotto ha raccontato ai poliziotti 

però, lui era partito per il servizio militare — non ti voglio, non ti voglio dopo quello 

e la lontananza aveva avuto il suo effetto che mi hai latto, mi ha gridato in faccia: 

sulla ragazza. Qualche breve incontro du- non ho capito più nulla . era inchinata per 


Cifre della città 

Ieri sono nati 95 maschi e 98 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 20 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 52 matrimoni. Tempera¬ 
ture: massima 30. minima 14. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono una leggera diminuzione 
dt temperatura. Mari : poco 
mossi. 

Ringraziamento 

I familiari del compagno Fi¬ 
lippo Troiani ringraziano tutti 
I compagni e gli amici che buli¬ 
no partecipato al dotore per lu 
scomparsa del toro caro. 

Culla 

Sonia, una bella e vispa 
bambina è arrivata a rallegrare 
la casa del nostro compagno 
di lavoro, Alberto Proietti. 

Al neo-papà, alla mamma, 
compagna Antonia, giungano 
l piu vivi auguri del compagni 
dell'amministrazione e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

Nozze 

II compagno Alberto Corlglla- 
no, operatore dell'agenzia che 
cura 1 sen.dzt fotografici aei 
nostro giornale. «1 unirà oggi 
1» matrimonio con la signori¬ 
na Anna Maria Pallotta. Al ca¬ 
ro Alberto, alla gentile signo¬ 
rina Anna Maria giungano 1 
migliori auguri dell redazione, 
dell’amministrazione ed in par¬ 
ticolare del cronisti dell'Unità 

* • • 

Questa mattina si uniscono in 
matrimonio 1 compagni Anna 
Maria Tacconi e Andrea Gior¬ 
dano Sonnatl. Al cari compagni 
giungano gli auguri più vivi da 
parte del compagni di Nuova 
Alessandrina e dell'Unità. 

• • • 

Domani mattina la compagna 
Luciana Capoccettl si sposa col 
dottor Mauro Rubcril- Al felici 
sposi e al papà di Luclann, 
compagno Giuseppe, giungano 
gli auguri e le felicitazioni 
dell'Unità 

Lufto 

E" morto, all'età di 37 anni. :i 
compagno Furio Baldassari, 
della sezione Aurelia, lasciando 
la moglie e un bimbo di 8 mesi. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle 15, partendo da via 
Martino Quinto (Boccea). Alla 
moglie Pierino, al padre e al 
fratello, compagni Dario e Al¬ 
do, e a tutti 1 familiari giun¬ 
gano le condoglianze più sen¬ 
tite del compagni della sezione 
e dell'Unità 

Farmacie 

Acilla: Via Matteo a Ripa 
n. 10. Bocce*: Via Aurelia, 413. 
Borgo-Aurcllo: via della Conci¬ 
liazione 3-u. Cello: via Celi- 
monterà U Centocelle-QuarUc- 
dolo: piazza del Mirti 1: piazza 
Quartlcclolo 11-12: via Tor del 
Schiavi 281: via Prenesllna 423. 
Esqullino: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanuele 118: via Emanuele 
Filiberto 145: via dello Statu¬ 
to n. 35-A. Fiumicino: via delle 
Gomene. Flaminio: via del Vi- 
gnnla «v-b GarltMirlln-n paoio- 
Crlstoforo Colombo: p za Navi¬ 
gatori 30 - via G. Biga 10 - via 
Filippi 11. Glanlcolense: v. Fon- 
tclana 82. Magllana: via del 
Trullo 290. Marconi (Slaz. Tra¬ 
stevere): v.le Marconi 180. Maz¬ 
zini: via Brnfferio 55: via Eu¬ 
clide Turba 14-16 Medaglie 
d’Oro: via C. Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8764. 
Monir Sacro (_nr**i* vmpuc 
ne 23: viale Adriatico 107: 
nlazz-ile Innlo 5) Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
te Verde Nuovo: Piazza S .Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11: via Naz. 245: via Naz. 
n. 228 Nomentano: v. G. B Mor¬ 
gagni 38: piazzale delle Provin¬ 
cie 8: viale XXI Aprile 31. 
0*11» Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via Stella Polare 41. 
Parloll : via Bertolonl 5; via 
T. Salvini 47. Pome Mllvlo-Tor- 
dlqulnto Vigna Clara : Cor¬ 
so Francia 166. Portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
v|a A. Doria 28; via Scipioni 69 ; 
via Tibullo 4; via M. Dioni- 
*1 33: piazza CoIm di Rienzo 31 
Prenestlno _ Lablcano; via A 
da Glossano n 24. Primavallr: 
via Federico Boi romeo n. 13. 
Quadraro-Clneclttà: v. degli Ar- 
vali 5: via Tuscolana 1253. 


Regola-Canniltelll-ColonnU; via 
Tor Mtllina 6. pza Farnese 42; 
via Pie di Murino 38. via S. 
Maria del Pianto 3. Baiarlo: 
via Po 37; via Ancona 36: via 
Salarla 288. Ballustlano-castra 
Prelorlo-Ludovist: via XX Set¬ 
tembre 47; via S Martino della 
Battaglia B: via Castelfidar- 
do 39' piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43. S. Basilio: via 
Casale S Bastilo 209 B. distac¬ 
chili: piazza Capranlca 96, Te- , 
siacclo-Ostlenre: piazza l'cslnc- r 

rio. 48: via Ostiense. 168: via 
Cadamostn J-5-i TUnirliiio. via , 
Tlburttna 40 T'»rpl«nali»ra- via 
Torplgnattara 47. Torre Spacca¬ 
ta e Torre Gala: v. del Colombi 
1; v. Torvergata 41. Trasteveri 
via S Francesco a Ripa 131. via > 
della Scala 23: piazza in Pisci- 
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: vìa Rlpelta 24; via 
della Croce 10: via Tornaceli! 1: 
piazza Trevi 89: via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56: via i 
Prisolila 79: via Tripoli; corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La- , 
tino: via Taranto 50; via Britnn- , 
nla 4; via Apnla Nuova 405: 
via Amba Aracfam 23: via Nu- 
mltore 17: piazza Ragusa 14: 
via Luigi Tosti 4L * 


il partito 


Federale 


Per martedì alle ore 17,30 f 
convocato 11 Comitato federai* 
per discutere sulle elezioni am¬ 
ministrative. La rlmilonr al 
svolgerà nel salone di \la delle 
Botteghe Oscure. , ' 


Federazioni 


Domani alle 9, In via delle 
Botteghe Oscure 4 si riuniran¬ 
no I responsabili di organizza¬ 
zione c gli amministratori del¬ 
le Federazioni del Lazio per di¬ 
scutere rimpostazluuc c il lancia 
della campagna dt tessoramenta 
1965. Relatore 11 compagno Mo¬ 
dica. Parteciperà 11 compagno 
Berlinguer. < 


Collegi 


Sono convocati 1 comitati di¬ 
rettivi delle sezioni nel seguenti 
coìlegl provinciali nelle sedi in¬ 
dicate: Sublaco, ore 10, nella 
sezione di Sublaco con M. 
D’Arcangeli; Bracciano, ore 
9,30, nella sezione di Manzlana 
con Bacchetti; Colleferro. or» 

9.30, nella sezione di Collefer¬ 
ro con D'Onofrlo; Guldonla. or* 

10.30, nella sezione di Guldonla 
con Modica; Roma XIII, ore 

9.30, nella sezione di Ostiense 
con Greco; collegio VII, ore 10 , 
nella sezione di Porta 8. Gio¬ 
vanili con G. Gloggi; Palomba- 
ra, ore 10, nella sezione di Pa- 
lomliara con Imperlali; Tivoli, 
ore 10, nella sezione di Tivoli 
con O. Mancini; Olevano, ore M, 
nella sezione di Olevano con 
Mariani; Roma XVI, ore 10, 
nella sezione di Primavallr 
(Comitati direttivi di Prlma\al¬ 
le. Montrspaccato, Ottavia, Fa¬ 
taloni). 


ATAC 


Domani alle ore 17 In Federa¬ 
zione si svolgerà un'assemblea 
del comunisti dcU'ATAC. Al¬ 
l’ordine del giorno, un dibattito 
sul memoriale di Togliatti. In¬ 
terverrà Trivelli. 


Dibattiti 


VILLA ADRIANA, ore 18, 
conferenza-dibattito sulla situa¬ 
zione politica con Qulntilianl, 
Mario Matnmucarl, Ollvlo Man¬ 
cini; CA8ALOTTI, ore 17.3», 
comizio sulla situazione poltrirà 
con Domenico Allegra; CAM- 
POLIMPino, ore 15, con Oll¬ 
vlo Mancini; AFFILE, ore 19, 
assemblea con Ranaltl. 

Tribuna 

politica 

Organizzata dalle donne delta 
zona Tlburtlna, si svolgerà al¬ 
le 16,30 una tribuna politica a 
Tiburtlnn III nella quale par¬ 
lerà la compagna Slnmna Mafai. 


FGC 


Oggi alle 16 si inaugurano al 
Quartlcclolo I nuovi locali elei 
circolo della FGC • Paimiro To¬ 
gliatti ». Alla manlfrstazionr In¬ 
terverrà Pio Marconi. Alle 18 
assemblea di ragazze a Cents- 
crlle-Acerl con Liana Ccllcrin». 


potevano bastare a una ragazza cosi gio¬ 
vane. piena di vita. Cosi, il 29 agosto, u» 
caporale della caserma Macao ha consegnato 
al Sansoyo una lettera che l'ha fatto pian¬ 
gere: « Sono troppo giovane — diceva Maria 


tello è l'ho colpita. Si è girata urlando. Le 
ho tappato la bocca e ho colpito ancora e 
ancora. Poi ho coperto il corpo con dei rami 
e sono fuggito a Milano e poi. in treno, a 
Roma ». 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

AUTORIZZA DEPOSITARIO GALLERIE ROMA 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 109-F 

VENDITA DIRETTA A PRIVATI 

CAMF.RELETTO - SALE DA PRANZO - SOGGIORNI 
OGNI STILE MODELLI GRAN SUCCESSO - CUCINE 
AMERICANE - SALOTTILETTO - GUARDAROBA, ECC. 
et.: lussuosa CAMERALETTO MATRIMONIALE L. I95 0M 
LEGNI PREGIATI GARANTITI - RISPARMIERETE 30% 


PER 4 SETTIMANE DA OGGI PER 4 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TELEVISORI 

T.V. 23” con 2- canale marca 
da L. 184.00# a I- 83.000 

PHILCO 23” mod. ’M con 5- ca¬ 
nale da t_ 289.000 a L I45.COO 

WE9T1NGHOU9E 23” mod. *41 
con 2'- canale da I, 289 M 
« L 140.000 

Assortimento di tutte le miglio¬ 
ri marche 

STABILIZZATORI T.V. 

ò» L. 18.00» a !.. 6.00» 

CARRELLO PER T.V. 

da L. 18 ••• a L- 6.504 

LAVABIANCHERIA 

CAXDV 5 kg. automatica 

ab 8ooo» 

INDESIT 5 kg. automatica 

al- *2 000 

CAS TOR 3 kg. automatica 

a I- 88 »»0 

ZOPPAS 5 kg. automatica 

a L l*ZM« 

C.G.E. • LAVINIA .al- 63.»»» 

FIAT automatica a I- 6».o*o 


READY 


a I_ HI 


E tatto Fassortintento delle mi¬ 
gliori marche 

FRIGORIFERI 

ZOPPA» 16» litri a I- 55.0*0 
ZOPPA» ISO litri a L. 62.000 
ZOPPAS 215 litri a L. 77.»0» 
BOSCH 155 litri a L. 75.04» 
BOSCH 190 litri a L. 95.0*0 
BOSCH 25» uni a L I1CSM 
FIAT 165 litri a L. 6».*»0 
C.G.E. 175 litri a L. 7».M» 
INDESIT 155 litri a L. 55-00» 
INDESIT 180 litri a L. «.«W 
INDESIT 28» litri a I- 73.000 
KELVINATOR 203 litri 


E tutto rassortimento delle mi¬ 
gliori marche 


CUCINE 


ZOPPA» 3 fuochi a L. 28 000 
ZOPPAS 4 fuochi a I- 42.000 
IGNI» 5 fuochi e mobiletto 

a L 11.000 

ELBA 3 fuochi a I- 210*0 

ELBA 4 fuochi a I- 29.000 

ELBA 4 fuochi con mobiletto 

a I- 41-000 

E tutto l'assortimento delle mi¬ 
gliori marche 


RASOI 


TRIPLEX 3 fuochi a L. 27.400 
TRIPLEX 4 fuochi a L. 32.400 


TIRRENA TV 

Via Emawla Filibado, 17M • Tal. 7S5.V34 

■ angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovami) 

' DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M * 4 


UNIc a batteria 

da L. MH a L- 3.040 

PHILIPS elettrico mod. 1961 
da L. 9.4*0 a L 6 000 

PHILIPS snodato mod. 1964 
da L- IliH al- 9 000 

REMINGTON 3 lame mod. 196» 
da L. 13.900 a i- i« eoa 

51MCF.AM 3 lame mod. 1961 
da L. 21300 a l_ 15399 

PHILIPS a batterla mod. 1964 
da !.. 12.400 a I- 7300 

FRULLATORI 

Frullatore completo di macina¬ 
caffè e momapanna mod. 1961 
da I- 9.000 a I- ino» 

Frullatore gigante completo di 
macinacaffè, roontamaloncse, 

panna mod. 1964 

da L. 12300 a I- «300 

TOSTAPANI 


Tostapane a 2 posti 
da l- 9300 


ASCIUGACAPELLI 


da L. 5.000 


a i_ 1.700 


a L. 3 804 


MACINACAFFÈ 1 

Macinacaffè elettrico 

da L. 5.440 • . a L. 1.700 

SPAZZOLE 

ELETTRICHE 

ASPIRANTI 

da I- 7.40» a L. 4344 

LUCIDATRICI 

Lucidatrice aspirante 3 spazzo¬ 
le marca, mod. 1964 
da I- 36.404 a I- 18.409 

CII \MPION aspirante mod. 1964 
dal- a L. 

ADI ER aspirante mod. 1961 
da I- 54.404 , a t- 27.000 

». GIORGIO aspirante mod. '64 
da 39.444 a I- 27.600 

MARELf.I aspirante mod. 1964 
da L. 49.000 a L. 28.606 

HOOVER aspirante 

da I- c I- 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 

da l- 4304 » 4- 


Bil-sncia pesa persone 

da L .8.000 a L. 4.000 

ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 

a I- 5349 

CAPRETTO gigante mod. 1964 
a L. 16.000 


OGNI NOSTRO ARTICOLO 


S t * „ 4 * * 

. h T Vi 


lAkfi- 3 » -> J* j 


ADLER 

HOOVER 


SCALDABAGNI 


Giapponese a bau. pori. 

da L. 50.000 a L. 20.000 

GELOSO mod. 1964 

da L. 29300 a L- 22.000 

NUOVA FARO mod. 1964 

da L. a I- 


NASTRI 


a L. 13.060 
a L. 


da I- 800 


ai- 500 


a I- 22.000 


a I- 23.000 


MONDIAL litri 80 

da L. 25.400 a L. li 000 

STANDARD litri S« 

da L. 26.000 a I- 16300 

IGNI» litri 80 

da I- 32.C40 a I- 22.000 

ONOFRI litri 80 

da L. 33.000 a L- 23.000 

PERLA litri 86 

da L. a I- 

RADI litri 84 

da I- a L. 

C.G.F.. litri 84 

da L. aL 

TRIPLEX a gas litri 10 

da L. a L. 45300 

Scaldabagni a caduta dt tutti I 
Iltraggl 

Scaldabagni d'esposizione nuovi 

R\DIAN VCOSMOS-SABIANA 

cad. a L. lO.ooo 

REGISTRATORI 

Giapponese a bari. fase. 

da I- 48.004 a I- 11000 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15.099 a L. 6.300 

Transistor giapponese 

da L. 18.006 a I- 8300 

8 transistor giapponese onde me¬ 

die e corte Radar Tunnint 
da I- 50.000 a I- 25 000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 

me d'onda con M.F. 
da l„ 55.000 a 1- 36 000 

Radio a corrente 5 valvole on¬ 
de medie 

da I- 18.040 a L. 7300 

Radio a corrente 3 valvole on¬ 
de medie e corte 
da L. 23.400 a I- 11.490 

Auricolare per tatti I tipi <H ra¬ 
dio e transistor L. 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 

da L. 29.444 a L. 13304 

GELOSO 4 velocità 

da L. 34.404 a L. 14 040 

PHILIPS 4 velocità 

da L. 42.400 a I- 21.400 


TUTTO A POCHI SOLDI 


PHILIPS a batteria e corrente 
da I- 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA LES \ 4 velo¬ 
cità da L. 55.000 a I- 25.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con M.F. 

da t- 56.000 a I- 36.004 

EUROPHON onde medie e corte 
da L- 48.000 a I- 29340 

PHONOLA onde medie e corte 
da i- 63.000 a L. 40.440 

FERRI DA STIRO 

Di ogni tipo a prezzi Imbattibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese. Tedesco, Spagnolo. In¬ 
glese da L- '2.000 a I- 7300 

LAMPADARI 

BOEMIA Iasione cristalli 
da L. 15 000 a L. - 3300 
BOEMIA Iasione crtatalII ® 
da t- 12306 a L- 4344 -yj 

BOEMIA 3 

ila L. 22300 a I- 3300 S 

BfìFMIA fusione cristalli 4P 
5 luci a L. 8300 

BOTMIA fusione cristalli — 
8 luci a L. 12.040 S 

BOEMIA fusione cristalli » 
12 luci a L. 15.400 g 

Lampadario lasso svedese 

da L. 16 000 a L. 5.040 ^ 
Piantana moderna ^ 

Paralume 70 em. tosso 

da L. 28.000 a L- 5.444 


DISCHI 

Dischi 45 girl 2 canzoni 

da !.. 730 a L. 3t0 

Dischi 43 girl E.P. 4 canzoni 
da L. 1.2*0 a I- 5 «C 

Dischi 33 girl 23 cm. 

da L- 1.90# al- 69« 

Blocco 3 dischi 45 giri assortiti 
da L. 2.1*0 a L. 800 

Blocco 5 dischi 45 giri assortiti 
da L. 33*0 a I- 1.4*» 

Blocco 25 dischi 45 giri + album 
a L. 6.5*0 

Blocco 54 dischi 45 girl + album 
a L. 12.000 

TAVOLI 
PER CUCINA 

Tavolo Formica m. 1,24x60 
da L. 24*«6 al- 9-500 

Tavolo Formica m. 1,26x60 
+ 4 sedie 

da 1- 48.940 a I- 21 66# 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-4-3 sportelli 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con o 
senza easiettiera-portascope 
sconti Ano al 54 t 


STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 


Stufa elettrica 
da I- 2 640 


a L. 1.446 


Stufa a gas liquido 

da I- 15.004 a I- 4300 

Stufa a gas FARGAS automatica 
da I„ 75.400 a I,. 20.000 

Stufa a gas con mobile porta-J 
bombola i 

da L. 26.04* a L. 1130O 

Stufa a gas In mobile porta 
bombola 
da I- 21 40* - a L. 12.#rc 

Stufa a gas KARSKR con mo 
bile portahombola 
da L. 35 *00 a L. 19 40( 

Termoconvettore elettrico 
ISO*-2000 Mail 
da L -22*90 a I- l2<bH f 

Stufetta elettrica a 2 canàri* 
15**-24*4 watt 

da L. 9.406 a L. 1.40* 


II 


RADIO SMIRE 

VII DEI DlHBEROi 16 ISM SII,Mirai 
Telefono SB9.729 


MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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Le Province a convegno 


> 


Id.c. disertano 

1 conferenza 




n 


Sconosciuti i ladri 
di villa Albani 


Impronte 
sui quadri 



‘ Cinque giorni di indagini affannose ma i ladri di 
villa Albani-Chigi sono ancora sconosciuti. Eppure, 
gli investigatori della Mobile non nascondono un 
certo ottimismo: hanno ormai una traccia precisa 
in testa, quella del furto compiuto da persone che 
conoscevano bene, molto bene, il museo di Torlonia, 
ed attendono solo che i colpevoli caschino in qual¬ 
che contraddizione, compiano magari qualche passo 
falso. 

Anche ieri 1 funzionari sono tornati nella villa di 
via Salaria: il dottor Gianfrancesco ha ripercorso 
ancora una volta il cammino dei ladri, ha cercato 
nuove tracce ed impronte — ne ha trovate, forse, sui 
quadri abbandonati dagli sconosciuti in fuga — ha 
sentito ancora i guardiani e i quattro giardinieri. 
Nei locali della Mobile, sono sfilate un'altra decina di 
persone: persone che hanno lavorato alle dipendenze 
del principe, alcuni giovanotti che frequentano un 
bar di via Adda, oroprio di fronte alla villa e nuo¬ 
vamente Antonio e Paolo Cipriani, i figli di uno dei 
guardiani. 

Intanto, i compagni senatori Mario Mammucari e 
Leto Morvìdi hanno presentato un’interrogazione al 
ministro ( della pubblica istruzione per * conoscere 
quali disposizioni intende impartire al fine di porre 
termine all'assurda situazione determinata dalla 
egoistica, antidemocratica, anticulturale, volontà di 
privati — di chiusura al pubblico e agli studiosi di 
gallerie " familiari " contenenti numerose opere 
d’arte, anche di inestimabile valore, che risultano 
non adeguatamente sorvegliate, e quindi soggette a 
pericoli di furti e di danneggiamenti dolosi, come 
hanno dimostrato passati e recenti fatti di cronaca 
nera *. 

NELLA FOTO: «S. Irene cura S. Sebastiano» 
di Manfredi. 
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Vana attesa per la « battaglia » dei so¬ 
cialisti in favore della programmazione 
e dell'ente regione — Sei interventi dei 
consiglieri comunisti 

» 

r 

Seconda giornata di lavori, a Palazzo Valeritini, 
della Conferenza dei Consigli provinciali dèi La¬ 
zio. Se la prima era stata caratterizzata da vaghe 
relazioni - introduttive, * svolte tutte da de (Cara- 
donna, Sebastiani, Mele e Lisi, presidenti delle Pro¬ 
vince di Latina, Rieti, Viterbo e Frosinone) e dalla 
* promessa > di una battaglia socialista che, come scri¬ 
veva r« Avanti! », si rendeva necessaria perchè < la 
programmazione regionale 
è, per forza di cose ancora 
un obbiettivo, non una 
realtà», quella di ieri, oltre 
che confermare l’arretra¬ 
mento delle posizioni de ri¬ 
spetto alla prima conferen¬ 
za, ha dato una nuova mi¬ 
sura, più chiara ed esatta, 
della involuzione politica' 
del partito di maggioranza. 


La « fuga » 

Basti dire che ieri i de hanno 
praticamente disertato la 
conferenza. Due dei relato¬ 
ri, Sebastiani e Mele, non si 
sono mai fatti vedere; i mag¬ 
giorenti de, tranne Signo- 
rello hanno fatto solo qual¬ 
che vaga apparizione (lo stes¬ 
so segretario del comitato ro¬ 
mano della DC, dottor Etto¬ 
re Fonti, ha partecipato solo 
fugacemente al lavori) la¬ 
sciando il compito di ««vigi¬ 
lare» Palazzo Valentini ai 
««minori» ed agli alleati. E- 
videntemente i tempi dello 
sviluppo del Lazio, connessi 
con quelli della programma¬ 
zione e deU'ordinamento re¬ 
gionale. non Interessano più 
la DC i cui rappresentanti han¬ 
no ieri cosi ostentatamente 
dimostrato di preferire al di¬ 
battito sui problemi concreti 
delle nostre popolazioni, la 
cura dei loro interessi elet¬ 
torali. Nei corridoi di Pa¬ 
lazzo Valentini è circolata, 
infatti, e insistente, la voce 
di una ««fuga» di parecchi 
consiglieri provinciali de alla 
volta dei collegi nei quali 
sono stati eletti, per difen¬ 
dere le proprie candidature 
dall’assalto dei concorrenti. 
Quando nel proprio discor¬ 
so introduttivo il presidente 
Signorello dichiarò di nutri¬ 
re preoccupazioni circa la 
possibilità che il dibattito si 
impoverisse per motivi elet¬ 
toralistici, sapeva evidente- 


’er gli ortaggi « tutti d'oro » 


INCHIESTA 
ALL’ ONMI 


Per gli ortaggi tutti d'oro è 
ita aperta un’altra inchiesta 
l’ONMI. La notizia è stata 
iramata a tarda notte da una 
genzia di stampa. Dice che 
merito alle notizie apparse 
alcuni giornali di sinistra, 
jla federazione romana del- 
fONMI ha comunicato che il 
roprio subcommissario ha 
romosso una immediata in- 
agine sui fatti segnalati ». 
Dunque non resta che aspet- 
ire cosa accadrà. Certo che, 
giorno che passa, lo 
andato sì ingrandisce. Or¬ 
lai. non ci sarebbe da mera- 
igliarsi se anche l’autorità 
ludiziaria intervenisse per 
ccertare se, nell’acquisto da 
arte dell’ONMI della frutta 
della verdura a prezzi ad- 
rìttura superiori del 500 per 
ito a quelli praticati nei 
arcati, non vi siano gli estre- 
per un’azione penale. 
[L’appalto per il rifomimen- 
della frutta, verdura e — 
si è saputo — anche della 
sta. delle marmellate, dei 
eali, è stato concesso, non 
sa bene in quale modo e 
chi. alla ditta «Magazzini 
Trifoglio», che ha se¬ 
ta via Ponte Buono, sulla 
toforo Colombo Si tratta, 
rifornimento per i refet¬ 


tori in cui vengono assistiti 
oltre 6 mila bambini. TJna in¬ 
gente fornitura quotidiana, 
dunque, che, si immagina, sol¬ 
tanto una grossa ditta potreb¬ 
be assicurare. In verità l «Ma¬ 
gazzini CLM» sono tre mo¬ 
desti negozi: uno di frutta e 
verdura, uno di pasta all’uovo 


e l’alt*o addirittura di abbi¬ 
gliamento. Sembra però, che 
dietro questa sigla, vi siano 
alcuni esponenti della DC ro¬ 
mana che svolgono anche at¬ 
tività nei mercati generali. 
Uno di essi sarebbe anche 
funzionario della ripartizione 
Annona del Comune. 


Due cugine sull’Appia 
uccise da uno scooter 

• Due donne sono state investite e uccise in via Appi a Nuova da 
una moto condotta da un ragazzo. Anita e Vanda Ciumei. due 
cugine, rispettivamente di 75 e 53 anni, abitanti in piazza Ponte 
Lungo 4. erano uscite di casa poco dopo le 15.30, per recarsi al 
Verano, quando. neU’attraversare la strada, all'altezza dell'AIbe- 
rone. sono stale investite da uno scooter condotto da Riccardo 
Lax. uno studente di 17 anni, abitante in via Latina 33, ai quale 
il padre, un avvocato, aveva regalato la moto quest’estate come 
premio per la promozione. Il Lai. che guidava Io scooter a forte 
velocità, ha colpito in pieno le due donue che sono cadute a 
terra- Condotte con un'auto di passaggio al San Giovanni veni¬ 
vano ricoverate in gravissime condizioni Nonostante le cure dei 
medici alle 19,30 Anita Ciumei decedeva. Anche la cugina Vanda, 
due ore dopo, cessava di vivere. Vanda era venuta in Italia pochi 
giorni fa dalla Francia, dove risiede da tempo, ed era ospite della 
cugina pili anziana. Ieri le due donne si stavano recando al 
Verano per portare dei fiori sulla tomba del marito di Vanda, 
morto un mese fa. 



Nella scelta di un apparecchio contro la 

SORDITÀ 9 

preferite H QNTCO ACUSTICO • Vii « Settata. 95 • Rmm - lei 474076 

— nerché è la Ditta importatrice più antica di Soma; 

- - — perché dispone di dieci marche diverse, con SO nuovissimi modelli; 
perché troverete I migliori apparecchi del mondo a prezzi bassi; 
perché Vi fornisce tatto le garanzie e VI anicara la massima assistenza; 
perché è la Ditta di fidaci* del deboli dt «dito. - 

NEL VOSTRO INTERESSE, PRIMA DI ACQUISTARE UN MODERNO 
. i APPARECCHIO ACUSTICO INTERPELLATE IL 


* •' _ 




CENTRO ACUSTICO 


; . VIA XX SETTEMBRE, 95 - TELEF. 47L076 - 461.725 , , 

RIACQUISTERETE LA GIOIA DI UDIRE USANDO 
. k - . „ UN NOSTRO MERAVIGLIOSO APPARECCHIO!! 


mente con chi aveva a che 
fare. 

Ormai, la proponderanza 
delle forze moderate in seno 
alla DC è giunta ad un punto 
tale che gii stessi alleati del 
centro-sinistra sono lasciati 
•di disparte, con noncuranza e 
senza più timore che da parte 
loro si levi una voce di pro¬ 
testa. La «battaglia» socia¬ 
lista, preannunciata dall'«A- 
vanti », non c’è infatti stata. I 
consiglieri provinciali socia¬ 
listi sono s\ intervenuti, ma 
hanno svolto solo problemi 
settoriali (uno dei quali sui 
trasporti, di un notevole in¬ 
teresse, è stato svolto dal com¬ 
pagno Minocci di Frosinone). 
L'unico che ha affrontato la 
questione di fondo, quella de¬ 
gli orientamenti e delle scelte 
politiche della conferenza, ha 
negato l’involuzione della DC, 
e le battute d'arresto nella 
programmazione e nella lotta 
per la regione. E’ stato l’as¬ 
sessore alla Provincia di La¬ 
tina. Vincenzo Granato, il 
quale dopo aver cosi ignora¬ 
to l’evidenza dei fatti, non 
ha trovato di meglio, per raf¬ 
forzare lo schieramento re¬ 
gionalista, che attaccare, sul¬ 
la politica contadina, il no¬ 
stro partito. Si attendeva un 
intervento del capogruppo del 
PSI alla Provincia di Roma, 
avvocato Giuseppe Bruno, che 
si dice abbia rifiutato di svol¬ 
gere la relazione sull’assisten¬ 
za perchè in contrasto con 
la politica e l’impostazione 
data alla conferenza dalla DC. 
ma si è atteso invano. Dopo 
l’articolo da lui scritto per 
1*«Avanti!», in cui afferma¬ 
va l’esigenza di un » corag¬ 
gioso esame di coscienza per 
ribadire l’impegno di recupe¬ 
rare il tempo perduto e por¬ 
tare avanti con passo e con 
decisa volontà politica il pro¬ 
cesso dello sviluppo armonico 
del Lazio », si sperava che 
dal - gruppo socialista ve¬ 
nisse per lo meno un tentati¬ 
vo per bloccare la ormai evi¬ 
dente manovra dorotoa di in¬ 
gabbiare il centro sinistra e la 
conferenza nelle secche del 
moderatismo. Ma questo ten¬ 
tativo non c’è stato. Gli unici 
a battersi per riportare la 
conferenza sui temi di fon¬ 
do della programmazione, del¬ 
la lotta per la regione e per 
lo sviluppo del Lazio, sono 
stati, ancora una volta, i co¬ 
munisti che sono intervenuti 
temi generali sia su temi 
specifici. portando con¬ 
creti contributi al dibattito. 


Temi centrali 


Hanno parlato i compagni 
Alarico Parrassl di Rieti, Gi¬ 
no Cesaroni e Italo Maderchl 
di Roma. Giovanni Tanteri di 
Rieti, Mario Berti di Latina 
e Gualtiero Sarti di Viterbo. 
Sono stati affrontati cosi con 
concretezza e in legame alle 
questioni più generali i temi 
deH’agricoitura. della scuola 
e dei trasporti, temi centrali 
dt questa conferenza che le 
relazioni introduttive aveva¬ 
no trattato in maniera del 
tutto insufficiente.- Numerosi 
anche gli ordini dzl giorno 
presentati. H più importante 
« auspica l’adozione di im¬ 
mediate misure al fine di ri¬ 
conoscere la giusta .causa del 
licenziamenti e lo statuto del 
diritti dei lavoratori; di Im¬ 
primere un diverso orienta¬ 
mento al credito, che deve 
essere sottratto al potere di 
decisione dei grandi gruppi 
monopolistici; di dare corso 
senza indugi ai piani costrut¬ 
tivi previsti dalla legge n. 167 
e dagli enti; di coordinare una 
ampia azione di calmieramen- 
to dei prezzi stroncando l'in¬ 
termediazione speculativa» e 
infine riconosce « l’inderoga¬ 
bile necessità di dare corso a 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico regionale che sia fon¬ 
dato: a) suH’incremento del 
redditi da lavoro e sull'auto¬ 
noma contrattazione sindaca¬ 
le, condizioni essenziali per 
l’estensione del mercato re¬ 
gionale; b) su un nuovo orien¬ 
tamento della spesa pubblica, 
che deve essere orientata pre¬ 
valentemente nei due settori 
produttivi fondamentali, l’a¬ 
gricoltura e l’industria, se¬ 
condo un processo unitario 
tendente alla completa ristrut¬ 
turazione del settore agricolo 
e ad un intervento diretto 
dello Stato nei settori pro¬ 
duttivi di base; c) su una 
strumentazione democratica 
che abbia al centro l’Ente re¬ 
gione, dì cui si richiede la 
immediata costituzione». 


g. b. 
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Oltre la «stretta 


La situazione economi¬ 
ca della regione — come 
è detto nell’ordine de! 
giorno presentato dal con¬ 
siglieri comunisti alla se¬ 
conda Conferenza del 
Consigli provinciali del 
Lazio — presenta sintomi 
di un grave e preoccu¬ 
pante deterioramento. So¬ 
no già duemila gli operai 
licenziati nella Industria 
manifatturiera; per altri 
mille operai vi sono ri¬ 
chieste di licenziamenti; 
cresce l’ondata delle so¬ 


spensioni dal lavoro ® 
delle riduzioni degli orari, 
mentre nell’edilizia vi so¬ 
no 20.000 occupati (n me¬ 
no rispetto alla stessa da¬ 
ta dello scorso anno. A 
ciò si sommano lo stato 
preoccupante dell’agricol¬ 
tura e la tendenza all’ul¬ 
teriore aumento dei 
prezzi. 

Il problema che oggi si 
pone non è quello di su¬ 
perare In qualche modo 
la m stretta » autunnale 


già In atto, ma quello di 
Imprimere al paese un 
diverso corso politico ed 
economico, un nuovo tipo 
di sviluppo all’economia 
nazionale e regionale. Ec¬ 
co dunque l’Importanza e 
il senso della battaglia 
per la programmazione. 
8utla base del documento 
che qui pubblichiamo In¬ 
tendiamo promuovere una 
larga ■ espressione delle 
esigenze », l’iniziativa po¬ 
litica a livello delle mas¬ 
se e del partiti. 
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Un documento sulle « linee 
per un programma di svilup¬ 
po economico del Lazio » è 
stato elaborato dalla commis¬ 
sione economica del Comita¬ 
to regionale del PCI e pub¬ 
blicato nel primo numero del¬ 
la rivista II Lazio edita a cu¬ 
ra dello stesso Comitato re¬ 
gionale. Scopo del progetto è 
quello di indicare le linee di 
un programma di sviluppo 
dell’economia regionale da 
confrontare con le proposte 
avanzate da altre forze poli¬ 
tiche e da sottoporre a discus¬ 
sione in occasione della se¬ 
conda conferenza dei Consi¬ 
gli provinciali in corso a Pa¬ 
lazzo Valentini. 

Il propello prende le mosse 
dalla individuazione delle for¬ 
ze economiche egemoniche 
nel mercato romano e in tutta 
la regione chiaramente iden¬ 
tificate nei monopoli e nel 
capitale finanziario e, dopo 
aver sottolineato le stridenti 
contraddizioni esistenti nel 
Lazio (assimilabile in parte 
al Mezzogiorno, in parte al¬ 
l’Italia centrale), affronta il 
problema della presenza e 
della funzione di Roma capi¬ 
tale, considerato come deter¬ 
minante ai fini di una giusta 
valutazione della realtà re¬ 
gionale. 

La Capitale si è venuta sem¬ 
pre più configurando come 
una città burocratica ed qm- 
1 ministratila « punto di sutura 
tra apparato dello Stato, capi¬ 
tale finanziario e Chiesa Cat¬ 
tolica». A questo tipo di città 
sono stati sempre omogenei gli 
investimenti verso essa con¬ 
vogliati nelle forme specifi¬ 
che in cui si è andata deter¬ 
minando, nello Stato, l’egemo¬ 
nia delle classi dominanti. Im¬ 
piego di capitali, quindi, a 
fini speculativi: aree fabbri¬ 
cabili, appalti, domìnio dei 
servizi pubblici, grande peso 
dell’alta burocrazia. Contem¬ 
poraneamente la Capitale è 
divenuta un grande mercato 
di consumo dove si riversa 
un’inpente massa di denaro 
derivante in gran parte dalla 
pubblica spesa. Ci si trova di 
fronte, così, ad un profondo 
squilibrio tra Roma come 
mercato di consumo ed il re¬ 
sto del Lazio, uno squilibrio 
che supera i confini regionali 
ed investe l’intero territorio 
nazionale. 

Tl documento affronta quin¬ 
di il problema dei rapporti 
economici tra Roma ed il resto 
del Paese. Roma importa 
merci, corrispondendo servi¬ 
zi, tutt’altro che funzionali 
ed economici, derivanti dalla 
sua funzione di capitale. Ri¬ 
spetto alle aree del Nord, 
quindi, la città è in posizione 
subalterna, mentre nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno e del 
suo entroterra regionale, fun¬ 
ziona come pompa aspirante 
di manodopera contadina non 
qualificata, espulsa in massa 
dalle campagne doue non tro¬ 
va fonti di reddito sufficiente. 

La massa degli immigrati 
non trova però a Roma un’oc¬ 
cupazione stabile e sicura e 
va ad ingrossare le file degli 
operai edili e degli impiegati 
di basso grado. Una valvola 
di sfogo è costituita dalle atti¬ 
vità commerciali al minuto, 
dove tradizionalmente si diri¬ 
gono i piccoli proprietari del¬ 
le campagne del Lazio e del- , 
la Italia centro-meridionale. 
Dalla composizione per pro¬ 
fessioni e mestieri degli immi¬ 
grati , risulta che il 25j9 per 
cento è senza qualifiche pro¬ 
fessionali: seguono gli addetti 
alla pubblica amministrazione 
e alla difesa (22J9 per cento) 
e gli addetti ai servizi dome¬ 
stici (22.4 pr cento): vi sono 
poi gli addetti al culto (7 per 
cento) e gli addetti alle pro¬ 
fessioni e arti liberali (5 per 
cento). 

Lo squilibrio fra Roma e 
la regione è sensibilmente au¬ 
mentato tra il 1951 e il 1961. 
A indicare Vaccresziuto peso 
di Roma nella regione sono 
comunque sufficienti alcune 
cifre. AUa data delTultimo 
censimento si concentrava 
nella capitale tl 55 per cento 
della popolazione, il 52 per 
cento delle imprese private 
non agricole, il 61 per cento 
degli addetti alle industrie 
manufatturiere e il 70 per 
cento degli addetti alle im¬ 
prese private non agricole, 
circa l’SO per cento del red¬ 
dito deirintiera regione. I 
due terzi deir incremento del¬ 
le unità locali e degli addetti 
all’ industria manifatturiera 
rerificatosi nel Lazio tra t 
due censimenti si è concen¬ 
trato a Roma. 

Il documento conclude co¬ 
si questa parte: --Sulla base 
di questo sviluppo squilibrato 
e distorto, il capitale mono¬ 
polistico ha assorbito nella 
sua complessa azione i residui 
delle vecchie forze che domi¬ 
navano il mercato romano. Si 
t venuto formando e amalga¬ 


mando un nuovo raggruppa¬ 
mento di ceti sfruttatori, cui 
partecipano i grossi appalta¬ 
tori, i concessionari dei ser¬ 
vizi pubblici, i capitalisti 
agrari. Sono sorti cosi nuovi 
problemi ed altri si sono acui¬ 
ti ed aggravati. Appare dun¬ 
que chiaro che il problema di 
Roma non si può porre nè 
in termini di giustizia da ren¬ 
dere a una città inadeguata¬ 
mente suilupppfa sotto il pro¬ 
filo produttivo, nè in termini 
di rinascita. Il problema di 
Roma può essere affrontato 
ed avviato a soluzione sol¬ 
tanto nel quadro di una 
programmazione democrati¬ 
ca regionale e naziona¬ 
le, che modifichi il tipo di 
sviluppo economico impresso 
ni paese dalle classi domi¬ 
nanti. Proprio per il tipo di 
squilibri che ci troviamo di 
fronte, il piano di sviluppo 
non può essere Impostato 
esclusivamente secondo l tra¬ 
dizionali criteri di produtti¬ 
vità e di sfruttamento delle ri¬ 
sorse locali. A questi due cri¬ 
teri ne va aggiunto un terzo, 
e cioè la necessità di modifi¬ 
care la struttura economica 
della regione, come condizio¬ 
ne essenziale per stabilire un 
giusto rapporto città-campa¬ 
gna, per riequilibrare il rap¬ 
porto tra Roma e l’entroterra 
regionale, tra Roma ed il re¬ 
sto del Paese. 

In secondo luogo bisogna - 
tener presente che le funzio¬ 
ni che Roma esercita in quan¬ 
to capitale coinvolgono imme¬ 
diatamente problemi di di¬ 
mensioni nazionali. La solu¬ 
zione di tali problemi non può 
pertanto essere trovata sol¬ 
tanto nell’ambito di un piano 
regionale di sviluppo econo¬ 
mico. Si possono-portare .ad 
esempio le questioni relative 
al rapporto tra città e campa¬ 
gna, che si pongono a Roma 
in relazione non soltanto al 
Lazio, ma a un più ampio ter- » 
ritorio, comprendente tutto il 
Mezzogiorno e buona parte 
dell’Italia centrale, e i pro¬ 
blemi della pubblica ammini¬ 
strazione e alla struttura del¬ 
lo Stato, tematica che ha per 
Roma un grandissimo rilievo, 
ma che può essere affrontata 
solo in parte in una dimen¬ 
sione regionale ». 

Su quest’ultimo argomento 
il documento rileva che il 
formarsi di un tipo nuovo di 
tecnocrazia genera un pro¬ 
cesso autoritario e centraliz¬ 
zatore che mette in discussio¬ 
ne la possibilità della pro¬ 
grammazione democratica ar¬ 
ticolata dal basso e sottoposta 
ai poteri d’intervento degli 
istituti rappresentativi loca¬ 
li e centrali. Tutto ciò mette 
in luce le insufficienze e la 
inadeguatezza della pubbli¬ 
ca amministrazione e richia¬ 
ma la necessità di una radi¬ 
cale riforma degli ordinamen¬ 
ti statali. 

Il documento affronta an¬ 
che i temi della spesa pub¬ 
blica e dell'edilizia, i proble¬ 
mi dell’agricoltura, dello svi¬ 
luppo industriale e dello 
sfruttamento della forza la¬ 
voro, della distribuzione e 
della situazione congiuntura¬ 
le. Si conclude cosi la prima 
parte dedicata all’analisi della 
situazione economica. 


La programmazione: 
cardini e obiettivi 

La programmazione economica nel Lazio investe problemi e impone 
scelte che hanno dimensioni nazionali. «La presenza di Roma capitale nella 
regione dilatata, i termini della programmazione regionale nel Lazio in una 
dimensione nazionale. Così come modificare la struttura economica di Roma 
e del Lazio è impensabile, se non viene modificata la struttura economica del Mezzo¬ 
giorno e se non si giunge alla decongestione relativa del Nord industrializzato > af¬ 
ferma il documento della commissione economica del comitato regionale del PCI. Gli 
obiettivi qualitativi che lo sviluppo programmatico dell’economia regionale deve con¬ 
seguire sono così sintetiz¬ 


zati: « a) aumento dei red¬ 
diti dei lavoratori salaria¬ 
ti e indipendenti della cam¬ 
pagna e della città, nel qua¬ 
dro di una diversa distri¬ 
buzione del reddito e di un 
incremento generale della 
produzione agricolo-indu- 
striale, e mediante l’au¬ 
mento dell’occupazione stabile 
e qualificata della forza-lavo¬ 
ro nelle attività produttive: 
b> potenziamento dell’appara¬ 
to produttivo regionale me¬ 
diante l’aumento della pro¬ 
duttività-in agricoltura e nei 
settori industriali esistenti (in 
particolare edilizia) e median¬ 
te una politica di industria¬ 
lizzazione che modifichi la 
struttura stessa su cui poggia 
l’economia del Lazio: c) svi¬ 
luppo e adeguamento delle at¬ 
trezzature civili alle accre¬ 
sciute esigenze della colletti¬ 
vità e conseguente spostamen¬ 
to della scala del consumi, al 
fine di soddisfare i fonda¬ 
mentali bisogni sociali (scuo¬ 
la, trasporti, assistenza sanita¬ 
ria, abitazione e sistemazio¬ 
ne urbanistica ecc.) ». 


L'impostazione 
di Saraceno 


Il documento respinge per¬ 
tanto l’impostazione del prof. 
Saraceno che assegna alla pro¬ 
grammazione economica lo 
obiettivo prioritario di un alto 
saggio di sviluppo globale; gli 
alti ritmi di sviluppo vengono 
considerati non dei fini ma 
dei mezzi per raggiungere 
determinati obiettivi. 

Negata la possibilità di rea¬ 
lizzare gli obiettivi preceden¬ 
temente indicati «senza inci¬ 
dere nello stesso modo di es¬ 
sere del capitalismo monopo¬ 
listico italiano, senza intac¬ 
care, cioè, il meccanismo di 
formazione del capitale », il 
documento concorda con l’os¬ 
servazione di Fuà e Sylos-La- 
bini secondo cui le difficoltà 
della programmezicne sono 
quelle che «s’incontrano per 
attuare una profonda riorga¬ 
nizzazione della struttura pro¬ 
duttiva e imprimere una nuo¬ 
va direzione agli investimenti. 
E* su questa via che occorre 
compiere lo sforzo principale; 
là. e non nella limitatezza del 
risparmio da Investire, sta il 
problema decisivo». 

« Sotto questo profilo, le 
riforme di struttura si confi¬ 
gurano perciò come rtrui.ìen- 
ti essenziali per una politica 
di programmr «ione, omoge¬ 
nei agli obiettivi che indi¬ 
chiamo su scala nazionale e 
regionale. Ter le caratteri¬ 
stiche stesse dell’eco non. >3 del 


Strumenti 
del piano 

L’indicazione degli strumenti per il piano regionale di svi¬ 
luppo economico piarle dalTafTermazione dell’esigenza della 
partecipazione delle masse popolari al processo di elabora¬ 
zione. esecuzione e controllo del piano stesso. 

Asserita la necessità di riformare la pubblica amministra¬ 
zione per garantire l’autonomia degli organismi elettivi locali 
e salvaguardare la priorità del momento della scelta politica 
rispetto al momento tecnico dell’esecuzione, tl documento esa¬ 
mina i problemi relativi alle prerogative del Parlamento in 
materia di programmazione, alle funzioni deila Cassa del Mez¬ 
zogiorno e alla politica degli incentivi. Lo smantellamento 
della Cassa del Mezzogiorno viene proposto onde eliminare 
un diaframma tra gli obiettivi generali del piano e le moda¬ 
lità di realizzazione. La Cassa infatti ha portato a una netta 
frattura nell’ambiente economico-sociale nel quale opera e 
a una ulteriore accentuazione degli squilibri. • 

Cardine delia programmazione democratica è l’istituto re¬ 
gionale. In proposito si afTernia: «A livello nazionale si do¬ 
vranno determinare soltanto alcuni obiettivi di fondo in ter¬ 
mini di grandi aggregati e si dovrà curare l’approntamento 
e l’esecuzione di quelle iniziative — come il programma delle 
partecipazioni statali — che richiedono un coordinamento su 
scala più ampia di quella regionale. In questo ambito il pro¬ 
gramma di sviluppo deve essere concepito come un piano 
autonomo con una propria strumentazione, ai livelli di elea- 
borarione, di esecuzione e di controllo. In tal modo il piano 
regionale verrebbe ad abbracciare i settori; industriale — per 
quel che concerne le industrie di piccola e inedia dimensione 
per completare i cicli produttivi degli impianti nazionali e 
per lo sfruttamento delle risorse locali —, agricolo, dei servizi 
sociali e di pubblica utilità. Inoltre sarebbero compresi nel¬ 
l’ambito regionale l’istruzione tecnico-professionalo, la piani¬ 
ficazione urbanistica e le opera taira stru t tu rali ». . . 


Lazio e di Roma, particolare 
rilievo assumono — sul piano 
dell’azione tendente a modi¬ 
ficare il meccanismo di accu¬ 
mulazione — la riforma agra¬ 
ria generale e la riforma ur¬ 
banistica, che debbono essere 
accompagnate da elementi di 
controllo sui monopoli e sulla 
direzione dei loro investimen¬ 
ti. Sul piano delle scelte degli 
investimenti, sotto il profilo 
della politica della spesa pub¬ 
blica, dell'indipendenza dalla 
volontà dei gruppi monopoli¬ 
stici, della drastica limitazio¬ 
ne delle ingenti spese impro¬ 
duttive, ecc importanza deci¬ 
siva ha la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione, che 
deve essere basata su una 
rete articolata di autonomie 
comunali e regionali c sulla 
netta prevalenza degli organi 
democratici elettivi rispetto a 
quelli burocratici e tecnici e 
rispetto al poteri centrali di 
controllo ». 

Per quanto riguarda la de¬ 
terminazione di un meccani¬ 
smo di accumulazione e for¬ 
mazione del capitale diverso 
dall’attuale nel Lazio sono 
necessarie almeno le seguenti 
condizioni: a) una autonoma 
e sufficiente (rispetto alle ne¬ 
cessità della produzione allar¬ 
gata) accumulazione di capi¬ 
tale nell’azienda contadina, 
che deve essere liberata dai 
taglieggiamenti della rendita 
fondiaria e del capitale finan¬ 
ziario; b) lo spostamento di 
capitali impiegati nella spe¬ 
culazione edilizia (aree, fab¬ 
bricati) verso i settori del¬ 
l’industria manifatturiera; c) 
un diverso orientamento della 
spesa pubblica e l’intervento 
dello Stato nei settori indu¬ 
striali propulsivi a livello re¬ 
gionale; d) la progressiva ri¬ 
duzione dei profitti specula¬ 
tivi nel settore della distribu¬ 
zione e l’espulsione del capi¬ 
tale monopolistico dai servizi 
pubblici essenziali». 


Livelli salariali 
e contrattuali 


Sottolineato che l’incremen¬ 
to dei redditi da lavoro ha 
«valore discriminante» ai fini 
propulsivi, il documento af¬ 
ferma che l’autonomia del sin¬ 
dacato e la lotta per nuovi 
livelli salariali e contrattuali 
si configurano come due car¬ 
dini fondamentali su cui pog¬ 
gia la programmazione econo¬ 
mica democratica. Lo sviluppo 
dell’autonomia del sindacato 
e la lotta per nuovi livelli sa¬ 
lariali «sono indispensabili 
non solo per incidere nel rap¬ 
porto salari-profitti, e cioè nel 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne, ma anche, e in modo de¬ 
cisivo, per mantenere aperta 
la prospettiva della program¬ 
mazione democratica-, * 

II documento esamina poi i 
problemi della ristrutturazio¬ 
ne e dello sviluppo dell’agri¬ 
coltura. I*a soluzione di tali 
problemi è necessaria per po¬ 
ter riequilibrare in una certa 
misura il rapporto tra Roma 
e la regione; per poter por¬ 
tare a sufficienti livelli di red¬ 
dito una parte non trascura¬ 
bile della popolazione della 
regione; per poter infine fa¬ 
vorire e sollecitare un pro¬ 
cesso di industrializzazione 
regionale. 

« L’obiettivo generale che si 
deve raggiungere è quello di 
un incremento della produtti¬ 
vità del lavoro agricolo, tale 
che consenta di equiparare i 
redditi dei salariati e dei con¬ 
tadini ai livelli dei lavoratori 
degli altri settori, di promuo¬ 
vere un processo di accumu¬ 
lazione sufficiente a garan¬ 
tire all'azienda contadina la 
riproduzione allargata con 
mezzi tecnici adeguati, e più 
in generale di ncquilibrare la 
agricoltura rispetto agli altri 
settori produttivi». Per rag¬ 
giungere tale obiettivo biso¬ 
gna «investire il problema dei 
rapporti di produzione e con¬ 
trattuali, delle dimensioni a- 
ziendali e dell’orientamento 
degli investimenti, dei prezzi 
e delle strutture di mercato. 
Si tratta cioè di una vera e 
propria ristrutturazione della 
economia agricola regionale, 
di un processo che noi iden¬ 
tifichiamo con la riforma 
agraria generale ». 

Indicate nell'affermazione e 
diffusione dell'azienda conta¬ 
dina • Siilo sviluppo della 


cooperazione, due condizioni 
dello sviluppo dell’agricoltura, 
il documento propone l'Ente 
regionale di sviluppo come lo 
strumento della programma¬ 
zione agricola. 

Passando poi alla politica 
di industrializzazione del La¬ 
zio si afferma che la formu¬ 
lazione degli obiettivi di pro¬ 
grammazione industriale deve 
tener conto delle condizioni 
specifiche, storicamente de¬ 
terminate dell’ambiente eco¬ 
nomico regionale (presenza 
di un grande centro di con¬ 
sumi qual e Roma, rapporti 
di scambio tra Lazio e altre 
regioni e altri paesi del Me¬ 
diterraneo, presenza di vaste 
zone agricole sottosviluppate'. 

Necessità impellente della 
nostra regione è uno sviluppo 
dell'industria manifatturiera 
tale da mutare decisamente i 
rapporti tra attività impro¬ 
duttiva e attività produttiva, 
tra attività edilizia e indu¬ 
stria manifatturiera, tra atti¬ 
vità terziarie e industria. Lo 
obiettivo è di creare nell’in¬ 
dustria un minimo di circa 
150 000 posti di lavoro in dieci 
anni. 

Per incrementare l’indu¬ 
strializzazione del Lazio ap¬ 
pare necessario un massiccio 
intervento dell’iniziativa pub¬ 
blica; nel quadro di un piano 
nazionale delle Partecipazioni 
Statali si suggerisce in parti¬ 
colare la localizzazione nella 
nostra regione di un comples¬ 
so industriale di grandi di¬ 
mensioni adibito alla produ¬ 
zione del prefabbricato pe¬ 
sante, opportunamente colle¬ 
gato alle aziende di Stato 
operanti nel settore energe¬ 
tico. del cemento e dell’indu¬ 
stria metalmeccanica. 

Il documento analizza infine 
i problemi connessi alla rete 
di distribuzione e dei mer¬ 
cati, ai servizi e alle attrezza¬ 
ture sociali, all’istruzione pro¬ 
fessionale, ai servizi sanitari, 
alla casa, ai trasporti, ai porti. 
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Stile, perfeziono 
meccanica, 
superiorità, 
dì. prestazioni 
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L’aspirapolvere 
completo per le polizia - 
di ogni giorno - 
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l’Unità / domenica 20 settembre 1964 


Le lettere di Gramsci pubblicate nell'alito-. M na «letteratura di consumo» 
logia di Giansiro Ferrata e Niccolò Gallo ricca di problemi 


letteratura! [~ musica 



•i •. i 


Il maestro 

dell'Italia 

nascosta 


I temi che diventano sempre più ur¬ 
genti nel dibattito dei partiti comunisti 
— egemonia, unità, rapporti internazio- . 
noli, via nazionale al comuniSmo — e che 

furono riproposti fino all’ultimo respiro dal com¬ 
pagno Togliatti, si ritrovano ugualmente nelle pa¬ 
gine gramsciane che « Il Saggiatore >» ha riunito in 
una vasta^antologia sotto il titolo 2000 pagine di 
Gramsci. Curata da Nic- ; 


XCONTINUATtX 
/UÀ vostha Mi* - \ 
X SlONg. SPK BO CHB \ 

/ ciDsciorrt ad evnvxoe,' 
' CuitTO che minaccia pi 
k«C ene un suicidio col- 

teTTlVO C3> TUTTO IU 
. SISTEMA SClLAQE / 
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La fantascienza 
non è evasione 


uòmo 


Verdi 



colò Gallo e da Giansiro 
Ferrata, il quale ha pre¬ 
messo un’ampia prefa¬ 
zione, l’opera fu presenta¬ 
ta ai lettori dell’* Unità » 
da Paolo Spriano nel luglio 
scorso. Essa si rivolge ai 
giovani di oggi. Ripropone, 
cioè, la figura e il pensiero' 
di Gramsci a coloro che 
non hanno vissuto la pri¬ 
ma scoperta deH’uQtno e 
deU’intellèttuale avvenuta 
nel 1947, quando appar¬ 
vero le Lettere dal carcere 
nell’edizione Einaudi. 

Gramsci era morto da 
dieci anni. Cos’era il suo 


pena arrivato dalla Sarde¬ 
gna a Torino. C’è poi il pri¬ 
mo epistolario — apparso 
già su « Rinascita » — che si 
indirizza alla moglie .lulca 
dai giorni dell'incontro agli 
anni del loro amore osta¬ 
colato dalla separazione. 
Segue il gruppo più folto 
.delle «lettere dal carcere» 
che qui è arricchito da mol¬ 
ti inediti (contraddistinti 
. da un ‘asterisco). , In una 
breve « appendice » viene, 
infine, ricostruita l'ultima 
parte dell'esistenza di 
Gramsci sulle notizie for¬ 
nite da testimoni diretti, 
fra i quali la cognata Ta- 


Produzione americana e produzione sovietica 

l . La rivista « Comunicazioni di Massa », edita dall'istituto di 
pedagogia dell'Università di Roma, ha pubblicato nel suo ultimo 
numero due saggi sulla fantascienza che si prestano , pur nella 
diversità della loro impostazione, ad alcune considerazioni cri¬ 
tiche/Il primo, La rivolta metafisica, o la produzione di « science-fìction >> 
in Italia, è di Stefano Àndreani; il secondo, Il futuro i suoi precursori e ì 
suoi falsi profeti è dei sovietici E. Brandi&'.e.V. Dmitrevski) L Andream 
mende'in esame soprattutto la fantascienza amer icana (di que lla souteftea 
si limita a sottolineare] I \ neute (lell(l psicologia del]' monticare il pericolo seni- 


Lettera da Budapest 


Bottaccio: un best-seller 


nome nel 1947? Anche do- ‘ tiana e il fratello Carlo. 


po il 1944, ossia nell’pnno 
cruciale della lotta di li¬ 
berazione, mentre nelle cit- . 
tà liberate o sui monti, . 
l’Italia si ricollegava al pro¬ 
prio passato, lo riconosce¬ 
va, se ne appropriava con 
la passione e la sete di vita 
di chi si rianima dopo es¬ 
sere stato a lungo tramor¬ 
tito, Gramsci, per quasi 
tutti i giovani, era poco 
più di un nome Figurarsi 
cos'era stato durante il 
ventennio di dittatura della 
reazione borghese, quando 
il fascismo con la sua spor¬ 
ca coscienza imponeva si¬ 
lenzio persino sulle idee 
dei suoi più pallidi opposi¬ 
tori. In quegli anni Gram¬ 
sci languiva in carcere e 
moriva. In quegli anni i 
giovani, intellettuali o ope¬ 
rai, si ponevano infinite do¬ 
mande 1 che ■ coincidevano 
con l'arrivo delle prime re¬ 
sponsabilità civili. Ai guiz¬ 
zi delle coscienze, alla loro 
ansia di sapere, risponde¬ 
vano o ■ i. falsi della pro¬ 
paganda o una cultura uffi¬ 
ciale o una cultura raggo¬ 
mitolata nel propri pudori. 

A molti di noi il nome di 
Gramsci , non fu neppure 
pronunciato.- »• 

Q u a n d o apparvero le 
Lettere fu come se i giova¬ 
ni riguadagnassero gli an¬ 
ni perduti. Recensendo al¬ 
lora quel libro su « Poli¬ 
tecnico», vidi nel suo au¬ 
tore Il « maestro » che non 
avevamo avuto, il « mae¬ 
stro dell’Italia nascosta ». 
Mi riferivo, naturalmente, 
all’osservazione di Gram¬ 
sci stesso sull’esistenza di 
. « un’Italia sconosciuta, che 
- non si vede, molto diver¬ 
sa da quella apparente e 
visibile... Da noi la piaz¬ 
za con le sue grida, i suoi 
entusiasmi verbali, la sua 
boria, soverchia il chez soi 
molto più che altrove... ». 
Queste parole racchiudo¬ 
no un compendio della do¬ 
lorosa ma combattuta espe¬ 
rienza gramsciana Ma so¬ 
no, oltre tutto, un compen¬ 
dio della storia italiana C*è 
di tutto: le nostre separa¬ 
zioni: la paura delle nostie 
classi dirigenti per la cul¬ 
tura o per la realtà vista 
attraverso la scoperta, la 
conoscenza, gli strumenti 
che la cultura offre ai po¬ 
poli civili: ravvilimento 
deirindividuo 1 nelle sue 
qualità migliori di umani¬ 
tà e di volontà di superarsi 

civilmente: rescissione di 
chi non sta in piazza, os¬ 
sia al centro degli interes¬ 
si costituiti e prepotenti, 
come dire la grande mag¬ 
gioranza degli italiani: il 


Qual è il valore di que¬ 
sta raccolta rispetto alla 
precedente? Per chi cono¬ 
sce ormai Gramsci questo 
volume offre non soltan¬ 
to qualche particolare che 
serva a precisare l’immagi¬ 
ne nota. Mi pure che Gallo 
e Ferrata, nei limiti della 
« scelta », abbiano compo¬ 
sto un quadro biografico di¬ 
retto servendosi di tutti i 
documenti autobiografici 
che sopravvivono. Il qua¬ 
dro è senz’altro vasto, e 
persino minuzioso, nel pre¬ 
sentare l’intimità della per¬ 
sona, la sua sofferenza, la 
sua difficoltà. Forse abbia¬ 
mo dimenticato spesso che 
in Gramsci si compì una 
lotta sovrumana contro la 
propria salute incerta 
Qui conosciamo anche le 
sue crisi: timori, debolez¬ 
ze, smarrimenti, impazien¬ 
ze. Cioè, vediamo meglio 
anche la statura dellTiomo | 
nel vederlo oppresso, chili-, 
so nei limiti che vuol vin¬ 
cere o nella vita carcera¬ 
ria. Tanto più valore acqui¬ 
sta la • sua inflessibile re¬ 
sistenza nel non piegarsi al 
fascismo, il suo rifiuto di. 
firmare la « domanda di 
grazia » per ritrovare la li¬ 
bertà e la speranza di s\-‘ 
pravvivere. • - i ! 

Tutto questo resterebbe 
immagine patetica senza la. 
forza delle idee che sono la J 
parte viva di questa auto¬ 
biografia. Gramsci è una di ■ 
quelle . figure originali del 
nostro tempo: esse fanno 
già pensare a tappe d’in¬ 
contro delle componenti ci¬ 
vili, tradizionali e rivolu- 


Vaspetto di « angoscioso «Vo/omìo.’ Attraverso qne- • Pre immanente di un cou- 

e scolastico naturalismo ’ sta analisi viene posto in fhtto distruttivo. In ] 

scientifico »). Netta prò- «««£« , ?Xo W ! 

(licione statunitense il cfl- ' .. . letteratura mica, gran parte tleìln fnn- 

rettore . essenziale della parte di questa ,«scienza ha un suo inequi - • 

fantascienza sarebbe da in- di eonsui ». ir(j VOC(t bile fondo pacifista. , 

dividuarsi in quell elemen- . U oss r 1 dubblo Contrariamente pereto 

(o irrazionale che l autore colo sono . e generi dello fette- 

chiama h, « rivolta metafi -’ «c lite e pc rf «enti. \ t 1} cònslimo ^ QU ali[ 

sica ».i» un atteggiamento, 1 « ttavuiihirlc va re p giaUì.oi romanzi lo fotti- 

cioè., ci,e derido (in uno mo <J * ,X‘X„lio. romnnèij romonllco. .eoli- , 

(>(| 0 U e oscura .InsoddM/a- delio ‘ olt ■ c " slj _ mentoli. le /enlascieico si 

zione cui si accompagna la /orsi, tic g » -porte come espressione di 

.incapacità di addivenire ’Jd„é%ll„neié.le detérn.inn- 

„d uno /allctta di tipo PO- "le" delld fantascienza: tu, di nini drammatica, ma. 

sitino ». • . - Z secondo luooo che tale ■ rpalc, condizione dell uomo 

Su questo sfondo la fan-, tn secondo li 0 ^ . comf , ta ; c> d 

inscienza agirebbe ’ come ". ng / C Aall presenza sul-!' apporto positivo, e persino 
una tipica forma di evasio- ttvata ° lla d g lr ’ COM .. attivo,'non va affatto-sotta¬ 
ne: « questa rivolta, che c I orizzonte aetiuinno con . , 

metafisica, e che negando temporaneo, ’ p’ degno di nota come 

la realtà crede di superarla la poss^btlttadij*"« »« J, ori soviet ici dell’or- 

c invece la demonizza, si atomica, e trv.p ticolo su II futuro i suoi 

immette come panacea nel- una sua gii ^ Q ^ prccU rsori e i suoi falsi 

!« tematica della Science- t alt ™ ìò 0 [| e uml profeti non sfugge come il 

fiction; e lì. per la sua stes- Se pere fantascie „ 2a terrore atomico si presenti 

sa natura di passatempo. parte d a J > come una componente as- 

muore banalmente ». Lo .tende ad * . A soi diffusa della fantascien- 

dimostrazione di • quest ta , portando al ‘ za americana; ma ahch’essi 

tesi e condotta dall All- (1(>Iln coscienza - la • sottolineano come, in ge : 

dreani stilla base di una > livello della .. . • , nere * ( ,i e terrore induca' 

analisi di alcuni prodotti slia " r '0 l ” c ’ css “ C J. 1 ad elaborare delle « utopie 

della ■ fantascienza amen- sce a^combditerc itnaipe _ fit)e > (o antiut opu>). ■ 

cono ché ‘si avvale .largò -1 rema e la. tcnd ^ ... futuro/dàpò la catastro-' 

• ’• * ’ ‘ ' ' ' : 7 e termonucleare, viene in- 

-------- ~ ” , 1 ‘ .fatti presentato come un 

■ . . ritorno a condizioni semi- 

Ì i ■ ' ^ 1 t barbariche, come un ritor- 

L •< _ • « • .V 1 no indietro, a volte di se - 

coli, a volte addirittura, dt 
'VA'- ' millenni. Brandis e Dmi- 

1 ' l i trevskijrimproveranoper- 

’. vi;-, i • ... ciò a questa letteratura la 

— *** IL SEMINARIO di lingua e e - mancanza d'ogni fiducia nel 
teratora rumena aella Università ai j uturo dell’uomo, l’accctta- 
Roma, del quale è titolare la prò- z - wne implicita di una scon- 
fes^oressa Rosa Del Conte, ha prò- dell’idea di progresso 

mosso per’ il 29 e il 30 settembre, R sv iluppo sociale. Al 
presso la Fondazione Cim di ^ e «e contrario, gli scrittori so- 
r.jn, un incontro tra studiosi di mi- v j c tici di fantascienza c- 

. chele Emih^scu, nel settantacinquc- S n rimono tendenzialmente 

- simo anniversario della mor e ce u „ ottimismo attivo, il ere- ] 
grande poeta rumeno. Dopo una re- sccnfe dominio dell’uomo 
lazione di apertura, seguirà un Sll jj a n( itura, e sociologica- 
tavola rotonda sulla for i a mente, indagano le nuove 

nescu nel mondo e sulle iruzmlne me dj }enza chc vin . 

in atto In Romania dedizione critica, £ rc (U urìa socìetA co _ 
dizionario della lingua dl muniste produrrà nella 

scu, ecc.). L’iniziativa, alla quale ^ ^ , mente c nel comportamen- 

, professori Monteverdi e Roncaglia, ha to degli uomini. 

Ministero della Pubblica istruzione ed e patrocinata calla Naturalmente, le indica- 

Commissione nazionale dell’Unesco. Del Comitato dono- d . hanno 

re [anno parte anche il Presen e dell Accademia J» 'intiere g e 9 „er„le, e 

-dei Lincei, i rettori delle Università di Roma e di ^ tcngQno con(o dc „ c 

Venezia e il prof. Ghisalberti. Hanno d ato la .Ioro numer ose varianti, sia tiel- 
adesione le università di Lisbona. Copenaghen, Lund, tematica s ia negli schc- 

Monaco, Magonza, Parigi, Madrid. Salamanca, Praga, nj . g neUe strutt „ re delle 

Budapest, Bucarest. Washington e Londra. opere di fantascienza; ma 

*** COME GIÀ’ annunciammo mesi fa il primo di otto- sfuggono, sia all Àndreani 

bre uscirà in Italia presso la Casa Editrice Mondadori, sia agli autori sovietici, al - 

contemporaneamente all’edizione inglese, francese, ame- cum aspetti di notevole n- 

ricana e tedesca, il volume di memorie di Charlie Levo, che vanno sottoli- 
Chaplin: La mia autobiografia. neati positivamente, m ag- 

H giunta a quanto si diceva 

sopra. Vi è. ad esempio 
— malgrado alcuni testi in 
contrario — una sostanzia¬ 
le affermazione della unità 
del genere umano. Gli 
equipaggi delle astronavi 
che compiono i viaggi in-- 
terstellari sono quasi sem¬ 
pre composti di astronauti 
i cui cognomi richiamano 
ai diversi popoli della ter¬ 
ra, ivi compresi i non¬ 
bianchi; spesso i terrestri 
nel loro insieme sono coin - 

traversala .. volti nelle vicende narrate 

rossa (motto: Ombra conducimi ecc.): m contrapposizione con gli 

Una casa di donne (motto: Il quarto a monte): L ultima abitanti di altri pianeti o 
sconfitta (motto: C’e un verso di Verlaine ecc.): Il mi- di altri sistemi solari; fre- 
rncoìo di Magiorio (motto: Tentando e ritentando): quenti sono i casi in cui si 
f'attesa (motto: Sed man’); Nascita di una casa editrice ipotizza la estrema neces- 

(mottò: Un dia sera): Ritagli (motto: Memento atidere sitò di una azione comune 

'•emper); Stona di un retrobottega (motto: L’uomo di tutti gli uomini per su- 

e l’opera) percre difficoltà c pericoli. 

Nella seconda decade di ottobre la giuria si riunirà ma anche per compiere im- 
in una seduta plenaria, nel corso della quale verrà prese positive di civiltà. E 

scelto, a busta chiusa, il racconto vincitore ed eventual- . ancora: non è poi vero che 
mente qualche altro lavoro degno di « segnalazione ». l’utopia fantascientifica si 


una sltuaziòrte determina¬ 
ta, di una drammatica, ma ; 
.rfiàle, condizione dell’uomp 
• di.gggi; come tale, il sug 
apporto positivo, e persino 
attivo, 1 non va affatto-sotto- 
- valutato. ' 

E’ degno di nota come 
agli autori sovietici dell’ar¬ 
ticolo su II futuro i suoi 
precursori e i suoi falsi 
profeti non sfugge come il 
terrore atomico si presenti 
come una componente as¬ 
sai diffusa della fantascie.n- 

_ . . . „ ùnll'nooì 


jl'/ll UIUUM viti .. I,— T £ a y 

vero che, portando al 1 za americana; ma aneli essi 

- .. •_: , 1 . enf fnlin oct tiri TTt P. 111 fiC" 


livello della coscienza - la ; 


sottolineano come, in ge¬ 
nere. tale, .terrore .induca 


Notiziario 


no attraverso J’apertura, la 
verifica e l’esperienza dei 
valori che sorgono fra gli 
uonvni in cerca di un avve¬ 
nire sociale nuovo, profon¬ 
damente umano Sono uo¬ 
mini che non si rinchiudo¬ 
no nelle dottrine eppure, 
con rigore, manifestano 

una linea di forza del pen- t„. - 

siero che modifica sostan- *** LA GIURIA del VII Premio Let- 
zialmente la visione del terario Stradanova, a c ara“er e nazio- 
mondo. Ed è tanto più si- naie, per il racconto Jungo, medi- 
gmficativo che milioni di to e anonimo (composta da Aldo 
uomini, spesso lTimanità Camerino Manlio Dazzi. Ugo 
intera, sappiano riconoscer- De I-agarda, Aldo Palazz 
li, li sentano come espres- Valeri) hi ristretto m questi 8 
sione autentica di aspira- proprio esame ai seguenti 12 raccon 
zioni comuni. Sono figure ritenuti fra ì piu validi e J, 
che si affermano spoglie di lavori concorrenti ques ♦ 

dal violento « eroismo» .soffio d’aria (contrassegnato dal 
dell’Ottocento Non più to: Giorni dopo giorni); Per motivi di 
«grandi uomini» sul pie- famiglia (motto: 1 ospite © >’ 

distailo Sembra persino ri- Prologo in viaggio (motto. Afu ),. ha 
dicolo quando, seguendo traversata (motlo: Caiogero). I La casa 
per inerzia le abitudini di rossa (motto: Ombra con u _ • monte ). / 'ultima 

piazza, s’innalza il loro mo- Una casa di donne i Verone ecc ) Il mi- 

numentino ner rieordarh sconfitta (motto: C e un verso di Ver.aine ecc.), il m 

nuniennno per r,.nrnar,. , di \tcalorìa (motto: Tentando e ritentando): 

Sono nomi che hanno tutti racoio ai aiuyivri,, »... v . .. editrice 

un contenuto di idee e di L’attesa (motto: Sed man), Aascifa dt una casa editrice 
un conienuio ni inee e ai . .. , 7n dia sera): Rituali (motto: Memento audere 

lotte eppure richiamano ^molto Uri dia siera ». r * trohnttCQa (motto: L’uomo 
nprsnnp. con un sorriso o . ?emper». oinrm 


compiacimento per le solu- . un contenuto di idee e di 


zioni retoriche e le prosopo¬ 
pee verbali Si può misu¬ 
rare la distanza, ancora og¬ 
gi. dell’Italia presentata 
dalla TV e dalla radio o 
dal « Corriere della Sera » 
e l'Italia socialista di Gram¬ 
sci come paese di tutti gli 
italiani 

Ora una nuova scelta di 
Lettere viene proposta ai 
lettori giovani Per questo 
riprendiamo qui il discorso 
di Spriano Infatti, quando 
sarà compiuta, l’antologia 
del » Saggiatore * si com- 
.•orrà di quattro volumi. 
Già apparsi sono i primi 
due: una raccolta di scritti 
giornalistici e di saggi poli¬ 
tici (1914-192(1) c una rac¬ 
colta di lettere. Gli aitrì 
due volumi comprenderan¬ 
no la mete saggistica rica¬ 
vata da: «quaderni» sui 
quali giorno per giorno, in 
carcere. Gramsci cercava 
di mantenere vivo il • suo 
’ intelletto e continuava a 
servire la nropria causa di 
militante Fra le lettere che 
, qui leeeiamo. moltissime, 
circa conto, erano inedite. 
Si comincia da un gruppo 
esiguo indirizzate ai fami¬ 
liari dal 1912 Es«e docu¬ 
mentano sugli studi e sugli 
interessi dello studente ap- 


lotte eppure richiamano | 
persone, con un sorriso o 
una tristezza che a tutti par 
di conoscere Da Fucik a 
Di Vittorio, a Gramsci, a 
Fanon: da Simone W’eìl a 
Teilhard de Chardin, a pa¬ 
pa Roncalli, da Anna Frank 
al g-ande Einstein, per ci¬ 
tare i nomi che subito affio¬ 
rano nella memoria, que^ 
ste figure emergono d <1 
mondo che « non appare ». 
dal mondo ignorato, e te¬ 
stimoniano suìle grandi 
aspirazioni e sulle grandi 
possibilità che lievitano 
nell'uomo odierno nono¬ 
stante le crisi apparenti 
Anche questo è un in¬ 
segnamento fondamentale 
che a noi viene da Gram¬ 
sci rivoluzionario, trasmes¬ 
so al nostro partito come 
società presente e futura 
e a noi personalmente co¬ 
me uomini coscienti In sin¬ 
tesi si ritrova nella lette¬ 
ra a Toelìattì del 1923, 
quando Gramsci esprìme¬ 
va la certez.za di « essere 
’ sul filo della corrente sie¬ 
rica ». « Riusciremo » ag- 

• giungeva « purché remia¬ 
mo bene ed abbiamo fer¬ 
mo il timone nelle mani ». 

Michele Rego 


1 ‘ BUDAPEST, settembre 

. Nelle librerie di Budapest, è apparsa una 
enne*.ma edizione dell'opera che da anni 
detiene in Ungheria il primato assoluto delle 
vendite nel campo della letteratura straniera 
e (orse anche nazionale. Parliamo del De- 
camerone di cui. nel giro di un qulnquen- 
’ nio, sono state stampate e diffuse oltre 
\ quattrocentomila copie. ‘ Questa cifra con¬ 
frontata con quella della popolazione ma. 
.giara — poco più di dieci milioni — è cosi 
• ingente • da trasferire il *- fenomeno >* Boc¬ 
caccio ■ dal piano meramente letteraro a 


Contrariamente ■ perciò quello più generale anche del costume, 
ad altri getferi della fette- Perche :1 Dccatnerone è il best-seller del- 
raturq di consumo K quali ì 'l'Ungheria? 1 lettori Intervistati hanno ma- 
i gialli.O l romanzi <0 foto- nifeàtato, in . generale, perfino meraviglia 
romanzi) romantico- senti- , per j a natura della domanda che, a questo 
mentali, la fantascienza si . proposito, era stata loro rivolta. Le risooste 

porte conte espressione di . più num erose sono state le seguenti: -11 

una 'situazióne determina- Dceuinerone sembra scritto per noi unghe- 


' J t J*H IW 


resi. Rispecchia " il nostro carattere -. - Il 
Dccanierone diverte e fa pensare-. - E* qi: isl 

■ impossibile credere che sia stato scritto 
più di sei secoli fa. Storie e personaggi sono 
cosi vivi da essere del tutto attuali « Io non 

] trovo che faccia pensare. Diverte e basta -. 

La contraddizione solo apparente sta in 
quel distinguere tra il divertimento e il 
far pensare. Nell'uno e nell’altro caso, in¬ 
fatti. è chiaro che il Decamerone si adatta 
alla psicologia e al gusto del lettore anche se 
tale adattamento si esprime con giudizi di¬ 
versi. Tralascio le risposte avute dai critici 
.perchè penso che la chiave per compren¬ 
dere il successo del Boccaccio in Ungheria è 
i rivelata abbastanza chiaramente dai saggio 
' introduttivo, scritto da Rozsa Zoltan. . per 

■ l'ultima edizione del Decamerone. Rozsa. 

' richiamandosi al Sapegno. concorda cci lui 
. nelTafTermare che il Decamerone, sia nel 
• suo pretesto letterario — la peste che scon¬ 
volge la società —, sia nel tumultuare dei 
suoi personaggi e delle loro passioni, rispec¬ 
chia -un viòmento eccezionalmente concen¬ 
trato delle vicende umane ». Ma in Boccac¬ 
cio, osserva il Rozsa. vi è di più: vi è tutta 
la carica rivoluzionaria, la stessa che dette 


Giovanni Boccaccio 

vda agli -Ordinamenti di giustizia-, che 
fu all'origine dei Comuni e venne, più 
tardi, esaurendosi fino allo spegnimento 
nelle Signorie. 11 Decamerone, pertanto, è 
veduto come un poderoso affresco, ponte tra 
duo epoche, nel quale l’uomo si riconosce 
come tale, nella sua umanità intera. Non vi 
è dubbio che tra le opere deH’Umanestmo 
e del Rinascimento quella che più si presta 
non solo alla traduzione ma anche aU’irnme- 
diata comprensione universale è proprio il 
Decamerone. CMl eroi del Boccaccio, scrive 
il Rozsa. hanno lo scopo confessato - di 
acquistare e godere le gioie non più dell ol¬ 
tretomba ma ili questa terra-. - Alle norme 
proibitive della chiesa medioevale — egli 
aggiunge — il Boccaccio contrappone i co¬ 
mandamenti di un’altra potenza: la natura -. 

Forse nell'enorme diffusione del Boccaccio 
in Ungheria entra anche U divertimento 
puro e semplice e forse anche l'amore, un 
vero culto, dei magiari per tutto ciò che è 
italiano. Ma questo sarebbero ragioni ancora 
troppo insufficienti a spiegare perchè un 
paese dt dicci milioni di abitanti si avvìi 
a possedere mezzo nilione di copie dt una 
opera scritta seicento anni fa e da uno 
straniero. 

A. G. Parodi 
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teratura riimenà della Università di 
Roma, del quale è titolare la pro¬ 
fessoressa Rosa Del Conte, ha pro¬ 
mosso per’ il 29 e il 30 settembre, 
presso la‘Fondazione Cini di \ ene- 
rja, un incontro tra studiosi di Mi- 
, chele Emjh^scu,; nel. settantacinque¬ 
simo anniversario . della morte del 
grande poeta rumeno. Dopo una re¬ 
lazione di apertura, seguirà una 
tavola rotonda sulla fortuna di Emi- 
nescn nel mondo e sulle iniziative 
in atto In Romania (edizione critica, 
uiuftìmin. uiuiimi t ...m dizionario della" lingua di’ Emine- 

quelle - figure originali del sclli e cc.). L’iniziativa, alla quale'hanno contribuito ì 
nostro tempo: esse fanno professori Monteverdi e Roncaglia, ha 1 apppggio del 
già pensare a tappe d’in- Ministero della Pubblica istruzione ed e patrocinata calla 
contro delle componenti cV " Commissione nazionale deU’Unesco. Del Comitato dono¬ 
vili, tradizionali e rivolu- ^ fanno parte anche il Presidente dell’Accademia 
zionarie, dell’umanità. So- . j e j Lincei, i rettori delle Università -di Roma e di 
no tappe che si raggiungo- Venezia e il prof. Ghisalberti. Hanno dato la loro 
no attraverso l’apertura, la adesione le università di Lisbona. Copenaghen, Lund, 
verifica e l’esperienza dei Monaco, Magonza, Parigi, Madrid, Salamanca, Praga, 
valori che sorgono fra gli Budapest, Bucarest. Washington e Londra. 

ri ire = soci a 1 e° nuovo.” p r of on- *** COME GIÀ’ annunciammo mesi £ il primo di^fe¬ 
damente umano Sono uo- bre uscirà in Italia presso la Ciba Editrice Mondadori, 
mini che non si rinchiudo- contemporaneamente a!redizione frances^ ame- 

no nelle dottrine eppure, ricana e tedesca, il volume di memorie di Charli 
con nuore, manifestano Chaplin: La mia auto tografta. 
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Schiaccia il serpente 


Sembra chc il segno più 
certo di una civiltà In crisi 
sia la incapacità di essere fe¬ 
lici e, per opposto, la paura 
continua di precipitare nel do¬ 
lore. Tutto in una civiltà in 


Tornasole -. Mondadori, li¬ 
re 1.000. 19G4) che sembra 

avere chiara coscienza di tut¬ 
to questo. 

La trama è semplice: il pro¬ 
tagonista ama una giovane 


crisi è ambiguo e precario, donna. Marta. Questa ha sti- 


Nulla sicuramente si mantie¬ 
ne, di nulla si ha fiducia. 

La solitudine sembra un ri¬ 
medio giacché vivere con gli 
altri dà solo insicurezza, ansia 
e ambiguità. Ma la solitudine 
fa paura e cosi si vive con gli 
altri, si scoprono i sentimenti 
nell’attesa di qualcosa che 
compensi questa apertura, nel¬ 
la delusione che sempre segue. 

Oggi, in fondo, alle soluzio¬ 
ni negative dei sentimenti si 
è rassegnati. Le si accetta co¬ 
me inevitabili. Forse le si vuo¬ 
le per gusto autodistruttivo, 
per incapacità o inevitabile 
incomprensione. 

Cosi e nella realtà. Cosi in 
un romanzo (Schiaccia il ser¬ 
pente, di Mauro Curradi, - Il 


ma, affetto, forse amore per 
lui Eppure ciò non ha esito. 
Un terzo personaggio, torbido 
ed ambiguo, avrà da Marta 
più di quanto chi più l’ama 
ebbe. Questi d’altronde ha il 
rimpianto d’altro amore am¬ 
biguo e passato. 

Chi si ama in fondo si può 
incontrare, ma non si com¬ 
prende, nè dura. Il risultato 
dei seni'.menti è l'infelicità. 
Restano il desiderio, la fru¬ 
strazione mai definitiva, il 
gusto di ricominciare. E dopo 
tutta l’esperienza umana, il di¬ 
sprezzo. 

La società nella quale vi¬ 
viamo non lascia al termine 
di tutta !a torbida esperienza 
che l’unrao fa nella sua vita 
che la consapevolezza di do¬ 


versi disprezzare per come si 
è vissuti, unendosi, offrendosi 
-al disprezzo degli altri». E 
la religione che per secoli sal¬ 
vò l’uomo dalla disperazione 
ormai è -attimo di cedi¬ 
mento -. 

Non resta che guardare la 
angoscia direttamente, l’ango¬ 
scia di non trovare mai la 
soluzione giusta, del sapere 
che la vita, i rapporti dei 
sentimenti non hanno mai un 
risultato positivo. 

Nel dire tutto questo la pro¬ 
sa del Curradi è nitida, allu- 
-iva: il dramma celato e al di 
là dell’espresso. 

La memoria o il presente 
diretto offrono trame e situa¬ 
zioni e sensazioni, unendosi e 
dissolvendosi. 

Qualche coloritura espres¬ 
sionistica. sempre fluidità. La 
realta è colta con verità. E - 
ciucilo chc più conta. 


' E* uscito di recente un libro 
che ha ‘ messo a rumore il 
mondo dei musicologi e in 
particolare degli studiosi ver¬ 
diani: L'uomo Verdi, di Frank 
Walker (ed. U. Mursia, Mi¬ 
lano 1964, trad. di Franca 
Medioli Cavara. pp. 840 con 
23 fotografie fuori testo, pre¬ 
sentazione dì Mnrio Medici, 
lire 4.000). Lo studioso Ingle¬ 
se, recentemente scomparso, 
ha dedicato molti lustri del¬ 
la sua vita allo studio del da¬ 
ti biografici verdiani, arrivan¬ 
do a mettere Insieme questo 
volume che d’ora in poi sarà 
preziosissimo strumento o di¬ 
lettevole lettura per tutti gli 
appassionati del Bussetano, e 
che per molti versi costituisce 
davvero un apporto nuovo in 
un campo pur cosi noto come 
quello della vita di Verdi. 

Walker si è evidentemente 
posto un compito ben preciso. 

E’ noto che partendo dai dati 
di cronaca, e da testi accet¬ 
tati come fondamentali ma 
spesso ricchi di lacune ed er¬ 
rori, le biografie dei grandi 
del passato tendono insensi¬ 
bilmente a perdere di vista 1 
dr-ti r.eali, a velare, comple¬ 
tare. integrare su basi spesso 
fantasiose ciò che forma l’og¬ 
getto dello studio: e attraver¬ 
so una serie dì incrostazioni 
non tutte volontarie e preme¬ 
ditate. sì approda assai spes¬ 
so lontano da quello che i 
concreti elementi della crona¬ 
ca e della storia di per sè 
permetterebbero. Walker dun¬ 
que sì è posto davanti alla 
figura di Verdi con occhio 
nuovo e scevro da precon¬ 
cetti: ha esaminato miglialo di 
documenti originali, di let¬ 
tere, di articoli, ha corretto 
un’infinità di elementi nppa- 
Tentemente Insignificanti ma 
rivelatisi poi di grande im¬ 
portanza. ha affrontato da 
prospettive inedite e spregiu¬ 
dicate lo studio di figure or¬ 
mai adagiate in determinati 
clicht's. Le prime vittime di 
questo implacabile lavoro di 
raffronto e di controllo sono 
stati i biografi verdiani (Gat¬ 
ti, Monaldi. lo stesso Abbiati, 
e molti altri), a cui l’autore 
sovente rimprovera peccati 
di leggerezza o addirittura di 
travisamento dei dati storici. 
Per questo il libro di Walker 
è un libro nuovo, che segna 
un momento importante nel¬ 
la storiografia verdiana. 

Walker prende in conside¬ 
razione alcuni filoni della vi¬ 
ta di Verdi, e trascura aper¬ 
tamente altri importami a- 
spetti della sua biografia come 
quelli, poniamo, dei rapporti 
con i librettisti (salvo Boito) 
o con gli editori. Ma conccn- 
. trando il fuoco delle sue in¬ 
dagini su alcuni momenti es¬ 
senziali. arriva a determinare 
in maniera davvero definitiva 
numerosi particolari chc dan¬ 
no forma a una figura di Ver¬ 
di per molti versi inattesa. I 
rapporti del musicista con Mo¬ 
relli. con Donizetti. con quel¬ 
la meravigliosa figura di don¬ 
na che fu la Strepponi; il pre¬ 
sunto legame del Maestro con 
la Stolz (e Walker arriva qui 
almeno a dimostrare che non 
esiste alcun documento pre¬ 
ciso che stabilisca inequivo¬ 
cabilmente un rapporto Inti- 
[ ino tra i due); l’amicizia con 
‘ Boito (nuova occasione per 

’ mettere a fuoco la persona¬ 

lità affascinante e ricchissi- 
; ma del librettista di Otello e 
Falstaff); i sentimenti di Ver¬ 
di in teina di patria, di re¬ 
pubblica. di ■ religione. Sono 
1 tutti capitoli che riservano 

non poche sorprese al lettore: 
1 e Verdi ne esce, ci sembra. 

: ancor più grande nella sua 

‘ integra figura morale di quan- 

1 to non ce l’abbiano fatto ap¬ 

parire. velando taluni aspetti 
del suo carattere, alcuni ze- 
T lanti biografi. Insomma. Ver- 

1 di non ha proprio nulla da 

temere nemmeno dali'indagi- 
e ne più minuziosa e oggettiva 

e che sulla sua vita si posi* 

compiere. Per questo il li¬ 
bro di Walker. fugando taluni 
a dubbi c incertezze, ci invita 

~ a rimeditare seriamente su 


« Le pecore nere » di Franco Palmieri 


••• I PREMI Chianciano di Poesia e 
Narrativa (romanzo), sono giunti 
quest'anno alla sedicesima edizione. 
Fra le opere di poesia concorrenti 
sì notano: « L'osso, l*anima » di Bar¬ 
tolo Cattali, « Dettagli > di Cesare 
Vivaldi, « Il meraviglioso giardino » 
di Antonio Barolini. « Nulla e reale » 
di Francesco Tentori, « Variazioni 
belliche » di Anna Rosselli, « Il por¬ 
tico spagnolo * di Mario Cicognani, 

« L'ordine delle parole * di Camillo 
Pennati. « Sonetto minore * di Euge¬ 
nio Miccini, « Giorni di pietra * di 
Carlo Zannerio. « Il tempo dei fras¬ 
sini > di Franco Prete. « Insonnia » di Silvia Rega- 
< Testimonianze * di Carla Mazzsrello ecc. ecc. Fra le 
opere di narrativa (romanzo) concorrenti: « L’incom¬ 
pleto » di Francesco Leonetti, « Il maligno* di Bruno 
Fonzi. « La Califfa » di Alberto Bevilacqua, « Il Ken- 
nediano * di Ilario Fiore, « I bei momenti » di Gerardo 
Baligioni, «Schiaccia il serpente» di Mauro Curradi. 
« Vietato agli uomini » di Elda Bossi, ecc. Con volumi 
di racconti hanno concorso: Tommaso Landoifi, « l tre 
racconti >; Silvano Ceccherini. « La signorina della po¬ 
sta»; Nino Palumbo, «Oggi è sabato e domani è do¬ 
menica ». ». 

I lavori delle giurie avranno inizio il 30 settembre e 
I premi saranno assegnati con una solenne cerimonia, 
la sera del 3 ottobre al Salone delle Terme di Chianciano. 


presenti sempre come ne¬ 
gativa; spesso, al contra¬ 
rio, vengono presentate 
forme superiori di civiltà 
(terrestri ed extraterre¬ 
stri) che hanno risolto sia 
i problemi della scarsità, 
sia quelli dei rapporti so¬ 
ciali; la saggezza, l'equili¬ 
brio interiore, la volontà 
razionale di ordine sono 
simboli tutt'altro chc in¬ 
frequenti di un’aspirazione 
profondamente radicata 
nell’uomo. 

Ci muoviamo, cioè, con la 
fantascienza, entro ambiti 
assai più larghi di quelli 
studiati e ipotizzati dagli 
autori dei due saggi dai 
quali • abbiamo preso lo 
spunto; e, in quest'orizzon¬ 
te, il segno critico è spesso 
mordente e preciso, la pro¬ 
spettiva aperta verso una 
umanità più consapevole 
del proprio destino comu¬ 
ne e deilc proprie comuni 
possibilità di progresso. ■ 

. Mario Spinali» 


Momento difficile per un 
uomo è quello del cambia¬ 
mento di uno stato di vita 

Ancora più difficile è per 
un giovane il passaggio da 
una ad un’altra condizione 
Specie chi studia ed è sempre 
vissuto per tutto il corso del¬ 
le scuole medie nel guscio del¬ 
la famiglia, senza alcuna e- 
sperienza di un lavoro im¬ 
mediatamente produttivo, può 
subire, a diploma consegui¬ 
to. una crisi più o meno gra¬ 
ve per il senso di - vuoio - 
sociale che ad un tratto Io 
assale Insieme all’ansia di agi¬ 
re e produrre Così è di Fran¬ 
co. il protagonista de -Le 
pecore nere - di F. Palmieri 
(Rizzoli. I.. 2000>. e dei suoi 
(urtici, ctii’anei e compagni 
di studio. Mario. Piero. Pino 
La fine degli studi liceali o 
per loro l'inizio di un nuo¬ 
vo ciclo di vita: ma. privi 
come sono di chiarezza di 
propositi e assolutamente im¬ 
preparati ad accettare come 
impegno di lavoro la nuova 
fase degli studi universitari, 
si ritrovano abulie» in fami¬ 
glia, smarriti in società Dal- 
l’una si evade, dall’altra ci 
si sente esclusi. In famiglia 
si e fatta la prima esperien¬ 
za di solitudine, accanto a 
genitori assillati da problemi 
economici e preoccupati in¬ 
tanto di mantenere un’appa¬ 
renza di decoro: sicuri di as¬ 
solvere alla propria funz’one 
educativa se il figlio frequen¬ 
ta I’asscciazione cattolica del¬ 
la parrocchia. 

Il risultato è In Franco, co¬ 
me negli altri, un vuoto di 
coscienza e una certa incon¬ 
sistenza morale per difetto di 
principi e di vera fede. Sic¬ 


ché. quando viene II morr. n- 
lo. Furto con la realtà è Ine¬ 
vitabile E allora non possono - 
e-'ere più validi nemmeno gli 
lnTerven'.i dei genitori: per 
capire li rt*”e essenziali del¬ 
la propra e--?ster73 occorre 
percorre.e fino in fondo l’iti¬ 
nerario intricato e osct.ro di 
una sofferta esperienza di¬ 
retta Peggio c e qtiCrM vive 
in un immen-a città comò Ro¬ 
ma. in eoi giorno per giorno 
possono misurare le reali 
dimensioni della solitudine in¬ 
dividuale. 

Cori di errori che ri am¬ 
mantano d: illusioni sono pie¬ 
ne le giornate di Franco e dei 
suoi amici alia ncerca prima 
del facile guadagno, poi di un 
valore Ideale, di un impegno 
jioìitico. che giu-tifichi la vi¬ 
ta. La scena e sempre Roma: 
quella varia v dr- er'a dei 
quartieri popolari e dei luo¬ 
ghi turistici o anche di Piaz¬ 
za Pitagora e dei - ghetto - 
Da guida o n:;>. - *r»> dì - vita -. 
ai quattro giovar., fa per un 
certo tempo sì piu anz.ano. 
Ramerò, che (ed e qui un di¬ 
fetto del libro 1 , personaggio 
qua-i equivoco nella prima 
parte, viene poi assunto a 
rimboio di uomo vero, erede 
addirittura e depo-itario mo¬ 
desto dei valori della Resi¬ 
stenza c deirar.tifascismo La 
incocrenza di questo perso¬ 
naggio peraltro propria del¬ 
le due f arti del lomanzo. del¬ 
le qual, la prima — che per 
situaz.om personaggi linguag¬ 
gio e di tono scopertamente 
pasolimano — raffigura lo sta¬ 
to preumano, di - preistoria», 
di giovani che tuttavia la 
scuola garantisce - maturi 
l'altra invece, artisticamente 
più originate ed autonoma, è 
la descrizione delle tante cir- 


più conta. Verdi, al di tà di ogni atteg- 

Antonio Sacca filamento agiografico e pur 

tuttavia nella certezza che 
egli potrà farci scoprire te- j 

I f _ • • sori sempre più grandi di pai- § 

"fVl pitante umanità. 

Pochi mesi prima che scop- S 
piasse il - caso » Walker, il 
costanze chc. insieme alle col- 1963 avcva rcs0 i n Italia l’ul- 
pevoli deficienze della scuo- omaggio al musicista 

la e della famiglia, congiura- . . 

no a lanciare indifesi i giova- con la pubbl cazione del Ver- 

ni dalla sug^er-tionc dei faci- d* d* V incent Sheean (Nuova U 

li miti della retorica neo.a- Accademia Editrice. ‘'On in- ~ 

scista. Nè vale, a risolvere co- troduzione di G. Cord «Ionie- js( 

desta incocrenza, la prcsen- ri, trad. di Man a D. E) Ora- J 

za costante di Franco o il z i°* PP- 500. lire 4.800). Un i 

ritmo più o meno eguale del libro, questo del noto saggista 

suo monologo interiore: il suo americano, non problematico 

smarrimento prima, il suo at nò ricco di particolari ine- 

tivisnio poi. ‘ono momenti piu diti, ma serio e attendibile, 

detti che rappresentati. Cori capace di darci di Verdi e del- 

è. del resto, anche del prò- la sua opera un’immagine net- 

.cesso psicologico per il quale ta e veritiera a sua volta 

riaffiora infine in lui un bar- fondata su uno studio appro- 

lume di coscienza che gli con- fondilo delle cognizioni in cui 

«ente di capire il vero sen- Ve'di operò nell'Italia del se- 

so della vita colo scorso. A parte la curio- 


Comunque, di fronte allo ! sa e attraente impostazione 
scoperto razzismo dei - carne- | del libro, dove tutta la para- 
rat'- del MSI e in seguito i boia di Verdi è vista sin dalle 
a un ulteriore colloquio con prime pagine in funzione del- 
Ranìero. Franco intende che l’ultimo approdo falstaffiano. 
la verità non è nei - simboli • a parte l’amore c l'accuratez- 
di un superficiale verboso za con cui lo Sheean disegna 


crnicismo. ne nelle - immagi¬ 
ni - e nei -ricordi» dell’in¬ 
fanzia che sono sempre - com¬ 
plici « di ogni retorica: bensì 
neH'acretiazione discreta delie 
cose comuni e quotidiane dei- 
resistenza. e nella volontà 
ferma che i giorni non pas¬ 
sino - inutili, vissuti a sbafo, 
soltanto per la gloria ». 

La problematica del roman¬ 
zo è. perciò, di viva attualità 


le figure che circondano Verdi, 
l'interesse maggiore del libro * 
sta proprio, mi sembra, nel J 
porre racconto sul Verdi come 1 
ciré*, sul Verdi attento e sen- i 
s;b.le a tutto quanto avviene I 
intorno a lui. con le sue sim- S 
pat;e c i suoi impegni politici. 3 
Nato por dare al lettore ame- | 
ricano un'informazione c^aita § 
sull'opera di Verdi e insieme a 
sull’ambiente in cui essa si 3 




e valida a tenere desto Fin- I determinò, questo ampio vo¬ 
tereste alla lettura E se pure ' lume si lascia dunque log-1 
i .noduli della narrazione non | gere con somma u.ilità anche 
sempre risultano efficaci, in I dal lettore italiano; ed esso *i| 


i .noduli della narrazione non 
sempre risultano efficaci, in 
verità Palmieri ha scritto un 
libro non - inutile ». se non 
altro per la sensibilità e l'Im¬ 
pegno con cui ha saputo ri¬ 
vivere importanti problemi di 
ordine sociale c politico del¬ 
la nostra storia. • - - 

a. 1.1. 


rivela ir. un certo 'cn'O rom- a 
plementare a quello ilei Wal-^ 
ker proprio per la capacità dif^ 
trascendere il dato biografico 1 
in una visione comprensiva | 
del travaglio italiano di que-,5 
gli anni. - - O 

Giacomo Manzoni 
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Mosca 2 gennaio 1963 
Un mare di neve 

« Italiani, brava gente > è il mio de¬ 
cimo Illm. Il numero 10 è cosi tondo, 
cosi chiuso, che verrebbe voglia di fer¬ 
marsi un momento a tirare le somme di 
una carriera: se ne avessi il coraggio, 
se ne avessi la forza. Una carriera ini¬ 
ziata l’il febbraio 19-16 (compivo i tren¬ 
tanni proprio quel giorno) nella abba¬ 
gliante pineta di Ravenna con « Caccia 
tragica », continuata nel ’47-’48 tra due¬ 
mila mondine nelle misere risaie del 
Vercellese con « Riso amaro », nel ’52 tra 
le spaurite dattilografe di « Roma ore 
11 », nel ’57-’58 tra le nebbie di Zagabria, 
e le assolate coste della dolce Dalmazia 
con la « Strada lunga un anno », e con- 
lluita, ora, qui, nell’Unione Sovietica, tra 
steppe terrificanti di gelo e di silenzio, 
tra boschi di betulle che hanno il co¬ 
lore grigio-farina del pane ch° sfornava 
mia madre in Ciociaria, città industriali 
elle sembrano immensi pannelli astratti, 
fiumi che non hanno orizzonte, isbe bian¬ 
che, verdi, azzurre, villaggi a decine, a 
centinaia e migliaia, e le smisurate stra¬ 
de che congtungono non so più quante 
lingue, quante razze, bielorussi, kirghisi, 
tagiki, ucraini, minoranze mongole, let¬ 
toni, eccetera. Tutto sepolto, in questa 
[stagione, sotto un mare di neve agghiac- 
, ciame nel 1 :» sua immobilità con i suoi 
[mill e echi di treni, di lupi, di reattori, 
[di corvi, di camions, di lepri, di cantieri. 

Sono arrivato a Mosca, con una pic¬ 
cola troupe di italiani, una decina di 
[tecnici e cinque attori, e con l’ambizione 
di raccontare come si batterono, odiaro¬ 
no, amarono, uccisero, furono uccisi, si 
ritirarono quei poveri fanti italiani che, 

: tra gli anni ’41 e 43, il fascismo aveva 
gettato sul fronte sovietico, impegnan¬ 
doli in una delle più sciagurate guerre 
di aggressione della nostra storia nazio¬ 
nale: siciliani, veneti, calabresi, umbri, 
toscani, lombardi, piemontesi, abruzzesi, 
i liguri, a cinquemila chilometri lontano 
: dalla patria, male armati, male equipag¬ 
giati, male nutriti, male addestrati. 

Vorrei raccontare questa vicenda con 
| tutto il rispetto, la cautela, il rigore sto¬ 
rico, la discrezione e l’umana pietà che 
si convengono alle ferite ancora aperte 
di questa guerra, non solo di noi italiani, 
ma anche e soprattutto di quelle ancora 
più profonde subite dal popolo sovietico. 

Può sembrare. assurdo iniziare le ri¬ 
prese di un film proprio oggi, 2 gennaio, 
| a un solo giorno di distanza dal primo 
dell’anno. Ma io lo considero un buon 
[auspicio! 


Jeldnskaja -15 gennaio 
Uarmata a cavallo 

' E’ stato un problema mettere insieme 
nr squadrone di cavalleria cosacca per 
ealizzare una delle tante scene . della 
ritirata ». L’antico glorioso Corpo del- 
c Armata a cavallo » di Isaac Babel non 
siste più, oramai. Dopo la guerra si è 
ciolto, e gli ultimi cosacchi rimasti sono 
ra quei placidi contadini che abbeve- 
ano ancora i loro cavalli lungo le rive 
el Don, o seminano il grano nelle gran- 
i pianure siberiane all’ombra degli Urah. 
eco perché i compagni del cinema so- 
ietico - hanno tentato più di una volta 
i farmi rinunciare alle riprese della 
scena ». Le : difficoltà di reclutamento 
elle comparse occorrenti, e soprattutto 
lei cavalli, sono difiìcili da superare: 
ille cosacchi da raccogliere qua e là 
er il cinema non è uno scherzo per 
uaisiasi produzione cinematografica, nel 
ondo intero. 

Ma io voglio i miei mille ,cosacchi! E 
si oggi sono arrivati: sul grande piaz- 
le di neve dov e siamo accampati, a 
enta gradi sottozero. Ma come? Fra le 
ille comparse perché tante ragazze? 
ante splendide ragazze, bionde, brune, 
stane, alte come amiche vichinghe, for. 
ose come matrone romane, con occhi 
me madonne bizantine. Ridono, urlano, 
richiamano, giuocano a pallate di ne- 
>, si riconoscono, si abbracciano. Sa¬ 
nno un trecento, quattrocento. E’ dal- 
poea di < Riso amaro » che non vedevo 
ù tante donne messe insieme. Vestono 
tte costumi da amazzoni: eleganti, ele- 
ntissime. come è raro vedere qui in 
nione Sovietica. Stivali del più bel cuoio 
Russia, corpetti di camoscio imbottiti 
pelliccia, sulla testa turbanti di astra- 
n. di lontra, di castoro, grigi, neri, ful- 
, in varie fogge, che farebbero la gioia 
He più famose mannequins di Parigi 
di New York. Ora, ad un comando, un 
mando femminile, entrano nei nostri 
pannoni, adibiti a sartoria per il film, 
bentra un silenzio teso, che immobi- 
za i componenti maschili della troupe 
liana: travolti dalla bellezza di queste 
gazze, siamo rimasti tutti in attesa, 
me tanti cani da caccia, pronti a scat- 
re sulla selvaggina Poi, aU’improvviso, 
rendono i richiami, le risate femmini- 
e, infine, sfila dinanzi a noi il più 
ezionale squadrone dell'Armata a ca¬ 
llo, di cosacchi, che sia stato dato di 
ere. Quelle trecento, quattrocento ra¬ 
zze hanno indossato i neri mantelli 
derati di rosso dell'Arma, le spalline 
alzate, i turbanti grigio-perla, le scia¬ 
le alla vita. Montano sui cavalli, s'im- 
nnano, nitriscono, insieme ad essi, fi- 
ihiano, arcionano. provano al galoppo 
superare un ostacolo, sfoderano le spade 
centi, ìe fanno roteare in aria Le ra¬ 
zze, aderenti alla più grande Associa¬ 
ne ippica di Mosca, sono così pronte 
r girare la « scena », con grande gioia 
'operatore italiano Toni Secchi. 


I L REGISTA Giuseppe De Santis ha girato i 
nell'Unione Sovietica il film Italiani bra- I 
va gente, che in questi giorni compare sugli , 
schermi. De Santis. autore di film come Cac- I 
eia tragica, Riso amaro. Roma ore 11, non 
ha bisogno di essere presentato Durante It ' I 
riprese di Italiani, brava genie, primo film | 
di coproduzione italo-sovietica con porteci- 
pacione americana, egli > ha tenuto • un I 
diario. Ne pubblichiamo x Qualche - brano. , » • 
Sono momenti vissuti, scene viste di qua j 
dalla macchina da p resa, impressioni vive \ 
e immediate, giudizi, Incontri Ne nasce un 
panorama inedito dell'Unione Sovietica: luo- | 
ghi, ma soprattutto uomini, donne, volti, ra p- I 
portt umani, sentimenti Con, in più, una vena T ■ 
di profonda simpatia, nata là e via via ere • | 

sciuta, per quei luoghi e per quel colti Tan¬ 
fo simili, alla fine, ad altri, più familiari al ; j 
regista: i volti di quegli italiani, di quella I 
brava gente che vent’ann i fa fu mandata là . 
a morire, alla quale De Santis, in questo dia - j 
rio e nel film, tributa il suo omaggio. 1 

_1 


Erinsky - 7 febbraio 
Gagarin e il treno 

Camminiamo a piedi, affondando nella ' 
neve, alla ricerca di esterni per le ri¬ 
prese. Abbiamo lasciato le auto sulla stra¬ 
da, attratti da un paesaggio che è pos¬ 
sibile scoprire soltanto con la forza delle 
proprie gambe. E vi assicuro che con 
due metri di neve di forza ce ne vuole 
tanta! 

Dopo una salita, all’improvviso, cl si 
para dinanzi una magnifica valle. Alt. 
É’ inutile continuare, non potremo mai 
< girare » da oneste parli- eolio di noi 
si stende un enorme aeroporto militare. 
Aerei di tutti i tipi: a centinaia. Chiedo 
di fermarci un momento a bere qualcosa 
in una delle dieci piccole isbe che vedo 
profilarsi non lontano da noi. 

A tavola, faccio chiedete da un Inter¬ 
prete a una contadina sui sessantanni 
che ci ha ospitati con il più bel sorriso 
del mondo sulle labbra, se quell’aero¬ 
porto là sotto, quel frastuono di reattori, 
che atterrano, si alzano, rombano e si¬ 
bilano tutto il giorno, tutta la notte, non 
le abbia dato, per caso, la nevrastenia, 
se insomma non si senta un po’ alienato, 
come si dice oggi dalle nostre parti, in 
Italia. 

Non capisce. Insisto che le spieghino 
bene .Non capisce ancora. Finalmente ca¬ 
pisco io che è giusto che lei non capisca. 
Risponde, sempre col suo meraviglioso 
sorriso, che gli aerei le piacciono tanto. 
Che per lei è una festa da quando hanno 
messo l’aeroporto proprio lì, sotto la sua 
casa. E’ cosi bello vederli volare, atter¬ 
rare. Di notte, poi, è ancora più bello: 
scendono e si alzano tutti con la Stella 
Rossa illuminata sulla fronte. Spesso 
qualche amico aviatore la porta con sé, 
come si dice, a fare una passeggiata. 
Nella prossima settimana le hanno pro¬ 
messo di portarla a Karcov. Ci vuole 
andare soprattutto per vedere i treni. E’ 
tanto che des-dera vedere un treno. Non 
l*ha mai visto. Dalle sue parti, qua in¬ 
torno, non ce n e sono. A Karcov invece, 
le hanno detto che di treni se ne vedono 
a centinaia. 

Domando se non ha paura di andare 
in aereo. Si meraviglia. Perché dovrebbe 
avere paura. Sa tutto sui reattori. S e vo¬ 
glio può spiegarmi alla perfezione il loro 
funzionamento tecnico. Anche su Gaga¬ 
rin, se voglio, può spiegarmi tutto: per¬ 
ché è stata possibile l’impresa, e in base 
a quali principi scientifici. Poi comincia 
un discorso sui megatoni e sui neutrini. 
Non ci capisco niente. E allora, mentre lei 
parla, mi perdo in un giuoco assurdo: 
cerco di ricordarmi quanti mai treni 
posso aver visto io nella mia vita. 

Podgornoje - 
20 febbraio 
Scarpe al gelo 

Film di masse ne ho fatti! Eppure non 
avevo mai avuto quindicimila comparse 
schierate al mio comando, non avevo an¬ 
cora conosciuto la paura che può pren¬ 
dere un regista messo di fronte alla re¬ 
sponsabilità di dirigerle, dopo averle fat¬ 
te convocare: si è capaci di farle entrare 
tutte nel campo dell’obiettivo, con quella 
drammaticità che la scena richiede, si è 
capaci di articolarle secondo un disegno 
che sta li nella testa, ma ancora soltanto 
nella testa? Si aggiungano centinaia di 
cannont, decine e decine di camions, carri 
armati, e quelle povere, improvvisate 
troike attorno alle quali si affollavano, 
litigando, i nostri soldati nel gelo della 
ritirata. 

Oggi giriamo una delle scene fonda¬ 
mentali del film: la rotta del Don. Cer¬ 
chiamo di rievocare quelle giornate che 
sono tra le più macabre vissute dal sol- ' 
dato italiano durante tutta la campagna 
di Russia! Ci vuole pietà da parte del¬ 
l’autore, ma anche freddezza di analisi. 
Vogliamo fare un film sulla guerra, ma 
che serva alla pace, perciò non deve spa¬ 
ventarci dì metterne in mostra i suoi or¬ 
rori. le sue nefandezze, il suo crudele e 
abbietto squallore. Quanto più forte sarà 
la visione dei suoi mali e delle sue scia¬ 
gure, tanto più sincero e genuino sarà 
»1 suo contenuto di pace 

Bei pensieri che cerco di riordinare 
dentro di me per farmi coraggio. Ma 
non serve: quelle quindicimila comparse 
sono là, e attendono i miei ordini. 

Ma ecco, qualcuno viene a salvarmi: 
fate largo! Sta avanzando verso di me 
un nutrita pattuglia di soldati sovietici, 
guidata da un colonnello e dalla costu¬ 
mista del film, la bella e patetica Valeria 
Vassilievna, accompagnata dalle sue do¬ 
dici sarte. Vogliono parlarmi Questi sol¬ 
dati deH’Armata Rossa fanno parte di 
quelle quindicimila comparse messe a 
nostra disposizione dal Ministero della 
Difesa, e che sempre più stanno diven¬ 
tando il mio incubo Saranno vestiti tutti 
chi da soldato tedesco, chi da rumeno, 
chi da bulgaro, chi da falangista spa¬ 
gnolo. eccetera. In maggioranza, però, in¬ 
dosseranno la divisa dei fanti italiani 

Dì che sì tratta? Valeria Vassilievna 
mi spiega che quei soldati vogliono par¬ 
larmi a nome di tutte le quindicimila 
comparse, e non a titolo personale Mi 
accorgo che ognuno di essi reca nelle 
mani un paio di scarpe da soldato .t;«- 
liano dì quel tipo chiodato rese a suo 
tempo celebri dal film Scarpe al sole. 
Povere scarpe, senza interno di pelo, di 
cucio durissimo, dì già accartocciato, 
che noi avevamo portato daintalia. an¬ 
dando a ripescarle nelle botteghe di ro¬ 
bivecchi. Non avendone trovate a suffi¬ 
cienza, i compagni del cinema sovietico 
avevano provveduto « fame confeziona- 
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re una grande quantità dai loro calzolai, 
imitandole con rara perfezione. 

Ora la pattuglia di soldati sovietici 
me le agita sotto il muso, borbottando 
qualcosa che non capisco. In breve vie¬ 
ne chiarito il mistero: le quindicimila 
comparse si rifiutano di calzare quelle 
scarpe. Accettavano di buon grado di 
indossare la divisa italiana e i cappotti, 
privi di pelliccia, e quindi privi di qual¬ 
siasi tepore, ma ìe scarpe, quelle scarpe 
che congelavano i piedi non appena 
messe, no' . . . 

Impossibile resistere, e si domandavano, 
con sincera pietà, come avevano potuto, 
i soldati italiani, affrontare una guerra 
sul fronte soviet ir*' con quelle scarpe. 
Ritenevano il loro compito in qualche 
modo già arduo essendo costretti a re¬ 
citare il ruolo di italiani e fingere di 
aver perso una ruerra, pure essendo 
figli di un Esercii-.* vittorioso, ma, per 
favore, compagno De Santis, quelle scar¬ 
pe no! 

Tutti ridono attorno a me; anch’essl, 
ora. ridono, c ammiccano con gli occhi 
e con grandi manate ■ sulle mie spalle, 
cercando di strapparmi un consenso. Non 
potendo fare altro, prendo a ridere an¬ 
ch’io. Nasce una risata di quindicimila 
persone, ridiamo no: italiani, ridono i 
sovietici, forse ridono anche i duemila 
cavalli che abbiamo a disposizione, dal 
momento che la valìe si riempie ora 
anche dei loro nitriti Ridiamo finché 
ne abbiamo voglia, e dentro quella ri¬ 
sata io. noi italiani, non sentiamo alcu¬ 
na ironia, ma solo un caldo, sincero sen¬ 
timento di amicìzia, di simpatia, di un • 
sentimento che da giorni, da quando cioè 
abbiamo iniziato il nostro film, cerchiamo 
di raggiungere, con questi soldati, con 
questi uomini che sa* anno d’ora in avanti, 
per tanti mesi ì nostri più fraterni col¬ 
laboratori 

Con calma, cor. pazienza cerco di spie¬ 
gare che quelle rcarpe è necessario cal¬ 
zarle Certe», capisca che • «e morbide e 
soffici scarpe dell’Armata Rossa, con 
tulli i suoi ingredienti di tepore, non 
possono essere sostituite da qualsiasi al¬ 
tro tipo di scarpe. Ma le scarpe italiane, . - 
benché misere, dur».-. congelanti, è ne¬ 
cessario metterle 

Discutiamo intorno alle scarpe con 
una perizia c«ie aumenta sempre più 
con l’aumentare del c.iore che ognuno 
di noi mette nel difendere la sua scarpa. 
Infine arriviamo ad un compromesso: 
quei soldat» che si vedranno in primo 
piano, e saranno quitti* più visibili dal¬ 
la macchina da presa, calzeranno le scar- . 
pe italiane, mentre zi» altri, tutti gli 
altri, e saranno la maggioranza, che si 


muoveranno nel fondo, potranno conser¬ 
vare. sotto la divisa italiana, le loro 
scarpe sovietiche. Si stabiliranno dei 
turni, in modo da non far torto a nes¬ 
suno: chi prima è stato davanti, ed ha 
sofferto con le scarpe italiane, andrà, 
per le seguenti riprese, indietro e calze¬ 
rà scarpe sovietiche, mentre coloro che 
prima erano indietro, calzando scarpe 
sovietiche verranno avanti, e calzeran¬ 
no quindi scarpe italiane. 

La nutrita delegazione di soldati ora 
si ritira per riferire ai quindicimila in 
attesa. Restiamo in attesa anche noi, ma 
per poco. All’improvviso, dai quindici- 
mila si leva un urlo di gioia, segno di 
accettazione del compromesso, e comin¬ 
ciano a volare in aria scarpe su scarpe, 
scarpe italiane, scarpe sovietiche, scarpe 
bulgare, scarpe spagnole, scarpe unghe¬ 
resi... 

Mosca 5 marzo 
John Kennedy 

Da qualche giorno è arrivato dagli 
USA il primo dei due attori statunitensi 
previsti dall’accordo di coproduzione con 
gli americani. La notizia ha destato un 
certo interesse negli ambienti intellet¬ 
tuali e giornalistici della città, solitamen¬ 
te non inclini ad interessarsi dei « divi » 
e di tutto ciò che si riassume intorno 
i,d essi. 

L’attore si chiama John Kennedy! E 
la cosa ha rischiato, naturalmente, di 
creare una serie di equivoci. Si tratta 
di un simpatico omaccione, in tutto di¬ 
verso dai suo illustre omonimo. Un pa¬ 
rente. forse? No. Neanche lontano? No 
Almeno un amico? Neppure. Kennedy, 
attore, è uomo di poche parole, ma di 
molte risate. Gl: piace Mosca, eli piac¬ 
ciono i r_>si. il caviale, le icone, e per 
Je strade, dice, si sente come a casa sua. 
Gli sembra che i russi somiglino tanto 
agli americani. Mosca, dice, ha l'aria di 
una delle tante città americane del Te¬ 
xas, con quell'atmosfera che assumono 
nei giorni di Congresso per le elezioni 
presidenziali; contadini, operai, bianchi, 
negri, gialli, - indiani, tante razze, tanti 
pionieri. Mancano i cow-boys, dice, cor» 
i loro costumi smaglianti, da': mille co¬ 
lori, ma qui ci sono ' i contadini colco¬ 
siani che somigliano tanto ai cow-boys 
di un paese sottosviluppato. E ride, sod¬ 
disfatto di questa maliziosa facezia po¬ 
litica. 

Nel film sosterrà il ruolo di un mag¬ 
giore fascista: finto eroe, finto condot¬ 
tiero, finto mutilato di guerra, finto tut¬ 


to. L’idea lo diverte molto. Dice eh e an¬ 
che Mussolini lo divertiva tanto' E ride. 
Gli spiego che non tulli i farcisti erano 
cosi, che ce n’erano di vario genere. Per 
esempio tra i combattenti della campa¬ 
gna • di Russia c’crano stati dei poveri 
ragazzi dei Battaglioni < M » che aveva¬ 
no combattuto onorevolmente, creden¬ 
do nel loro « duce », e nella missione 
loro assegnata, di distruggere il bolsce¬ 
vismo. Ride ancora di più. Ma lo trat¬ 
tengo: erano, per lo più, poveri ragazzi, 
in buona fede, tra i 18 e i 22 anni, morti 
per una causa che ritenevano giusta! 
Adesso, non ride più... 

Poltava 15 giugno 
Guerra e pesci 

Decisamente: questo è un Paese do¬ 
ve la guerra è difficile farla per finta, 
anche se da mesi, oramai, viviamo in 
mezzo alle finte esplosioni, alle finte 
cannonate, alle finte schioppettate. 

Oggi giriamo la battaglia del fiume 
Bug, la prima storica, grande battaglia 
vinta dalle truppe italiane, nell’estate 
del '4L Ci siamo lasciati alle spalle il 
mare di neve, con i suoi 30 e qualche 
volta 40 gradi sottozero, ed ora vivia¬ 
mo nel sole accecante della bianca 
Ucraina, tutta in fiore, con i suoi 25 gra¬ 
di all'ombra. Abbiamo sostituito i caldi 
e impe'Iicciati tulup , sorta di pesante 
cappotto di renna, con le camiciole di 
popeline, e le scarpe di pelo di cane, 
usate tradizionalmente dai cacciatori 
polari di orsi, con i sandali francescani. 
Dal Polo ad Assisi: anche questa è um 
delle tante sconvolgenti dimensioni del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Ho fatto approntare, già da qualche 
giorno, tutto il campo della battaglia: 
il fiume»in mezzo, e sull’una e l’altra 
sponda, quella occupata dagli italiani e 
quella tenuta ancora dai sovietici, can¬ 
noni di difesa, appostamenti di mitra¬ 
gliatrici. ■ eccetera Avendo predisposto 
tutto per ogni singolo quadro delle ri¬ 
prese, sarà più agevole lavorare. Tale 
impostazione, soprattutto ci permetterà 
di guadagnare quel tempo che. se ogni 
cosa non fosse già sistemata, dovremmo 
necessariamente perdere per comporre, 
di ( volta in volta, ogni singola azione 
ed ‘ inquadratura, spostando cannoni, 
sbarramenti, tralicci, reticolati 

Contrariamente all'uso invalso nel ci¬ 
nema, e che vuole che il regista, in scene 
del genere, piri per primi i grandi qua¬ 
dri della battaglia, i campi totali e poi, 
sgravato del grosso, i singoli dettagli 


della battaglia stessa, io preferisco ini¬ 
ziare con i dettagli, con i picc 'li aned¬ 
doti, per i quali sono necessari l'impiego 
di pochissime comparse, di pochissime 
esplosioni, di pochissime cannonate. Mi 
sembra che ciò possa aiutarmi a pene¬ 
trare, gradualmente, e con maggiore cau¬ 
tela, nel corpo generale dei fatti da rac¬ 
contare. 

Ma quando iniziamo a girare accade 
qualcosa di allucinante. Al posto di po¬ 
chissime comparse, di pochissime esplo¬ 
sioni, di pochissime fucilate e cannonate 
— quel pochissimo appunto del quale 
avrei bisogno, — vedo attorno a me e 
alla macchina da presa, agitarsi facen¬ 
do finta di morire o di essere feriti, in 
ogni caso, però, sparando a tutta forza, 
migliaia di comparse, e la terra scon¬ 
volta da centinaia di esplosioni, in acqua, 
sul fiume, sulle rive, tra gli alberi, men¬ 
tre i cannoni, dislocati sulle alture, can¬ 
noni sovietici e cannoni italiani, scara¬ 
ventarsi con le bocche rombanti su tutto 
l'immenso campo della battaglia, anzi¬ 
ché nel breve raggio di azione eh# noi 
abbracciamo. 

Dò lo stop e spiego ai consulenti mi¬ 
litari che, ora, non ho bisogno di tutto 
queH’inferno; che mi basta si muova 
quel poco, quel pochissimo di cui ho 
bisogno per quel semplice dettaglio. Im¬ 
possibile, mi rispondono i consulenti, 
proprio 4 mpossibile ottenere dalle com¬ 
parse-soldati dell’Armata Rossa dei buo¬ 
ni risultati senza la parvenza della ba;- 
taglia totale tra i due fronti. Spiego 
tuttavia che ciò comporta uno spreco 
inutile di energie e di mezzi. Mi sembra 
di averli convinti. Invece, ad ogni ri¬ 
presa succede la stessa cosa: veniamo 
sommersi da una salva di cannonate, di 
mitragliatrici, di fucilate, di esplosioni, 
davanti, dietro, intorno alla macchina 
da presa. Devo arrendermi a questo me¬ 
todo, e continuo a girare i miei dettagli 
in una atmosfera di vera battaglia. II 
problema più grave è stoppare . poiché 
l'inferno non finisce mai quando finisce 
la scena, quando cioè non c'è n’è più 
bisogno, ma continua a tempo indeter¬ 
minato... 

Sul fiume Bug, intanto, che fa da sfon¬ 
do alla serie dei nostri dettagli, ai bordi 
dell’inquadratura sono schierati, sulle 
barche, il nostro capo-artificiere e i suoi 
assistenti, pronti a scattare con i remi 
verso quei pesci che colpiti ogni volta 
dalia varie esplosioni, in acqua, vengo¬ 
no a galla e sembrano già pronti per 
essere arrostiti. I pesci vengono offerti 
per i! pranzo serale ai compagni di la¬ 
voro italiani. , 

Giuseppe Dt Santis 


v 























J 


m:' 


t 

fe&n I 


pag. io / fatti nel mondo 


j Aj" ■ •* 


l’Unità / domenica 20 settembre 1964 $ 


Sulle «armi terribili» 
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Mi 


si 


Il testo delle 

dichiarazioni 

■ , r • _✓ 

di Krusciov 

Il colloquio coi parlamentari giapponesi 
pubblicato integralmente dalle «Isve- 
stia » — Un discorso a mille giovani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

A mettere un punto di chiu¬ 
sura alle polemiche sulla nuova 
arma e sulle dichiarazioni di 
Krusciov ai parlamentari giap¬ 
ponesi giungono questa sera le 
Isvestia coi testo integrale di 
quel famoso colloquio. Come 
si ricorderà, durante il colloquio 
Krusciov trattò di molti pro¬ 
blemi, polemizzò con le pre¬ 
tese territoriali di Mao T se-dun 
e infine affrontò la questione 
delle isole Kurili. Ma su que¬ 
sto tema non sono sorte potè* 
miche e quindi non ritorne¬ 
remo su un testo ormai larga¬ 
mente conosciuto. Ci limitere¬ 
mo a riprodurre invece il pas¬ 
saggio in contestazione che, 
nelle varie traduzioni, ha dato 
poi origine a tante speculazioni 
e a tante fantasie. 

Il capo della delegazione giap¬ 
ponese Fukunaga saluta Kru¬ 
sciov e ricorda al Primo mi¬ 
nistro sovietico clic il Giappone 
ha subito la tragedia di Hiro¬ 
shima e non vuole che questa 
tragedia si ripeta. 

Krusciov risponde afferman¬ 
do che in effetti l’arma ato¬ 
mica è un’arma terribile di di¬ 
struzione (e ciò va ricordato 
per capire in seguito il signi¬ 
ficato dell’ultima frase di Kru¬ 
sciov) e non già una * tigre 
di carta» come affermano cer- 
'■ tuni. E qui ha aggiunto: 

«•Una guerra mondiale mo- 
’ dema non può portare vittorie 
. e ricchezze a chi la volesse co¬ 
minciare. L’aggressore subirà 
terribili perdite e distruzioni. 
Scatenare la guerra termonu¬ 
cleare moderna è semplicemen¬ 
te pazzesco. Certamente, se ci 
costringono alla guerra, noi im¬ 
piegheremo tutte le nostre forze 
e tutti i nostri mezzi. E, in 
quanto a mezzi bellici, noi ne 
abbiamo di potenza sufficiente 
e, potrei dire, illimitata. Se gli 
t aggressori vogliono la guerra, 
proprio a causa di questa guer- 
; ra essi periranno. 

■ •'Ieri sono stato costretto a 
perdere tutta la giornata nel- 

. l’esame di nuovi tipi di armi. 

•1 Tutto il giorno sono stato in 
mezzo a militari, scienziati e 
ingegneri che lavorano in que¬ 
sto campo. Ho dovuto interes- 
• sarmi a queste cose perchè fin- 
. chè al mondo ci sono dei lupi, 
bisogna per forza avere i mez- 

■ zi per difendersi da questi lu- 
pi. Per questo noi costruiamo 

; I più moderni mezzi di difesa 
del nostro ■ Stato, del nostro 

■ popolo, i mezzi di difesa della 


pace tra l popoli. Noi conoscia¬ 
mo bene tutta la potenza di¬ 
struttrice di questo terribile 
armamento e non vorremmo 
mai servircene ». 

Nikita Krusciov ha parlato 
oggi dinanzi a un migliaio di 
delegati stranieri al Forum del¬ 
la gioventù, invitati nel primo 
pomeriggio a un pranzo nella 
grande sala superiore del Pa¬ 
lazzo dei congressi al Crem¬ 
lino. Il suo discorso ha avuto 
come oggetto i problemi che 
stanno davanti al movimento 
operaio e democratico interna¬ 
zionale. Nel corso di esso, tut¬ 
tavia, il premier sovietico ha 
fatto anche una ulteriore pre¬ 
cisazione sulle sue dichiarazio¬ 
ni in merito alle »nuove armi», 
negando le frasi attribuitegli 
dalla stampa occidentale e ag¬ 
giungendo: » Le armi che sono 
già state inventate, non sono 
forse sufficienti a distruggere 
tutti? Sì, sono sufficienti. E per¬ 
ciò ho detto che erano armi ter¬ 
ribili ». ■ 

Krusciov ha poi sviluppato 
il suo discorso ricordando che 
molti popoli che si sono battuti 
contro il giogo coloniale, molti 
popoli oggi indipendenti, han- 
go avuto e hanno armi sovie¬ 
tiche. ' • ' 

- Ma se le armi hanno un gran¬ 
de ruolo nelle lotte di libera¬ 
zione, esse non sono il fattore 
principale della lotta. Le armi 
non sparano da sole, ha detto 
Krusciov, sono gli uomini che 
sparano, perciò il fattore deci¬ 
sivo di una lolla è sempre il 
popolo, il popolo che insorge e 
decide di prendere le armi». 
Krusciov aggiunge che diversi 
possono essere, a seconda delle 
condizioni, le forme e i modi 
di 'lotta; »Si può arrivare 
glia vittoria per la via rivolu¬ 
zionaria e si può arrivare allo 
stesso obiettivo per la via pa¬ 
cificò. Sta ad ogni popolo di sce¬ 
gliere la via che più gli con¬ 
viene. • >< -, 

* Però — ha concluso Kru¬ 
sciov — se ci possono essere vie 
diverse c diverse concezioni, 
deve esserci un obiettivo co¬ 
mune, e questo obiettivo si rag¬ 
giunge con l’unità». 

Al discorso del Primo mini¬ 
stro sovietico ha risjyosto poi, 
a nome dei presenti, con un 
breve discorso sugli impegni 
del Forum, il presidente della 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, Rodolfo 
Mechini. 

Augusto Pancaldi 


La seconda assemblea 
dall'indipendenza 


Oggi si vota 

». . -*• 

in Algeria 


? Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 19. 

! Sette milioni di algerini, re- 
! sidenti nei quindici dipartìmen- 
J ti o emigrati in Francia e nel 
1 Belgio, andranno alle urne do- 
| mani. L’esito del voto è atteso 

■ con attenzione, direi quasi con 

• ansia in tutti gli ambienti po* 
i litici. Certo, si vota per una 

■ sola lista. I candidati sono sta- 

• ti già scelti dalle federazioni e 
1 dal Comitato centrale del Fron¬ 
te di liberazione nazionale. Ep¬ 
pure, questo voto pone e risol¬ 
verà un gran numero di que¬ 
siti. 

- Sarebbe fittizio ogni parago¬ 
ne col voto di due anni fa per 
la prima Assemblea costituente. 
Non per il numero degli elet¬ 
tori: sei milioni c mezzo nel 
1962. mezzo milione in più ades¬ 
so. Ma perchè la situazione è 
profondamente mutata. Si era 
allora nei clima della libera¬ 
zione. Il voto era stato massic¬ 
cio come la vittoria. La marcia 
verso il socialismo già si deli¬ 
neava — imposta del resto, pri¬ 
ma ancora che dal programma 
di Tripoli, dalla necessità og. 
gettiva della - decolonizzazio¬ 
ne - e della ricostruzione na¬ 
zionale — ma non si erano an¬ 
cora manifestate le inevitabili 
divergenze e incrinature, e le 

• aperte opposizioni dì interessi. 

! comunque mascherate, che ogni 

attuazione autentica dei pràv- 
i redimenti socialisti non puh 
mancare dì suscitare in strati 
sociali anche relativamente 
bassi. 

Oggi la tensione sociale, molla 

• naturale della politicizzazione 
e di una larga partecipazione 
delie masse alle eiezioni, è at¬ 
tenuata. Stenterà forse a cre¬ 
derlo chi dell’Algeria si fa una 
immagine secondo le notizie dei 
giornali detti di informazione, 
che tralasciano l’essenziale, os¬ 
sia i provvedimenti sociali, pei 
parlare solo di opposizioni, at¬ 
tentati, arresti eccetera. Ma In 
realtà, dopo nove anni di ten¬ 
sione massima — durata, an¬ 
che dopo la guerra, nei primi 
tempi della lotta per la costi- 

-tuzione di un governo, della ri. 
costruzione, della occupazione 
, delle terre francesi, delle pri¬ 
me grandi nazionalizzazioni e 
socializzazioni — si avverte 
adesso, e anche questo è social¬ 
mente, umanamente compren- 
ftWIe, una tendenza a godere 
del primi risultati della vitto- 
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ria e di alcune fondamentali 
conquiste politiche e socialL 

La popolazione è fondamen¬ 
talmente col governo, nou pei 
passività, ma perchè è stato 
questo governo ad assicurarle 
le nuove, più dignitose, con¬ 
dizioni di vita, non prive di 
anche migliori prospettive im¬ 
mediate e lontane. Nessuno vor¬ 
rebbe tornare indietro, e tutti 
sanno che non appoggiare il 
governo significherebbe tornare - 
alia proprietà sfruttatrice, al 
regresso sociale, alla umilia¬ 
zione nazionale. Ma zi governo 
appare solido, si può dire in- . 
crollabile: e proprio per que- . 
sto dato positivo bisognerà ve¬ 
dere quanti giudicheranno che 
occorre lo stesso muoversi, an- - 
dare a votare, incitare parenti 
e amici a dare il voto, eccetera. . 

La campagna elettorale del- 
I’FLN è stata brevissima (una , 
settimana): forse troppo breve 
Bisognerà vedere quale appor¬ 
to le hanno dato le organiz¬ 
zazioni di massa: quella dei 
giovani, che ha tenuto la sua 
prima conferenza nazionale in 
questi giorni, quella attivissima 
degli studenti e. infine, i sin¬ 
dacati, che qui appaiono pe¬ 
raltro non ancora sufficiente- 
mente avanzati, non abbastan¬ 
za differenziati, aiisiosi anzi di 
confondersi, per esempio nella • 
campagna per l’arabizzazione e 
la islamìzzazione dell'insegna¬ 
mento o nella posizione sui prò- • 
blemi intemazionali, con altre 
organizzazioni, piuttosto che di 
porre i propri, specifici obiet¬ 
tivi. 

Una importanza numerica- 
mente prevalente avrà qui. co¬ 
me in tutti i paesi in fase di 
dopoguerra, il voto delle donne 
(quasi quattro milioni di fron¬ 
te a tre milioni di uomini) 

La parola adesso è al po¬ 
polo: in particolare alle masse 
contadine, il cui impegno è pro¬ 
vato dal compimento in tempo 
della mietitura. Il raccolto dei 
cereali, meno abbondante di 
quello eccezionale dell’anno 
scorso, corrisponderà tuttavia 
alla produzione annua media 
dell'Algeria. E poiché sono sta¬ 
ti eliminati i colonie europei e 
t loro prelevamenti sul reddito, 
ne risulterà un notevole miglio¬ 
ramento al livello di vita dei 
contadini, che nelle imprese 
autogestite e nei campi privati, 
hànno saputo -fare da si». E 
voteranno perchè l’Algeria 
continui a -fare da si» il so¬ 
cialismo. 

Loris Gallico 
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Il drammaturgo aveva 84 anni ICON LA CANZONE «TU SI NA COSA GRANDE 


E’ morto A NdDOli vincono canale programmi 
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storie di fantasia, cariche di echi 
(vi si sentono influenze espres- 
sioniste); ma i significati sono 
.sempre {spirati alle idee sociali¬ 
ste e umanitarie. La tazza d’ar¬ 
gento. per esemplo, la cui vicen¬ 
da si svolge durante la prima 
guerra mondiale, è una condan¬ 
na del militarismo ( 1928); Entro 
le porte, ambientata nel mondo 
popolare londinese (1933), si 
propone di mostrare il con¬ 
flitto tra la vita e la 
morte, e partecipa natural¬ 
mente per la prima, attra¬ 
verso personaggi-simboli Dram¬ 
ma antifascista è La stella diver.. 
ta rossa; la stella è quella di 
Betlemme, che assume il colore 
della bandiera del lavoratori 
(1940). Altrettanto impegnata 
politicamente è Foglie di quer¬ 
cia e lavanda (1946). Con questi 
testi — e coi successivi Polvere 
di porpora, Rose rosse per me 
— c’è la diretta partecipazione 
dell'autore al temi della sua e 
nostra contemporaneità, i temi 
del riscatto operaio, della lotta 
contro il nazismo , della negazio¬ 
ne della guerra, calati in vicende 
causalmente irlandesi e in lin¬ 
guaggio sempre teso, aspro asso¬ 
lutamente originale, cioè difficil¬ 
mente classi/ìcablle con i con¬ 
sueti termini che designano mo¬ 
vimenti culturali e forme espres¬ 
sine. 

Nella sua ultima produzione, 
che Sean O’ Casey chiamava 
• tragicomica» c'è come un ri. 

Il drammaturgo inan- tomo al mondo irlandese popo- 
Jr lare, con accentuazione della sa- 

dese Ssan O Cassy tira- Il bel chicchirichì, n falò 

1 del vescovo, I tamburi di padre 
Ned rivelano una straordinaria 
TORQUAT (Inghilterra). 19 vitalità neliormal vecchio scrit¬ 
ti drammaturgo irlandese tore, e sono come degli choc ra¬ 
senti O'Casey è morto i-t una tirici, dei sepnnli acuti di ave- 
clinica di Torquat in seguito a gif a per la sua gente, 
un attacco cardiaco. Aveva Celebratore non cncomiastlco- 
84 anni. <• • lirico, ma realistico, sanguigno, 

- dei valori della vita contro la 

Nel cartellone del festivaì di morte, identificando nel popolo 
Dublino del 1958 era inserita jj portatore più vero di essi, Sean 
una 'tiouitd* di Sean O'Casey, O'Casey scompare mentre la sua 
The drums of father Ned, (1 opeta sta conoscendo (tranne 
tamburi di padre Ned). L'arci- che in Italia) un vero e proprio 
vescovo espresse pubblicamente - revival », un ritorno o una ri¬ 
la sua riprovazione per l'autore, scoperta di larga portata. 

« gli ossequienti organizzatori n Berliner Ensemble metterà 
della manifestazione soppresse- j n scena n eùa prossima stagione 

T °r! a ” , i ) P resc,lt J l2 * 0 ” e< " Poivere di porpora, e sarà un 
Da allora, quello che era con- ,- ncon t ro eccezionale, quello del- 
slderato il maggior drammutur- VaUtore irlandese con il teatro 
go irlandese decise di proibì,e di Brecht Per moìti aspetti Io „_ 

rccitcdi opere sue nella sua pa- lanQ daBa drammaturgia brech- 
tna. Patria ostile ingrata dal a tiana er essere nato in tutt’al- 
qtiaie egli si era volontarlamen- tr0 co £ (wfo storico ed estetico, 
te esiliato /iridai 1.28, stabile»- s can O'Casey aveva recente- 
dosi in Inghilterra, nella citta- ineyi t e risposto a<j una inchiesta 
dove è morto ieri. della grande rtutsta tedesca 

Patria ingrata, certo: ma Sena xiieater heute (Teatro oggi) tra 
O Casey sapeva ben distinguere l>ar j au i or i La prima domanda 

tT u \'V‘°ì j ,vp f rsar, > } c f ti bor ~ era: • Il teatro dovrebbe rappre¬ 
sesiin Irlanda, portico arme»-, sentare „ mpndo d i oggi?» e O' 
te chiusi, soffocati quasi da un c n |ea t ro non dorrebbe. 

clima di conformismo esaspera- „ )a ({e „^ Je mmle essere presa 
fo, di nazionalismo cieco e in JU j st!r | 0i rappresentare il mon- 
transigente, c il proletariato, te- do d> i CQn , Jiwi pro blemi,la 
mito sì al carro delta borghesia, sua la vifa d< , forno . 

ma ben piu rivo e capace di au- Altra doman da : -Ma il mondo 
tentlea generosa dedizione al la- 4 jj 0 ggi è rappresentabile in tea - 
voro, alla gioia, al piacere o al tr0? , E 0 * C asey: -fi mondo 
dolore. • Il teatro è il popolo d’oggi può essere rappresentato 
scriverà nel 1946 — e t veri ,- n f Ca tro a patto che lo sia con 
drammaturghi costruiscono il C oraggio c verità ». A questa af- 
tcssuto delle loro Nme, astone e formazione. Sean O'Casey è sta- 
diaiogo, col filo della vita, con to /cde{e tuf(a - , a vita 
i gli amori del popolo, con le sue 





Modugnoe 

i „ » . 

la Vanoni 

Baruffa generale nelle ultime giornate - L'organiz¬ 
zatore Bideri accusato di aver favorito i « nordici » 

n.l ...I.. • . delle due è entrata in finale, festival E quella volta, c’erano 

DII nostro inviato Mazzocco e Vian son ritenuti, le giurie in sala Una cosa si 
NAPOLI, 19 a torto o a ragione, i due espo- diceva stamani a Napoli: che 
Con Tu sei na cosa brande ncnti più rappresentativi della Bideri dovrà andarsene via dal- 
Domenico Moduano ha vinto iì canzone napoletana di oggi. La la sua città Lo considerano un 
XII Festiva della canzone na loro esclusione ha perciò rin- traditore, uno che ha cause- 
X ÌL.r,lJ lL nn ui , C ~ n„„ focolaio i sospetti di una ma- guato su un vassoio d argento 

cvrWeUn Vanonf r inter oretària° noL ' ra che tendeva ~ complice le chiavi della Napoli musicale 
Ornella Vanoni, I interpreta.io Bìderj __ n dare c artu bianca agli editori di Milano Nemme- 

ne della quale e stata Pf* ri * c e successo pieno ayli editori rio San Gennaro, per il quale 
non superiore, a quella di p m ( jj S( .oyrafiri della Galleria 0{ , yi N apo n $ j„ festa, potrà 

Lancetta è stata fatta ni,està dcl CorsU Arct ^ a . c,,e c rimava saIl -arIo. si diceva Ma noi cre- 
La scelta e stata fatta Qvc.iu sospes(l u mezzaria e che certu t fj a , 7I0 c he tutto si risolverà 

sera da venti giurie, una de Le f or , dru d destro per nuore in- come sempre. E tutti sappiamo 
quali era stata riunita a i\eu terminabili polemiche come 

York, e più precisamente a Broo- [)el rest o v, aiI e Mazzocco , 

klgn. DI fatto, il risultato costi- hutul0 trorato alleati, in questo LeOtlCarlO Settimelli 
tui.see un compromesso fra il processo — il quale, nel caso 
vecchio e il nuovo, tra la tradi- c f ie j 0 ro canzoni fossero di¬ 
zione e la norità Modungno è (ra(e jn fi na i e ovviamente, non -- 

è mezzo napoletano; di canzoni sare bbe stato nemmeno istitui¬ 
sti Napoli ne ha scritte più di \ 0 _ Claudio Villa. Nicola Ari- , , 

una Le giurie non hanno ami- q j, a no Franco Migliacci e Zam- Conclusa la XXI 
to il coraggio di premiare una brini ‘Migliacci è l'autorp delle . 

canzone moderna come Animo- par o!e di molte canzoni di Mo- edizione 
re mio o come Napoli c’est fini; dtl g„ 0 fra le quali Nel blu dl- 
né hanno .eduto — e fortuna- p i n t 0 di blu. Insieme a Zam- _ 

tamente — alle tentazioni dpi t> nn j ha composto recente- Q 

gratuito folklorismo di manie- „ ìen t e j n ginocchio a te. la can- ^Q5(¥|lfQ 

ra. Ma questo non vuol dire zonc c he ha permesso a Mo- ■ 

che Modungno non abbia me- rand j d { vincere il Cantagiro 

ritato la vittoria. La sua can- ( u d jf, c0 ha già raggiunto quo- ■ A 

zone, che non è certo la piu ia H go mila) Qui a Napoli, ||||ff||t|*IA ff|pi|ff| 
bella tra quante ne ha scritte, Migliacci e Z ambrini avevano IflIlillwlV UVIIM 
è — come abbiamo già scritto presentato Sulamente ’a mia. 

— dignitosa. Mimmo ha vinto affidandola a Giancarlo Guar- ^ 

tre volte a San Remo: a Na- da bassi. l'avvocato perugino, e V 

poli era sempre stato boccia- a Claudio Villa. Non è entrata Jvl IIIIIU1I11 

to. Stavolta ce l’ha fatta Tut - finale, eppure Migliacci glu- 

tavia, da un punto di vista qttan- ra c f te (, piaciuta molto e che _ 

titativo (e senza dimenticare i a giuria di una città l'ha no- CamACA 

che la canzone di Modugno è ta ta in pieno Sicché, non si 

edita da Curdo, milanese) e spiegano come potesse essere wwuwu» 

nonostante lu canzone di Nini stata bocciata E si ricordava. 

Rosso, nonostante il suo tono lui che di festival se ne inten- r\ i invia»* 

il Nord ha nettamente battuto det d { non essere stato abbastan- invialo 

il Sud. Autori e editori saranno - a furbo da prevedere che. SIENA, 19 

tutti - figli e' mammà ». ma essendo la sua canzone fuori -, , rpo i;,, a d,,n a 


Positivo 
bilancio della 
Settimana 
Senese 


gioie, con i suoi odi. con le sue 
invidie e le sue passioni, il suo 
coraggio e { suoi timori, ora a 
colori oscuri, ora a colori sgar- — 
pianti». Popolo, colori osculi t 
sgargianti: ecco il teatro di 
Sean O'Casey. 

Di umilissime origini (nacque 
in ièna famiglia di religione prò- ^ 
testante e di condizione operata 
nel 1880), rimasto presto orfano, 
non aveva nemmeno potuto 
compiere studi regolari, costrui¬ 
to com'era a lavorare nei più di¬ 
versi mestieri. Sensibile olle 
idee laburiste, ne intese in modo 
radicale l'impegno per l’eleva¬ 
zione culturale e morale delle 
masse operaie (viveva nei fami¬ 
gerati ’slurns » di Dublino) e. 
quindi, anche per remancipazio- 
e sociale e politica. Questa ap¬ 
riva allora a lui, come a tan¬ 
ti piovani irlandesi, strettamente 
egate alla indipendenza dalla 
Inghilterra, all'affermazione na. 
rionale: ed ecco Sean O'Casey 
partecipare ai moti insurrezio¬ 
nali di Dublino del 1916 e. dopo . 
la repressione di questi, alla lot- | 
fa clandestina. Intanto scriverà 
commedie. C’era allora a Dubli¬ 
no, faro di rinnovamento teatra¬ 
le che si voleva inserire nel prò- . 
cesso dt rinnovamento dell Ir- 
landa ad opera della migliore 
• intelligheniia -, l'Abbey Thec- 
[ re, inauguratosi nel 1904. E ad 
esso Sean O’Casey mandò ij / 
primi manoscritti: tre furono re-|De 


a. I. 


Ornella Vanoni e 
Domenico Modugno 


Oggi si concludono le proiezioni 
del Premio « Italia » 

La Giuria indecisa 

sui documentari 

La tendenza è pericolosa: si vuole, anche in questo campo, 

dare la preferenza alla forma 


Rosso, nonostante il suo tono lui che di festival se ne inten- rv i 

il Nord ha nettamente battuto det d { non essere stato abbastan- wai inviata 

il Sud. Autori e editori saranno - a furbo da prevedere che. SIENA, 19 

tutti -figli e' mammà- via essendo la sua canzone fuor, st con , a replira della 

quelli fii Milano hanno fai, odi una pretesa » combine ». p d , E$te (un SUCC esso, 

in -parte del leone e i napo- non sarebbe mai giunta m fina- » Donizetti) si è concluso 
tetani, abituati ai trionfi degli te. Claudio Villa, che lo scorso \ ue £ l ° iX XXI sStfmana mu- 

«»»< rt; SU "° r,m ““ * r’2 ,V %.Z5* ca è s e n"s, »'vìata d“mc";ca 

bocca asciutta piu amareggiato Ha presentato „ concerto Der le 

Ieri notte, dopo la votazione due canzoni, una per sera, e ricorrenze - (centenari df illu- 
delle giurie e, U calcolo del nessuna delle due è entrata » n ^ musicisti) ohe è servito sia 
voti raggiunti dalle 24 can- finale. Oggi ha preso il treno * t ."rtne versi di 

zoili . è successo il finimondo per Roma dopo avere riconfer- d “ L c-* 

Abbiamo parlato di avvisaglie ma to pubblicamente, ma non 5l, n I ^ 

Nel corso della notte, le av- senza ironia, che lui è ancora dalle salsicce; f dalla birra che 
visaglic sono state seguite dai u reuccio. Arigllano era lette- ancora lo P ers ?B“L® n • . ° 
/atti. La stessa organizzazione ralmente k o. Dopo sei anni di buone, certanHmte.mapencolo- 
dei dodici festival si è spac- brillantissima anche se faticosa assai, piu alla musica che I 
caia in due, tornando alle po-. carriera, si era deciso quest’an- legato, quando diventano una 
Azioni del passato. L'on. Mu- no a partecipare ai festival, sprezzante misura - estetica 
scariello, presidente dell’Ente ,\’è a S. Remo nt a Napoli gli Str ? us * d salsicciaio. Per via 
Salvatore di Giacomo, ha pra- è andata bene. C’è abbastanza anche di una corpulenza i° n,e a- 
ticamente sconfessato l’editore per dire basta. : ’ era u . n ,u °8° comune soltanto 

Bideri. commissario dell'Ente p , hhinmo chp le noIc recentemente superato. Chi ha 

della canzone, e factotum del f® xfl Fedirai sent,t ° qU, ;f tl SUO ‘ Inm u°' 

Festival, chiedendogli di ren- ZuLipLnl lll'iS .ii f li eravamo alle prese con altra 
dere nubbliche le votazioni continueranno all infinito, h la musica ) e rimasto grato alla 
MuscaS è molto legato si ? arola 'trucco- sara regina settimana. Dei pari, una « can¬ 
dire ’a due autori- Vian (l’au- Eppure, e sembrato ai piu che. nona t a - — ci hanno detto — è 

toro di Luna rossa/ e Mazzocco "^(“o/MndustHandeila can- s,atoconcerto d f ,e ^ aude { 
Entrambi avevano qui due can- prCsC ( . plt ‘ ,/J, /. con 1 esecuzione integrale del 

zoili (Me parlano e’te e’mpara. hanno difficilmente un- Laudano di Corto na stupenda- 

me a vulè bene'»). Nessuna broccato una _ previstone gius.a. inente interpretato dal Quartet- 

in tanti festival: 18. ormai, e vocale di Padre Clementi 
sembra ieri), i risulfafi delle Terni. 

■ due serate siano giusti. • Il La bontà delle esecuzioni, del 

pubblico non capisce nulla », resto, è stata la costante coinpo- 
> - il pubblico si fa impressio- nc nte di questa XXI Settimana. 

• nare dalle canzoni furbe ». So- ottimi i complessi orchestrali 

no le affermazioni degli autori e corali, ottimi ì direttori (Eu- 
csclusi, quando si accorgono lUi) Gerelli e Bruno Rigacci, 
che è difficile accusare di bro- revisore e animatore straordma- 
pli la organizzazione del Fe- rio della Panama); ottimi i so¬ 
stino!. Credono ciecamente nel- Anche sotto questo aspetto, 
m la loro canzone e se questa non una set umana notevole. D altra 

■ ^ è entrata in finale, qualcuno la par te, piu passa il tempo, più 

*1 m colpa *deve averla. E siccome ci si convince che ne la musica 

giurie in sala non ce ne sono nuova nc quella antica possono 
è difficile pensare che l'orga - prescindere dalle buone esecu- 
k|IWq|l|BU nizzazione sia riuscita a cor- zioni. Nonostante le quali, lut- 

rompere dieci notai e ISO per- tavia, non e però apparsa del 
sone (tante erano quelle riu- tutto » necessaria » le qualcuno 
nife nelle dieci giurie), allora Pa f a tto delle riserve anche sul 
A la colpa è del pubblico • che CO ncerto dedicato a Locatelli) la 

__ JB ^ non capisce - serata con pagine inedite di 

Ma diciamo la verità. Il pub- perti (un Dica trae d'occasione). 
Il ■ H blico ha scelto come meglio ha di Traetta tuno Stabat Mater 

Il nlll I potuto, nel guazzabuglio di 24 manieroso) e delia giovinezza 

■ ■ motivi tra i quali solo tre o di naendel (un Pianto di Maria, 

quattro valgono veramente notevole almeno per un’aria di 
qualcosa. E’ chiaro (e i disco- ispirazione gregoriana). I due 
A IM miactA enmna grafici lo sanno), che ad un fe- llostn musicisti (Perti e Traet- 

e in «|ueaiu «.(llljpu, stivai,, dove li tempo a dispo- taJ po SSO no, tutto sommato, ri- 

sizionc di c.ascuna *« anzone è tenersi soddisfatti della celebn- 
nrma dr-tre minuti, ciò che funziona tà rag g,unta nel loro tempo. Di-, 

* è l’idea centrale che ha da es- | atarne l’eco può essere super- 

sere. diciamolo pure, semplice flu0 

... ed anche banale. Il pubblico u', u fti^mrso è di- 


II « complesso » 
dei Faraoni 

All’altare della canzonetta è 
sfato sacrificato, ieri, non sol¬ 
tanto il canale nazionale, al 
quale il Festiral di Napoli, in 
occasione della finalissima, è 
stato promosso, ma la serata- 
clou del video, quella appun¬ 
to dcl sabato sera, solitamen¬ 
te dedicata a grossi spettacoli 
di varietà, quelli destinati a 

• fare stagione -, 

Fortunatamente, una possi¬ 
bilità di scelta è saltata fuori 
all’ultimo momento: il serei- 

‘ zio speciale sulle nozze regali 
di Atene aveva l’altro ieri se¬ 
ra provocato la sospensione 
della prevista puntata della 
serie II dono del Nilo; essa è 
.stata messa in onda, invece, 
ieri, sul secondo cattale, per¬ 
mettendo così di usufruire del 
televisore anche a quegli spet¬ 
tatori che, non amando le can¬ 
zoni al punto dal sorbirsi un 
intero Festival, non per que¬ 
sto amavano necessariamente 
l'operetta (il secondo, infatti, 
avrebbe dovuto trasmettere 
una selezione da II cavallino 
bianco) 

Con II tempio sommerso, si 
è così concluso il ciclo II do¬ 
no del Nilo, che costituiva il 
primo tentativo della TV di 
affrontare, con un certo respi¬ 
ro e rigore, il tema delle 
grandi civiltà del passato. 

Simili temi non solo si pre¬ 
stano facilmente a venire trat¬ 
tati sul video, non fosse altro 
che per il ricchissimo mate¬ 
riale visivo che offrono, ma 
rispondono tanto ai compiti 
divulgativi e culturali affidati 
al mezzo televisivo, quanto 
alla richiesta stessa del pub¬ 
blico. 

Di per sé, dunque, l'inizia¬ 
tiva era ottima e lodevole: e 
possiamo aggiungere che la 
sua realizzazione è spesso ri¬ 
sultata soddisfacente; la pun¬ 
tata conclusiva di ieri, la 
quinta, ha confermato questa 
impressione. 

Affrontare tuia materia co¬ 
me quella della civiltà dell'an¬ 
tico Egitto presentava sem¬ 
pre il pericolo, in sede divul¬ 
gativa, di cedere all'aneddo¬ 
tica fine a se stessa, di sacri¬ 
ficare al romanzesco il senso 
e l’interpretazione storica, di 
confondere il pussuto con la 
leggenda, di fare della storia 
una favola, un assieme eh 
miti 

Invece, ri pare che 11 dono 
del Nilo abbia saputo sottrar¬ 
si a questo tipo deteriore di 
trattazione, da cui non sem¬ 
pre, invece, era stato esente 
Almanacco, affrontando inve¬ 
ce con rigore e serietà il mon¬ 
do complesso dell'era faraoni¬ 
ca. Tuttavia, come è avvenuto 
nella puntata di ieri sera, ci 
è parso che i realizzatori aves¬ 
sero una serie di - comples¬ 
si ».* paura, ad esempio, di fi¬ 
gurare come eruditi archeolo¬ 
gi; e. nello stesso tempo, 
timore di sembrare troppo 
frivoli Questi differenti ti¬ 
mori hanno portato ad una 
- narrazione - un po’ troppo 
frammentaria: dall'informazio¬ 
ne strettamente archeologica 
si passava, con toni inoenua- 
, mente romanzeschi, al - mon- 
\ faggio - di episodi curiosi 
della cronaca, saltando, in¬ 
somma. un po’ di palo in fra¬ 
sca. 

Ed ora. visto che ha occu¬ 
pato tutta la serata del na¬ 
zionale, due parole sul Festi 
. vai della canzone di Napoli 
Innanzitutto, ci pare che la 
trasmissione integrale di tut¬ 
te e tre le serate fosse ecces¬ 
siva: sarebbe benìssimo potu¬ 
ta bastare, sul piano dell'in- 
formczlone ed anche della 
- passione -, l'ultima serata: 
che questo potesse infastidire 
. oli editori, gli autori e i can¬ 
tanti esclusi dalia finalissima 
poco importa, nulla avendo a 
che fare con gli interessi no¬ 
stri di telespettatori: ma. evi¬ 
dentemente. oli editori e i di¬ 
scografici sanno- farsi ascolta¬ 
re alla RA/-TV. La ripresa di 
ieri non ha • trovato nessun 
arricchiménto nelle fotografie 
paesistiche e nelle vallette con 
i vari costumi regionali: tutto 
è rimasto affidato alle canzo¬ 
ni. non molto originali e va¬ 
rie. ed ai cantanti, dei quali. 

• dal punto di rista televisivo, 
abbiamo già avuto occasione 

’ di parlare. 

vice 


T V - primo 


10,15 La IV 

' degli agricoltori 

11,00 Messa 
16,00 Sport 

18,30 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,20 Sport 


20,15 

2030 ” 

21,00 

23,10 


Telegiornale sport 
Telegiornale 


Roma- Incontro di atleti¬ 
ca leggera Itnlia-Svezia- 
Norvegia 


« GII zoo d'Europa 3 

della aera (t« edizione) 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della sera 

commedia In due parti di 
Poppino De Filippo. Con 
P De Filippo, Belóne 


Quel bandito sono io £ em > De Fl,,p 

La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 


21,00 

2U? 


Telegiornale 

Sport 


22,05-1 tarocchi 


della aera 
e segnale orario 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

programma musicale di 
Terzoll e Zapponi. Con 
Lina Volonghi ed Enrico 
Vlnrlslo 



Enrico Vlarlsio e Ombretta Colli in una scena dei 
« Tarocchi » (secondo, ore 22,05). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco: 7.15: Il can¬ 
tagallo; 7,35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa: 10.15- Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11.10: Passeggiate nel 
tempo: 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica: 
14.30: Domenica insieme: 


Radio - secondo 


10.30. 11.30. 13,30. 18.30, 19.30, 

21.30, 22.30. 7: Voci di ita¬ 
liani all’estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Aria di 
casa nostra: 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo: 10.35: Abbiamo 
trasmesso: 11,35: Voci alla 
ribalta; 12.10: 1 dischi della 
settimana; 13: Appuntamen- 


Radio - terzo 


:L VX, .‘- BRACCIO DI FERRO di Bud fagendM? 


fl»l irne»rn inviata to ’** realizzata anch'essa con del discorso (La saga ' dell'uomo non nel mondo (popo- T n e volentieri avremmo arti- 

U«1 nostro inviato semphcità ed eleganza. occidentale 1964): il dibattito lato da una fauna’davvero in- XlLto lut o ù conceTdi ieri 

1 GENOVA. 19 Perla sezione documentaria, su un problema, che cerca di credibile), della musica leg- ^giovanili di Haendei. 

Al Willcn Van Saeftinghe di che noi continuiamo a ritenere ragg.ungere il suo scopo attra- pera. Ognuno ha i propri prò- t?* vPr o che il suo genio si nve- 
e» Vreese (libretto di Jean la più importante di questa ras- verso una ser:e di interviste Memi Poi. per una rolta. vie- .. nt ,n' et i matura ma è anche 
rancisl. presentato da! Bel- segna, sembra invece che la rappresentative delle p;u diver- ne chiamato a giudicare Ha tre .. , ro _ he e gh conquistò l'Europa 
o. sembra vada quest’anno il giuria sia ancora incerta tra il se tendenze tLa prossima ri- minuti di tempo La trappola ionrattutt o nelle sue giovanili 

remio Italia per le opere mu- danese Erasmo e i due doeu- voluzione). Anche quest'ultima P li. invisibile ma pronta. Una “, rrib ande musicali. 

:ah televisive. Si tratta di un mentari amer.cani sull'-altra via. che ad alcuni apparo trop- canzone - facile • ha. in questo p nuante esumazioni e bel- 
amma storico che narra la Amer.ca - di cui abbiamo par- po semplice, anzi - banale», in caso, maggiori 1 possibilità di facciano e difficile 


15,15: P. Nissin: La feste 
ebraica di Sunoth; 15,30: Do¬ 
menica insieme; 16: 11 rac¬ 
conto del Nazionale: - Due 
scarpe vecchie » di E. De 
Marchi; 16,15: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,45: 
Concerto dei premiati al 
Concorso - Ferruccio Buso- 
nii »; 18,45: Music? da ballo; 
19,15: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi In giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a...; 20,25: Parapi¬ 
glia, di M. Visconti: 21,20: 
Concerto dell’orchestra da 
Camera di Stoccarda; 22.05: 
Il libro più bello del mondo; 
22.20: Musica da ballo; 22.50: 
Il naso di Cleopatra. 


to alle 13.~; 13,40: Canta che 
tl passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 14.30: Voci 
dai mondo: 15: Un marziano 
terra terra; 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: Il clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: In¬ 
tervallo: 21: Domenica sport; 
22 ,10: Un po' per celia „ 


16.30: Le Cantate di J. S. di ogni sera; 20.30: Rivisti 
Bach; 17,15: L'aratro e le delle riviste: 20.40: Musi- 
Musiche di F. Barsai.ti; 19 che di A. Roussel: 21: li 
stelle, di S O'Casey; 19- Mu- Giornale dcl Terzo; 21.20; 
siche di F, Barsanti; 19,15: Le comte Ory di G. Rossini, 
La Rassegna; 19.30: Concerto Direttore V. Gui. 


*lT»»NDm L-iy ‘ 
cjOroma; Mora 
vo&uo Aw». 

U—TUO , ) . 


itelle Le tre opere < 
jiiclia che si suol eh 
'trilogia dublinese» d 
Frano ambientate n< 
►pernio della capitale, 


ìmM 


moni ti cjtMPctTvecAeE ; 
NO M ■ TACILE FAHe . 
IL RE Ol un’i»OiA \ 
IENA O» iWSUJ noia) 

. c«( mjokm-V 

W^-V_wO ì»mki/JLa 


ista appunto, la gènte umile, pace e sfuggire alla violenza, se sul razzismo Ma sembra st a 
popolo — guardato realisti- ^ circostanze e le stesse ormai prevalendo, e non so.o 
amente, senza ìdoleaaìamen'i. «erarchie della Chiesa lo co- negli organismi ufficiali, unsm- 


:amcnte, senza idoleggiamen , ì. 
na con rira partecipazione. Una 
Kirtecipazione anche duramen- 
e critica (ed ceco il compilo 
el drammaturgo. secondo 
TCascy: contribuire a p resen- 


■ a L,a st-r.e a- ingiurie, a noi un», •vw-v-i-- A.cniBriKsata, 

Io sembra, può essere assai più sciute. alcuna possibil.tà di so-, 8,~ re e comprendere 
a- - creativa- e stimolante della prarrircre in un F e succi ™mc|nient*J^oUare e imprendere 

el preziosa sequenza di immagini questo • c o5 la' musica nuova, ma è 

n- che scorra sul video a illustra- Come meravigliarsi, dunque ,* enormità che il 

n- re il commento e se l'autore delia vittoria di Tu si 'na cosa | ^^ata , una enormità ^ che u 

e sembra scompar.re dietro il grande** Come meravigliarsi se d addirittura in occa- 

n- d.sccrso diretto degl; intervista- nella prima serata Nord e Sud;* 1 .® sp . p ar isina domzettin- 


i .. , jgHi, bl ozo f e iltehpo 

VtHE COSA DEI «si.fcl 1 

g gj 


: 


HENRY li Cari INenm 


rcatcy: contribuire ai preseti- ^ V e i'ng ust U;e di. solo Te opere che - rein'ven- t,. tanto meglio Oppure voglia- di Nini Rosso ha acuto « ^Bruttà pei alcunL 

are a sè stesso il popolo, con le condannato e tono la realtà-, che la fissano mo preferire le interviste fatte maggior numero di coli? « ' «nr. SinoJSè eS 

v! giustiziato. Muore esclamando- in - beile immagni -. S, di- con .1 cop.one alla mano e le pubbhcoe indifeso etutiosom g n ‘ e ri 


»hc apparve subito ai • benpen-iR>usiiz 
tanti - come irriccrcnte cerso la ’il®?. 


[ aziono. 
maro t( 


sto mondo non ho trovato illlespet 


altri. Senonchè, gli elementi ve- 
n di novità (e ne riparleremo] 
ancora) sono in gran parte sfug- ( 
7 giti. II fatto che in un'opera lin-J 
, ca figuri qualche bella -aria- 1 
e il meno che possa capitare j 


G) 


% N m mr . wg5ei 
nuufcEurrui/ 


M 1—4 

□ Di 
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sapremmo 


sca. anche se esile esile, comelstesso modo Rossini è soprat- 


ri'olc I emancipazione; e. s» torto alla gmria: la via seguì- rione che 1 autore assume di- ;appia-o qualcosa proprio in sca «entohi tutto il Barbiere di S.viglia, e 

buanìo artista, ne vuote diurni- ta in qu est'opera belga (alme- nanzi ai fitti, nella via che egli Italia- non è un caso, infatti. nturtS quando compone FOlelIo, la 

bare nel bmr e ne. male :1 com no DCr quanto riguarda la rea- teglie per renderne meglio la che a questa rassegna la RAI- da una epigono delia Cinquettt q irione non rale , 

portamento di classe, sgombrai?- ijzzazione televisiva) appare la sostanza Ce lo hanr.o dima- T\ abb.a ritenuto di dover ffoi^ro-ati^imlf Orniti ^in- Mknon dia retta la Settimana 

ito il terreno da tutti t pregiud'. p ;ft piana, ma anche la più eflfi-.strato, appunto, americani e concorrere soltanto con^un ope- tontissima, i conn. in strum en t i per fun- 

ti. eredità del gassato di sog■ caco fra quelle viste finora- ba- danesi Ci siamo trovati, .nfat- ra musicale e un teledramma, somma tornano. rionare bene e tanto Meglio 

K tìc riorodiicr, orrorcla»?. eìpfirHafA ì’mfpiiM Fntni /riti, dinanzi a tr** modi di?t nti Quando 1 Italia avrebbe potuto Ji pwoWico tifi scelto tnottf._i. (ahqIaKa va'^q 


cctonc E tìc riproduce , orroreU[ a ricordare VinteUc* Faust citi. d;nan2i a tre modi d:«fnti (quando Htalia avrebbe potuto n pubblico 

« . _»_ - _ - j .il*. _ ... ..... 1 . . __ _ .e __ -, I ... . tl : • V J, Va. a 1 «amhi 


;! f.m 


ha scartato sarà se * an2ichè ''Q ual che volta 
a Carmela P u * succedere) accogliere etc- 
trnnamenfe r'gencamente il frutto di pur 
loè Bideri importanti revisioni e trascri- 
. con due rioni, vorrà essa richiedere a; 
w la siala musicologi il necessario contri- 
l __j.,.. buto ncr la realizzazione d; 
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’f Cinema. > 
l ': Il diario di , 

*. i - 

\ una cameriera 

V Salutato da un polemico suc- 
f cesso al Festival di Karlovy 
^ Vary e — fuori concorso — 

• a chiusura della Mostra 'di 
([.Venezia, ecco sugli schermi 11 
1 diario di una cameriera, uuo- 
simo nodo della sferza con 
quale, da più di trent’annl, 
naichico Luis Bunuel flagella 
/izi segreti, le funebri manie, 
oblique turpitudini della bor- 
esia. Nell’adattamento dei re¬ 
ta, il romanzo di Octave Mir- 
au (stampato l’anno 1901) si 
ìloca giusto in quel tormento- 
'34, che vide la Franciu sof¬ 
ia minaccia di un colpo di 
ato monarchico e fascista. E 
bevuti della peggiore mitolo- 
a reazionaria — fatta di an- 
emitismo, di militarismo, di 
zionalismo becero — sono 
ona parte del personaggi dei- 
vicenda, i subalterni non me- 
del loro padroni. * 

Celestina, uno cameriera di 
irlgi, si reca a lavorare in 
ovincia; al servizio di signo- 
campagnoli, ella è complice 
staccata e ironica testimone 
ile « loro emblematiche per- 
rsioni: il feticismo del vec- 
io capo famìglia, che morirà 
bracciando alcuni esemplari 
ila sua collezione di stivnlet- 
femminili: la brutalità posses- 
va del genero, alle cui mire 
destina riuscirà tuttavia a 
'tirarsi scaltramente; il blgot- 
smo e la frigidità della moglie 
i lui. Il cinico sorriso delln 
rotagonista non adombra perù 
rat un giudizio di classe, e ciò 
onseguentemente al tema già 
nunciato da Mirbeau: - Il do- 
ostico... è un mostruoso ibrido 
mano. Non ò più del popolo, 
a cui esce. Non è ancora della 
orghesia. in cui vive e a cui 
ondo ». E, infatti. Celestina co- 
ona le sue aspirazioni sposan- 
o un capitano in pensione, re- 
rivo quanto imbecille, che le 
onsentirà di passare «dall’at¬ 
ra parte**. 

La coscienza dimezzata della 
ameriera ha un solo sussulto 
ositivo, ed è nei confronti di 
un pari grado, l’abietto stallie¬ 
re Ciuseppe, spia e « uomo d’or- 
ine», scherano dell’/lction fran- 
faise, nonché stupratore e assas¬ 
sino di una bimba: sospettando¬ 
lo per quest’ultimo delitto, la 
donna fa uso delle proprie gra¬ 
zie al fine di ottenere la sua 
confessione. Ma, prosciolto per 
insufflclenzn di prove, Giusep¬ 
pe sarà dimesso dal carcere. Lo 
vedremo, nell’ultima scena del 
film, assistere festante al corteo 
dei degni camerati, che vilipen¬ 
dono la Repubblica e inneggia¬ 
no al famigerato prefetto Chiap¬ 
pe. manutengolo della destra. 
Qui Bunuel 'si prende una bef¬ 
farda vendetta postuma: poiché 
Chiappi intieri, all’inizio degli 
•« anni ’30 », contro le prime 
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composizioni surrealiste dell'au¬ 
tore spagnolo (e di Dall, non 
ancora divenuto un giullare del 
potenti); così come cercò vana¬ 
mente d’impedire il trionfale 
esordio parigino d’un grande 
maestro del cinema, Eisensteln 

Chiappe del resto non è che 
un nome ed un simbolo, fra i 
tanti; obiettivo della satira di 
Bufiuel è tutta una società ma¬ 
lata, corrosa, vuota d’ideali, pre¬ 
da ad un tempo di ossessioni 
erotiche e di vocazioni autori¬ 
tarie. La violenza con la quale 
il regista colpisce il suo bersa¬ 
glio è inequivocabile. Certo, 
Viridlana mordeva più nel pro¬ 
fondo, senza mediazioni lette¬ 
rarie. senza il filtro del costu¬ 
me. Nel Diario di una carne - 
riera la figura di Celestina, giu¬ 
stamente liberata del troppo vi¬ 
scido alone sessuale' che la av¬ 
volgeva nel testo originario, ri¬ 
schia in qualche momento di 
strumentalizzarsi, di proporsi 
come un puro ed elegante rac¬ 
cordo narrativo. Ma la pittura 
dell’ambiente è di una perento¬ 
rietà estrema, di una calzante 
asciuttezza. E gli attori sosten¬ 
gono a meraviglia il disegno del 
regista In primo luogo Jeanne 
Moreau, nella sua miglior prova 
sino nd oggi (cui, purtroppo, il 
doppiaggio non rende merito dei 
tutto), ma anche gli altri, dei 
quali bisognerà ricordare alme¬ 
no Michel Piccoli, irriconosci¬ 
bile per bravura, Frangoise Lu- 
gagne, Daniel Tvernel e l'ottimo 
Georges Górct. 

La censura, com'era do pre¬ 
vedersi. è intervenuta sulla co¬ 
pia italiana del film, scorciando 
e alterando un paio di sequen¬ 
ze, fra cui quella — vero capo¬ 
lavoro di grafflante umorismo 
— del colloquio sui doveri co¬ 
niugali tra la signora e il prete. 
In via della Ferratella siedono, 
evidentemente, gli ultimi, squal¬ 
lidi eredi del prefetto Chiappe 

La vendetta 
della signora 

Dato al Festival di Cannes 
con scarso esito, questo pro¬ 
dotto plurinazionale (vi hanno 
preso parte finanziariamente 
ditte italiane, tedesche, fran¬ 
cesi. americane) reca la firma 
di Bernhard Wicki, regista e 
attore della Germania ovest. Il 
lavoro teatrale di Friedrich 
Diirrenmatt. - La visita della 
vecchia signora, donde il film 
è tratto, comparve anni or sono 
anche sulle scene • del nostro 
paese. Si sa. dunque, la vicen¬ 
da: un’anziana signora, Karla. 
torna in patria dopo lunga as¬ 
senza; è vedova e ricchissima, 
mentre i suoi concittadini van¬ 
no in rovina. Karla promette 
di beneficarli d*una grossa som¬ 
ma, tutti e ciascuno, se essi fa¬ 


ranno sanguinosa giustizia di 
Serge, l’uomo che la sedusse 
giovanissima, l’abbandonò, la 
fece scacciare, avviandola sul¬ 
la strada del meretricio. Al 
gelido ricatto tutti si oppon¬ 
gono, dapprima; poi la sedu¬ 
zione del danaro e l'impulso 
del bisogno trasformano quel¬ 
la ' torbida comunità in una 
giungla, e Seige è vittima d’un 
mostruoso linciaggio legale. > 

Nell’opera del drammaturgo 
elvetico, ciò che colpiva non 
era tanto la forza motrice del¬ 
l’azione. piuttosto antiquata e 
romanzesca; bensì la pittura 
dell’ambiente, pacifico, limita¬ 
to. bottegaio, e pur carico, nel- 
rintimo, di un abietto potenzia¬ 
le delittuoso. Insomma (un po’ 
come in Andorra di Frisch), 
la critica si rivolgeva, tramite 
uno specchio indiretto — l’ipo¬ 
tetico borgo di Giillen — ver¬ 
so una società ben precisa e 
storicamente determinata: quel¬ 
la svhzera. Ma, sullo schermo, 
Giillen è davvero un luogo ine¬ 
sistente e insignificante, la cui 
fisionomia allegorica, più elu¬ 
siva che allusiva, spegno la 
tensione dinamica e problema¬ 
tica del racconto in cadenze di 
un naturalismo spicciolo o di 
un espressionismo d’accatto. : 

Inoltre, due gravi manomis¬ 
sioni sono state effettuato sul 
testo di Diirrenmatt: abbrevia¬ 
ta da quaranta a vent’annl la 
distanza di tempo che corre 
fra la partenza e il ritorno di 
Karla. ecco che la crudeltà im¬ 
pietosa d’una vecchia deserta 
d’afTeiti ; (argomento psicologi¬ 
co atroce, ma calzante), si tra¬ 
muta nel rancore puramente 
maniaco, e anche piuttosto ri¬ 
dicolo. d’una donna tuttavia 
giovane, bella, piena di risor¬ 
se. Forse anche in considera¬ 
zione di ciò. Serge viene qui 
salvato in extremis: la punizio¬ 
ne di lui, come quella dei suol 
degni amici-nemici, consisterà 
soltanto nel risveglio delle loro 
coscienze. Ma questo mezzo 
«lieto fine» ribadisce l’insen¬ 
satezza di tutto l’adattamento 
cinematografico; del quale si 
salva, in parte, l’interpretazio¬ 
ne di Anthony Quinn, ma non 
quella di Ingrid Bergman, pur 
fastosamente abbigliata e in- 
gioiellata. 

Frine e 
le compagne 

Con questo titolo si è voluto 
ribattezzare, più o meno fur¬ 
bescamente, Le lanterne rosse, 
grosso intruglio cinematografi¬ 
co, tra scandalistico e mora¬ 
leggiante, che il regista greco 
Vassili Georgiades ha tratto da 
un dramma del suo connazio¬ 
nale Alekos Galanos. Di teatro. 


le prime 
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infatti, di cattivo teatro, sanno tenta di sbarrare la strada allo 
i personaggi, le situazioni, la scienziato ' nella realizzazione 
stessa scenografia della lauri- dei suoi progetti. A questo fine 
mevole vicenda, che annoda e Nichols manomette 1 congegni 
snoda 1 paralleli o convergen- di una astronave che spinta dal- 
ti travagli (alcuni dei quali, la reazione di Barbicane do- 
peraltro, vólti a lieto fine) di vrebbe giungere sulla Luna 
un gruppo di abitatrici d’una Sullo stesso veicolo spaziale si 
casa di tolleranza del Pireo. imbarcano Barbicane, lo stesso 
alla vigilia della sua chiusu- Nichols una sua figlia ed un 
ra per virtù di legge. Tutto lo giovanotto fidanzato di quest’ul- 
armamentario romanzesco re- lima. Il viaggio negli spazi si- 
lativo a certi accadimenti è derall e disastroso e diversifica 
sciorinato dagli autori dinanzi notevolmente i plani presta- 
agli occhi del pubblico, con biliti. * . 

plumbea caparbietà; certo, il Le grosse varianti non gio- 
tema non era dei più facili, vano alla vicenda, ma non è 
ma un artista quale Mizoguchi solo a causa di queste che il 
ha dimostrato, a suo tenpo, film diretto da Byron Hoskin 
come lo si potesse affrontare risulta a*sai poco avvincente: 
nei modi dovuti, senza rinun- mancano lo sviluppo surpren- 
ciare alla forza della denun- dente, il mistero, il fascino delie 
eia nè alla misura umana del- cose scientifiche che Verne sa¬ 
la rappresentazione. - i • peva così efficacemente offrire 

A Cannes, dove Frine e le ‘2}_ Nfnhoìò 

compagne fu proiettato nella della rivallià N'fjiols 

__ e Barbicane non hanno valore 

: , e „ r 01 " r^or° rig Hmirti^ etico c scientifico tanto sono 

spettatori parvero divertirsi | n g en uamente poste. Gli inter¬ 
nila battuta della tenutaria dei * ti fr ui j 0SCDh Cotten c 

George r Snndersfanno del loro 
attività evocando la presenza, meR j io nol pann j di personaggi 
nel vicino porto della flotta SCI £ a ris0r 4 


americana (sulla Costa Azzurra Co ‘ lori e scherm0 g ran de. 
lo stato delle cose era, o è an¬ 
cora. non troppo dissimile); e, 

per la verità, più d’un rnomen- • \ | V3, 

to del racconto risulta, senza 

volerlo, alquanto umoristico. Las Vegas 

Le attrici — Jenny Karezi e 0 

quella maggiormente in evi- l fllm con Elvis Presley n0n 

denza son ° .°. non brillano, fra le tante cose, per 

prive di talento. Gli attori nan- fantasia di trama e se le pre¬ 
no, in generale, il fisico del stnn0 p uno a if a itro. In questo 
ruolo. Elvis appare come un giova- 

aq # 5 a t notto piuttosto spensierato (e 
*** * sarebbe meglio dire insensato, 

così almeno appare allo spet- 

Tìallfl. Tprra tatore) con una grande passio- 
xsaiiOr icu<* ne; i e corse automobilistiche in 

olio T imo - <-ui primeggia come pilota. Il 
olla AJUIla. suo problema è l’acquisto di 

un motore potente per un'auto 
Del noto romanzo di Giulio nuova di zecca. Smarrisce il de- 
Verne ben poco è rimasto e naro necessario per l’acquisto 
rilevanti personaggi non coni- c ®ttesa d°d :i imminente gara 
paiono, li nuCeo de,raziono poi 

si propone nelle vicende prò- po incontra una bella ragazza 
vocate dalla rivalità tra Bar- che insegna il nuoto ai ragazzini 
bienne e Nichols. Il primo ha alloggiati in un hotel da na- 
scoperto una reazione che prò- babbi. Le schermaglie amorose 
duce una energia di immane /jltri sviluppi delia vicenda 
po,o„zo dlstrumvn: il secondo 

pensoso delle sorti dell umanità, ni canore e coreiche II cul- 
su cui incombe uno spaventoso m i ne del film di George Sidney 
pericolo dato che la scoperta è la gara finale ove Elvis con 
scientifica di Barbicane, può es- «perizia ed audacia» brucia 
sere adoperata a fini bellici, tutti gli altri agonisti. 


Dalla Terra 
alla Luna 


Un insulso musical che vuol 
far colpo con la rassegna di 
favolosi alberghi, piscine, lusso 
d'ogni sorta e, al pari di un 
documentario turistico le di¬ 
verse dorate attrative di 
Las Vegas. PJunta molto su 
Presley evidentemente e fem¬ 
minilmente compiaciuto di se 
stesso (l'epiteto di Narciso è 
proprio calzante) con un ri¬ 
tratto che appare come l’antitesi 
di una nobile intelligenza. Al 
suo fianco appare Ann Margret 
impegnata In danze frenetiche e 
Cesare Danova. Colori e scher¬ 
mo panoramico. 

< , 

L’isola dei 
, delfini blu 

' L'azione si svolge intorno al 
1800 in una isotetta sita in un 
braccio di mare prospiciente 
l’odierna S Barbara, città cali¬ 
forniana. Qui la giovinetta in¬ 
dia Karuna ed il fratellino Ra- 
mos sono rimasti soli a seguito 
dello sterminio della loro tri¬ 
bù per mano di cacciatori aleu- 
tini capeggiati da crudelissimi 
bianchi trafficanti di pellicce. 
Anche Ramos muore sbranato 
da Rontu un feroce cane, ab¬ 
bandonato dui predoni e che 
si aggrega al branco di cani 
selvaggi che infestano l’isola. 
Disperata Karana diventa un 
Robinson Crusoe in vesti fem¬ 
minili e trova in tanta solitu¬ 
dine un grande e affezionatis¬ 
simo amico proprio in Rontu, il 
molosso che essa ha grave¬ 
mente ferito e poi. mossa da 
pietà, amorevolmente assistito 
e strappato alla morte. Pur 
gli altri cani selvaggi a cui essa 
fornirà il cibo non saranno più 
fiere da temere, ma amici. Sta 
in questo atteggiamento di Ka¬ 
rana verso gli • esseri viventi 
della deserta isola il motivo 
etico ed interessante non solo 
per i ragazzi a cui il film è de¬ 
dicato. Karana scopre infatti 
che sono il bisogno, la necessi¬ 
tà di vivere a spingere le fiere, 
come gii uomini alla ferocia, 
e quanto una solidale protezio¬ 
ne le renda mansuete. Un film 
contro la violenza e che non 
divide uomini ed animali in 
buoni e cattivi (come sogliono 
invece tanti altri del genere) 
ma in cattivi che possono diven¬ 
tare buoni e viceversa. 

Opera educativa questa del 
regista James B. Clark, realiz¬ 


zata con delicatezza di motivi { 
e di sentimenti e con la realiz¬ 
zazione di un clima avvincente. 
Fra gli interpreti sono la gen¬ 
tile Celia Kaye, protagonista, 
Larry Domasm ed Ann Daniel. 
Colori e schermo grande. 

: vice 

Balletto 

► v » 

Concerto 

delle allieve 
dell’Accademia 
di danza 

Il *< Concerto » delle allieve 
dell'Accademia nazionale di 
danza, che vale come saggio 
annuale, è stato preceduto, co¬ 
me è ormai consuetudine, da 
una illustrazione didattica di 
Orchestrica, che Jia Ruskaja im¬ 
partisce e fa impartire, insieme 
con la tecnica accademica alle 
sue discepote. Si tratta di una 
disciplina che educa il gesto alla 
naturalezza, cioè alla sua pu¬ 
rezza e bellezza. L'illustrazione 
è stata eseguita dalle allieve più 
giovani (dai sei ai dieci anni) 
fin alle più grandi e mature 
(le licenziando del Corso di per¬ 
fezionamento). Grado a grado, 
cioè, tramite le forme diverse 
adottate dall’insegnamento si è 
offerto in un sintetico quadro 
il cammino di un'ollieva in 
erba sino al suo pieno sviluppo 
in ballerina. Quadro interes¬ 
sante e suggestivo che ha sot¬ 
tolineato gli interessi figurati¬ 
vi (ogni gesto ed ogni figura¬ 
zione ridestava il ricordo di 
opere pittoriche e scultoree fa¬ 
mose di ogni tempo) e per il 
teatro greco presenti pur nel¬ 
l’attività didattica della Ru¬ 
skaja e delle sue valenti col¬ 
laboratrici. 

Splendido il vero e proprio 
Concerto di danza che ha avu¬ 
to come momento rilevante il 
balletto di Paul Koner Sinfonia 
(musica di Bach) coreografia c- 
danza che sì inseriscono nelle 
più valide espressioni della 
•< danza libera »: un’opera mo¬ 
derna, felicissima sintesi di mo¬ 
vimento e posizione, in una va¬ 
sta gamma di affascinanti im¬ 
magini rispecchiantì la più al¬ 
ta e moderna cultura figurati¬ 
va dei nostri tempi. 

In questo balletto le inter¬ 
preti Lia Calizza. Simonetta Ce- 
saretti. Leda Lojodice, Gloria 
Spedalctti e Chiara Zoppolato 
hanno mostrato le loro più 
chiare qualità coreiche e per 
la beMezza e incisività del lo¬ 
ro gesto e per l’espressione e 
per l’eleganza della loro tec¬ 
nica. Vivo interesse hanno pji 
suscitato Visione romantica di 
B. Trailine (su musica di Cho- 
pìn), un assolo lindamente ese¬ 
guito da Maria Grazia Garofo- 
li; Invito al valzer di N. Zve- 
reff su musica di Weber, una 
sintesi della tecnica accademi¬ 
ca dello stile romantico; Cene¬ 


rentola di W. Oslns su musica 
di Johannes Strauss, coloritis¬ 
sima danza di carattere - che 
ancora la Lojodice, la Speda- 
letti e la Zoppolato hanno in¬ 
terpretato con garbata espres¬ 
sione. ■ r 

■ Al concerto svoltosi sotto la 
regia della Ruskaja assistita da 
Giuliana Penzi, Avia De Luca 
e Gilbert Canova, hanno preso 
parte pure i ballerini Mario 
Blgcnzetti e Ciro Di Pardo Fi- 
gueroa. 

Folto il pubblico presente 
nell’Aula Magna delrAccade- 
mta: lunghi e caldi gli ap- ! 
plausi. 

I vice 


Assegnate 
le maschere 


d'argento 


La commissione giudicatrice 
dell’Oscar internazionale « Ma¬ 
schera d’argento » comunica lo 
elenco dei premiati che inter¬ 
verranno mercoledì sera alla 
serata di gala che si svolgerà 
in un teatro romano alla pre¬ 
senza del ministro per il Tu¬ 
rismo e lo Spettacolo e del 
sindaco di Roma. Ecco 1 nomi 
elencati, nelle varie categorie, 
in ordine alfabetico: 

Cinema: Michelangelo Anto- 
nioni, Rossano Brazzi, Elsa 
Martinelli, Sandra Milo, Ame¬ 
deo Nazznri, Dìdi Perego, Ca¬ 
therine Spaak, Barbara Steel, 
Ugo Tognazzi, Saro Urzl, Petei 
Van Eyck, Monica Vitti. 

Lirica: Nicola Rossi Lemeni, 
Virginia Zeani e Vera Colom¬ 
bo, prima ballerina del Teatro 
alla Scala. 

Prosa: Salvo Rondone. 

Commedia musicale : Remi¬ 
gio Paone, produttore, Erminio 
Macario, Delia Scala, Gianrico 
Tedeschi e i ballerini solisti 
Maria Teresa Dal Medico e 
Renato Greco. 

Rivista : Michele Galdieri, 
autore, Rossella Conio, Carlo 
Dapporto, Evelyn Greaves, Mi¬ 
randa Martino, Elio Pandolfl, 
Antonella Stelli. 

Nuove stars: Alida Chelli, 
Toni Ucci e, per la musica leg¬ 
gera, Dino. 

Televisione e radio: Edmon¬ 
do Aldini, Lydia Alfonsi, Al¬ 
berto Luih>, Achille Millo, Ga¬ 
stone Moschin, Alighiero No- 
sehese, Renato Rascel, Grazia 
Maria Spina, Aroldo Tieri e U 
coreografo Gino Landi. 

Musica leggera: Giorgio Ga- 
ber, Milly, Ornella Vanoni, 
Claudio Villa e, per le orga¬ 
nizzazioni artistiche, Ezio Ra- 
dnclli. , 

' Complessi musicali: 1 Flip- 
pers, Armandino e il suo com¬ 
plesso. 


Circo: Liana OrfeL 
Direzione teatrale: Carmelo 
Zambardino. 

Alta moda: sorelle Fontana. 
Sport : Fulvio Bernardini, 
Juan Carlos Lorenzo. 


Proibito in 

t , , 

Argentina 
«Morire a Madrid» 

BUENOS AIRES, 19 
Il Consiglio per la classifica¬ 
zione dei fllm (Comisiòn Califl- 
cadora de Pellculas) ha seque¬ 
strato in Argentina il fllm Mo¬ 
rire a Madrid, di Frédérlc Ros¬ 
si!, che veniva proiettato In due 
sale cinematografiche. 

La decisione del Consiglio 
non è stata motivata pubblica¬ 
mente, ma è raro che 11 Consi¬ 
glio lo faccia. La rivista Prf- 
mera Plana afferma da parte 
sua che il fllm è stato proiet¬ 
tato in visione privata al Presi¬ 
dente Arturo lilla e ad un ri¬ 
stretto gruppo di funzionari del 
governo, una settimana fa. e 
soggiunge: - Sebbene manchino 
informazioni concrete, è ovvio 
che come in Francia l’Amba¬ 
sciata spagnola ha bloccato (so¬ 
lo per un certo perìodo, n.d.r.) 
la proiezione del fllm sul piano 
commerciale, è stato giudicato 
conveniente proibire le rappre¬ 
sentazioni dell'opera nel nostro 
Paese». . ** 


Conferenza 
preliminare 
del Premio 
Marconi 


Alla vigilia delle telecrona¬ 
che spaziali via Syncom III per 
le Olimpiadi di Tokyo, sarà ri¬ 
evocato in Italia il primo col¬ 
legamento televisivo Interconti¬ 
nentale USA-Europa e vicever¬ 
sa, effettuato il 23 luglio 1962 
con il Telstnr I. 

La manifestazione si svolgerà 
a Punta Ala (Grosseto) la sera 
del 24 settembre 1964, in occa¬ 
sione delia cerimonia ufficiale 
per la proclamazione del sesto 
Premio nazionale « Guglielmo 
Marconi» della Televisione. 

Durante la cerimonia saran¬ 
no consegnate delle « targhe 
d’oro» a tre personalità della 
TV mondiale che hanno con¬ 
tribuito al successo dell’tmpre- 
sa del Telstar I: John Seconda¬ 
ri. per gli USA; Richard Dim- 
bleby, per la Gran Bretagna; 
i Pierre Sabbagh. ■ per la Fran¬ 
cia. Nei giorni seguenti, dal 25 
al 27 settembre, una Conferen¬ 
za ■ preliminare - esaminerà il 
progetto di regolamento del 
Premio internazionale Marconi: 


TEATRI 


BADIA DI GROTTAFERRATA 

Spettacoli all'aperto. C.la D’Orl- 
glia-Palml. Mercoledì alle 20' 

« Santa Barbara » 2 tempi in 9 
quadri di Salvatore Moroainl. 
FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
baldi 58) 

Alle 17 musica classica e fol- 
kloristlca. jazz, blues, splrituals 
FORO ROMANO 
Suoni e luci, nlle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in Inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tei 399156) ' 

Alle 21 ultime repliche il Grup¬ 
po attori italiani presenta lo 
spettacolo classico: « Elena » di 
Euripide con Angelo Cavo, Car¬ 
io Enfici, Nevio Sagnotti. Pier 
Antonio Barbieri, Claudia De 
Lullo, Nicoletta Languasco. A 
Glrola, O. Torricella, N. Rlviè, 
P. Leri, M- Guelfi. Regia Anto¬ 
nio Pierfcderiel. Musiche Ra- 
nlerl-RomagnoU. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17,15-21.15 Grandi spet¬ 
tacoli Macario: « Febbre az¬ 
zurra ’65 » di Mario Amen¬ 
dola. Musiche di Pasquale Fru¬ 
staci. Coreografie di Gino Lan¬ 
di. con le donnine di Macario 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 18: • La barricata filoso¬ 
fale » di Giorgio Burldan con 
Giulio Donnlnl. Alberto Giaco- 
peli o, Corrado Prisco. Marco 
vicini. Regìa Paolo Paolo.*1 
TEATRO ITALIA DI TIVOLI 
Sabato alle 21,15 la C.la « I No¬ 
madi » diretta da Gino StafTord 
presenta: « quattro gatti cosi 
per dire » gioco scenico di Ma¬ 
ria Rosaria Berardi e « Il vi¬ 
sone » commedia brillante di 
M.R. Krleg. Regia di G. StatTord 

Am AZIONI 

INTERNATIONAL L, PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar . 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand d 
Londra e Grenvin di Parigi I 


TEATRO SISTINA 

oggi ore 17,15 e 21,15 
la Grandi Spettacoli 

MACARIO 

FEBBRE AZZURRA 65 

con le 

DONNINE DI MACARIO 

Pren. al botteghino 487.090 


Ingresso ■ continuato - dalle 11 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21.15. 
Prenot. tei. 5134356 - 683394 - 
850 641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (7I3.30G) 
Amore primitivo e rivista Nino 
Lembo (VM 18) DO 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 
Kocambole, con C. Pollock e 
rivista Le Rugantlne A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Implacabile Lemmy Jackson 
con E- Costantine c rivista Au¬ 
relio Aureli G 4 

ORIENTE 

La spada di E1 Cid e rivista 
M. Nnndl A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Tom Jones, con A. Finney e 
riv. Donato (VM 14) SA 4++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Zulù, con S. Baker (alle 15- 
1 /.35-20. IO-22.50) A 44 


ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
L’uomo di Rio, con J, P. Bei- 
mondo (ap. 14,30, ult. 22,50) 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Scotland Yard, sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Zulù, con S. Baker (ap. 15, ult. 
22.50) A 4+ 

ANTARES (Tel- 890.947) 
Sayonara, con M. Brando (alle 
16,40-19.30-22.40) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi e domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 
lai vendetta della signora, con 
I. Bergman (alle 15 - 17 - 18,50- 
20.50-22.50) DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Setolavo d’amore, con K. Novak 
DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16. alt. 22.40) SA 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery ■ A 4 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
Strano incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Se permettete parliamo di don- 
’ ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16-18.45-20.45-22,45) M 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster , (alle 16-18.15-20.30- 
22.45) A 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16-18-20.20-22.50) SA 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Amori pericolosi, con F. Woll 
. (alle 16.30-18.20-20.30-22.40) lire 
1000 SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Scotland Yard sezione omicidi 
con H. Loro G 4 


schermi 
e ribalte 


Presentata alla stampa 
la NSU - PRINZ1000 



E* stata presentata ieri alla stampa romana la nuova vettura della NSU, la PRINZ 1000. 
Le caratteristiche della nuova macchina tedesca sono flià note: si tratta di una 4 cilindri 
in linea a 4 tempi, 1000 emc., raffreddamento ad aria, peso a vuoto 620 kg. (rapporto peso 
potenza di kg. 14,4 per ogni CV), potenza 43 CV DIN (cioè effettivi). Il motore è poste¬ 
riore, particolarmente elastico poiché permette di scendere con la quarta marcia a 30 kmh, 
• di riprendere poi morbidamente a pieno gas la massima velocità consentita senza 
|*uso del cambio. La velocità massima è di 135 kmh, e 11 consumo di 6,5*7,5 litri per 100 
km. La vettura ì lunga 3910 mm. (350 mm. In più della PRINZ IV) e larga 1490 mm. Il 
orezzo su strada: L. 1.113.000 (L. 28.000 in più con I freni a disco). Tempo iniziale di con- 
Mona un mese circa. La NSU-PRINZ 1000 sarà presentata oggi al pubblico romano a 
Vallelunga. Nella foto: la NSU-PRINZ 1000 presentata ai giornalisti. 


EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - TeleL 
847.719) • • 

• questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19,15- 
22^0) - SA. 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Viva Las Vegas, con E. Presley 
(alle 17-19.10-21-22,50) M 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Becket e 11 suo re. con Pelei 
- O’Toole (alle 14,45-17.15-19,40- 
22.40) DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Wlth thè Proper Strangei 
(alle 16.30-18,20-20.10-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Che fine ha fatto Tot* Baby? 
con Totò C 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

. Ieri oggi domani, con S. Lorer 
SA 444 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 16). SA 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 16,15-17.40-19.15-20.55-22.50) 

M 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Dalla terra alla luna, con J 
Cotten (ap. 15. ult. 22.45) A 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Se permettete parliamo di don 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 
(alle 18,45-20.45-22.45) DR 
METROPOLITAN (689.400) 
1 M.MS dollari al sole, con J.P 
Belroondo (alle 15.45-18^5-20.35- 
23) A4 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Sayonara. con M. Brando (alle 
16.30-19-20-22^50) 8 « 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640.445) ■ 
Sala A: La donna di paglia, cor 
G. Lollobrigida DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO-ESEDRA (Telefo 
no 460.285) 

La battaglia di forte Apache, 
con R Baxter A 4 

MODERNO SALETTA 
Ieri oggi domani, con S. Lorc» 

SA 444 

MONOIAL (TeL 834.876) 

Ieri oggi domanL con S. Lo rea 
(ap. 16) SA 444 

NEW YORK (TeL 780.27.) 
Zulù, con S Baker (ult 22^0) 

A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Dalla terra alla lana, con J 
Cotten (ult T> -*5» A 4 

PARIS (TeL 754.366> 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15.15-19.15-22,40) 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) ’ 

Rinfl. con 3. Servala (alte t6- 
13-2C. 15-22^0) G 444 

CIATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

n diario di nna cameriera, con 
J. Moreau (alle 15-16.50-18,50- 
20^0-22.50) (VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
L'isola dei delfini blu con C. 
Kaye A 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012» 
Frine e le compagne con J. 
Karezi DR 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 1M5-19.15-22.40) 

DR 4 

REALE (TeL 58023) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle lMS-19,15-22,40) 

DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura temporanea 


RITZ (TeL 837.481) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida (ult. 22,50) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Frine e le compagne con J. 
Kareki DR 4 

ROXY (TeL 370.504) 

L’isola del delfini blu con C. 
Kaye ■ A 44 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventure nella fantasia, con 
U Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L, 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Il silenzio, con 
J. Thulin (VM 18) DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei- 
mondo A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una nave tutta matta, con R 
Walker (alle 16.15 - 18,25-20.40 - 
23) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli (alle 16,15* 
13.20-20.35-23) A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster (alle 15.30-18.05-20,15- 
22.50) A 444 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718» 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandreili SA 444 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Francbi-Ingrassia C 4 

ALASKA 

I 19 gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Insieme a Parigi, con A. Rcp- 
bum S 44 

ALCE (Tel 632.648) 

I due gladiatori 
ALCYONE (TeL £.360.930) 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

ALFIERI 

L’uomo di Rio. con J. P. Bei- 
mondo A 4 

ARALDO 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 

* U Meta «*• u p f l a— * 

* «nata «1 tttaH dH film * 

* w rr k iailn» alta od- 9 


• C — Coatta» 

• DA s Disegno oalrnsl 

• DO —■ Do cument arlo 

• D» — Dianawttaa 

DO — Giallo 




D 44444 — o ccazi oaal 
m 4444 — Ottimo 
444 — buono 
9 44 — dttcren 

I* 4 — modioem 


19 — aleuto ai ntt- 
nan di 19 anni 


ARIEL (TeL 530.521) 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà sa 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

A 077 dalia Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Piombo rovente, con B. Lanca¬ 
ster (VM 16) DR 444 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 
AUGUSTU3 (Tel. 655.455) 

I tre da Ashija, con Richard 

Widmark DR 44 

AUREO (TeL 880.606) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Bulica v A 44 

AVANA (TeL 515.597) 

L’amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
BELSITO TeL 340.887) 

II commissario, con A. Sordi 

BOITO (TeL 8.310.198) ** 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

BRASIL (TeL 552.350) - • 

Sansone, con B. Harris SM 4 
BRISTOL (Tei. 7.615.424) 
Piombo rovente, con B. Lanca¬ 
ster (VM 16) DR 444 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
CINESTAR (TeL 789.242) 

A 977 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 
Lawrence d’Arabia, con Peteri 
O’Toole (alle 14.15-17.5C-21.30) 
DR 444 

COLORADO (TeL 6.2)4 287) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 16) SA 444 
CORALLO (Tel 2.577 207) 
L’amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

Due mattacchioni al Moutln 
Ronge, con Franchi - Ingrassia 

C 4 

DELLE TERRAZZE 
Maciste nelllnfemo di Gengls 
Khan, con H. Cnanel SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4541 
Fammi posto tesoro, con D Day 

S 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il comandante, con Totò 

SA 44 

DIANA TeL 780.146) 

Fammi posto tesoro, con D 
Day S 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

I tre d.v Ashiya, con Richard 
Widmark DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole DR 444 

FOGLIANO 

I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

HARLEM 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Far West, con T. Donahue A 4 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Due maliosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Due mafiosi net Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JOLLY 

II braccio sbagliato della legge, 

con P Sellerà SA 44 


| V. C. COLOMBO | 

J II Circo più famoso j 
ì . d'Italia X 


ROMA h« osrro SI . 

DARIX TOGNI 


ì TUTTI I GIORNI X 

* 2 SPETTACOLI * 
J ore 16,30 e 21,15 £ 

j Prenotazioni : Circo X 
I lei. 5.134.356 - * 
J ENAL: tei. 850.641 £ 
J 683.394 * 

* Visita alio zoo dalle ì 

* ore 9,30 - Servizio j 
J autobus al termine 

* spettacolo * 

J AMPIO PARCHEGGIO $ 
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JONIO (TeL 880.203) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
LEBLON (Tel. 552 344) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 4 

NEVADA 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DR 444 

NUOVO 

I tre da Ashiya. con Richard 

Widmark DR 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695! 
Cinema selezione- La ragazza di 
Bube, con C. Cardinale 

DR 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) . 

Maciste nella miniera di re Sa¬ 
lomone SM 4 

PALLADIUM (Tel. 515.131) 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 4 

PARIOLI 

La pappa reale, con A Girar- 
dot (VM 18) S 4 

PRINCIPE (TeL 352.337» 
L’ultimo gladiatore SM 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

II braccio sbagliato della legge 

con P. Seilers SA 44 

RUBINO 

qual> Io sport preferito dal- 
r'sotno, con R Hudson S 4 

SAVOIA (Tel. 865 U23» 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 13) SA 44 
SFLENDID (Tel 62U.205) 

Le schiave di Bagdad, con A 
Karina A 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole DR 444 

SULTANO (V:a di Forte Bra 
vetta - TeL 6 270 352) 

La frustata, con R. Widmark 

A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 
Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
ULISSE (TeJ. 433 744) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

VENTUNO APRILE 
Fammi posto tesoro, con Dori» 
Day S 4 

VERSANO (Tel. 841.195) 
L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
L’uorao di Rio, con J P. Bei- 
mondo A 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Tota e Poppino divisi a Berlino 

C 4 

ADRIACINE (TeL 330 212) 
Scaramourhr, con S. Granger 

A 44 


ANIENE 

11 promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

APOLLO 

L’Implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

AQUILA 

Due mattacchioni al Moultn 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

ARENULA (TeL 653.360) C * 
Chiusura estiva 
ARIZONA 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dnn A 44 

AURORA (TeL 393.269) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Biily Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
t Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum S 44 

DELLE RONDINI 
Cinque marine* per 100 ragazze 
con V. Lisi C 4 

DORSA (Tel. 317.400) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
EDELWEISS (TeL 334.905) 
Maciste contro I mongoli SM 4 
ELDORADO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II leone di Tebe SM 4 

FARO (TeL 520.790) 

Il texano, con J. Wayne A 4 

IRIS (TeL 865.536) 
queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

• La valle della vendetta, con J. 

Dru A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il ladro del re, con E. Purdom 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 8) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
OTTAVIANO (TeL 358.059) . 

fi braccio sbagliato della legge, 
con P Seller* SA 4 

PERLA 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepbum S 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
L’uomo di Laramle, con James 
' Stewart A 4 

REGILLA 

Ursus gladiatore ribelle, con J 

Greci , SM 4 

RENO - 
I due gladiatori 
ROMA (Tel. 733.868) 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

La guerra del bottoni SA 444 
TRIANON (TeL 780.302) 

II texano, con J. Wayne A * 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
La vendetta di Ursus SM 4 

AVILA 

La maschera di fango, con G 
Cooper A 44 

SELLARMI NO 
La spada del Cld 
BELLE ARTI 

Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

COLOMBO 

I pirati della costa, con L Bar- 

! ker A 4 

COLUMBUS 

Sansone contro i pirati SM 4 
CRISOGONO ■ ' • 

II princtpe del vichinghi A 4 

DELLE PROVINCE 

Una spada per due bandiere 
DEGLI SCIPlONl 
Il guascone, con G. M Canale 

A 4 

DON BOSCO 

fi trionfo di Michele Strcgoff 

con C. Jufgcnx A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

LIVORNO 

La vendetta dei moschettieri 

A 4 

MONTE OPPIO 

II diavolo alle quattro, con S 

Trocy DR 4 


NATIVITÀ’ 

Silvestro 11 gattotardo DA 4 
NOMENTANO 

L’Invincibile cavallaro masche¬ 
rato A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
II prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 44 

ORIONE 

li più grande spettacolo del 
mondo, con J.P. Caesel DR 44 
PAX 

Il guascone, con G. M. Canaio 

A 4 

PIO X 

Datari, con J. Wayne A -4 
QUIRITI 

La veglia delle aquile, con Rock 
Hudson DB 4 

REDENTORE 

Una spada nell’ombra, con T. 
Lee* A 4 

RIPOSO 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

SACRO CUORE 
Corda per un pistolero, con J. 
Davis A 4 

SALA ERITREA 
Alamo. con S. Hayden A 44 
SALA PIEMONTE 
Solo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas DR 44 

SALA SAN SATURNINO 
Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

SALA TRASPONTINA 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

SALA URBE 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel C 4 
SALA VIGNOLI 

II capitano del re, con J. Ma¬ 
ral* A 4 

SAVIO 

Il figlio del capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

TIZIANO 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DB 4 

TRIONFALE 

La grande foga, con S. Me 
Queen DB 444 

VIRTUS 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 


Arene 


ACILIA 

Tcto e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

AURORA 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

CASTELLO 

BHIy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

CHIARASTELLA 

II comanche rosso 
COLOMBO 

I pirati della costa, con L. Bar- 

ker A 4 . 

CORALLO 
L’amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
DELLE PALME 
Le quattro (tornate di Napoli 
OR 4444 

DON BOSCO 

II trionfo di Michele Strogofi, 

con C. Jurgerà A A 

ESEDRA MODERNO 
La battaglia di Fort Apache, 
con R. Baxter A 4 

FELIX 

Gii as aa g devono imparare, 
con T. Donahue g 4 

LUCCIOLA 

I tre della Croce del Sud. con 

J. W’ayne fiA 4 

MEXICO 

Vento di tempesta, con L B«r- 
ker • a 

NEVADA 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman S 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

II prigioniero della miniera, con 

G Cooper A 44 

PARADISO 

Il sorpasso, con V. Gassman 
PIO X “ ♦♦ 

sSSfitó- *■ Ww “ * ♦ 

L’uomo di Laramle, con June* 
Stewart A 4 

REGILLA 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM A 

TARANTO 

Vento di tempesta, con L. Bar* 
k« S a 

TEATRO NUOVO 
•’r* da Ashiya, con Richard 
Widmark DB a a 

TIZIANO 

I tre di Ashiya con Richard 

Hudson DB * 

VIRTUS 

II mattatore di Nellywaod. con 

J. Lewis a 4A 
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l'Unità / domenica 20 settembre 1964 


•Vv* k > iitl 


Attésa con interesse la seconda giornata di Serie A 


i , i 


PÀS. 13 /Sport 

Al triangolare di atletica 


LAZIO - CATANIA AL FLAMINIO Frinolli: 49 "6 

Le grandi hanno il compito di riscattare le f Jn m ■ m m 

brutte prestazioni fornite nella prima gior- • ^— \ m mm m Rfmm 

fidata I avventura nata - Fiorentina e Atalanta de «nuove» e # mmmQ 

pica degli azzurri del campionato • (%- A ( \ ' i r ' 

ciclisti « velisti «Colpo gobbo» ostatoli 


mi niata l'avventura 
mpica degli azzurri 


Le grandi hanno il compito di riscattare le 
brutte prestazioni fornite nella prima gior¬ 
nata - Fiorentina e Atalanta de «nuove» 
del campionato 


Ciclisti e velisti 
verso Tokio 





mmm 




della Roma ? 


Seconda giornata di campionato: non sono ancora in 
programma scontri diretti fra le « grandi •, ma non si può 
dire che manchi l'Interesse. Con grande curiosità si attende 
di vedere se le « grandi > riusciranno a riscattaro le delu¬ 
denti prove fornite nella giornata Inaugurale: e con atten¬ 
zione si guarda alla Fiorentina ed all'Atalanta per vedere se 
sapranno confermare le belle prestazioni fornite domenica. 
Che siano le squadre « nuove * del campionato? Si capisce 
che comunque vadano lo cose è ancora presto per trinciare 
giudizi definitivi: tuttavia le Indicazioni del due match sa¬ 
ranno di grande importanza. 


m 


SUAREZ 


MAZZOLA 







on la partenza del primo sca- diali — ha detto Andreoll — sarà Nella foto in alto: gli al¬ 
me degli atle:i per Tolcto è sicuramente nostra la medaglia . 

tlcmuente iniziata Ieri l’av- d’oro *. a Spero di avere fortuna. „« nr 9 

mura olimpica degli. azzurri, quella che non ebbi ai campici- * ur “ accanto al Ut 8 pocfll 
ano le ore 16,10 quando l’aq- nati del mondo — ba aggiunto . .. , ... . 

» $ decollato per la capitale Glmondl — lo spero per me ma ttlinuil prima della partea- 
ipponese, un DC 8 deirAlitalla, anche per 1 miei compagni di . 

a bordo la comitiva del ci- squadra ». za per lokto. 

tl e del velisti, una comitiva 


■ 3 


T 

* ¥ 


i- 3 

DI 


gra e fiduciosa nelle proprie 
sibiliti. - 

acevano parte della comitiva 
urrà Pacclarelli (che all’ul- 
o momento ha ricevuto Finca- 
dl capo gruppo In sostltu- 
e di Magnani). I C.T. del ci¬ 
ti Costa e Rimedio, Il dottor ' 
tini, Il meccanico Magni, I 
saggiatori De Grandi e Ci¬ 
ri, gli stradisti Glmondl, An- 
>11, Dalla Bona. Guerra, Man- 
e Zanln. 1 pistards Bianche!- 
Damiano. Pettenella, Ronca- 
Testa, Mantovani, Greco, 
catl. Benfatto e tirsi e I vell- 
fiorrentlno. Pelaschlar, Saldel- 
Indaco e II dott. Croce, fai 
ata degli azzurri era comln- 
a di buon’ora con un lo¬ 
ro con I giornalisti aU'flotrl 
fio di viale delle Medaglie 
dove erano alloggiati da 
ni giorni. t,e Interviste sono 
punteggiate d| scherzosi 4 
enti sul viaggio e sulle eie- + 
sslme divise: giacca azzur- a 
on 11 taschino sinistro orna- 
elio scudetto tricolore so- ♦ 
ato dai cerchi olimpici, pan- ♦ 
I grigi, camicia bianca, era- a 
e calzette a righe azzurre e ^ 
e, scarpe bianche e nere, ♦ 
elio grigio con balza azzur- + 
cappello era motivo di par- a 
re disagio, specialmente per ^ 
Usti, molti dei quali non ri- • 
vano di averlo mal portato, g 
dio l’ba addirittura dlmrn- a 


Oggi alle Capannelle 


uello Mider-Ch* 




renaio Tesio? 


♦♦♦♦♦♦ ♦♦♦♦♦♦ 

♦ A Vallelunga 

ÌGekyR 




I 


• al momento della par- 
per 11 ricevimento da One- ♦ 
isato per le ore li, un por- f 
dell’Albergo ha dovuto rln- a 
rio per consegnarglielo. ^ 
t ore 14,30. dopo il pasto. ♦ 
Iniziati I preparativi per 11 e 
rimento a Fiumicino dove A 


favorito 


lumicino dovei 


piccola lolla di sportivi. Il ^ 
naie dell'aeroporto e I vlag- ♦ 

I In transito hanno gridato e 
tri ragazzi l'ottimo caloroso a 
na fortuna ». 7^ 

o prima che prendesse po- ♦ 
U’aereo abbiamo domandalo e 
tedio di anticipare! le for- a 
ni per le due corse su stra- 
iella a cronometro a squa- ♦ 
quella Individuale. « Non è f 
on voglia dirlo — d ha ri- ^ 

> — per fare pretattica. Il ^ 
è che non conosco ancora ♦ 
atteristlche del percorsi, le + 
ni dei ragazzi al clima e 
altre cose, dalle quali di- • 
ranno le scolte ». Gli ah- e 

> chiesto allora quali fos- a 
te sue speranze e Rimedio ^ 

fiducioso cl ha risposto: ♦ 
le. I miei ragazzi sono In g 
I. quattro di loro sono cam- » 
del mondo e gli altri due w 
io quanto il campione del ♦ 
o ». p 

be Costa appariva assai fi- . 
lo e pur non nascondendosi F 
ostacoli che dovranno su- ♦ 

* I soni ragazzi ha atfer- * 

« La squadra nell'insegul- A 
Bianchetto e Damiano nel w 
v. Roncaglia nel chilometro ♦ 
molta fiducia c nelle altre + 
lità poss‘amo fare meglio * 
Pari'* 3 la fiducia del due * 
ssail tecnici dei ciclisti e ♦ 
Isa anche da Fantini. Il g t 
che controlla la salute a 
azzl. « Partono sani come w 
— ha detto Fantini— spe- ♦ 
e torneranno altrettanto + 
campioni olimpionici. a 
azzl da parte toro si sono ^ 
tl più prudenti ma egual- ♦ 
fiduciosi. + 

pedaleremo come al mon- a 





Fraser nuota 
tnipo di primato 


1 1 \*T>hsz& i ‘ 





■ „ ♦ Buon successo banco ottennio Ieri le gare antomo- 

nuovatrice ausiraHana^awn J ^ ^ lrCU J, to di Vallelunga. Ieri, 

■ ha nuotato oggi la pio • oltre alle prove al F. 2 e F. 3 della junior sOt, si 

! # sono svolte le due semifinali del c V trofeo Luigi 

ndo come ultima staffetti- ^ Musso» per F. Z» Nella prima semifinale si e Imposto 
,c ™P°nnn __ a • Gfky Russo su De Santis Ford; nella seconda ha 

te omologalo perchè et- ^ vinto Troberg su tirabnam. I migliori tempi nelle 

i , *n J L?a°ù al ^r,L n ♦ prove ufficiali della formula 2 sono stati ottenuti da 

elio stato di forma delia ♦ Scnlesser (Braham) e da flegbonrae su Cooper Ford. 

australiana, primatista + , , „„„„ — tTCCrk V . 

ale ,T »1 tempo di 59’ 5 pri- * Nella foto. GEKY RUSSO. 

fu coirvolta in un pau- “ .. 

Mente automobilistico. OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 


_______Ma passiamo come al solito 

all’esame dettagliato del pro- 
a gromma odierno. 

Ore 15/30 Sampdo rin -Fiorentina: 

_ Chiappeila attenderà l’ultimo 

minuto per vedere se potrà 

U i%riPtl|iA schierare Marchesi e Morrà - 

■ 1 1 ne: ma spera che la cosa sia 

possibile (come dicono le ul~ 

d j *±*m*mm time not ^’ e ^ s pccie per quan- 

| Oddi to riguarda il secondo, dalla 

cut presenza o meno può di- 
La Lega Nazionale ha de- pendere un eventuale succes- 

slgnato i seguenti arbitri a so. Consola Chiappeila il fat- 

dirigere le partite della «e- to che anche Ocwirk rimarrà 

conda giornata del campio- in dubbio sino all'ultimo sul 

nati di serie « A » e ■ B », In conto di Bernasconi: e poi la 

calendario per oggi, con Ini- Fiorentina non è una squadra 

zio alle ore 15,30: eminentemente da trasferta? 

. Aunuri dunque viola! 

SERIE « A » Atalnnta-Roma: Nel ritiro 

Atalanta-Roma: De Marchi rfl C ,™ zo * £ laU "A)™Z° 

Bologna-L. R. Vicenza: Ran- smaltito rapidamente la (rela- 

ch g r Uva) fatica per l incontro so- 

Juventus-Cagliari: De Rob- xtenuto a Salonicco: e Lorcn- 

IjIo zo dal canto suo ha messo a 

Lazlo-Catania (stadio Flaml- punto un piano segretissimo 

nio): Ferrari che ovviamente per essere ta- 

Mantova-Milan: Francescon le fi diffìcilmente intuibile. 

Mesóir.a-Genoa: Monti Come che sia tutto fa pensare 

Sampdorla-Florentina: Righi che la Roma cercherà il *col- 

Varese-Torino: Varazzani po gobbo » sperando anche 

nell’euforia che potrebbe in- 
CCDJC (l D ,, durre l'Atalanta nd una sotto- 

valutazione degli avversari. 
Alessandria-Lecco: Pieronl Bisognerà vedere però come 
Bari-Verona: Orlando • andrà sul campo... 

Brescia-Pro Patria: Piantoni Mantova-Milan: Non essen- 
Catanzaro-Tranì : FogMaman- p ron /j n è Pagani nò Can- 

• _ , cian . Montez confermerà la 

Napoll-Monza. Barolo _ formazione che domenica ha 

o a i^ 0 r^n R p 0 n t »en»à- A N ! ohnÌ!f perso a Torino. L’unica spe- 

Palermo-Potenza. Nobiiia j • a ri un mi & 

Reggiana-Spal: Sebaatio l 0 ?rL™ n i)Ì ff iLi ntLìtnJFl 

Trlestìna-Lìvorno: Bigi . ™\ l Ai 

Venezia-Parma* Motta nei... guai dell avi ersario di 

Venezia Parma, motta furno f| qjJnIe avversario $ 

• r quel Milan tuttora in grave 

-———-_____ cr j s j tecnico-morale: nelle sue 

. file per l’occasione debiliterà 
l ‘ Ferrarlo al aliale spetterà l'in¬ 

arato compito di non far rim- 
- ■ - piangere la partenza di Alta- 

\ fini. 

Juventus-Cagliari: Priva di 
H A Del Sol e Leoncini, con il mo- 

rale scosso ver le notizie rela¬ 
tive al probabile siluramento 
di Heriberto Herrera, con la 
snuadra ancora vriva di un 
gioco, ce la farà la Jnve a su. 
■j| ^ perare l’ostacolo odierno? Dif- 

r ficile dirlo tanto più che il 
I Caaliari non ha sfigurato vel- 

■ w l'incontro di apertura a Ro¬ 

ma: e nelle sue file gioca un 
- certo Nenfi che a Torino ce la 

AI centro della domenica ip- metterà tutta per ben figura- 
pie:! figurano due grandi prove rf > dinanzi ai sugi ex sostcni- 
del galoppo: il tradizionale Pre- tori... 

mio Federico Tesio in program- T n„_„ r 

ma alle Capannelle e il Crite- ^ Bologna-L^^oss!: R^nar- 
rium in programma all'ippo- ^mi ed i rossoblu 
dromo di San Siro. Con U Cri- di aver individuato la causa 
tcrium inizia la serie delle prò- dei mali che hanno aulitlo a 
ve giovanili che serviranno a sauadra: troppi impenni in 
stabilire una prima graduatoria breve lemno. eccesso di olle- 
di valori dei "due anni». La namentn. Ora dopo una serti- 
corsa si disputa sulla distanza mona di a nasi riposo si a p- 
di 1200 metri sulla pista dritta prestano a dimostrare sul cam. 
e rappresenta quindi un vaglio po la validità della loro te- 
abbnstanza severo data la nota si; auourinmo loro di avere 
durezza della dirittura di San ragione, perchfi il campiona- 
Siro. Nel gruppo dei nove con- to ha bisnann di un pronto re- 
correnti i migliori dovrebbero euvern del Bologna. 
risultare Aira, Halcyon Dais, T^zio-C-Blania: Il Catania 
Bauto e la dormelliana Tado- domenlrn ha pareaaioto in co¬ 
lina. t a del Milan c ouindi pofreb- 

Alle Capannelle nel Premio be essere un brutto cliente 
Federico Tesio dotato di tre t ter. la Lazio (che oioca al 
milioni di lire di premi sulla Flaminio) Ma bi soonerà re¬ 
distanza di 1600 metri saranno dere (manto fi dipeso dalla 
ai nastri _ soltanto tre partenti bravura deoli etnei e quanto 
| Il fatto ripropone la ormai an- ^ n - demeriti del Milan: ce lo 
nosa questione dell eccessivo f „ Tmtìo che sicuramente 

numero di corse che falcidiano f h d , f f/o per vir , r ere nel- 
il campo dei concorrent: a Ja partita che segna H suo de- 
galoppo e presenta quindi ai casaUnao E dorrebbe 

pubblico prove di scarso inte- - , „ » 

re^so spettacolare se non '«"1“ 




di aver individuato la causa 
dei mali che hanno afflitto la 


tecnico spellacolare se non ^comr^onl hanno fiwlmemè 
Tra i tre che si allineeran- franato la «"«"ia giusta 
no ai nastri la lolla dovreb- rame hanno dimostro o gli al¬ 
be restringersi al giovane Chic- l^/nenti settimanali. 

se e alFanziano Mider. F a , À F Jì7„ C °T 

quest’ultimo, stante la distanza franto abbastanza Incerta pe>- 

a lui gradita, che riteniamo di * e ìl domenica hn 

poter affidare il pronostico. Il imposto d oari alla Jnve. dal 
lerzo incomodo è Clift. il qua- c , a V!° m .° . ^ enoa * reduce 


conto suo il Genoa è reduce 


le però a pari peso con Chiese dalla rittoria (poco convin- 
non dovrebbe valerlo. cente e ut stretta, misura) sul- 

L’inizìo della riunione roma- I<i Lazio. Una divisione della 
na è fissato per le ore 15. Ecco posta probabilmente accon- 
le nostre selezioni: 1 . corsa: tenterebbe ambedue le squa- 
Sparagnin. Mangoki; 2. corsa: dre. 

Mindella. Conte di Lana: 3. cor- Varese-Torir.o: Tl Torino che 
sa: Guarrano. Suzella; 4. corsa: auest’anno ha grandi ambi- 


Tuber. Segreto. Corderò: 5. cor¬ 
sa: Rosta. TatoL Fiorina: 6. cor¬ 


rioni ruol dimostrare di saper 
fare meglio delVInter (che 


sa: Mider. Chiese: 7. corsa: Fa- domenica ha pareggiato a Fa¬ 
ma. Zorro. Foce Verde: 8 . corsa: rese rischiando la sconfitta). 
Galeon, Lugano. Kroncnrost. Potrebbe anche riuscire nel- 
- rintpresa specie se i varesini 

saranno ancora sotto l'euforia 
f»» • • per il risultato ài domenica: 

uiunfg len ma si capisce che in ogni caso 

il confronto indiretto arrà so- 

l'Independiente to Teta, "° r f 

La squadra di calcio dellTn- 
dipendiente composta di venti . , 

atleti e guidata dal direttore L0 Cl 

tecnico Manuel Giudice, e tran¬ 
sitata dall’aeroporto di Flumlci- tnter 
no proveniente da Buenos Aires Atalanta 
diretta a Milano a bordo di un Torino 
aereo di linea. Genoa 

Manuel Giudice avvicinato dal Fiorentina 
I giornalisti, ha detto: « Non so Roma 
se per tl rvtour-match di Milano Varese 
I farò scendere la stessa forma- Milan 
I rione: e probabile che alcuni Catania 
[elementi meno provati sostituì- Vicenza 
scano alcuni atleti della partita Saapdoiia 
di andata Imposteremo la no- Jnventas 
stra gara all’attacco. E" nella no- Messina 
stia natura e nessun risultato Cagliari 
acquisito può farci cambiare si- Lazio 
sterna. Non slamo per le vie di Mantova 
-tozzo, vogliamo la intera po* Bologna » 
sta ». Foggia 


La classifica di A 


Roberto Frlnolll col suo formidabile 49”6 sul 400 ili. ostacoli 

L IImìa» „» r aa-aa, • ba «Illuminato» la prima giornata del triangolare d’atletica 

li:Ter Vllioriosa P6l X~U • Itulta-Norvegla-Svezla che, pur con raggiunta delle doppiette 

_*_ 0 azzurre nel 100 metri, nel luiigo e nel 400 ostacoli non Ita ple- 

g numente mantenuto le promesse della viglila. Frlnolll, 11 ragazzo 
® del giorno, ha volato sopra gli ostacoli bassi realizzando il 

_ MI __ I * terzo miglior tempo stagionale mondiale, tempo che per 11 bravo 

m. m U I * ostacolista rappresenta la più probante carta da visita per l 

wm mAW #111/1 • prossimi Giochi di Tokio. 

RRLI■ |VI• I-a delusione è invece venuta da Fcdersen. 11 «gigante» del 

0 giavellotto, Il quale dopo un primo lancio nullo (con tulio finale) 
* ^ terminato sugli 83 metri è rimasto Inchiodato su misure ptut- 

■ ■■ ’ _ - J* . • p°Nma S y|ornata Sl tt pmUeggto ,1 è sino alla curva larga premio de- 

1% 4/% /% il fc • il seguente: Italia-Norvegia 55- cisamente la testa e taglia per 

Diesano II lORRId : SrS'ìar ^ i&ss; 

|fivgtuiv •• m «OO»*» * .» <K> m'LV.Ai 


INTEU: Sarti; Burgnlch. Pacchetti; Tagutn, Guarnerl, 
Picchi: Jalr, Mazzola, Milani, Suarez, Corso. 

FOGGIA: Moschloni. Miceli, Valadé; Bettanl, Rinaldi, 
Tagliavini: Oltramari, Lazzottl, Nocera, Maioll, Favalll. 

ARBITRO: PoUtnuo. 

MARCATORI; Suarez (Inter) al 20* su rigore; nella ri¬ 
presa al 17* Mazzola. 

NOTE: Giornata di sole, terreno buono, spettatori 50.000 
circa. Angoli 7-4 per il Foggia. Nella ripresa, al 15’ sono 
stati espulsi Jalr e Valadé per reciproche scorrettezze .Al 20’ 
è stato espulso anche Oltramari per fallo di ritorsione su 
Facchetti. 

MILANO. 19. — L’Inter ha prontamente riscattata la 
mezza battuta d’arresto subita domenica a Varese (0-0), 
battendo oggi il Foggia (2-0) nell'anticipo di a A ». 

Il Foggia si fa subito vivo con un tiro di Nocera che 
Sarti è però pronto a bloccare. Ancora Nocera ni 13'. dopo 
alcuni «terill attacchi dellTntcr, impegna Sarti con un 
calcio di punizione dal limite Subito dopo è lTnter n usu¬ 
fruire di un calcio di punizione: Corso con un pallonetto 
lancia Facchetti oltre lo schieramento dei difensori avver¬ 
sari. ma il terzino da pochi metri tira sul portiere. Al 21’ 
Corso scende sulla sinistra e quindi centra. Inspiegabil¬ 
mente Bettoni allunga la mano toccando il pallone clic 
altri difensori avrebbero potuto agevolmente controllare. 
Il fallo avviene in piena area e l'arbitro non esita a con¬ 
cedere il rigore mentre Bettoni si mette le mani nel capel¬ 
li Suarez non ha difficoltà n trasformare la massima puni¬ 
zione. Al 30’ Milani effettua una spettacolare girata al 
volo su centro di Jalr: MoschionI riesce però a deviare in 
tuffo la palla. Al 34’ Oltramari tira un calcio d'angolo 
carico di effetto: il paltone converge direttamente in porta 
e Sarti lo blocca proprio sulla linea. I giocatori del Foggia 
tentano di persuadere l'arbitro che la sfera era già entrata 
in porta ma ottengono solo una serie di ammonizioni per 
proteste. 

LTnter riparte all’attacco nella ripresa ed al 9' Milani 
effettua un bel tiro in corsa bloccato da Moschloni. Al 1“ 

. Valadé e Jalr compiono a vicenda vari falli di ritorsione e 
' quindi concludono con un pugilato. L’arbitro espelle en¬ 
trambi. Al 17’ l’ihter segna In seconda rete: scendono In 
coppia 'Mazzola e Milani tagliando fuori tutta la difesa 
■ avversarla. E’ infine Mazzola che. entrato In area. Insacco 
di precisione. 

Altra espulsione al 20’: Facchetti tenta di fermare una 
\fuga di Oltramari prendendo il giocatore per la maglia 
'e l'ala reagisce sferrando un calcio all'interista. L'arbitro 
vede e. mostrando notevole fermezza, espelle il giocatore 
del Foggia. La partita è ormai rovinata ed In campo si 
verificano altri falli « cattivi ». AI 32*. su contropiede del 
Foggia, Nocera fallisce l'intervento su un pallone che 
attraversa tutta la luce della porta nerazzurro finendo sul 
fondo. Gli ultimi attacchi dell'lntcr rimangono senza esito. 


Complessivamente gli azzurri » *j ' V, C 4) Iraltlo' (D 

inumo vinto 4 gara :.mbo 1100. ^tro.n mft 6) 

100 hs. lungo e staffetta 4x100. Chrhlianscn m 5-»"l. 
con l’ex aequo negli 800), i noi- gQQ 


vegesi 4 gare (400 pumi, giavcl- Bianchì e Carabelli prendono 
lotto, 5.000 e asta) e gli sve- ( i et .i sanit .ut 0 [ a testa - tenendo» 
desi una e mezzo (disco e BUI) ex s j„ 0 a j tt , (piarti di gara quan- 
aequo con lTtaliu). td ecco il (Jo sì fa hu , e Lìndebaeck. Ai 40*’ 
(llm delle gare della prima gior- mo t r j Bianchi conduce col tem- 
ualu- po di 53”!). Sul rettilineo d’arri- 

100 RI. _ vo I.indebaeck si affianca. 1 due 

La gara inaugura il triangola- arrivano assieme sul filo e nem- 
re. li pronostico dice Ottolina, meno col fotofinish si riesce a 
Anche Berruti, contrariamente a sapere chi è il vincitore. I risul- 
quanto si diceva venerdì, è al tati: 1 ) Bianchi (I > e I.indebaeck 
via. Ed è proprio Livio che esce ($) ex-acquo l’49”5; 3) Binde- 
di forza ai 50 metri e vince. t oft (S) 1 ’49’’8: 4) Pharo (N) 
1 risultati: I) Berruti (1) l’49”S: 5) Brustiul (N) l'50”6: 6) 
J0 "5; 2) Ottolina (l) WS: 3) Carabelli (l) l’SF’S. 
iloertewall (S) 10’’9; 4) Skar- GIAVELLOTTO 
stein (N) il”; 5) Lo ejpren (S) n solito fuori gara. Ieri il 
li”; 6) Johnson (N) ll’ l. norvegese Os, ottiene la migtlo- 

400 HS. re misura lanciando a m. 79.23. 

Mentre proseguono le gare Begli atleti in concorso vinco 
dell’asta e del giavellotto, pren Rasmussen che al quinto lancio 
dono il via i concorrenti dei si fa misurare in. 76.90. Lievoro 
400 hs. L’attesa è viva per la non riesce ad ottenere misure 
provu di Frinolli e Morale. Il valide e si ferma a nt 75.18, Pe- 
rornano parte velocissimo e » ag- derscn delude e si ferma alla 
gredisce » con rabbia gli ostaco- stessa misura dell’italiano, ma 
li. La sua azione è meraviglio- in classifica lo sopravanzo in 
sa e si capisce subito che il virtù dei migliori -secondi» 
ragazzo sta correndo per un lauri. I- risultati: 1) Rasmussen 
grande tempo. Sul rettilineo (N) m. 76.90: 2) Pedersen (N ) 
d’arrivo egli rallenta un po’ il m. 75. 18: 3) Licvorc (1) m. 75.18: 
ritmo e Morale riduce il distac- 4) lìeihnark (S) m. 73.88: 5) 
co che sul filo di lana è di circa Stnittnp (S) ni. 73,27; 6) Bo- 
4 metri. naiuto (I) ni. 66.22. 

I risultati: 1) Frinolli (l) in 5000 M. 

49”6: 2) Morale (I) 50"I; 3) Conti e D’Agostino prendono 
Guldbrandsen (N) Sl”7: 4) la testa e fanno l’nndatura. Do- 

Bring (S) 52”1; 5) Hubertsson po due giri Conti rimane solo. 
(S) 52”5; Skielvug (N) 52"5. La gara prosegue stancamente. 
• All’annuncio del tempo di Fri- col pubblico che incita i fondi- 
nolli. il pubblico esplode in un sti tutti incollati. Ad un giro 
caloroso e tango applauso. dalla conclusione Isaken passa 

400 M. a guidare ma nella dirittura op¬ 

ti norvegese Bunaes domina la posta all’arrivo si fa luce Axels- 
gara. Dopo aver corso in attesa son. poi Hellnnd rimonta tutti 

e vince. I risultati: t) Uclland 

' __ (N) 14’2S ‘4: 2) Axclsson (S) 

14'29”2; 3) Naajde (S) 14’30”; 4) 
Isaken (N) 14’31”8: 5) D’Ago - 

Giro del Veneto u-Vr-F* 1436 8: 6) Conti (1) 

_ STAFFETTA 4 X 100 

Gli italiani sì schierano cosi: 
Berruti-Preatoni-Ottolina-Gian- 
_ ■ a _ nnttasio. Al primo cambio Ber- 

ruti ha un leggero margine 
Re m- Preatoni lo mantiene e Ottolina 

BKK J si lancia guadagnando altro ter- 
■■■■■■■ reno. Giannattasio. che na un 
flVVMw MS largo margine di vantaggio, vo¬ 

la sul traguardo indisturbato. I 
risultati: l) Italia 39”7: 2) Nor¬ 
vegia 41”4: 3) Svezia 4l”7. 
LUNGO 

Altra doppietta italiana per 
merito di Bortolozzi e Fontanesl 
contro rivali mediocri. T risulta- 
■9 mll ti: 1) Bortolozzi (I) m. 7.38: Fon- 

IIéIìJIP teneri (I) m. 7.37: 3) Ueock (S) 
» » m. 7.15: 4) Ber ah (N) m. 7.14; 

5) Rune (S) m. 7.12; 6) Flaathen 
. r,V) m. 6.85. 

* quota 1159 » precede di 10a nisrn 
Fontana, di 2T0” Konchini. Fai- „„ 

larini e Neri, di 3'55'* Brugna- Haglund azzecca un lardo di 
mi. Chiappano e Ugo Colombo m. .'L.39 alla terzo prova e con 
In discesa Fontana acciuffa questo ottiene la vittoria. Dietro 
Colombo e piu avanti tornano di lui si piazza il nostro Rado 
*" P ri, £ a linea Roncbmi FaUa- eon m 5358 T ripunti: I) Ma- 
rini e Neri, imitati poco dopo da , . , c , _ /», 

Bnignami. Chiappano e Colom- ' S > ™ 57 39 ’ 

bo. Si ripassa da Vicenza con i3..r8: 3) Haugrn (S) 53.19: 4) 
otto fuggitivi In vantaggio di Uddcbom (S) 5289: 5) Dalla 
3'50". Il gruppo ha allungato u Brio (I) 51.97; 6> Skantvedt (N) 
passo. Ancora salite II monte 5 q 24 
Borico. Il San Gottardo: qui ei *ct» 

arrendono Fallarini e Konchini . . _ _. , , .. 

e perdono terreno Fontana e Ne- Come si temeva. Dionlsl. di 
ri. Quest'ultimo supera la crisi fronte a rivali più esperti deve 
e si ricongiunge coi primi. A cedere il passo. Vinre il numero 
queste punto, e precisamente uno norvegese Hovik eon metri 

?***? fJS, ^r« C 7iì!nn a ^ó < Pochetti rimane inchiodato 

rano, ddl frappo wee Ziiiolt. esce „ • » r>n t » » t» A11 * 

De Rosso, escono Balmamion e 

Ciampi Anche Adorni vorrebbe rn ’ 4.CO: 2) Ltndblom fS) 
evadere, ma I crampi Io tmprt- 4-50: 3) Forde (N) 4.50: 4) Dfo- 
gionano. nfri (I) 4.50: 5) Mertnnem (S) 

„V. n breve Inseguimento e Zi- 45(): 6) Ro ^tti (I) 4 . 20 . 

Moli, De Rosso. Balmamion e r„ A _ ; 

Ciampi piombano sui primi. I „ Fuori de! triangolare 1 è wr- 
nove restano insieme un paio di di marna: I ha vln- 

chilomelri: c m è anche Teoio con 1* Pamich in oro 2 57W davan- 
le sue rampe e Zilioli scatta ti a Fetersen in ore 2’5744'fi. 
Risponde De Rospo e in breve Swofc?on Poli ^I> 

iiMvi’n'JSSl? SS? PSLS5 ’«*•«-« - n - •»' imr. 

bloccano Balmamion. Ciampi e ... D! ArA Caecanfi 

Neri, e su Contemo, Brugnami. > rioni Jflvvenil 

Colombo e Chiappano va Motta 

che arriverà fresco e conquiste- LE («ARE DI OGGI 
rà la terza posizione. Gara marcia krt. 10 per Jnaln- 

La volata tra ZilioK e De re* (italla-Svc^ia); salto In aitò 
fiosso si decide in curva, il pun e lancio del «aanello: m. *•«: 
te In cui De Rosso si affianca ro. I-5#«: m. uu ostacoli; m. )M« 
al rivale nel vano tentativo di siepi; salto triplo r Lancio drl pe- 
rimontario E cosi Italo vince per so; staffetta 4 x 4M- m. 14JN. 


Giro del Veneto 


Fuga a due: Idioti 
< brucia» De Rosso 




Dal nostro inviato 
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l’ordine 

d’arrivo 


1) Ztlloll (Carpano), che ha per¬ 
corso I km. 262 In ore 7.1*' alla 
media di km. 36,558. 2) De Ros¬ 
so (Molteni) a mezza ruota; 3) 
Motta (Molzenl) a 3'5"; 4) Con- 
temo (Carpano) s.t.; 5) Brugnanl 
s.t.; 6 ) Colombo s.t.; 7) Chiappa¬ 
no s.t.; S) Dancelll .che ha pre¬ 
ceduto tu volata un gruppo di 
uaa trentina di corridori, a 4’3*"; 
9) Bartvlera; lt) Pellizzonl; 11) 
Ciampi; 12) Doraate; 13) Maorer 
(Svizzera); 14) Bettinelli; 11) 
Balmamion; 16) Neri; 17) Boni; 
lt) Sabbadln Alfredo; 19) Ador¬ 
ni; 2*) Fantlnato. Corridori par¬ 
titi 87, arrivati 47. 


PADOVA. 19 

Italo Zilioll ha rotto 11 velo, 
è tornato a sorridere. Suo 0 
infatti il traguardo del Giro del 
Veneto, conquistato di forza con 
un gran finale in compagnia di 
De Rosso, che è stato battuto 
nettamente ailo sprint, un po' 
perché non é veloce e un po’ 
perché è giunto sulla pista di 
cemento del velodromo Monti 
con una gomma che stava af¬ 
flosciandosi. « Un morto che re¬ 
suscita » — ha detto qualcuno, e 
in verità questo è il primo suc¬ 
cesso stagionale di Zitioli. uno 
Zitioli che dopo aver vinto In 
circuito a Monaco luna corset- 
ta) aveva fatto tanto discutere 
perchè non riusciva a rinnovare 
t trionfi dello scorso anno. 

L'azione che ha portato Zf- 
lioli e De Rosso al comando 
della corsa è nata a 35 chilo¬ 
metri dallo striscione d'arrivo 
Fino a quel momento i favoriti 
erano rimasti nel gruppo. m»n- 
I tre pochi volonterosi si danna¬ 
vano sui pedali nella speranza 
rii concludere felicemente il loro 
tentativo Ancora un momento 
d'esitazione e Comerno. Brugna¬ 
mi. Ugo Colombo. Chiappano e 
Neri si sarebbero disputati il 
primo posto E se avesse vinto 
Comerno tanto di cappello: il 
vecchio ha disputato una ma¬ 
gnifica gara. Ma Zilioli e Oc 
Rosso avvertivano il ■ pericolo e 
si lanciavano in compagnia di 
Balmamion e Ciampi nella di¬ 
scesa del San Gottardo. Raggiun¬ 
ti i cinque. Zilioli allungava e 
De Rosso balzava alla ruota di 
Italo. Gli altri fermi, poiché le 

f ambe non permettevano di pia. 

ano le rampe di Teoio. I ul¬ 
timo pezzo di salita a mettere 
le ali a Zilioli e De Rosso che 
concludevano nell'ordine con tre 
minuti abbondanti su Motta 
11 sunto della gara e tutto qui. 
ma non sarebbe giusto trascu¬ 
rare l'antefatto Vediamo. Il rac¬ 
conto del 33 Giro del Veneto 
comincia in Una mattinala calda, 
quando gli oitantasette concor¬ 
renti prendono la strada per Vi¬ 
cenza Trcntacinque chilometri 
di calma, poi schizzano dal plo¬ 
tone • undici uomini: Livtero. 
Contemo, Ronchini. Fontana. 
Beralda Fallarini. Neri. Scan- 
delli. Carminati. Giusti, e Sarti 
Il plotone non si cura di loro 
e il vantaggio sale rapldamentc- 
3*35" a Piovene. STO" all'inizio 
della salita di Croce di Sommo 

Va in crisi Giusti. ’ fora U- 
viero e cede Sarti. In vetta alla 
salita Contorno, Fontana. Beral- 
rion» Ronchini. Fallarini. Neri. 
Brandelli e Carminali sono al¬ 
l’attacco con un primo e 30 se¬ 
condi su Livlero. F20" su Sarti. 
2*45" su Giusti e 5*10" sul grup¬ 
po Il sole scotta e illumina li 
paesaggio che si incastra tra le 
rocce. Cominciano i tornanti del 
Pian delle Fugane, crollano Be- 
raldo, Scandelli, Carminati ed 
escono dal plotone Chiappano. 
Brugnami e Ugo Colombo. Da¬ 
vanti, Contemo « fa luce • a 


i* quota 1159» precede di l'05" 
Fontana, di 2*10" Ronchini. Fal¬ 
larini e Neri, di 3*55" Brugna¬ 
mi. Chiappano e Ugo Colombo 

In discesa Fontana acciuffa 
Colombo e piu avanti tornano 
in prima linea Ronchini. Falla- 
rini e Neri, imitati poco dopo da 
Brugnami. Chiappano e Colom¬ 
bo. Si ripassa da Vicenza con 
otto fuggitivi In vantaggio di 
3'50". li gruppo ha allungato tl 
passo. Ancora salite II monte 
Borico. Il San Gottardo: qui ei 
arrendono Fallarini e Ronchini 
e perdono terreno Fontana c Ne¬ 
ri. Quest'ultimo supera la crisi 
e si ricongiunge coi primi. A 
queste punto, e precisamente 
nella discesa su Ponte di Barba¬ 
rono, dal gruppo esce Zilioli. esce 
De Rosso, escono Balmamion e 
Ciampi Anche Adorni vorrebbe 
evadere, ma I crampi lo impri¬ 
gionano. 

Un breve inseguimento e Zi- 
Moli. De Rosso. Balmamion e 
Ciampi piombano sui primi. I 
nove restano insieme un paio di 
chilometri: c'e anche Teoio con 
le sue rampe e Zilioli scatta 
Risponde De Rosso e in breve 
i due si lanciano nella fuga de¬ 
cisiva. I! resto è noto 1 crampi 
bloccano Balmamion. Ciampi e 
Neri, e su Contemo, Brugnami. 
Colombo e Chiappano va Motta 
che arriverà fresco e conquiste¬ 
rà la terza posizione 

La volata tra ZilioK e De 
Rosso si decide in curva, il pur» I 
t? In cui De Rosso si affianca ] 
ai rivale nel vano tentativo di 
rimontarlo E cosi Italo vince per 
ta seconda volta consecutiva il 
Giro del Veneto, toma a fare 
la voce grossa, sperando che du¬ 
ri. che non sia un episodio iso¬ 
lato di una stagione che Io ha 
fatto soffrire. Le poche gare che 
rimangono ci diranno se le azio¬ 
ni del torinese sono veramente 
in rialzo. Auguri. 

Gino Sala 

Basket: Italia- 
Cecoslovacchia 
al Palanetto \ 

La nazionale italiana di.p»T- 
lacaneatro incontrerà ..Questa 
sera alle ore 19 al Palazzetto 
dello Sport la zi&nale ceco- 
slovacca. Questo incontro sa¬ 
rà per la Nazionale italiana 
l'ultimo collaudo prima delle 
Olimpiadi di Tokio. La Nazio¬ 
nale italiana, che giunse quar¬ 
ta alle Olimpiadi di Roma, ha 
colto giovedì scorso una mo¬ 
desta affermazione vincendo 
la Polonia con uno scarto mi¬ 
nimo di cesti. L’orario di inizio 
dell'incontro è stato fissato al¬ 
le 19 


Offerti a Kingpetch 
41 milioni di lire 

BANGKOK (Tailandia), 13. — 
Un espmcntc della WEC. ha di¬ 
chiarato oggi che un organizza¬ 
tore italiano ha offerto la som¬ 
ma di 50.010 dollari, circa 41 mi¬ 
lioni di lire, a! campione del 
mondo dei pesi mosca Pone Kirtg- 
petch. per incontrare l'italiano 
Salvatore Burroni. _ 

Il vice presidente della WBC, 
Justtniano Montano }r„ giunte * 
Bangkok da Venezia ha inoltra¬ 
to la proposta al manager di 
Kingperch Hiran Sidokfcua. Mer¬ 
coledì scorso la WBC aveva mi¬ 
nacciato il pugile tailandese di 
privarlo del titolo se non difen¬ 
derà Io stesso entro tre mesi con¬ 
tro il pugile italiano. 

Kingpetcn è legato a contrat¬ 
to con un pugile giapponese il 
cui nome non figura nei primi 
posti della graduatoria mondiale 
della categoria e si duDita me 
la WBA. World Boxlng Associ a- 
tlon. riconosca questo incontro. 

L'incontro per il quale e giun¬ 
ta l'offerta daUTtalia dovrebbe 
essere disputato tn quel paese e 
l'offerta prevede le spese di viag¬ 
gio per tre persone. Montano ha 
detto però di dubitare erte gli 
italiani accettino un arbitro tai¬ 
landese come proposto proceden¬ 
temente da Kingpetch. 
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PAG. 14 / echi e notizie 

APERTO IL SALONE DELLA TECNICA 


l'Unità / domenica 20 settembre 1964 i 


Annuncio ai Simposium 
di » rianimatologia » 





TORINO — Salone della tecnica: cupola plastica. 


Una fabbrìta Cinquemila 

t 1 * , * * i • » . * 4 x * 

in miniatura «resuscitati» 

fa dimenticare 

. • nell URSS 

M VM& Dalla poltra redazione tante e sconvolgente ». 

w—MOSCA 19 * processi di rianimato] 

Vivono oggi neirÙnione gia ungono gin applica 
• f • Sovietica, e circolano per le con . var . ,( > succ , es ™’ in PI 0 . 

AjsaejMaaaaA^ean(j||nf strade, e possiamo incontrar, w ‘ ^• 0Vi ’- ( o J 

WSsfmmSS le ogni giorno, circa cinque- !^ so r nm* S f\° 

« Vlflvllvlllllf Ivlf mila persone « clinicamente /. , ™nno difto un g^am 
mP morte » e resuscitate con prò- 000 ™" n ° ? “ n 


Il seri. Medici impartisce una « lezione » di economia politica - Diffi¬ 
cile scovare le novità che siano davvero nuove: un microscopio che 
ingrandisce 200.000 volte messo accanto ai proiettori da 8 mm. 


IL POTERE DEI VESCOVI 

Da domani 
battaglia 
in Concilio? 


« Quello della collegialità 
è un argomento delicato. Ve¬ 
dremo net prossimi giorni, 
quando il Concilio lo affron¬ 
terà, quale sarà l’orienta¬ 
mento dei padri in proposi¬ 
to. La parola definitiva la di¬ 
rà lo spirito santo. E’ tutto 
ciò che possiamo dire per 
ora*. Questa è la risposta, 
non certo esauriente, che 
monsignor Colombo, neo ve¬ 
scovo e teologo molto vicino 
al pontefice, ha dato ieri con 
amabilità ad un gesuita gior¬ 
nalista che lo aveva inter¬ 
rogato durante la conferen¬ 
za stampa. 

Se cl si rimette allo spirito 
santo vuol dire, ed è solo una 
ulteriore conferma, che sul¬ 
lo schema dei vescovi tutto 
può ancora succedere. Una 
battaglia grossa, come si ve¬ 
rificò nella scorsa sessione 
conciliare e nella commis¬ 
sione incaricata di preparare 
un nuovo testo, che potrebbe 
lasciare ancora una volta le 
scottanti questioni senza so¬ 
luzione: oppure un compro¬ 
messo che parimenti non 
muterebbe nella sostanza Io 
status quo. 

Sono in molti a pensare 
che la battaglia, comunque, 
cl sarà e comincerà a deli¬ 
ncarsi proprio domani, al¬ 
lorché saranno illustrate in 
aula le relazioni di -mag¬ 
gioranza - e di - minoranza - 
sullo schema riguardante il 
compito dei vescovi. Nelle 
successive riunioni, tutte de¬ 
dicate allo stesso argomento, 
le contrapposte opinioni si 
faranno più precise anche 


■ 

attraverso le numerosissime 
votazioni. 

Chi sostiene l’ipotesi di 
un nuovo scontro aperto tro¬ 
va sostegno per le proprie 
argomentazioni anche nella 
cronaca delle poche congre¬ 
gazioni svoltesi in questa 
terza sessione. I voti espres¬ 
si fin qui, sui vari schemi e 
capitoli, sono stati larghis¬ 
simamente positivi ogni vol¬ 
ta che erano limitati d’obbli- 
go ad un si o a un no. Ve¬ 
nerdì scorso però, poiché per 
il secondo capitolo del - De 
Ecclesia» erano ammesse ìe 
approvazioni con riserva 
("iuxta modurn”), i padri si 
sono comportati diversamen¬ 
te: su 2190 votanti, 1.615 
hanno detto si, 19 no, e 543 
si con riserva. E si trattava, 
va detto, di un argomento 
« tranquillo ». 

Evidentemente l’unanimità 
nel Concilio non è, nemme¬ 
no oggi, un meccanismo au¬ 
tomatico. 

Sullo schema del vescovi, 
appena affrontato venerdì 
scorso, l’intervento più netto 
é stato di marca conserva¬ 
trice e lo ha pronunciato 
quel monsignor Carli, vesco¬ 
vo di Segni, di cui sono noti 
i legami con il cardinale Ot- 
tavlani e che già l’anno pas¬ 
sato si distinse per un pe¬ 
sante intervento contro gli 
innovatori, a proposito sem¬ 
pre del potere episcopale. Il 
presule ha concluso dicendo 
che, comunque, il tema non 
è maturo per una definizio¬ 
ne conciliare. 

9 * 9 * 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19. 

Il sen. Medici, ministro del¬ 
l’Industria e deL Commercio, 
stamane ha tagliato il nastro 
inaugurale della XIV edizione 
del Salone internazionale della 
Tecnica, che quest'anno, a To¬ 
rino, vede per la prima volta al 
suo fianco la - MET 64 -, la si¬ 
gla sotto i cui auspici è sorta 
la prima mostra del - Salone 
europeo della metallurgia -. 

Giornata piena di sole con 
venti bandiere in rappresentan¬ 
za di altrettanti paesi sui pen¬ 
noni di - Torino-Esposizioni 
che anche quest'anno ospita la 
importante rassegna. 

Squilli di tromba e le solite 
autorità civili, militari e re¬ 
ligiose che danno il benvenuto 
aU’Ulustre ospite. Sono presenti, 
oltre al sindaco, al presidente 
della provincia, parlamentari, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali di un po’ tutti i partiti, e 
le personalità più note del mon¬ 
do economico e finanziario: il 
prof. Vailetta, ring. Bono e i 
dirigenti delle più importanti 
aziende italiane nel campo del¬ 
la metallurgia. 

Molti consoli stranieri stanno 
a testimoniare l’importanza che 
viene data a questa mostra del¬ 
la tecnica e metallurgia, che, 
proprio a Torino, trova il ter¬ 
reno ideale del confronto e del¬ 
lo scontro. La cerimonia ufficia¬ 
le si svolge nel teatro nuovo 
adiacente gli impianti di «To¬ 
rino-Esposizioni ». 

Contrariamente al solito si av¬ 
verte che l’atmosfera ha l’aria 
dell’attesa. La maggior parte de¬ 
gli invitati fanno parte del mon¬ 
do economico, sono i grossi e 
medi operatori, che. in questi 
mesi, hanno affrontato e affron¬ 
tano, ognuno a suo modo, la bu¬ 
riana della congiuntura. Dopo 
un breve saluto dell’lng. Nasi, 
presidente della mostra, ha pre¬ 
so la parola il sindaco, ing. An- 
selmetti. anche lui facente par¬ 
te del mondo imprenditoriale. 

Non si può dire che non sia 
stato polemico, ma è apparso 
troppo uomo di parte. Torino 
— ha detto l’ing. Anselmetti — 
è in una situazione oggi meno 
felice di quanto non lo fosse 
l'anno scorso. Oggi Torino sente 
la necessità che al centro non 
si guardi sempre verso il sol 
levante, ma si guardi anche do¬ 
ve il sole tramonta (previsti gli 
applausi). Le industrie — ha 
proseguito — hanno bisogno di 
produrre, ma soprattutto hanno 
bisogno di véndere e che non si 
creino dei doppioni ; hanno bi¬ 
sogno quindi che i mercati non 
vengano divisi ira troppa gente 


Manette a Genova per un pericoloso bandito 

Dà santo alla polizia: 
un privato lo arresta 

Centinaia di agenti lo ricercavano da 4 giorni 


Dal «ostro corrispondente 

GENOVA, 19 

Giuseppe Rebagliati, il gio¬ 
vane bandito che, dopo avere 
ferito due carabinieri e ridot¬ 
to in fin di vita un automobi¬ 
lista con due colpi di pistola, ha 
tenuto in scacco per quattro 
giorni la polizia genovese che 
si era lanciata alle sue calca¬ 
gna con poderosi rastrellamen¬ 
ti delle montagne, è stato ar¬ 
restato nel primo pomeriggio di 
oggi a Pegli, nella zona di po¬ 
nente della città, da un cara¬ 
biniere e da un civile, un inge¬ 
gnere che ha scorto il bandi»? 
e. dopo averlo segnalata, si è 
offerto di aiutare il milite, ar¬ 
mandosi a sua volta 

Lo straordinario spiegamento 
di forze per la caccia al delin¬ 
quente e la psicosi del bandito, 
che si era impadronita ormai 
di tutti, in città e sulle alture 
attorno a Genova, è così venuta 
a cessare come una liberazione 
ed il giovane malvivente è 
stato chiuso in carcere 

Erano le tredici circa: lo 
Ingegnere Guarniero Agostini, 
di 33 anni, abitante a Pegli in 
via Vespueci 29, stava diri¬ 
gendosi sulla sua - 600 - verso 
casa, un villino posto alla som¬ 
mità della via. presso il grande 
parco della villa Doria c vici¬ 
no ad un camping dell’ENAL 
frequentato dagli ultimi stra¬ 
nieri, quando, in una • stretta 
curva, quasi veniva a collisio¬ 
ne con un'altra -600- bianca 
che te trovava ferma al lato 


opposto della stretta via. Pres¬ 
so il radiatore della utilitaria 
si trovava un giovane biondo, 
con una cicatrice in fronte, gli 
occhi chiari ed i capelli un 
po’ arruffati ai Iati, il quale 
pareva voler nascondere il viso 
alla vista dell'ingegnere. Pro¬ 
prio questo gesto invece, tradi¬ 
va il giovane. L’ingegnere, in- j 
sospettilo, tornava sui suoi pas¬ 
si con l’auto, sorpassava an¬ 
cora la -600» bianca e, que¬ 
sta volta, non aveva più dubbi: 
quel giovane era il bandito al 
quale da quattro giorni tutta la 
polizia dava la caccia. Prose¬ 
guendo la strada verso il mare 
l'ingegnere giungeva alla più 
vicina caserma dei carabinieri 
cd informava il piantone. Co¬ 
stui. il carabiniere scelto Otel¬ 
lo Torzoni, si trovava però so¬ 
lo in caserma, e non sapeva 
se abbandonare il suo posto e 
provvedere da solo aU’arresto 
del delinquente, o se avvertire 
i superiori a Genova. Ciò 
avrebbe, però, comportato una 
irreparabile perdita di tempo, 
per cui il carabiniere decideva 
di operare con l’aiuto dell'inge¬ 
gnere. che si era qualificato per 
ex ufficiale, al quale consegna¬ 
va un mitra. I due si portavano 
presso il luogo segnalato dal- 
l’Agostini e coglievano di sor¬ 
presa il Rebagliati che. preso 
tra due fuochi, ha desìstito dal 
tentativo di reagire, lasciando¬ 
si docilmente accompagnare in 
caserma. 

s, p. 


Commissario di 
esami a Matera 

Professore 

arrestato: 

prometteva 

promozioni? 

MATERA, 19 

Un professore di storia e fi¬ 
losofia, insegnante in un isti¬ 
tuto statale, è stato arrestato 
dalla Squadra Mobile per con¬ 
cussione: secondo le prime in¬ 
formazioni apprese, avrebbe 
tentato di farri consegnare va¬ 
rie somme di -denaro dai geni¬ 
tori dei suoi alunni. 

L’insegnante si chiama Luigi 
Salvatorelli e ha 41 anni. E* 
nato a Palermo, ma risiede a 
Matera. dove è docente di sto¬ 
ria e filosofia presso l'istituto 
magistrale di Stato «Tommaso 
Stigliarli ». Nell’attuale sessione 
di esami era membro Interno 
della prima commissione per 
gli esami di abilitazione. 


(chiaro il riferimento all’indu¬ 
stria di Stato). 

Il sen. Medici. Invece — non 
sappiamo se a nome del gover¬ 
no — ha voluto Impartire una 
lezione di economia politica al 
folto pubblico, per dimostrare 
come io misure adottate dal go¬ 
verno fossero indispensabili, an¬ 
che se ha riconosciuto che la 
città di Torino è stata la più 
provata per ragioni obbiettive. 
Dopo aver rivolto questo dove¬ 
roso omaggio ai » sacrifici - sop¬ 
portati cosi stoicamente dalla 
FIAT, il ministro (sperando che 
più nessuno ricordasse la famo¬ 
sa Intervista di Gianni Agnelli 
sull'-autunno caldo») ha ri¬ 
cordato ai presenti che il pro¬ 
blema che più preoccupa il go¬ 
verno riguarda l’occupazione 
delle forze di lavoro. Sottoli¬ 
neato che il settore dei beni di 
investimento (classico • l’esem¬ 
plo delle macchine utensili) ha 
registrato la più notevole dimi¬ 
nuzione della domanda, 11 mi¬ 
nistro ha posto l’accento sulla 
necessità di stimolare gli inter¬ 
venti di carattere programmato 
che il governo in parte ha fatto 
e in parte sta facendo e farà. 

Dopo una sommaria descri¬ 
zione circa i pericoli dell’espor¬ 
tazione senza un’adeguata at¬ 
trezzatura per soddisfare le do¬ 
mande del mercato interno e 
quindi la lievitazione dei prez¬ 
zi, il ministro Medici si è avvia¬ 
to. alla fine del suo discorso, as¬ 
sicurando l’interessamento del 
governo e riconoscendo (bontà 
sua) che i lavoratori, il popolo 
\Ualiano, rappresentano il gran¬ 
de mercato che dà sostegno alle 
vostre iniziative. 

Poi, per circa tre ore, il mi¬ 
nistro, a cui di volta in volta 
facevano da cicerone i vari per¬ 
sonaggi del lungo corteo, sul 
quale « sparavano » decine e de¬ 
cine di lotograii e operatori si 
e intrattenuio nei vari padiglio¬ 
ni della mostra. * < 

Torneremo sicuramente ' su 
questo salone non solo per de¬ 
scrivere questa importante mo¬ 
stra, ma per «scoprire» queito 
che nel seriore ucjla tecnica e 
della metallurgia rappresentano 
le autentiche novità, a’ difficile 
ui questi settori inventare e sco¬ 
prire. Le grandi scoperte (d’al¬ 
tra parte come il lancio delle 
nuove auto! non si registrano 
piu nei saloni, sia pure specia¬ 
lizzati, per cui scovare l'ele¬ 
mento nuovo, la nuova applica¬ 
zione, diventa per il cronista 
un compito arduo. 

Ieri, vigilia dell'apertura, la 
mostra quasi non si riconosce¬ 
va; oggi e impossibile vedere 
tutto, cu tratta di 2.400 esposi¬ 
tori provenienti da 20 paesi, dis¬ 
seminati su un’area che copre 
oltre cento mila metri quadrati. 

Malgrado i settori siano pres- 
socchè separati come da com¬ 
partimenti stagni, non è impro¬ 
babile, per esempio, scoprire il 
microscopio elettronico sovieti¬ 
co, che ingrandisce sino a 200 
mila volte vicino ai proiettori 
sonorizzati per pellicole da 8 
millimetri, posti in vendita a 
meno di 150 mila lire. Da una 
parte la - gabbia IV - di un la¬ 
minatoio a freddo degli stabi¬ 
limenti di Sant’Eustacchio (al¬ 
tezza metri 6,60, peso 150 mila 
chilogrammi) dall’altra l'acces¬ 
sorio fotografico che pesa un 
decimo di grammo. I giocattoli 
giapponesi hanno fatto il giro 
del mondo per farsi conoscere; 
ma altre case nell’esposizione 
1 della propria produzione rag¬ 
giungono risultati che non sono 
lontani dai giochi dei bambini. 
Quanti sono quelli che si fer¬ 
mano davanti al plastico (scala 
1 :100) di una nota casa tedesca 
che presenta uno dei più per¬ 
fetti cicli continui della lavora¬ 
zione a caldo, a partire dal- 
l’altoforuo. per diventare poi 
lucido e rifinito rotolo dì la¬ 
miera. e si ricordano ancora 
della mostra della metallurgia? 
Trenini che raggiungono la ban¬ 
china del porto, dove si sbarca 
la materia prima, altifornì lu¬ 
minosi che versano nelle si¬ 
viere la ghisa incandescente, i 
forni di riverbero, le lingottiere, 
i treni di laminazione. Un mon¬ 
do che va avanti grazie all’inge¬ 
gno e al lavoro dell'uomo dove 
i frutti quasi mai premiano i 
più meritevolL 

Anche nel settore dello stam¬ 
paggio una noti ditta torinese 
espone un banco di controllo 
che dovrebbe superare quello 
che può essere definito il «col¬ 
laudo soggettivo»; però, attra¬ 
verso la breve presentazione, si 
ha ì'imprersione che la casa co¬ 
struttrice da questa macchina 
pretenda dei miracoli Si parla 
di maestranza comune, ma cre¬ 
diamo proprio che i calcoli non 
siano cosi facili e semplicistici 
Sarà anche questo un motivo 
per tornare sull’argomento. 

Nel complesso la mostra, con 
l’assenza delle materie plasti¬ 
che (trasferite a Milano) e la 
aggiunta della metallurgia, ci 
ha guadagnato e. anche se si 
tratta di un giudizio affrettato, 
crediamo che la strada intra¬ 
presa sta la più opportuna. 

Otello Pacifico 


Dalla poltra redazione . 

MOSCA. 19. 

Vivono oggi nell’Uniono 
Sovietica, e circolano per le 
strade, e possiamo incontrar, 
le ogni giorno, circa cinque¬ 
mila persone « clinicamente 
morte » e resuscitate con pro¬ 
cessi di rianimazione oramai 
largamente applicati, e con 
sempre maggiore successo, 
quando la morte non sia so¬ 
pravvenuta per lesioni agli 
organi vitali. Lo ha annuii 
ciato stamattina, nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata a conclusione di un 
« simposium > internazionale 
di « rianimatologia », il pro¬ 
fessor Negovski, uno dei più 
illustri specialisti dell'Istitu¬ 
to Sklifasovski di Mosca, do¬ 
ve vengono eseguite gran 
parte delle esperienze di que¬ 
sto tipo. 

« Questa mattina — ha an¬ 
nunciato Negovski alia stam¬ 
pa — abbiamo proceduto nel 
nostro istituto, ad una espe¬ 
rienza pratica: abbiamo fatto 
morire un cane e due ore 
dopo averne constatato la 
morte clinica, l’abbiamo ria¬ 
nimato. La morte era stata 
provocata facendo scendere 
la temperatura interna del 
corpo dell’animale a otto 
gradi soltanto. L’attività car¬ 
diaca si è arrestata comple¬ 
tamente. Dopo 140 minuti è 
cominciato il processo di ria¬ 
nimazione che si è concluso 
con successo. Il cane è ri¬ 
tornato alla vitalità >. 

L’esperimento ha avuto 
luogo davanti a scienziati 
francesi, bulgari, svedesi, in¬ 
glesi. polacchi, rumeni, e di 
molti altri paesi, venuti a 
Mosca per questo < simpo¬ 
sium » internazionale che si 
proponeva di studiare l’azio¬ 
ne delle basse temperature 
sui cadaveri e nella rianima¬ 
zione, o, come dice più scien¬ 
tificamente il titolo « l’impie¬ 
go deiripotermia spinta negli 
stati terminali ». 

Uno scienziato svedese, 
presente alla conferenza 
stampa, ha detto a proposito 
dell'esperimento di stamatti¬ 
na: «di non avere mai assi¬ 
stito a qualcosa di più ecci¬ 


tante e sconvolgente ». 

I processi di rianimatolo¬ 
gìa vengono già applicati, 
con vario successo, in molti 
paesi ed il prof. Negovski ha 
reso omaggio a medici italia¬ 
ni come al prof. * Dogliotti 
che•hanno dato un grande 
contributo a questo partico¬ 
lare settore della medicina. 

« Siamo certi — ha detto 
ancora il prof. Negovski com¬ 
mentando resperimento riu¬ 
scito sul cane — che potre¬ 
mo riuscire altrettanto bene 
anche su soggetti umani, due 
ore dopo la "morte clinica”, 
purché questa morte non sia 
stata causata da lesioni agli 
organi vitali. Esistono già nel 
nostro paese migliaia di casi 
in cui la "terapia della mor¬ 
te” ha dato risultati straor¬ 
dinari ». 

Nella « terapia della mor¬ 
te » è di grande aiuto la ipo¬ 
termia, che preserva il cada¬ 
vere da processi irreversibi¬ 
li, permettendo di interve¬ 
nire anche alcune ore dopo 
la morte, con tutti i modi di 
cui disponiamo oggi: i riani¬ 
matori e la respirazione arti¬ 
ficiale. massaggi cardiaci, tra¬ 
sfusioni di sangue, iniezioni 
a base di adrenalina, canfo¬ 
ra e glucosio, ecc. 

Un caso straordinario di 
rianimazione, dopo una na¬ 
turale «ipotermia spinta*, si 
ebbe tempo fa nelle terre 
vergini. Lo ha raccontato il 
prof. Abramian. che si trovò 
ad assistervi. Un trattorista 
perdutosi col suo trattore 
nelle terre vergini, sorpreso 
da una tormenta, fu trovato 
morto sotto un cumulo di 
neve sei ore dopo la sua 
scomparsa. Era morto con¬ 
gelato. La morte risaliva « a 
una o due ore prima, forse 
anche più. Trasportato al più 
vicino ospedale e sottoposto 
per tre ore a tentativi di ria¬ 
nimazione, il trattorista di 
nome Kliarin resuscitò let¬ 
teralmente ed oggi è perfet¬ 
tamente vivo e vegeto. 

II « simposium » ha per¬ 
messo ai medici convenuti a 
Mosca di confrontare i di-j 
versi metodi di ipotermia e 
rianimazione. 


58 paesi afro-asiatici ali'ONU 

Protestano 
contro le 
aggressioni 
razziste 

Diplomatici e studenti «negri» e «gialli» 
sono spesso insultati o attaccati a New 
York e a Washington 


Per « Cultura e ideologia 
in Francesco De Sancfis » 

Il Premio Pozzale 
a Sergio Landiicci 

Giudizi ampiamente positivi su «Letteratura e 
ideologia » di Gian Cario Ferretti e su « La for¬ 
tuna dei primitivi» di Giovanni Previtali 


EMPOLI. 19. 

Sergio Landucci, autore 
del volume Cultura e 
ideologia in Francesco De 
Sanctis edito da Feltri¬ 
nelli, è il vincitore del 
17° « Premio letterario Poz- 
zale-Luigi Russo » destinato 
ad un’opera prima di narra¬ 
tiva o di saggistica. L’asse¬ 
gnazione del premio di un 
milione di lire è avvenuta 
questa sera a Empoli, con la 
partecipazione dell’autore — 
un giovane, valente studioso 
di 26 anni allievo di Cesare 
Luporini — nel corso di uno 
spettacolo musicale dedicato 
alla Resistenza e imperniato 
su un recital di canzoni della 
Resistenza europea cantate 
da Margot e presentate da 
Sergio Liberovici. 

La commissione giudica¬ 
trice, formata da Sergio An- 
tonielli, Rolando Anzillotli, 
Luigi Baldacci, Ambrogio 
Donini, Silvio Guarnìeri, Ma¬ 
rio Gozzini, Ernesto Ragio¬ 
nieri. Raffaello Ramat, Car¬ 
lo Salinari, Bruno Schacherl. 
Adriano Seroni, Mario Sol¬ 
dati, Elio Vittorini e Gio¬ 
vanni Lombardi segretario, 
è giunta alla decisione di 
premiare Sergio Landucci 
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dopo due giorni di appassio¬ 
nato dibattito. Dopo aver 
scelto una prima « rosa » di 
16 opere meritevoli di atten¬ 
zione, la giuria ha fermato 
la propria attenzione, oltre 
che sul libro di Landucci, 
su Letturatura e ideologia di 
Gian Carlo Ferretti, su La 
fortuna dei primitivi di Gio¬ 
vanni Previtali e su Le prò- 
I poste della poesia di Marco 
Forti. Ha prevalso Cultura e 
ideologia in Francesco De 
Sanctis di Landucci, « uno 
studio — si legge nel verba¬ 
le della giuria — ampiamen¬ 
te documentato che, ripren¬ 
dendo alcuni grandi temi pro¬ 
posti da Russo e da Gramsci, 
ricostruisce la figura del 
grande storico della lettera¬ 
tura nella sua fo«-mazione fi¬ 
losofica, politica e culturale, 
in un raggio di esperienze 
europee, e ne approfondisce 
aspetti e sviluppi finora non 
adeguatamente studiati ». 

Un giudizio molto lusin¬ 
ghiero è stato espresso anche 
su Letteratura e ideologia di 
Gian Carlo Ferretti: « una 
opera nella quale fanno spic¬ 
co le doti native del giovane 
studioso e il suo appassio¬ 
nato impegno umano e cul¬ 
turale nel seguire il contra- 
dittorio rapporto della co¬ 
scienza letteraria contempo¬ 
ranea con la diffìcile eredità 
della Resistenza ». 

La giuria, inoltre, ha rite¬ 
nuto di proporre al Comitato 
organizzatore una modifica 
al regolamento dei futuri 
concorsi, in modo che nel 1 
prossimo anno il premio sia 
riservato alla narrativa e 
l’anno successivo nuovamen¬ 
te alla saggistica, e così via, 
alternativamente, con sca¬ 
denza biennale rispetto al¬ 
l’uscita delle opere, ammet¬ 
tendo al prossimo premio an¬ 
che le opere di narrativa 
partecipanti questo anno. 


NEW YORK, 19. 

I 58 paesi afro-asiatici 
membri dell’ONU hanno no¬ 
minato un comitato di otto 
rappresentanti incaricato di 
protestare per gli oltraggi e I 
gli attacchi razzisti di cui ! 
sono stati oggetto di recente 
a New York diplomatici c 
funzionari delle loro mis¬ 
sioni. 

L’occasione immediata per 
l’iniziativa dei 58 paesi ò 
stata fornita daU’nttacco su¬ 
bito il 30 agosto da Youssouf 
Gueye, primo segretario del¬ 
la missione dello Mauritania, 
aggredito da quattro giovi¬ 
nastri bianchi nell'elegante 
quartiere di New York ove 
egli risiede, a due passi dal¬ 
la residenza uiììciale del sin¬ 
daco Wagner. Ma precedenti 
oltraggi subiti da studenti 
dell’Uganda e del Kenya, ed 
altri incidenti razziali, ave¬ 
vano già provocato risenti¬ 
mento e indignazione negli 
ambienti dell’ONU. i 

Immediatamente dopo l’in¬ 
cidente, vari diplomatici afri¬ 
cani ali’ONU avevano for¬ 
mulato le loro proteste al se¬ 
gretario generale U Thant, 
ma il gruppo afro-asiatico ha 
deciso ora di rinnovare e 
rafforzare la protesta in for¬ 
ma solenne ed ufficiale, in¬ 
caricando di ciò i rappresen¬ 
tanti delle Filippine, della 
Guinea, del Giappone, della 
Giordania, del Libano, del 
Mail, dell’Uganda e dell’Al¬ 
to Volta. La formale prote¬ 
sta sarà presentata al segre¬ 
tario generale U Thant, che 
indubbiamente la trasmette¬ 
rà alla missione degli Stati 
Uniti. 

I diplomatici americani 
non nascondono la loro 
preoccupazione per l’effetto 
disastroso che simili inci¬ 
denti, sia pure sporadici, fi¬ 
niscono per avere sui rap¬ 
porti con i paesi ex coloniali, 
e sul prestigio stesso degli 
Stati Uniti. Si nota in questi 
ambienti che la protesta afro- 
asiatica fu decisa subito do¬ 
po che i rappresentanti di 
questo gruppo avevano ascol¬ 
tato l’ambasciatore Steven¬ 
son esporre la tesi america¬ 
na circa il rifiuto sovietico 
di pagare le spese straordi¬ 
narie dell’ONU. Invece di 
esaminare il punto di vista 
americano, i diplomatici afro- 
asiatici ritennero più im¬ 
portante e più urgente discu¬ 
tere i provvedimenti da pren¬ 
dere per porre fine agli in¬ 
cidenti razziali. 

In questi circoli americani 
non si dà importanza — per 
ora — agli accenni che a vol¬ 
te vengono fatti dai delega¬ 
ti dei paesi afro-asiatici cir¬ 
ca l’opportunità di spostare 
da New York la sede delle 
Nazioni Unite, ma ci si ren¬ 
de conto che il ripetersi di si¬ 
mili aggressioni razziste, a 
New York come a Washing¬ 
ton. « non rende più facile il 
raggiungimento dei fini che 
la politica americana perse¬ 
gue in Africa e in Asia >. 


Vienna 

Tramutato 
in arresto 
il fermo 
di Kerbler 

VIENNA, 19. 

II fermo di Franz Kerbler. av¬ 
venuto ieri a Innsbruck, è stato 
tramutato in arresto — secondo 
informazioni di fonte autorevo¬ 
le — per ordine della Procura 
di Staio. Il Procuratore della 
Repubblica non ha neanche at¬ 
teso U termine massimo di 48 
ere, previsto per tramutare il 
fermo in arresto. Ciò sembra 
significare che devono essere 
emersi indizi o addirittura pri¬ 
ve molto gravi a carico dell’ar- 
restato. Tra l’altro, è risultato 
che i due fratelli Kerbler si tro. 
vavano effettivamente in Alto 
Adige al tempo in cui fu ucciso 
Amplatz e ferito Klotz. Un al¬ 
tro indice dell'importanza de¬ 
gli elementi emersi dairinterro- 
gatorio di Kerbler consiste nel 
fatto che le Indagini sul suo 
• caso » sono state assunte, an¬ 
ziché dalle autorità tirolesi di 
polizia, dalla Direzione Gene¬ 
rale di Sicurezza di Vienna. 
Kerbler rimane In carcere a 
Innsbruck, almeno per il mo¬ 
mento. Il fratello minore, Chri¬ 
stian. non è stato ancora rin¬ 
tracciato. 


Tito al Cairo 
per il vertice dei 
«non allineati» 

BELGRADO, 19. 

II presidente jugoslavo Tito 
sarà a capo della delegazione- 
dei suo paese che prenderà 
parte alla seconda conferenza 
dei capi di Stato e dei governi 
dei paesi non allineati, in pro¬ 
gramma al Cairo a partire da) 
prossimo 5 ottobre. 

L’annuncio è stato dato dal 
governo di Belgrado. Della de- 
legazione faranno parte il mi¬ 
nistro degli esteri, Koka Po- 
povic, il presidente della com¬ 
missione parlamentare per gli 
affari esteri, Vladimir Popovic, 
il segretario generale dell’uf¬ 
ficio del presidente, Ogdan 
Crnobrnja, il vice ministro de¬ 
gli esteri Salko Fejic 


AVVISI ECONOMICI 


gl CAPITA 1.1 SOCIETÀ' L. 6 0 

HMt.K, Piazza VanvitelU 10, 
telefono 240520. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov- 
venzlonl. 

(FIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti flduciurl 
ad Impiegati Autosowenzionl. 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI U 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

• Presti giornalieri feriali 
(Inolual 50 Km.) 

FIAT 600 D L. 1200 

BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.45U 
BIANCHINA pauoram. • 1.500 
BIANCHINA spyder 
(tetto Invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder • 1700 
FIAT 750 (600 D) • 1-700 

RAT 750 trasformab. • 1800 
FIAT 750 multipla • 2 000 
F IAT 850 • 2 200 

AUSTIN A-40 S • 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 

S1MCA 1000 GL. * 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 600 
FIAT 1100 D • 2 600 

FIAT 1100 D S.W, (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom. • 2.HUU 
FIAT 1300 . • 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1500 * 3 000 

FORD Co usui 315 • 3 100 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 • 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

! Telefoni «20942 • 425624 • 4211619 


VARII 


L. 50 



Hoover 
re fa premio» 

Si ite, perfezione 
meccanica, 
Superiori tù 
vii prestazioni 
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^^^^Mtoorer 

Automatic 

- L’unica lavatrice automatica 
a duplice azione di lavaggio. 

- ‘ Lava in un mare d’acqua: 

ecco perchè avrete 
k un bucato vcramcnlcpulito. 


CHIEDETE DNA 

DIMOSTRAZIONE 
AL RIVENDITORE 

AUTORIZZATO 


HOOVER 


CHERUBINI 

VIA TIBURTINA 360 
Telefoni: 433.840 - 433.445 

SENSAZIONALI SCONTI 
ECCEZIONALI CONDIZIONI 


MADAMASTRA veggente M*- i 

dium consultatela scrivetel*. J 

Recatevi fiduciosi. Salvatorrota I 

18 Napoli. I 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Plgnasececa 63. Napoli. 

6 ) INVESTIGAZIONI L. 50 

A .A. SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39, ' 

telefoni 236224 - 383837 Napoli. 1 1 


7) OCCASIONI L. 5 0 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elee- ' 
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti j 
come l nuovi a prezzi irrisori, t 
Pagamenti rateali anche a 100 . 
lire per volta. Mannucci Radio - j 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via j 
Rondinola 2r - Firenze. * 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae- f 
quator. CGE. Ignìs, Kreft. Zop- ; 
pas. ecc. Garantite come le nuo- J 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti * 
rateali anche a 100 lire per voi- ^ 
ta. Mannucci Radio - viale Raf- ì 
faello Sanzio 6-8, via Fondinel- • 
li 2r - Firenze. < 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri- >, 
gidaire, Gripo, Hoover, Marelli, jj 
Westinghouse, ecc. garantite co- 5 
me le nuove n prezzi irrisori. ( 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondinelh 2-r - Firenze. [ 

TELEVISORI: Grundig. Adml- 1 
ral, Atlantic, Dumont. Magna- 
dine, Marelli, Telefunken, ecc. j 
garantiti come i nuovi a prezzi i 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Alan- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinelli, 2-r - 
Firenze. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni- ! 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo- ! 
no 480.370). , 

li) LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO «IDA FER¬ 
RI » - Sono aperte Iscrizioni a: 
Corsi Taglio . Confezioni - Mo¬ 
disteria - Tagliatrici - Modelll- 
ste - FIguriniste - SI fanno mo¬ 
delli su misura e taglia - SI 
rilasciano diplomi di qualifica. 
Via Volturno 58 - Roma - 474.613 


NON SCAPPA 

Dentiera p*r* 
y*' fetta con tu- 
* perpolvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDINE. ALLA DENTIERA 


Premio Omegna 

1964 


Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 


pp. 400 L. 3.500 

Classi dirigenti c iniziativa popolare 
dalle guerre di indipendenza alla lot¬ 
ta antinazista. 


Editori Riuniti 


noi 


LEGGETE 


nonne 


al CONVITTO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 

Tel 22917 - SALERNO . Via Fio XI 
eontinoann le Iscrizioni per il nuovo anno scolastico. Tatti 
I tipi di scaola. Reti* mensili da L. 21.000 a L 24.000 
tolta compreso. 

Chiedere programma-regolamento. 
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Uff. Pubbl. INDESIT 



LE UNICHE LAVATRICI MONTATE SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 


ì'. \y . 


L’UNICA SU PER AUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI¬ 
SCENDENTE E ASCENDENTE 
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L’UNICA SUPERAUTOMATICÀ A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 

acqua e detersivo) a prezzo inferiore a novanta» 

MILA LIRE 


L’UNICA AUTOMATICA CON RICU¬ 
PERO DELL’ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 


1UATTRO MODELLI DIVERSI 


da lire 




In su 


MODELLI SUPERAUTOMATICi 

da Kg. 5 L 109.ooo 
da Kg. 3,5 L. 89.000 


Cui^CÓ *b&vtetc 44* 44>UvL C 


125L mod. tavolo 

compreso piano di lavoro 

Export L. 49-800 

Lusso • L 55.800 
con sbrinatore automatico 




.>' ■ ' tip .<;/ ,ù.^ s 
.» V.' : 


mod. 155L 

Export L. © 6.500 

Lusso L. 72-800 

con sbrinatore automatico 
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:• ? . •••' * "■'-■vr * 

; «jC vi » v :> .- ■ 

aV V-* . ••-••• — 


mod. 180 L 

Export L. 73 .500 

con sbrinatore automatico 

Lusso L 79.500 

con sbrinatore automatico 


IV,-; 

I { fp? i -V 


| V* T v'-r ■ -.V; 


» M •--? 


da Kg. 5 L 99 mo 

con vasca di ricupero * 


da Kg. 5 


l.89j 


000 


mod. 230L 

Export L. 86.800 
con sbrinatore automatico 


Lusso L 93800 
con sbrinatore automatico 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


T Unità / domenica 20 settembre 1964 


Commento della «Borba» 
al promemoria di Togliatti 


Oggi comincia il 
viaggio di De Gaulle 


«Non un testamento 


DALLA PRIMA PAGINA 

< «' • * • , , ì 

pi • • che 11 direttore generale in pressione nel sud è 
El07|OVII questione. Altrimenti diven- un articolo di fede t 

terebbe corresponsabile. generali di Saigon, 
igora, lascia supporre che numerosi adepti sia ; 

e condizioni siano note- Ui tagono che al Dipartirr 

»nte migliorate. ^lOITwl Stato e alla Casa Bia 


t 








la settimana 
nel mondo 



I! giuramento 
dei vescovi 


A conclusione di una tratta¬ 
tiva segreta protrattasi per ol¬ 
tre venti mesi, la Santa Sede e 
la Repubblica popolare unghe¬ 
rese hanno firmato martedì un 
accordo che segna una svolta 
forse decisiva nelle relazioni 
tra lo Stato popolare e la dite¬ 
la cattolica. Tre sono i punti di 
intesa resi noti, e immediata- 
mento tradotti in atto: la no¬ 
mina, da parte del Vaticano, 
dei vescovi titolari delle dio¬ 
cesi vacanti, il giuramento di 
fedeltà degli stessi vescovi al¬ 
lo Stato socialista e la restitu- 
■ione al clero magiaro del 
Pontificio istituto di Roma. 
Altre questioni continueranno 
ad essere oggetto di discussio¬ 
ne e in relazione con esse il 
documento si limita a preci¬ 
sare a punti di vista, esigenze 
e riserve a delle parti, in alte- 
aa di a intese più ampie a. 

Il valore dell'accordo è evi¬ 
dente, ove si ricordi la lunga 
ed aspra « guerra » condotta 
negli anni 1945-50 da! cardina¬ 
le Mindszenty e dalia parte più 
retriva del clero ■ ungherese, 
dapprima contro il nuovo Sta¬ 
to democratico, quindi contro 
la trasformazione socialista; le 


scurare la preparazione milita¬ 
te de] paese. Entrambi hanno 
tenuto a ribadire la loro fe¬ 
deltà agii accordi intemazio¬ 
nali, o Johnson ha ancho 
espresso la volontà di conti¬ 
nuare ad esplorare, su bas^ bi¬ 
laterale, la possibilità di « ridu¬ 
zioni di armamenti n, ora che 
la conferenza di Ginevra si è 
aggiornata. 

In effetti, Rusk e l’ambascia¬ 
tore sovietico, Uohrynin, hanno 
avuto giovedì il primo di una 
serie di colloqui, dedicato al 
disarmo o ad un « giro di oriz¬ 
zonte » su tulli i problemi in- 


programma » 

li documento —- dice l'organo deila Lega dei 
comunisti jugoslavi — è un ulteriore coerente 
approfondimento delie posizioni dei comunisti 
italiani sulle quali essi si trovano non da ieri 

Dal nostro corrispondente! la .conferenza di Mosca del 




serie di colloqui, dedicato al BELGRADO, 19 P eri ? do in cui i . c °- 

disarmo e ad un «giro di oriz- La Borba ha concluso oggi un ^ C ’ n j S \ *1°?. sc °P riva ‘ 
zonte » su tutti i problemi in- la pubblicazione del prome- . .. nL r£ t, *! e i C , u ’l | e or ° 
temazionnli. Johnson, che i moria del compagno Togliat- “ att f f rie - Nel 62 > al X 

pronostici continuano a mo- ti, facendo seguire il docu- congresso continua la Bor- 
strare in vantaggio su Goidtva- mento da un ampio esame e ? comunisti italiani en- 

ter, sembra deciso a dare al da considerazioni che non I™ ,!.?; P® 1 c . a a P erta con 

dialogo sovietico.americano mi possono dirsi soltanto un giu- , u i^ti cinesi condannan- 
posto nella sua campagna. Se dizio, per quanto totalmente do m . ote de , e l° ro . posizioni 
da tale dialogo usciranno nc- positivo, o un commento sul- e * chiamando ogni cosa col 
cordi di un certo significato lo scritto di Yalta, ma una P ro P rio v . nome> perche «non 
per la pace, è troppo presto meditata ed esatta collocazio- ì? 110 , 1 ? blso (l ns ul parlare de- 
perdire. ne di esso nel quadro della J 1 P. ensando Ze ?' 

Nello stesso tempo, la politi- politica di cui è espressione ^ °—precisa 

.li il Vi»» p ripidi nvvpnimpnti ni riunii come preciba 11 


/ >■' IBoeTN? 

ìsmmir 


i f 


ih 

V \ 




PARIGI — Il Presidente De Gaulle lascerà oggi l’aero¬ 
porto di Or|y n bordo di un « Caravelle > per un lungo 
viaggio nell'America Latina, la cui prima tappa sarà la 


■ • , ». . . . . LUllIc -- UrtfClbd 11 V IIW.I niuw» iwa ih vmi gss una tappa uhi a set 

ca di aggressione contro il Vici e degli avvenimenti ai quali giornalp _ ha ^nttnlmoitn capitale del Venezuela. Seguiranno, nell’ordine accurata* 

Nam e contro Cuba proseguo è connesso. . , , ... .... niente predisposto dal diplomatici del paesi interessati, 


Nam e contro Cuba proseguo è connesso, 
immutata. Gli americani sono Molto significativamente, il 
intervenuti a Saigon per reìn- commento della Borba al 
sediare Khan dopo un altro promemoria di Togliatti reca 


^ LiMiucoou. , r i_i mcnic prcuispuaio udì uipipmauci uci paesi interessali, 

Molto significativamente, il , corso ael , D ? u i:°. COI }7 la Colombia, l’Equador, Il Perù, la Bolivia, Il Cile, l’Ar- 
commento della Borba al ’ Un ° dei din ® entl gentlna, il Paraguay, l’Uruguay e il Brasile. In tutti I 

_»__del PCI. oaesi. il caco dello Stato francese oronuncerà un discorso 


a colpo » della destra e vi so- infatti questo • titolo! < Non 


del PCI. paesi, il capo dello Stato francese pronuncerà un discorso 

Le poche posizioni «cine- all'arrivo, sarà ricevuto dal presidente della repubblica, 
si » all’interno sono state su- ’ assisterà a una sessione del parlamento, visiterà l’uni* 


no «uscii, solo a prezzo di un un testamento ma un prò- {e d , Partito comun i sta yersità, la camera di commercio e un istituto militare 
compromesso con quest ultima: gramma ». _ • .... italiano con una concreta -- ritorno a Pa . ri 6Ì è previsto per II 16 ottobre, dopo cht 


il nuovo « incidente » nel golfo Partendo dalie reazioni di 


Il generale avrà pronunciato oltre cinquanta discorsi, pre¬ 


controrivoluzionario manifesta¬ 
tesi nell’alto clero nel 1956 e 
negli anni successivi. Tutto 
ciò appartiene al passato, do¬ 
po la definitiva vittoria del 
potere popolare, che una co¬ 
raggiosa politica di apertura 
verso le più larghe masse ha 
consolidato. L'iniziativa di 
a chiudere il capitolo », presa 
da Giovanni XXIII, è stata 
dunque un atto di realismo. E 
l’accordo di Budapest — primo 
del suo genere nel dopoguerra 
— indica inedite e fecondo 
prospettive di coopcrazione. 

Sia Krusciov che Johnson 
hanno annunciato nei giorni 
scorai la messa a punto di nuo¬ 
vi potenti mezzi bellici, sul¬ 
la cui natura e sulle cui im¬ 
plicazioni la stampa mondia¬ 
le ha ampiamente discusso. 11 
premier sovietico ha fatto lo 
sue rivelazioni durante un col¬ 
loquio con una delegazione 
di parlamentari giapponesi, 
conversazione che ha avuto 
come oggetto anche il proble¬ 
ma delle frontiere delì’URSS 
in Asia. Il presidente america¬ 
no ha dato l'annuncio durante 
tm comizio elettorale, in evi¬ 
dente polemica con l’accusa 
mossagli da Goldwater di tra- 


Caratiti con una nuova e cri- ha buon gioco nello scrivere ^ r‘ „‘Y ~ 

minale incursione ai danni di che il testo di Togliatti « può nem • Togliatti racco- 
una nave spagnola. sorprendere e mettere in ìm- * . , Molarmente una 

In Gran Bretagna, le elezio- barazzo soltanto coloro che òutica concreta e concrete 
sono State fissate come previ- appena ora per la prima voi- QZÌOfli miche come j passi 
sto, per il la ottobre. I conser- ta, vengono a conoscenza del- - . nos _ ono ni £ „ff;. 

valori hanno anche reso noto 1 ?PJJÌm!!! il mimtetlJVjl semente che non con la sola 
il loro o manifesto» c ,e 91 ,. , , p p f . t| tpetn Hi attività ideologica e propa- 

contrappone a que Io laburista. «ano e del PCI ». « Il testo di gandisti sconfigge re le po- 
La riafferma*,onedeUanecess,- Togliiati, _ dice; Borb. - sizioni sdssioniste ci „ e si ». 


maglne e somiglianza. 


tà di un deterrent nucleare na¬ 
zionale come base per una po- 


rappresenta un ulteriore, eoe- À 

ricorda l’?nvUo rivoTto dM 


litica da grande potenza ne è il posizioni dei comunisti ita- comunista italiano a 

tratto più saliente. In politica liani sulle quali essi si trova- 

interna, il partito di governo no non da ieri ». A questo ^ " eS ‘ P^che ven.s- 

ricalca con notevole superficia- proposito il giornale ricorda . sì tu?zione e del?e 

lità e con un « ottimismo » che le parole del compagno Lon- J 1 

la stampa più autorevole non go ai dirigenti comunisti dei d * 1 l 8 

ha esitato a rimproverargli le Castelli Romani: La pubbli- òn »t«U 

affermazioni laburiste sulla ne- cazione del promemoria del ^ ^ aoTt?Tn 

ecssità di «modernizzare» il compagno Togliatti ha voluto 

paese e di dare nuovo slancio essere una conferma della “ussiont fra dirigenti del mo- 


uouoo » ui unni uuwfu p»u..»,«w tooti w w.^vi »»*» 

aU’economia. confimtitù della politica che, Cimento operato 

A Bonn l’ala « gollista » dello sotto la sua direzione, il no- P * rc }° ~ sostiene ancora 
■chieramento politico è nuo- stro Partito ha elaborato e la Borba— anche nel prome- 
vamente aU’offcnsiva contro dijeso nel dibattito interna- mona Togliatti da la prece- 
Erhard e contro il suo ministro zionale. dema a incontri di gruppi di 

degli esteri, Schroeder, accusa- La Borba ricorda come le P ar tR» per un esame appro- 
ti di compromettere l’intesa «radici» delle posizioni odier- fondito e una migliore defi- 
con Parigi: gli adenaueriani ne dei comunisti italiani nei nizione dei compiti che si 
avrebbero chiesto, si dice, le confronti dei dirigenti comu- pongono oggi nei differenti 
dimissioni di entrambi, o. al- nisti cinesi sì possano rintrac- f ett 2,” del nost ro movimen- 


Per il nuovo « incidente » 


Tcnkino: Parigi 
accusa gli USA 

• -n\* • * 

La presenza minacciosa della (lotta 
americana è la causa di tutti gli inci¬ 
denti, afferma la stampa 


dimissioni di entrambi, o, al¬ 
meno, quelle del secondo. 

e. p. 


L’invito della FGCI ai giovani del Forum 

Otthettos *Lavoriamo 
per una mova unità» 

Caloroso omaggio dell'assemblea alia memoria di Togliatti 
il legame tra le lotte delle forze rivoluzionarie mondiali 


<raaici» aeiie posizioni uuier- ^ , .1. A -, , 

ne dei comunisti italiani nei "Ì“™no lee'Tfdifferen?! 0,1 n# “ r ° 

confronti dei dirigenti comu- pongono oggi nei differenti PARIGI, 19 di malcontento, e soprattutto 

nisti cinesi si possano rintrac- ael noslr o movimen- l c ripercussioni in Francia in vista dello' sciopero genera- 

eiare già nella posizione as- lo - Lto accrescerebbe le prò- delia nuova crisi nel golfo del le che i dirigenti sindacali la- 
stinta dai rappresentanti del spettive di utilità e di sue- Tonchino sono di estremo inte- sciano prevedere, da questa 
Partito comunista italiano al- cesso di una conferenza mon- resse, per ciò che concerne la mattina, come molto probabile 
.. . diale dei partiti comunisti e risposta all’interrogativo: chi per la settimana prossima, c 

1 jl leader del Partito comuni- b responsabilità dell’inci- delle nuove manifestazioni pre¬ 
sta italiano ritiene che tutto dente? 1 commentatori parigi- annunciate dai buddisti». 

I - • . SZSfSrJStti?: SS ^ «a* 0 *» I» pri-o luogo for- Rifacendosi a fonti private 

Forum 2hf St ° Li? SS j h pa { tement e in dubbio la versione di informazione, che farebbero 

J.. precisa la Borba — l fornita da Me Namara nel suo capo agli stessi ambienti mill- 

- dirigenti cinesi, malgrado tut- comunicato ufficiale. tari di Saigon, rinviato del 

Lo» ancora rimangano sulle Parlando di -«mistero persi- quotidiano parigino scrive che 
posizioni del socialismo ». stente nel golfo del Tonchi- -«viene messa seriamente in 
W La Borba ricorda come i di- no », di -avarizia di precisa- dubbio l’esistenza di una inV- 

MJ| JVJÉÉ Jà rigenti dei PCI fossero già zìoni da parte di Washington», ziativa nord-vietnamita» sulla 

VlgHlHlN stati assertori e iniziatori di di -silenzio imbarazzato- de- quale possa essersi basata la 

incontri tra gruppi di partiti gh americani, essi affacciano realtà della risposta americana. 


Dalli nostra redazione ogni p,,^. 3) evitare di fare ca prendere la parola , come Borba — l’opposizione di To- giorno, dinanzi a quelle coste. Lunedi prossimo Malta diver- 
MOSCA. 19. una classificazione schematica primo oratore della giornata, ad ogni nronosta di m£ ' evidente — scrive la rà Stato indipendente. Per la 

Questa mattina, davanti al- delle forze motrici della rivo- la delegata del Viet Nam del , iria nro , gollista Paris Presse — che la cerimonia ufficiale di dopodo- 

l’Assemblea plenaria del Forum lozione, dividendole in mori- Sud, ed improvvisamente il , .. . v presenza massiccia deile forze mani e giunto a Malta il prin- 

della gioventù, ha preso la pa- menti di primo piano e movi- microfono è stato •afferrato » mzzazione centranzzata in- amer i can e nel gonio del Ton- Filippo, in rappresentanza 

rota Achille Occhclto, seg re- menti di secondo piano. da un delegato nord-coreano, ternszionale perche anche se chino è la causa generatrice dì . ^Regina Elisabetta: il prin- 

torio della Federazione giova - Oggi, ha precisato Occhetto. che ha accusato la presidenza da un simile organismo po- incidenti. Un gruppo da com- cl P e e . stat .° accolto da una fol- 

nile comunista italiana. In una dopo il crollo dei grandi :m- di ostacolare una libera d incus- trebbe venire un aiuto a me- battimento in stato di allarme Ia osti, S : . d: manifestanti — cir- 

atmosfera più distesa rispetto peri coloniali, Vimperialismo si on g, immediatamente dopo, glio identificare e compren- permanente solca il golfo. Esso r I 0 !? j TT C »r . be " che 

? io ™ V ri !! ia ' q “ ando ccrca ««.impedire lo sviluppo mentTe il presidente di turno dere i problemi della lotta comprende la portaerei Con- IntJun^lprp 

ni incidenti di carattere proce- dei nuovi Stati con le armi e t cercava di ristabilire l ordine. il cnmnitn stellation. il Bonhomme PI- n ° fatto P'°vere sulle auto del 

durale e no. avevano solleva- mrtndi del ne oca vitalismo. Co- -t ». » «n* ij-tfemimenfe IP? ... * . p ._ . .1. »..» =, r*.t_»__ _ corteo una grngnuola di pietre 


comunisti che si battono in L em po stesso l'ipotesi che ci 
• condizioni affini, e da qui S J ‘«"". ancora una volta, di 

mm hanno esteso il discorso al fronte ad un atto aggressivo, a 

v nuovo unito» 

nel promemoria: « Una auto- scrvi un „ errore .. un «malin- 
■ li» ' 1 | il • x I* ia! norma sottolinea la Borba j eso » ] a ragione del grave 

lelr assemblea alla memoria di Togliatti — c 5? n ,°" e «n contrasto con event o va «trovata - se condo 

® 1 unita del movimento ma, al Parigi — nella presenza minac- 

kfte «IaIIa liinA rivalllTIfMIflria UlOlldlflIi contrario, deve ’ rafforzare dosa della flotta americana nel- 

>ne aene rorze rifuiuiiunone mondiali tale unìtà ed ese ] Ude invece le acque del Tonchino . i re . 

ogni unità fittizia». Da qui sponsabili-sono-coloro che in¬ 
ni e dei compiti particolari di (nella mattinata di ieri. Dove- deriva anche — secondo la crociano da padroni, notte e 


Maria A. Macciocchì 

Domani Malta 
diventa 
indipendente 

LA VALLETTA. 19 
Lunedi prossimo Malta diver- 


mscóltato con profondo interes- r he colpendo dall'interno i mo- . .... . . . ” “ “V *. “ a ‘. stati feriti, ma parecchie v 

i?da ogni seriore del Forum. *Ziuta i popoliI « libe- Xov^le contestazioni è stata P T oLl momenfo - - Ouesla'vì, * n re sonc state ammaccate. 

• T con profonda comma- ra £ dal giogo coloni dista c i m f^ a }%oUe d ^rVvata u^ «nemoria di Togliatti - con- f^Tun e^esslva ! lon- 
«ione — ha esordito il rappre- giovani Siati a rafforzare le „ e del delegato sudafri- clude la Borba ~ nOT1 ha elude Paris Pre^e * - 

^a l fld a aiTrent7re h un m sim^ «tTÌ cano che. liquidando la possi- mancato d. destare « sensa- Le .vende reputa che atbual- 

nresto ad affrontare un simi- Se. durante la guerra tTAlge- bnnà di aUri intercen ti di re- zione » e di trovare chi vi mente altre misure di raDDre- ■# • 

A b df V ,1n d nTnHde V* * P , ° rani d * ^°!!3 rattere procedurale, permette- scorgesse la prova di una saglia potrebbero esseri In KlllSCIOV 0 

e combattcn- dZP^Jlf^dlafriHo oaai h cwf va infine alla delegata de: Viet « scissione » e della proclama- corso da parte americana, ma 
te per Punita dei movimento ro Jhe^a caZsa detrimento ^. del Sud di prendere la zion e della definitiva « auto- che «governo di Washington . MlkOVOn SI 
operalo e democratico, qual è democratico e popolare euro- 1X2 °* nom:a » del PCI intesa come P® l ^bbe non vo.er Indicarne F 

stato il compagno Togliatti, peo dece essere la causa di contrapposizione al Partito la e 1 risultati che a rirliirnnnn 

Frali fin IflFflffffl 1171 meSStlQ- 4 n«rvt?i i'Hp ri hflff/mO Wf * v • rAmimicta HoiriTnmno Qrmift pOSJCTlOrt. iCVlralWVlVV 

in India 


stato il compagno Togliatti, geo dece essere la causa di 
Egli cf ha latcicto un messag- tutti i popoli che si battono per 
gio di unità, il messaggio più j a propria indipendenza, 
utile e sicuro perché si fonda L'oratore ha poi rilevato che 
sulla fiducia nella ricerca obfet- j a discussione in corso non 4 
tica e razionale, come condizio- un dramma, è anzi un mezzo di 
ne indispensabile della com- chiarificazione e di ricerca in¬ 
prensione reciproca tra i rari dispensabile. Essa dicenta un 
reparti del grande esercito del- dramma • quando si trasforma 
la libertà ». ' in ingiuria, in mancanza di rt- 

L’omaggio a Togliatti, come spetto reciproco, quando si pre¬ 
altri passaggi del discorso del tende di risolcere f problemi 


Estrazioni del lotto 


tato da un lungo applauso del -1 fa forza ». 


l'assemblea. 


Nella lotta 


la necessaria 


ÒcchcVo ha poi indicato al -1 unità, ha concluso Occhetto, 


nei paesi capitalistici, e la lot- rum. esso sarà un risultato im- 
ta condotta dai mocimenti di portante ed indimenticabile ». 
liberazione nazionale; 2) rinun- L’infertenfo di Occhetto è 
etere alla pretesa, avanzata da stato accolto da un prni nngato 
certuni, che le lotte di libera- applauso di tutti i delegati in 
zione dei popoli si riducano piedi. 

tutte ad un unico modello, sen- Gli incidenti di cui parlava- 
m tonar* conto delle situazio- mo all’inizio si sonc verificati 


dd lI-S-1%4 lotto 

Bori 

48 55 8 72 2 

x 

Cagliari 

24 35 3 €6 28 

1 

Firenze 

76 55 74 67 28 

2 

Genova 

36 42 23 47 54 

X 

Milano 

57 49 68 85 7 

X 

Napoli 

65 24 77 « 71 

2 

Palermo 

31 84 86 42 43 1 

X 

Roma 

33 39 7 65 €1 j 

X 

[Torino 

69 26 72 33 9 

2 

Venezia 

28 13 51 67 81 

1 

Napoli 

(2» estrazione) 

1 

Roma ' 

(2* estrazione) 

X 


comunista dell'Unione Sovie- n „’. nr . VA , nnB iBWlCTWinu 

tica. I collaboraton e conti- ne jj a nuova crisi de j Tonchino IP Inflin 

nuatori dell^opera di Togliat- e neiratteggiamento aggressivo . - IHW»™ 

ti hanno già avuto occasione di Washington, un segno ulte- MOSCA. 19. 

di ridicolizzare questa inter- ri ore di come l’atteggiamento u primo ministro sovietico 
prelazione, ma Togliatti stes- bellicoso di Goldwater eserciti Krusciov e il presidente deh 
so — continua la Borba — l,na Pressione sull'intero sehie- l’URSS. Anastas Mikoyan. han- 
risponderebbe ad esse come r A a u eùto P?\ itico americano e O o accettato oggi l’invito di re¬ 
di solito faceva in simili oc- r? in visìta i ? Ind i a *L ad ^ifo 

^ esiens.one della guerra in In- data conveniente». Ne ha dato 

casiom. «òe senta rtserce e docma, come via d'uscita ad l'annuncio ia Tass. L’invito e 
discussioni facciamo nostre una disfatta imminente e inevi- l’accettazione sono contenuti in 
determinate posizioni e pio- ‘abile nel Vietnam del Sud. un comunicato congiunto india- 
poste ci rimproverano di ac- Li una corrispondenza da no-sovietico, diramato al termi- 


X Z sai P Teci5 ° deI L° stat0 di rnara ‘ Nel comunicato si riafferma 

scusatone, se invece discutia- sma e di instabilità politica che U diritto di tutti i paesi a li» 
mo ed esponiamo le cose con regna nel Sud Vietnam. Gli berarsi dalla dominazione stra- 
1 cui non siamo d’accordo, ci atti di guerra d*gli americani niera. e si condanna la politica 


cauatiunc) i * sono dissensi fra di noi, che ,e *ma nei vieraam aei sua una Ainca. inaia e una» mvnano 
premi: L. 59.1«».*1*. scissione Chiesta aert situazione esplosiva che gli tutti gli stati «a cessare la loro 

vincitori con punti 11 . . .. . ® - USA temono di non poter con- cooperazione con il governo del 

• I. tttJtt (lucano. "°! f d »5 wm ® c ” e * Proprio troJlare più da un momento Sud-Africa allo scopo di co¬ 


litene aa accontentare ». all’altro. - La nuova tensione stringerlo a concedere i legit- 

Forffìnsnffn Mkiitìnn — scrive infatti Laeouture — timi diritti aB'intera popolazio- 
reroirunao miilfsny pu6 dare al generale Khan ne del paese». 


. B _ UlOOtlWI J I U Ul ut/»* I 

Ì5u H f é «na *cmione Questa g. 
andranno I- 219AM ciascuno. Le noi diciamo che è prop 
I vincitori con punti io sono difficile da accontentare ». 

«.-u c, “ Ferdinsndo Mautii 


Merzagora, lascia supporre che 
le sue condizioni siano note¬ 
volmente migliorate. 

Ma a questo problema se ne 
collega un altro, certo non 
meno importante per la vita 
politica del paese: quello del¬ 
ia convocazione delle elezioni 
amministrative. Perchè le ele¬ 
zioni si tengano entro i termi¬ 
ni di legge — cioè entro il 
15 di novembre — è necessa¬ 
rio che il Consiglio dei Mini¬ 
stri dia le relative disposizio¬ 
ni entro il 30 di questo mese. 
E’ probabile quindi che tor¬ 
nerà ad occuparsene il Consi¬ 
glio dei Ministri di martedì. 
Pare certo, anzi, che il Con¬ 
siglio concorderà la risposta 
che il ministro 'Paviani do¬ 
vrebbe dare nello stesso pome¬ 
riggio di martedì alla Camera 
alla interrogazione comunista. 
La Stampa di ieri si dice cer¬ 
ta che Nenni è contrario a che 
le elezioni vengano tenute en¬ 
tro il termine legale del 15 
novembre, e si accìngerebbe 
quindi a chiederne il rinvio. 
Ij Avanti! ha evitato finora di 
assumere sul problema un at¬ 
teggiamento esplicito, ma non 
mancano fatti che rendono at¬ 
tendibile quella ipotesi. Non 
è certo per caso, che il gior¬ 
nale socialista ignora tutte le 
iniziative che da parte comu¬ 
nista vengono prese per solle¬ 
citare la convocazione delle 
elezioni (ultima, la presenta¬ 
zione di una interrogazione in 
materia). 11 rinvio che Nenni 
si accingerebbe dunque a chie¬ 
dere martedì prossimo verreb¬ 
be giustificato proprio con la 
esigenza di procedere alla 
sostituzione di Segni. Ma nè 
tutti i democristiani nè tutti i 
socialisti sono uniti su questa 
impostazione. 

Nella prossima settimana 
dovrà riunirsi anche la dire¬ 
zione del PSI per esaminare i 
risultati del congresso demo- 
cristiano. La sinistra sociali¬ 
sta ha ribadito il suo giudìzio 
negativo. « L’impronta mode¬ 
rata e conservatrice che i do- 
rotei hanno dato alla politica 
di centro sinistra — scrive una 
nota del gruppo — rende non 
più giustificabile la presenza 
dei socialisti nel governo. La 
linea dorotea infatti è in aper¬ 
to contrasto con le decisioni 
del XXXV Congresso socialista, 
sconfessa l’impostazione rifor¬ 
matrice che i socialisti hanno 
sempre inteso dare al centro 
sinistra e tende a distaccare 
completamente l’opera e gli 
orientamenti del governo dai 
nuovi grandi problemi politici 
maturali in questi ultimi tem¬ 
pi e che sono al centro dell’in¬ 
teresse della nazione... D’altra 
parte — prosegue la nota — 
la battaglia sostenuta dalla 
sinistra democristiana apre 
prospettive nuove che potreb¬ 
bero consentire una diversa 
più avanzata e coerente impo¬ 
stazione dell’alleanza fra socia¬ 
listi e cattolici ». 

' Una ferma presa di posizio¬ 
ne per le elezioni a novembre 
è stata presa ancora dal PSIUP. 
A questo proposito la dire¬ 
zione del PSIUP ha già dira¬ 
mato disposizioni a tutte le Fe¬ 
derazioni provinciali per la 
formazione di liste unitarie in 
tutti i comuni al di sotto dei 
5.000 abitanti, dove cioè si vo¬ 
ta con la legge maggioritaria. 

Pensioni 

ha prontamente ribadito ieri 
il proprio indirizzo — con¬ 
tenuto nella proposta di leg¬ 
ge Novella-Santi — sul mi¬ 
glioramento delle pensioni e 
stilla riforma del pensiona¬ 
mento. Tali posizioni, come le 
direttive date daH’ullimo E- 
secutivo, saranno fermamente 
sostenute — informa l’agen¬ 
zia confederale ADIS — «fal¬ 
la delegazione CGIL che par¬ 
teciperà all’incontro di mer¬ 
coledì. La segreteria CGIL 
ha inoltre deciso di convo¬ 
care urgentemente a Roma 
una riunione dei dirigenti 
delle Camere del lavoro e 
delle Federazioni di catego¬ 
ria, per esaminare le inizia¬ 
tive sindacali e di mobilita-! 
zione che vanno sviluppate! 
in appoggio all’azione del¬ 
l’organizzazione unitaria sul¬ 
le pensioni. 

L’atteggiamento della 
CGIL sottolinea — come pu¬ 
re Pagenzia ADIS — la gra¬ 
vità della posizione portata 
avanti dal direttore gene¬ 
rale della Previdenza socia¬ 
le. La vicenda ha tra l’altro 
un aspetto sconcertante, per 
cui s’impone un intervento 
chiarificatore del ministro 
Delle Fave. I sindacati ven¬ 
gono posti di fronte ad un 
gesto che sarebbe superficia¬ 
le attribuire all’indisciplina 
di un funzionario: come sa¬ 
rebbe troppo facile processa-] 
re l’insensibilità sociale del¬ 
la commissione che ha re¬ 
datto il progetto anti-pensio- 
nistico. 

Sia il progetto che l'ini¬ 
ziativa di renderlo noto ai 
giornali sembrano voler ri¬ 
portare le discussioni sul te¬ 
rna delle pensioni (aumento 
e riforma) a livelli arretrati, 
magari per vanificare le di¬ 
scussioni in corso fra gover¬ 
no e sindacati. Ciò può an¬ 
che non essere l’intento del 
governo, il quale tra l’altro 
ha assunto in giugno precisi 
impegni con le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. Ma è chia¬ 
ro che l’iniziativa del diret¬ 
tore generale della Previden¬ 
za sociale ha creato — come 
nota l'ADIS — una situa¬ 
zione nuova. E la spiega¬ 
zione del colpo di testa non 
convince. Il governo, pertan¬ 
to, deve immediatamente 
sconfessare sia il progetto 


menzogne diffuse dal gover¬ 
no degli Stati Uniti contro di 
essa », e fa appello all'opinio¬ 
ne pubblica mondiale perchè 
« sia energicamente condan¬ 
nato questo complotto ameri¬ 
cano e si blocchino decisa¬ 
mente queste pericolose azio¬ 
ni del governo USA ». 

L’agenzia di stampa del 
Vietnam democratico, rife¬ 
rendo ciò che è accaduto ai 
largo della costa di Nghe An. 
ha aggiunto dal canto suo 
che, stamattina all’alba, le 
due unità americane s> tro¬ 
vavano ancora nella zona. 

La stessa agenzia riferisce 
ohe un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri di Hanoi 
ha dichiarato che « nessuna 
nave di qualunque tipo del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam si trovava nel 
Golfo del Tonchino t.l mo¬ 
mento del presunto attacco ». 

L’alto comando delì’eserei- 
to nord-vietnamita ha, tini 
canto suo, diffuso un comuni¬ 
cato in cui si afferma die 
« particolarmente grave è il 
fatto che il 18 settembre gli 
imperialisti americani hanno 
diffuso notizie infondate in 
merito ad attaeelii di navi- 
pattuglia vietnamite contro le 
navi da guerra americane. 
Evidentemente si tratta di 
un nuovo tentativo dell’im¬ 
perialismo americano di sfer¬ 
rare un’altra aggressione con¬ 
tro il nostro paese, sotto la 
copertura di una falsa accu¬ 
sa ». L’alto comando chiede 
una immediata inchiesta del¬ 
la commissione internaziona¬ 
le di controllo sull’accaduto. 

Infine, il messaggio inviato 
da Xuan Thtty ai co-presiden¬ 
ti della conferenza dì Gine¬ 
vra sottolinea che la situazio¬ 
ne « è della massima gravi¬ 
tà » e chiede « energiche e 
tempestive misure » per bloc¬ 
care i piani americani di nuo¬ 
vi attacchi aggressivi. 

Oggi a Pechino il capo di 
stato maggiore e vice-primo 
ministro cinese Lo Jui-cing. 
ha dal canto suo rivolto un 
severo monito agli Stati Uni¬ 
ti. attenuando clic « ogni in¬ 
vasione della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam corri¬ 
sponde a un’invasione della 
Cina popolare ». 

Ci si interroga ora sui mo¬ 
tivi palesi e nascosti che han¬ 
no condotto ieri sera Wa¬ 
shington a « montare » il pre¬ 
teso incidente in modo tale 
da far temere una nuova ag¬ 
gressione al Vietnam demo¬ 
cratico. Vi sono molte rispo¬ 
ste possibili. 

Tn primo luogo, va notato 
che tutte le dichiarazioni re¬ 
centi dei capi della settima 
flotta americana del Pacifico 
dimostravano chiaramente 
che essi erano in cerca del- 
l’c incidente ». Tipico è sta¬ 
to, ad . esempio, l’annuncio 
secondo cui le unità da guer¬ 
ra americane riconoscono, 
per le acque territoriali, il 
solo limite di tre miglia, men¬ 
tre Vietnam democratico e 
Cina popolare (come molti 
altri paesi) ritengono valido 
il limite di 12 miglia. 

In secondo luogo si rileva 
che. in questa zona, operano 
spesso unità della Central In¬ 
telligence Agency (CfA) e 
dei servizi speciali del go¬ 
verno di Saigon, impegnate 
in azioni di sabotaggio con¬ 
tro il Vietnam democratico. 

In terzo luogo è noto che 
la tesi secondo cui bisogna 
portare le ostilità nel Viet¬ 
nam del nord per risolvere il 
problema della guerra di re¬ 


pressione nel sud è ormai 
un articolo di fede presso ì 
generali di Saigon, ed ha 
numerosi adepti sia al Pen¬ 
tagono che al Dipartimento di 
Stato e alla Casa Bianca, ol¬ 
tre che fra i capi della setti¬ 
ma flotta americana. Ma, per 
realizzare questo obiettivo, 
occorre appunto creare l’« in¬ 
cidente ». 

Va infine segnalata una si¬ 
gnificativa presa di posizio¬ 
ne contro la politica USA 
nel sud-est asiatico adotta¬ 
ta da uno dei più potenti 
sindacati americani, quello 
degli « United electrical, ra¬ 
dio and machine workers of 
America » elle ha approvato 
un ordine del giorno ir. cui 
si chiede che gli Stati Uniti 
ricerchino nel Vietnam una 
politica di conciliazione e di 
negoziato. L’ordine del gior¬ 
no. approvato dal sindacato 
al suo congresso annuale te¬ 
nutosi a New York, afferma 
che l'intervento americano 
nel Vietnam ha avuto esito 
del tutto negativo. « Lo sfor¬ 
zo di imporre con mezzi mi 
litari una soluzione america 
nu ad un problema politico 
asiatico — dichiara l’o.d.g. — 
aliena agli Stati Uniti le slnv 
patie dei popoli e dei go¬ 
verni asiatici, e non vlen» 
approvato neppure dai no 
stri più stretti alleati*. 

Il Promemoria 
di Togliatti 
pubblicato in 
Romania 

Mentre in tutto il mondo • 
soprattutto nelle file del movi 
mento operaio internazionale si 
estende l'interesse e il dibattito 
attorno ai problemi sollevati 
dal « testamento » di Yalta, al¬ 
tri organi di partiti comunisti 
e operai e di movimenti pro¬ 
gressisti hanno proceduto alla 
pubblicazione integrale del te 
sto del promemoria del com 
pugno Togliatti. 

-Lupta de elaza » organo 
teorico e politico del Comitato 
Centrale del Partito operaio ru¬ 
meno. riporta nel suo ultimo 
numero apparso ieri il testo 
completo del documento. Il 
«< testamento -* è stato pubblica 
eato integralmente nuche da 
- Kunsnn Uutiset », organo del 
Partito comunista finlandese. 
La pubblicazione è accompa 
guata da un editoriale redazio 
naie, nel quale, mentre si espri 
mono alcune riserve sul docu 
mento e si affettila che non co 
stituisce - l’ultima parola», si 
afferma che i problemi che vi 
sono sollevati sono di grand» 
interesse e che su di essi me¬ 
rita aprire e approfondir* hi 
discussione. 

La pubblicazione del prome¬ 
moria da parte dell’organo del 
partito lussemburghese è stata 
preceduta da una breve risolu¬ 
zione del CC di questo partito. 
I comunisti lussemburghesi si 
pronunciano per la convocazio¬ 
ne della conferenza internazio¬ 
nale affermando che » questa 
necessità si impone per chia¬ 
rire uttraverso una fraterna « 
approfondita discussione i nuo¬ 
vi sviluppi della situazione In¬ 
ternazionale. le esperienze de¬ 
gli ultimi anni e i nuovi pro¬ 
blemi sorii per la lotta per le 
pace, la democrazia e il socia 
Usino ~. 

Il memorandum è stato pub 
bliratc integralmente anche d* 
«Die andere Zeitung», setti¬ 
manale politico di Amburgt 
che esprime l’opinione di eo 
cialdemocratici di sinistra. 

Significativo è il fatto cha 1 
« testamento - sia stato pubbli 
cato anche nel Venezuela, da 
ve il partito aveva fino ad ori 
evitato di prendere una posi 
zione pubblica sulla questioni 
delle divergenze esistenti ne 
movimento comunista interna 
zionale. 11 documento di Yalti 
è stato infatti pubblicato d 
-Que-, settimanale a fori* tl 
ratura delle forze progressist 
e popolari più avanzate. 


editoriale 


possiamo in nessun modo consentire che di tale 
situazione d’incertezza si voglia profittare per co 
prire ben altre preoccupazioni, intrighi, patteggia¬ 
menti e manovre. Anche questo problema, in defi-| 
nitiva, deve essere risolto nel rispetto della legge,’ 
anzi dalla Costituzione, e senza interferire sulla que¬ 
stione delle amministrative. j 

Qual è allora questa «realtà politica» di cui bi¬ 
sognerebbe tener conto per rinviare arbitrariamente 
e illegalmente le elezioni amministrative? Forse la 
crisi in cui si dibatte la politica del centro-sinistra,' 
le difficoltà all’interno dei partiti della maggio¬ 
ranza, i dissensi e i contrasti fra questi partiti? Ma, 
appunto, questa fu sempre la radice del comporta¬ 
mento illegale e anticostituzionale dei vecchi go¬ 
verni centristi: all’arbitrio e alla manovra si faceva 
ricorso proprio per sfuggire alla crisi d’una politica 
Non è pensabile che allo stesso modo si voglia sfug¬ 
gire alla crisi della politica del centro-sinistra Sf 
si crede nella democrazia, sono proprio questi i mo 
menti nei quali i partiti debbono sentire il bisogne 
di rivolgere il loro discorso direttamente al Paese 
e al corpo elettorale. j 

MARIO AUCATA • Diretto** ~ 
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Le foto delr«operazione fotostrada» alla Conferenza di Stresa sul traffico! 
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sulle strade 
italiane 





Così • il • disegnatore Zannino vede il problema delia 
strada in Italia. 


Commissario di 
esami a Matura 

Professore 

arrestato: 

prometteva 

promozioni? 

MATERA. 19 

Un professore di storia e fi¬ 
losofia, insegnante in un isti¬ 
tuto statale, è stata arrestato 
dalla Squadra Mobile per con¬ 
cussione: secondo le prime in¬ 
formazioni apprese, avrebbe 
tentato di farsi consegnare va¬ 
rie somme di denaro dai geni¬ 
tori dei suoi alunni. 

L’insegnante si chiama Luigi 
Salvatorelli e ha 41 anni. E* 
nato a Palermo, ma risiede a 
Matera, dove è docente di sto¬ 
ria e filosofia presso l’istituto 
magistrale di Stato «Tommaso 
Stiglianl >*. Nell’attuale sessione 
di esami era membro interno 
della prima commissione per 
gli esami di abilitazione. 


I bambini 
che lavorano 


In un pozzo 
a Corleone 


Arrestati Scoperto 

1 1 responsabili * «l’arsenale» 

| del crollo di | ■ , » 

Caravaggio . ^Cl IHdf Ì0$0 

I II costruttore Felice I I ItfVJVIA 

I Giussanl e il geometra ■ B IVVIIB 

Pier Luigi Radaetlir prò- 

_ nrlatshln m n rnnailieìa ■ 


Una * galleria degli orrori. *~ 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Congressi a Stresa, in occasio¬ 
ne della ventunesima conferen¬ 
za del traffico e delia circola¬ 
zione, che si aprirà giovedì 
prossimo. Sono le fotografie 
raccolte dall'Automobile Club . 
nel corso delle quindici setti- É 
mane di . operazione fotostra- I 
da.; immagini impressionanti m 
di irresponsabili violazioni — ™ 
non solo del codice della stra¬ 
da — ma addirittura delle più 
comuni e logiche norme di pru¬ 
denza. 

1590 fotoreporter da tutta Ita- 
Ha hanno fatto pervenire, in m 
questi mesi, un enorme nume- fl 
ro di fotografie, scattate sulle ™ 
strade di tutte le regioni, con¬ 
tribuendo a mettere insieme un 
album delie più pericolose ma¬ 
novre di cui molti automobili¬ 
sti italiani si rendono respon¬ 
sabili. Le targhe delle auto col¬ 
te in flagrante violazione del 
codice sono state sistematica- 
mente cancellate, in questa pri- . 
ma fase dell'* operazione -, na¬ 
ta, peraltro, nel sospetto di 
molti, che avevano considerato 
con perplessità il lancio di una 
campagna di denuncia 

Non prive di accenti polemi¬ 
ci erano le discussioni circa le 
implicazioni giuridiche di una 
• operazione- di denuncia fo¬ 
tografica: s’era messo in discus¬ 
sione il diritto alla immagine e ; 
cosi via. Alla fine i sostenitori 
deirinfciatioa {'hanno spuntata. 
appunto con la limitazione che 
si è detto: cancellazione della 
targa, in modo che non potesse 
saltare in mente a nessun agen¬ 
te della strada di elevare con¬ 
travvenzioni... a mezzo fotogra¬ 
fìa. Tuttavia il presidente del- 
l'ACI ha inviato a ognuno dei i 
proprietari delle vetture — fo- — 
tografate in evidente violarlo- | 
ne del codice — una lettera, 1 
accompagnata dalla riprodurlo- l 
ne della foto che denuncia la | 
sua scorrettezza. 

L'- operazione fotostrada • — I 
a dire dei suoi ideatori — non I 
deve essere considerata per . 
i suoi aspetti repressivi, e | 
più propriamente intimidatori 1 
(benché ci pare che questo e/- I 
/etto non manchi, ed è bene), | 
ma soprattutto come un con¬ 
tributo allo studio del compor- I 
tomento degli automobilisti ita- • , 
liani, allo scopo di individuare • 
le misure da adottare per ren- | 
dere il traffico meno pericoloso ' 
sulle nostre strade e cioè per I 
neutralizzare almeno parzial- | 
mente le conseguenze della I 
guida azzardata, spericolata eie 
pericolosa per sé e per gli al- • t 
tri, di quanti adoperano l'auto ■ , 
sconsideratamente, trasforman- | T 
dola in una macchina di morte. 1 

Le foto, di cui abbiamo pre- I 1 
so visione presso la sede na- | 1 
rionale deli’ACI, indicano una c 


A pochi giorni dallo sbriciolamento di un ponte 


Crolla galleria deirautostrada l 

* • t ’ . 1 

due operai schiacciati a Genova 



Il costruttore Felice 
Giussanl e il geometra 
Pier Luigi Radaetli, pro¬ 
prietario e progettista 
deila palazzina crollata 
a Caravaggio (Bergamo) 
il 31 agosto, uccidendo 
l’operalo dodicenne Giu¬ 
seppe Mazza e ferendo 
altri cinque lavoratori, 
sono stati arrestati e as¬ 
sociati alle carcere, ac¬ 
cusati di crollo, omici¬ 
dio e lesioni colpose. 

E’ questa una notizia 
che riafferma la validi¬ 
tà della nostra Inchiesta 
sul lavoro minorile e, 
insieme, quanto abbiamo 
scritto in questi giorni 
a proposito della « fata¬ 
lità » degli Incidenti. Non 
ai tratta di fatalità: si 
tratta del tipo di impian¬ 
ti Installati, della non 
. assolvenza delle norme 
di sicurezza, della con¬ 
dizione operala. 

L’ispettorato del Lavo¬ 
ro di Bergamo, invece, 
non ha ancora concluso 
l’inchiesta sull’uso di 
bambini nella costruzio¬ 
ne - del tragico stabile. 
Questo, nonostante le di¬ 
sposizioni rigide che, - in 
seguito alla nostra cam¬ 
pagna, il ministro Del¬ 
le Fave ha detto di aver 
diramato a tutti gli 
ispettorati. E’ sperabile 
che il ministero del La¬ 
voro abbia mandato an¬ 
che nel bergamasco (do¬ 
ve, sembra, sarebbero 
occupati nella industria 
diecimila giovani Infe¬ 
riori ai 15 anni) un Ispet¬ 
tore straordinario. 

La nostra Iniziativa, 
continua. Riceviamo già 
numerose lettere e se¬ 
gnalazioni, che arric¬ 
chiscono la documenta¬ 
zione che andiamo pub¬ 
blicando. Ricordiamo an¬ 
cora alle organizzazioni 
di partito, ai sindacati, 
ai lettori che le segna¬ 
lazioni devono essere 
esaurientemente docu¬ 
mentate: con nomi, co¬ 
gnomi, fotografie, dati 
sul salarlo, sulla situa¬ 
zione familiare, sul li¬ 
vello di istruzione rag¬ 
giunto. 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 19. 

Dopo quattro mesi di ri¬ 
cerche, l’arsenale dì Luciano 
Liggio e degli uomini dalla 
sua banda è stato scoperto e 
sequestrato stanotte nel cor¬ 
so di un’operazione alla qua. 
le hanno partecipato cento 
tra poliziotti e carabinieri. 
L’arsenale è stato scoperto in 
una cisterna abbandonala, a 
pochi chilometri da Corleo¬ 
ne, in un fondo di proprietà 
del pregiudicato Franco 
Mancuso, già arrestato sotto 
l’accusa di far parte della 
banda del sanguinario capo 
mafia rimasto latitante per 
quasi venti anni. Nel depo¬ 
sito sono stati dunque tro¬ 
vati . due moschetti Breda, 
due carabine tedesche cali¬ 
bro 12; uh mitra Sten, un 
fucile a canne mozze, una 
carabina automatica calibro 
7.05, 14 caricatori e altre ar¬ 
mi e munizioni. Tutte le armi 
erano perfettamente oliate, 
cariche ed ermeticamente 
conservate dentro sacchi di 
plastica. 

La Procura della Repub¬ 
blica di Palermo ha ordinato 
immediatamente una perizia 
balistica per il mitra Sten, 
perché si ritiene che questa 
sia l’arma con la quale, il 
2 agosto del 1958, Liggio eli¬ 
minò il suo più pericoloso 
avversario, il capo della bo- 
nomiann, dott. Michele Nn- 
varra. Non è escluso che le 
stesse armi siano state usate, 
di recente, anche dai luogo- 
tenenti di Liggio, il trio Ruf¬ 
fino, Bagarello, Provenzano, 
ancora latitanti, e responsa¬ 
bili, ormai, di una lunga fe¬ 
rie di omicidi. 

9* f. p. 


---- - GENOVA, 19. f— 

| Due operai sono morti sotto 

I trecento metri cubi di roccia ? 
precipitati dalla volta di una * 
galleria in costruitone sulla -g 
I autostrada Genova-Sestri Le- 
1 vante. La sciagura è awenu-; 

I ta ieri mattina alle 10. Tre' 

I ore prima nella galleria era- 

I no state fatte brillare alcune 
mine. Una squadra di ope-: 
rai era poi entrata per cir- 

Nnn man ainip ca 500 metri fieU * monta s na 

If Uff fffUflglflft: I per porlar via la roccia fra- 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Anche in Italia 
la lavabiancheria di lusso 


nettissima prevalenza delle vio- I ruta ricoverare d'urgenza, 
lozioni del divieto di sorpasso • 

su ogni altro tipo di manoura • «*» .■» 

proibita. L’impressione, che si I J Citi 

ha viaggiando su qualsiasi stra¬ 
da, di una tendenza di tanti I *»/»##« 

automobilisti italiani a sorpas- | C JtU.ll l 

sare nelle condizioni anche le 

più sfavorevoli, te più proibi- I VENEZIA — E* atteso per 
tive, non solo viene conferma- * fa prossima settimana l'arri- 
ta dalla documentazione foto- ■ ro da Ancona del commis- 
grafica raccolta dall’ACI, ma I sarto Casazza, capo delia lo- 
viene addirittura aggravata. Su cale squadra mobile. Il com- 
dfeci immagini, nove si riferì- I missario interrogherà, nella 
scono a sorpassi azzardati, spes- | casa di lavoro di Venezia, 
so a rischio completo di colui Giuseppe Fanti (romano, 41 
si avventura con una fra- I ann j) j; e i gennaio scorso il 
gilè utilitaria a dividere lan- I Fanti evase dalla , t „ sa ca _ 
gusto spazio a disposizione con i j venne sospettato di 

un grosso autotreno, o vice- | fl , cu £ in e 

ye ” a - i braccato. Vi fu uno spettar 

A volte la manovra riesce per I colare inseguimento tet . 

un pelo e l incidente è evita- I t{ e a Fan(i riuscl a t _ 

to: niente di piu invitante, per . ’ . „ .. . • „ 

il bandito della strada, a ripe- I * r i* 
terla alla prima occasione. ■ d °v ^„^t fnrrL 
Le foto dell- operazione fo- i ™ r (, r‘ a 

tosi rada - indicano anche una | \l?, „ * * 
certa indifferenza per le nor-j °™* orn ?L ed 1 
me del codice da parte di vet- I roro *• Lo ha fatto. 

ture per cosi dire • ufficiali I ■ un piccuiw c 

abbiamo visto la foto di un zor-L F . ntlfklin i ,ano - 0 stat 

passo non poco pericoloso e/-Il 1*U flHUI/II I coltellate al 

fettvato dall'auto 2300 nera del * un 

parco auto in dotazione della ■ /f ff7f C/l 

presidenza del Consiglio: e fi- I *I*i/*aM 

n anco la foto di un poliziotto | „ 

della strada che imbocca in I ROMA Potranno muo- 
curva una via bloccata dal se- vers J. meglio, camminare 

gnale di direzione vietata. I meglio, in una parola • in- 
Neanche le •ragioni di serri- I senrs » ne }- movimento, rln- 
zio - giustificano talune viola- . novatore della Chiesa, le fi- 
zioni ' 1 *l»e della Carità, note anche 

Infine i documenti fotografici 1 come suore di San V inceri- 
deir«operazione» condotta dal- i Nella casa-madre, a Pa- 
l’ACI sono spesso altrettanti II rigi. è stata studiata la n- 


le « Nazionali » 1 due operai morti — Cor- I 

■ rado Colli, di 30 anni, ed Er-j 
PALERMO — Francesca | nes to Martinazzoli, di 31 Wk-,’ 
Nuccio (22 armi) è stata ri- , _ addetti alla gui-i 

coverata in ospedale e sot- I * _ ,, „, m : nn Z Hi 

toposta a una energica la- | ^ un cami n e 

randa pastrlca. Aveva afftr- . una scavatrice. Forse per qu - 
maio di possedere uno sto- I sto non hanno fatto in tempo 
maro da struzzo, e di poter 3 quando — quasi 

mangiare due Nazionali, | P w ttn tragico avvertimento j 
carta e tutto. L’hanno do- ' c * ,e sosteneva- 

v uta ricoverare d’urgenza. I n0 parte della volta hanno 

I cominciato a scricchiolare, 
j Pochi istanti dopo centinaia 

i €ttt I di tonnellate di roccia hanno 
• 1 sepolto i due operai. 

O nattl I Nella foto: si chiedono no 
• I Urie alle «madre di soccorso.- 






superautomatica 


co 


tizie alle squadre di soccorso. 

VENEZIA — E* atteso per I I 

la prossima settimana Torri- I _ ___ 

vo da Ancosia del commis- . j 

sarto Casazza. capo delia lo- I - 

cale squadra mobile. Il com- * Pf6SSO RnO ! 

missario interrogherà, nella i __ 

casa di lavoro di Venezia. } # _ I 

Giuseppe Fanti (romano, 41 §OÌ(ffltO |X€CÌ06 i 

anni). Nel gennaio scorso il I «JVIUUIU WVV 1 MW 

Fanti evase dalla stessa ca- ■ ■ |;J » 1 

sa; poi venne sospettato d: I |Q TlHQnZQTO : 

alcuni furti, in Ancona, e I _ 

braccato. Vi fu uno spetta- . dlIflttfirdlffRnilR 
colare inseguimento sui tet- I IjUHIIUIUIWIMV I 

ti, e il Fanti riuscì a sqt- * 

trarsi alla cattura. Il giorno I n_ll, i 

dopo scrisse al commissario: | «OSira INIIWIlt j 

- Non mi faccia cercare più. MILANO. 19. i 

Per favore. Io mi impegno I Una ragazza di 14 anni. Ma- 
a ritornare alla casa di la- » ria Nova . abitante nella 

coro Lo ha fatto. • f raz j 0ne Rogorotto di Arluno. 

I un piccolo comune presso Mi- 
W n nllAf . A . lano, è stata uccisa con due 
LtU RUffl/fl I coltellate al cuore dal suo in-- 
. • namorato. un militare di stanza 

dnJtSa I a ^ a caserrna Macao di Roma 
uivivh | ca davere della sventurata.. 

_ ._ _ I abbandonato in un boschetto 

ROMA Potranno muo- | a j Ia perjf er j a del paese, è stato 
rem meglio, camminare rinvenuto soltanto oggi, dietro 
meglio, tn una parola » m- I pj-gcise indicazióni dello stes- 

Z7a?or? L™ChiZl » omida ». Compiuto il delil.o 

irsvas.ss 

HcU? La-™Sr???a- lato. Giovanni Sanati. (22 an- 




Dalla nostra redazione 





1 Nella Domex R procedimento 
. ( di prelavaggio, lavaggio 
; e centrifugazione 6 completamenti 
j autore tt-co 




so omicida. Compiuto il delitto! 
— come egli afferma, in una! 
crisi di geloso furore — il sol- 


I -«. - 

ripi. è stata studiata la ri¬ 
forma: rabito sarà più snel¬ 
lo. le ali inamidate sostitui- 


e delle foto raccolte dall’AGI con l’c operazione 

». ’ 


volume di traffico che è desti- I 
nata a sopportare. Non ci è ! 
dubbio che Vautomobilista si . 
deve comportare tenendo con - I 
to delle condirioni della niobi- 1 
lità — è scritto a chiare lettere j 


infine t documenti fotografici ■ /* dato. Giovanni Sansotta (22 an- 

delV-operazione* condotta da!- . f„ P “' I ni nativo di Cropani in provin- 

MCf sono spesso altrettanti | rigLè stata studù | cia d i Catanzaro), ha raggiun- 

docummti che accomunano — j . to la capitale in treno e si 

nell accusa — le colpe deliau-l; lr 31 1 inamidate sostituì | _i ««to di noliria 

tomobUìsta ai difetti della stra-’l da un celo corto Rimar- | JSto ^SSàcSle T^imini 
da; ci sono i •dritti-, coloro.! ranno conformi alla tradì- _ Dovete arrestarmi subito — 
cioè, che sorpassano le colonne | -ione il colore fblu) e il tes- I d etto — a Terrazzano Dres- 

di olire auto superando netta-! 1 «to. La nuora dinsa potrà I «a detto a Teirazmn^ pr^ 

mente la linea di merceria e si|i essere indossata solo negli , » Wio. ho mxiso la J™ a f ‘* 

snuz si 1 ^ ^ 1 S.Sri 

nateTl ^vpportare^sJn d c7 : èjl Attenzione I tatto con il dirigente della Mo- ! 

dubbio che Vautomobilista si . , . _ # > b,,e . m i aneS x’»n i - 

deve comportare tenendo con - j gm* fWin aiti I qua,e è subito partito eoni 

to delle condizioni della ciabl- 1 01 '*”5™ 1 suoi uomini verso la località 

lità — è scritto a chiare lettere i _ i indicata dall assassino, 

nel codice — ma è altrettanto I - ZURIGO —- w Chi ha com- I Un medico, accorso sul posto, 

cero che non sempre i nerci prato funghi da un vecchio ha stabilito che la morte della 
degli automobilisti reggono aJIo f j cenditore ambulante, resti- I sventuarata potrebbe risalire a 
stillicidio di un traffico difficile, I to modestamente, cortesissi- | giovedì scorso, e dò coindde- 
penoso. mo, si guardi bene dal man- . rebbe con la confessione resa 

Ci da discutere, come si ce- I alarne. Sono tra i più vele- I dal Sansotta. Nel breve volge- 

de, tu quest’album degii orrori ■ nosì esistenti -. Cosi la ra- » re di un’ora sì è riusciti ad ac- 

e speriamo che la conferenza > dio svizzera. Un maniaco • certare che il militare, venuto 

di Stresa serva veramente alloil dell'omicidio collettivo, o un | in licenza a Terrazzano dove 
scopo, dato che cl si tratterà —> burlone incosciente? Fatto abita la sua famiglia, era uscito 

oltre che del traffico urbano. I sta che nessuno, a quanto I nel pomeriggio di giovedì 17 

argomento che scotta portico- I pare, ha ricevuto la visita I con la ragazza. Alla sera, pe¬ 

la rm ente — anche di alcune 1 , del ritenditore ambulante .' r ò. non era rientrato. La ma- 
proposte di modifica al codice I se non la domestica di un lldre lo rivide venerdì verso 
della strada. Ci auguriamo che •* professore in botanica. Il *1 mezzogiorno. Alla donna che 

Torrore per la galleria foto- quale, entrato in cucina per t chiedeva, ansiosa, spiegazio- 

grafica non si traduca sempU- 'f vedere che cosa c'era di | n i della sua assenza, il giova- 

cemente in una corsa a misure • pranro, ha scorto i funghi, ne rispose: «Mamma, mi sono 

punitine pii pesanti. Non si ri- I- li ha subito riconosciuti e I rovinalo». Subito dopo raggi un¬ 
tole e rebbe un bel niente. I ha telefonato alla polizia. I geva la stazione centrale e 

• Ennio Simooiw |_^ __J S™?* ™ “ prin ’° ,rmo 



MODELLO L4 Uva Kg. 4 

di biancheria asciutta. FacilmanM 
spostabile tnsdianls ruote 
szionslede pedale trorrtaha. 

MODELLO L6 Lava Kg 6 

di biancheria aacloffa. Facdmenta 
t spostabile mediente ruote 
I azionate da-apposita leva. 

\ Concessionaria e distributrice 
esclusiva per l'Italia - 
Tefefunken SpA 


Anche il frigorifero 
deve essere. 
Telefunken 


frigoriferi con maggiore capacità e minore ingombro 
„grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (lutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento - poliuretanico - 
che consente di ridurre lo spessore delle parati 
del frigorifero a tutto vantaggio detto spazio intemo. 
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Program* 
mozione e 
autonomie 
locali 

v j 

in Puglia 

Dal nostro corrispondente] Pisa 

BARI, 19.* 

Le vicende della program¬ 
mazione regionale in Puglia so¬ 
no riemerse in queste ultime 
settimane con estrema acutez¬ 
za. I rappresentanti del PCI al¬ 
l'Assemblea 'dell'Unione delle 
Province hanno inviato alcu¬ 
ni giorni fa una lettera al Pre¬ 
sidente dell'Unione, prof. Fan¬ 
tasia, richiamandolo al rispet¬ 
to delle decisioni adottate dal¬ 
l'Assemblea nel mese di gen¬ 
naio scorso con le quali — gio¬ 
va ripeterlo — si dava incari¬ 
co al Comitato Esecutivo rii 
prendere contatti con i Co¬ 
muni della Regione, gli enti 
economici, sindacali e coltura¬ 
li esistenti in Puglia al fi¬ 
ne di interessarli alla pro¬ 
grammazione. 

L’iniziativa dei rappresen¬ 
tanti comunisti si è resa neces¬ 
saria a seguito dell'attacco 
massiccio delle Camere di Com¬ 
mercio che ha praticamente 
paralizzato l’attività dell'Unio¬ 
ne, nel momento in cui sulla 
Puglia — già provata negli an¬ 
ni del miracolo » dal decadi¬ 
mento della sua economia e 
dell’esodo massiccio di forze 
umane — si abbattevano le pri¬ 
me conseguenze della crisi con¬ 
giunturale: i licenziamenti, ri¬ 
duzione di orari di lavoro, dra¬ 
stiche riduzione dei nuhbllcl 
investimenti, taci! paurosi nel 
bilanci comunali su tutte le 
voci in particolare su quelle ri¬ 
guardanti l'agricoltura e le 
opere’pubbliche. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il primo e irrinunciabile do¬ 
vere del Presidente dell’Unio¬ 
ne — hantlo affermato i rap¬ 
presentati comunisti nella lo¬ 
ro lettera Inviata ai slnd^ci — 
era quello di promuovere Ini¬ 
ziative efficaci per rimuovere 
le cause della crisi profonda 
che investe la regione. Per tut¬ 
ta risposta il Presidente Fan¬ 
tasia. e lo schieramento di cen¬ 
tro sinistra cV<« detiene la mag¬ 
gioranza dell’Unione, impone¬ 
vano la nomina di un tecnico, 
il prof Barberi, il quale il 27 
presumo nr nc eh(crà u-a c ua 
relazione sulle lineo ner una 

proerammazioce economica al¬ 
l’Assemblea deU’U'Mone. Inol¬ 
tre il Presidente Fantasia, ri¬ 
spondendo alla’lettera dei rap¬ 
presentanti comunisti, parla 
della programmazione regiona¬ 
le come se tutto fosse andàto 
nel miglioria dei modi E* in¬ 
vece risaputo che la tattica del 
rinvio e degli arretramenti è 
stata l’unica scelta di classe 
fatta dal Presidente facendo 
trovare l'Assemblea di fronte a 
fatti compiuti e le popolazioni 
pugliesi prive degli strumenti 
necessari per dare il via alla 
proerammazione. 

Del resto .che- H f rinvio di 
circa un anno per l’aoplicazio- 
ne delle decisioni adottate dal¬ 
l'Assemblea abbia arrecato 
enormi danni, viene conferma¬ 
to anche dal fatto che i dirigen¬ 
ti della Fiera dei Levante nei 
vari discorsi tenuti in onesti 
giorni in occasione della Cam¬ 
pionaria Internazionale barese, 
non hanno nascosto la loro 
preoccupazione per la sorte che 
attende il Mezzogiorno nel 
prossimo futuro, anche se nes¬ 
suno di questi dirigenti ha 
fatto proposte concrete per 
fronteggiare l'attacco dei mo¬ 
nopoli aU’ecònomia pueliese. 

Né il Presidente Fantasia, noi 
suo intervento tenuto alla pre¬ 
senza del ministro Pìeraccini 
nel corso di un incontro del 
ministro con gli oneratori eco¬ 
nomici pugliesi, ha detto quale 
deve essere il ruote delle as¬ 
semblee rapnre'entative ed In 
particolare dell’Unione delle 
province pugliesi ner fronteg¬ 
giare e resoineere l'att.acco del¬ 
la destra economica 

Tuttavia la stragrande mag¬ 
gioranza degli amministratori 
della regione pugliese, hanno 
piena coscienza che l’attacco 
dei gruppi monopolistici pas¬ 
serà se saranno ulteriormente 
mortificate le autonomie locali 
e se verranno meno le prero¬ 
gative degli enti locali che 
devono diventare centri di de¬ 
cisione per determinare e con¬ 
vogliare la pubblica spesa se¬ 
condo le esigenze della collet¬ 
tività e per opporsi al blocco 
degli investimenti e ai tagli dei 
bilanci comunali e provinciali 

Respingere l’attacco alla fi¬ 
nanza locale, intervenire con¬ 
tro il blocco della spesa pubbli¬ 
ca è compito inderogabile di 
tutti gli amministratori demo¬ 
cratici Ispirata da onesti m« 
tiv* l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Foggia ha indetto per 
1 primi di ottobre un conve¬ 
gno di amministratori con il 
proposito di affrontare i pro¬ 
blemi del blolcco deeli inve¬ 
stimenti e dei tagli della spe¬ 
sa pubblica, per difendere le 
autonomie locali e per un pro¬ 
grammazione - democratica. _ H 
convegno non mancherà di as¬ 
sumere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie per evitare il conteni¬ 
mento delle snese e per ado¬ 
perarsi aff'elaborazione di un 
plano organico che metta in 
grado tutti gli enti locali di 
coordinare la Io r o azione in 
ordine ai temi della spesa pub¬ 
blica e della programmazione. 

ì. p. 


Il Partito mobilitato per le elezioni amministrativo 


Umbria: i 
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Chiesto un incontro a 

. t 

PSI e PSIUP 

4 1 •» il ’ ' 

I socialisti per una intesa nei Comuni al di sotto 
dei 5 mila abitanti ma dissentono sulle altre 
proposte del PCI 


un programma 
di rinascita 


DA CERIGNOLA DURO 
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Dal nostro corrispondente 

PISA. 19. 

Anche nella nostra città, al¬ 
cuni partiti, tra cui il nostro, il 
PSI ed il PSIUP, già si stanno 
mobilitando per la prossima tor¬ 
nata elettorale. In provincia di 
Pisa la quasi totalità delle Am¬ 
ministrazioni comunali e l’Am¬ 
ministrazione provinciale, è ret¬ 
ta dalle forze di sinistra: esse, 
pure nelle difficoltà In cui ver¬ 
sano tutti gli Enti locali, han¬ 
no strpnuamente lottato in dife¬ 
sa delle autonomie locali, per 
l’allargamento della democrazia 
Le amministrazioni popolari 
fanno parte del patrimonio de¬ 
mocratico del nostro paese, e 
vanno salvaguardate, estenden¬ 
do possibilmente ad altre for¬ 
ze. Fa .collaborazione alla dire¬ 
zione degli Enti locali 1 

In tal senso, si è mosso ieri il 
nostro partito, con un comuni¬ 
cato del direttivo. Nella prima 
parte, si prende in. esame la 
situazione degli Enti locali nel¬ 
la nostra provincia. * La ‘ linea 
di drastico contenimento della 
spesa pubblica —* è scritto — 
ha già comportato per mólte 
amministrazioni, l’arresto nella 
attuazione di parti importanti 
dei programmi amministrativi: 
l'applicazione della legge 167; i 
programmi di edilizia scolasti¬ 
ca: le opere pubbliche più ur¬ 
genti e le. misure interne per le 
opere sociali ed assistenziali. 

-Questa linea politica gover¬ 
nativa nei confronti degli Enti 
locali — prosegue il documento 
— assume il carattere di una 
vera e propria offensiva politi¬ 
ca, rivolta contro le autonomie 
e i 'poteri dei consessi elettivi, 
contro le loro deliberazioni, i 
loro bisogni; quindi si preten¬ 
de di imporre quelle restrizio¬ 
ni e di conformare agli istituti 
dt governo " tutta quanta l'atti 
vità degli Enti locali -. 

In questa situazione, va vista 
l'azione della DC che in provin¬ 
cia sta portando avanti una con¬ 
tinua pressione nei confronti del 
PSI per indurlo ad abbandona¬ 
re nei’ Comuni e nella Ammi¬ 
nistrazione provinciale i «suoi 
impegni unitari per la collabo 
razione con il PCI. ■ 

Tale posizione si fonda sulla 
pura e semplice applicazione 
della formula di centro sinistra 
dal vertice alla periferia, senza 
una valida motivazione politica. 

« Le Giunte e le maggioranze 
di sinistra — afferma il diret¬ 
tivo della Federazione pisana — 
contro cui si appunta questo at¬ 
tacco, giungono, con la scadenza 
del quadriennio amministrativo, 
alia loro ventennale esperienza 
E* da questo ricco patrimonio 
che occorre partire per esten¬ 
dere e rafforzate le alleanze 
unitarie e democratiche, per da¬ 
re vita a nuove maggioranze al 
livello locale: per aprire la pos¬ 
sibilità 'di sviluppo democratico, 
economico e civile alle comuni 
tà locali ed all’intero paese*. 

Da qui le proposte che il PCI 
ha formulato al PSI e al PSIUP, 
per la elaborazione di una co¬ 
mune piattaforma di iniziativa e 
di lotta sui problemi di fondo: < 
la difesa delle autonomie locali, j 
nuovi poteri economici in modo 
da assicurare la funzione diri¬ 
gente di comuni e Province nel¬ 
la programmazione democratica 
ed antimonopollstica: la batta¬ 
glia per le Regioni, proponendo 
la formazione di un program¬ 
ma di politica amministrativa 
valido per cinque anni- 

Infine, il PCI ha chiesto la 
stipulazione di un accordo per 
la formazione delle liste dei can¬ 
didati nel Comuni al di sotto dei 
cinque mila abitanti e per la 
costituzione di maggioranze e di 
Giunte democratiche, di sinistra 
da realizzarsi con la partecipa¬ 
zione del PSI, del PIUP e del 
PCI. ma da estendersi ad altre 
forze democratiche. Il Comita¬ 
to direttivo ha chiesto quindi un 
incontro alle Federazioni socia 
lista e socialista unitaria 


PSIUP ha preso posizione, con 
un comunicato in cui si mostra 
una sostanziale corrispondenza 
con i problemi posti dal nostro 
partito. 

Anche i socialisti, attraverso 
un comunicato hanno reso noto, 
le loro proposte. Il memoriale 
socialista trova ampi motivi di 
dissenso con le nostre posizioni 
Come fa rilevare la segreteria 
del nostro partito, tuttavia, è ne¬ 
cessario prendere atto di * fon¬ 
damentali punti di accordo, in 
particolare per quanto si riferi¬ 
sce alla prosecuzione delle espe¬ 
rienze comuni condotte alla di¬ 
rezione del Comuni e della Pro¬ 
vincia e al carattere unitario che 
dovranno assumere le liste elet¬ 
torali net Comuni sotto i cinque 
mila abitanti*. 

La segreteria del PCI infine, 
ha invitato le organizzazioni di 
base a promuovere localmente 
incontri con il PSI ed il PSIUP 
per definire accordi elettorali 
programmatici e per la forma¬ 
zione delle liste. 

Alessandro Cardulli 


Odg a Moro 
perchè siano 
indette subito 
le elezioni 

CARRARA, 19 
I Comitati Direttivi delle Se¬ 
zioni del Comune di Carrara 
riuniti in assemblea per appro¬ 
vare la lista dei candidati alle 
elezioni amministrative hanr.'' 
approvato un odg. che è stato 
inviato ai Presidente del Consi¬ 
glia Moro e al Vicepresidente 

on. Neni. , . » 

Nell'o d g. i Direttivi delle se¬ 
zioni comuniste ** preso at.o del 
fatto che non sono stati ancora 
convocati, come è previsto dai 
dettati costituzionali. 1 com.'i 
elettorali, chiedono al governo, 
esistendo l’impegno assunto dal 
Parlamento con l’approvazione 
della nuova legge elettorale, al 
fissare subito la data delle eie¬ 
zioni amministrative dando pro¬ 
va a tal proposito, di sensib - 
liti legale e costituzionale con¬ 
tro ogni volontà antidemocra¬ 
tica che si esprime da parte di 
talune forze, con la richiesta del 
rinvio della consultazione elet¬ 
torale: chiedono, quindi, che sta 
fissata subito la data di aper¬ 
tura del comizi elettorali*. 


| 1300 famiglie di assegnatari immesse nelle campagne - Tuttavia l’arre- I 
tratezza permane per mancanza di attrezzature e per la presenza di | 
contratti semifeudali - Irrinunciabile la riforma agraria - L’opera di i 
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regionale 

La conferenza stampa dei compagni Galli, Gam¬ 
buti e Rossi - Proposto un dibattito sulla situa¬ 
zione economica umbra • Il ruolo degli enti lo¬ 
cali per l’attuazione del Piano • Critiche al PSI 
che avalla il tentativo doroteo di dividere l’uni¬ 
tà operaia e democratica nella regione 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 19 
Nel corso di una interessan¬ 
te conferenza-stampa, che si 
è tenuta nel salone < Rina¬ 
scita » della Federazione, è 
stato esposto il punto di vi¬ 
sta dei comunisti umbri sui 
problemi delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. I com¬ 
pagni Galli, segretario regio¬ 
nale, Gambuli e Rossi, segre¬ 
tari rispettivamente delle Fe¬ 
derazioni di Perugia e Terni, 
rispondendo di volta in volta 
alle domande poste dai gior¬ 
nalisti presenti, hanno affer¬ 
mato in primo luogo la neces¬ 
sità che il governo tenga fe- 
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progresso compiuta dal Comune popolare 
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Decisiva iniziativa degli enti l ocali 

J 

Terni non avrà piti 

un ospedale-caserma 

Comune e Provincia hanno deciso di costruire direttamente 
un nuovo edificio - Ferma denuncia al ministro Mariotti che 
ieri.ha,.inaugurate il Centro poliomielitico 



Il Centro recupero poliomielitici 


de alle scadenze costituzio¬ 
nali 

Di fronte al sostanziale ed 
evidente fallimento del go¬ 
verno di centro-sinistra sui 
più aperti problemi del pae -, m 
se (urbanistica, agricoltura j! 
squilibrio nord-sud. congiun- I 
tura, autonomie regionali) ip 
comunisti umbri propongono 
un grande dibattito regionale! 
sugli atteggiamenti dei par-l 
titi e sui temi di fondo della 
vita politica, economica, so¬ 
ciale dell’Umbria e del Paese. 

Il tema di fondo, infatti, del¬ 
la campagna elettorale - del 
nostro partito in Umbria ri¬ 
guarderà proprio gli aspetti 
della situazione economica 
Le misure anticongiuntu¬ 
rali, le restrizioni del credi¬ 
to e il contenimento dèlia 
spesa pubblica hanno contri¬ 
buito a rimettere in moto il 
meccanismo involutivo, pro¬ 
prio quando con la definitiva 
elaborazione del Piano di 
sviluppo economico regionale 
si erano create le premesse 
per un intervento qualificato 
dello Stato ai fini di una ri¬ 
presa economica e produttiva 
nella nostra regione. Ma il 
governo di centro-sinistra — 
lungi dal caratterizzarsi nei 
confronti ■ dell’Umbria con 
misure e interventi qualifica¬ 
ti -— come del resto venivano 
richieste dal movimento ope¬ 
raio e democratico, ha segui¬ 
to, invece, la tradizionale li¬ 
nea di tutti i governi centri¬ 
sti. 

Per queste ragioni, le pos¬ 
sibilità di una ripresa del¬ 
l’economia regionale sono 
strettamente. collegate alla 
creazione di condizioni poli¬ 
tiche che facilitino la rapida 
attuazione del Piano regiona¬ 
le di sviluppo. Battaglia par¬ 
lamentare, quindi, e azione 
unitaria delle assemblee elet¬ 
tive locali propongono i co¬ 
munisti umbri per la realizza¬ 
zione del Piano. Ed è muo¬ 
vendo da queste esigenze che 
i comunisti propongono la 
costituzione di nuove maggio-] 
ranzei unitarie, popolari, lar¬ 
gamente democratiche e anti¬ 
fasciste e una collaborazione 
di tutte le forze sane della 
regione — comprese quelle! 
cattoliche — per la rinascita 
umbra. Perno di queste nuo¬ 
ve maggioranze rimane l’uni¬ 
tà fra i partiti operai, PCI, 
PSI, PSIUP. I comunisti um-|| 
bri propongono a questi par-|l 
titi, non soltanto accordi per 
la formazione delle liste nei 
, comuni sotto i 5.000 abitanti, 
ma anche una chiara collabo- 



CERIGNOLA — Nuove case per lavoratori 


Dal mostro corrispondente 

TERNI, 19 

Una sfida di alto valore mo¬ 
rale e sociale è stata lanciata 
dalle Amministrazioni popolari 
di Terni «1 governo: quella ai 
consegnare «Ha città il nuovo 
ospedale al po*to della vecchia 
caserma che dal periodo post¬ 
bellico è sede -provvisoria - del 
nosocomio. H Comune e la Pro¬ 
vincia di Temi hanno unanime¬ 
mente deciso di porre fine alla 
scandalosa e vergognosa que¬ 
stione dell’Ospedale, assumen- 
IIdosi l’onere d'intervenire con 


Val d'Era 
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<*•; 

fi. 


Tavola rotonda 
sul memoriale 
di Togliatti 

FOGGIA. 19. 

’ SI sono incontrati per av« 

’ viare una discussione sul 
' memoriale di Togliatti, i mo¬ 
vimenti giovanili della pro¬ 
vincia di Foggia della FGS 
del PSI. della FGS del PSIUP. 
della Gioventù liberale e del¬ 
la FGCI. Dall’incontro è Ve¬ 
nuta fuori la necessità, spe¬ 
cialmente a livello giovanile 
e pertanto da posizioni diver¬ 
se di approfondire le anali- 
sullo scritto di Togliatti, 
Alla fine dell’incontro è sta- 
• to stabilito di indire una ta¬ 
vola rotonda fra i movimenti 
giovanili su accennati. 


Domani si vota al 
Consorzio di bonifica 

VOLTERRA. 19 .vita dei contadini, oggi m con- 
Domani avranno luogo le eie-1 dizioni veramente disastrose da 
or*, dei consorziati per il nn-Jognl punto d: vista 


ZIOD* __ __ 

novo del consiglio dei delegati 
al Consorzio di bonifica della 
Val d'Era Sono interessati tutti 
i co'tivaton diretti e piccoli 
proprietari di numerosi comuni 
della provincia d: Pisa e due 
comuni delia provincia di Firen¬ 
ze. Le sedi elettorali saranno po¬ 
ste nei comuni di Volterra, Lala¬ 
ti ro. Peccioli, Chiarini e Gam¬ 
ba ssi. 

Il Consorzio di bonìfica è stato 
istituito ai tempo del fascismo e 
fino ad ora, arazie ad uno sta¬ 
tuto antidemocratico si è dato 
una direz.on« composta di latto 
dal più grandi agrari della zona. 


Di queste cose sono ben co¬ 
scienti ì d : ri genti de! consor- 
z.o. i grandi agrari della zona: 
essi senza dubbio temono il 
voto dei coltivatori d.rett. e dei 
piccoli proprietari. Ancora una 
volta violando le leggi della 
democrazia hanno reso pubblico 
lo svolgimento delle elezioni so¬ 
lo con grande ritardo quando 
cioè non era più possibile la 
presentazione di altre liste da 
parte delle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei contadini ed in 
modo particolare della Alleanza 
Tuttavia l’Allèanza dei Con¬ 
tadini pur nelle difficoltà in cui 
3 i trova a lavorare, ha dato 


500 milioni di lire, che i due enti] 
daranno a fondo perduto e con 
una garanzia di altrettanti quat¬ 
trini per un mutuo. Occorre in¬ 
fatti un miliardo subito, per ul¬ 
timare l’edificio del nuovo ospe¬ 
dale di Colle Obito, dopodiché 
occorreranno altri 500 milioni 
«er le attrezzature, per renderlo 
doè completamente funzionale 
n Comune era già intervenuto 
con un mutuo di 227 milioni. 
Ma. da tanto, troppo tempo si 
trascina questa brutta storia, 
questa tipica faccenda del no¬ 
stro Paese, ove il principio del¬ 
la costruzione di ospedali s* fon¬ 
da ancora sulla -carità- sulla 
opera pia, e non su un dovere 
reminente dello Stato 
Il ministro della San.’à. Ma- 
notti ha inaugurato stamane 
:1 nuovo Centro recupero polio¬ 
mielitici. realizzato per opera 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le. Il ministro si è soffermato di 
fronte al padiglione del co¬ 
struendo ospedale di Colle Obito 
nell’area in cui sorge il Centro 
poliomielitici. E. minestro aveva 
dapprima visitato il vece*-" 
ospedale. 

E sindaco d; Temi, prof Ez*o 
Ottavi-ini ha denunciato d.nan- 
zi al ministro e alle au’or.ta la 
vergognosa situazione in cui 
versa la città dal periodo post¬ 
bellico con un ospedale che è 
la vecchia caserma. Il compagno 
Ottavi ani ha anche sotto.meato 
l'opera delle amrmn-strazioni 
locali per reai.zza re il nuovo 


polari Realizzato per una spesa razione per la definizione 

«. • «n ti. ri - Uro il -nilAVft /lolla 1 inno rtrnff rorriTTi of inlio 


di 110 milioni di lire, il nuovo 
Centro si inserisce nelle opere 
realizzate nel settore sanitario 
dalla Provinciai dafi Palazzo di 
San.tà alla scuola psico-pedago¬ 
gica. _ . 

La razionalità dell'ediflcio e 
delle attrezzature connesse con¬ 
sentirà di » utilizzare 1 attuale 
centro per i poliomielitici an¬ 
che per gli spastici e per bambi¬ 
ni affetti da altri morbi che 
hanno bisogno di una rieduca¬ 
zione fisica. A questo scopo tra 
■Z personale molto qualificato vi 
sono anche due fisioterapisti 
stranieri. 

Alberto Provantini 


delle linee programmatiche e 
per la formazione di maggio¬ 
ranze in tutti i comuni e nel 
provincie, ricercando nel 
contempo il contributo auto¬ 
nomo di tutte le forze demo¬ 
cratiche laiche e cattoliche. 

I compagni Galli, Gambuli 
e Rossi, approfondendo il di¬ 
scorso sulla linea di collabo¬ 
razione proposta dal PCI a 
tutte le forze operaie e de¬ 
mocratiche pier un program 
ma di rinascita regionale ba-|. 
sato sulla attuazione del Pia- I 

gravi I* 


Arezzo 


Molte volte abbiamo parlato._ - _ - . 

delle condizioni di arretratezza indicazioni ai propri aderenti ai 
in cui versa questa zona della!partecipare a questa consul-a- 


no* ozoni, o 

Il min.stro. rispondendo alle 
parole del sindaco, non ha as¬ 
sunto alcun impegno facendo 
affermazioni alquanto generiche 
per la riforma ospedaliera e per 
1'umficaz.one di tutti gli istituti 
che operano In questo settore 
Il ministro ha comunque preso 
atto della drammaticità del pro¬ 
blema che pone la città di Temi 
al pan del mezzogiorno d'Italia 
per il settore sanitario. 


L'inchiesta 

ministeriale 

sul professor 

Pazzaglia 

Gravi risultanze a carico 
del chirurgo 

AREZZO, 19 
Siamo a conoscenza che le 
prime risultanze della ispe¬ 
zione chiesta dal Consiglio di 
amministrazione dell’ospeda¬ 
le di Arezzo, sono state tra¬ 
smesse dal Ministero della 
Sanità al medico provincia¬ 
le. DaOlnehiesta sarebbero 
emerse notizie comprovanti 
che il primario di chirurgia 
generale, prof, razzagli, sa¬ 
rebbe stato colpito da malore 


no, hanno denunciato 


pericoli che deriverebbero 
dalla rottura delle attuali 
giunte popolari. La trasposi¬ 
zione meccanica della formu- 
a del centro-sinistra alla re¬ 
gione. l’importazione in Um¬ 
bria del centro-sinistra, è vo¬ 
luta dai gruppi dorotei della 
DC per colpire il movimento 
operaio e discriminare il no¬ 
stro partito. Questa è una li¬ 
nea irresponsabile che cozza 
contro gli interessi delle po¬ 
polazioni dell’Umbria. E T in¬ 
fatti impensabile che, con la 
rottura delle tradizionali al¬ 
leanze operaie e l’isolamento 
delle forze e delle masse che 
seguono il PCI. si possano av¬ 
viare a soluzione i p.oblemi 
regionali. 

Per questo i comunisti cri¬ 
ticano l’atteggiamento della 
destra del PSI che. avallando 
le richieste dorotee, opera 
per introdurre in Umbria la 
formula del centro-sinistra, 
pur sapendo che questa linea 
avrebbe poco spazio nolitico 
in Umbria e porterebbe alla 
rottura del movimento ope¬ 
raio e democratico. 

Le stesse indicazioni per 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA. 19 
Ceriynola è un {/rosso cen¬ 
tro aprico lo del Tavoliere di 
Puglia. Il suo agro si esten¬ 
de per ben 60 000 ha. e la 
sua popolazione conta oggi 
48 000 abitanti: il suo svilup¬ 
po sarebbe stato maggiore se 
si considerano i 26.439 citta¬ 
dini che sono emigrati dal 
1961 ad oggi, spinti dal biso¬ 
gno di trovare lavoro altro¬ 
ve. Malgrado il suo ras to 
apro l’economia della città è 
grama per le condizioni di 
arretratezza in cui permane 
ancora l’agricoltura a coltu¬ 
ra estensiva, con terreni col¬ 
tivati in larga misura a ce¬ 
reali. ' 

In questi anni la lotta del 
braccianti ha dato un colpo 
serio al latifondo, immetten¬ 
do nelle campagne oltre 1 300 
famiglie di assegnatari. Le 1 
condizioni di arretratezza so¬ 
no dovute alla mancanza di 
irrigazione , di attrezzature 
meccaniche, di vie di comu¬ 
nicati one, di opere indispen¬ 
sabili di civiltà. Una massa 
considerevole di mezzadri, 
fittavoli, di compartecipanti 
sono sfruttati dal proprieta¬ 
ri terrieri per la presenza, 
ancora oggi, . di contratti 
agrari semifetidali. 

A Cerignola non vi sono 
_ industrie, tranne quella del¬ 
la molitura delle olive e del- ! 
la trasformazione dell’ uva 
che, comunque, non hanno 
largo respiro. Lo sviluppo 
dell'economia si può ottene¬ 
re unicamente attuando la 
riforma agraria. Dal breve 
quadro si comprende facil¬ 
mente la responsabilità che 
» pesa sul PCI e per esso sul- 
,l’Amministrazione detnorra- 
.. tica e popolare che- dalla 
caduta del fascismo è alla 
direzione della cosa pubbli¬ 
ca, riscuotendo il più lar¬ 
go appoggio delle masse la- 
. uorafrici Significativo il 
' /ritto che nelle ultime con¬ 
sultazioni amministrative, 
pur arendo un corpo eletto¬ 
rale ridotto di circa 3 mila 
unità, la lista del PCI con¬ 
quistò altri due seggi. 

* Dal fascismo ereditam¬ 
mo un Comune — ci dice 
il sindaco, compagno Pasqua¬ 
le Specchio — con tutte le 
caratteristiche di una gros¬ 
sa borgata: le strade erano 
pavimentate solo nel centro 
abitato, migliaia di famiglie 
vivevano in coabitazione, in 
ambienti malsani, le scuole 
— limitate — erano in stato 
di abbandono e infine nes¬ 
suna assistenza veniva usu¬ 
fruita dagli indigeni. • In 
tutti questi anni di lavoro 
che lamministrazione de¬ 
mocratica e popolare ha por¬ 
tato avanti, la città ha con¬ 
quistato un nuovo volto: tut¬ 
te le vie dell’abitato sono 
state pavimentate ad ecce¬ 
zione di due rioni periferi¬ 
ci sorti ultimamente per il 
cui risanamento è stata stan¬ 
ziata nel bilancio del 1964 
la somma di 25 milioni di 
lire ». 

Infatti, le cifre, pur nella 
loro fredda eloquenza. testi¬ 
moniano lo sforzo veramen¬ 
te considerevole sostenuto 
dall’Amministrazione comu¬ 
nale per il risanamento del¬ 
l’abitato. Sono stati costruiti 
100 mila metri quadrati di 
strada con una spesa di 300 
milioni di lire; in più, molte 
vie cittadine sono state al¬ 
berate utilizzando 30 mila 
piante. La piaga della coa¬ 
bitazione e del tugurio 1 


' zione di case popolari sorte 
nelle zone della - Ferrovia ». 

* Fontanella» e dei * Macel¬ 
lo », per complessini 650 ap¬ 
partamenti la cui spesa si 
’ aggira sul miliardo e 700 mi» 

1 Moni di lire. 

“Particolare attenzione 
l’Amministrazione ha avuto 
per la soluzione dei proble¬ 
mi riguardanti la scuoia. In¬ 
fatti alla scuola di avvia¬ 
mento professionale sono sta- 
1 ti assicurati nuovi locali, la 
scuola media ha una nuova 
sede; l'istituto tecnico agra¬ 
rio, grazie atl'interrento del 
Comune, ha potuto sopraele¬ 
vare i suoi piani. E’ stata _ 
istituita inoltre la scuola per 
ragionieri e da ' quest’anno 
funzionerà una sezione del¬ 
l'istituto tecnico industriale 
per evitare agl’ alunni che 
, intendono frequentare que¬ 
sto tipo di indirizzo scola- 
‘ stico di raggiungere il capo- 
luogo. La scuola primaria ha 
visto in questi anni un no¬ 
tevole sviluppo; è stata ulti¬ 
mata la costruzione di un 
altro edificio elementare in 
Via Egmont, è stato istitui¬ 
to il Centro di ricreazione 
scolastica a totale carico del¬ 
l’Amministrazione; sono stati 
sopraelevati i piani delle 
scuole elementari « Cesare 
Battisti », Installate aule pre¬ 
fabbricate, ampliata la scuo- 
, Io rurale di Cerlgnola-cam- 
pagna e rilerate'dail'Knte di 
Riforma le scuole di Tres- 
santi, Tre Titoli, Raguccl, , 
Posta Angelone, Posta Ros¬ 
sa, Posta Preti, Posta'Cru-’ 
sta, 5. Gforanni m fonte, S. 
Giovanni in Corvera, Pozzo- 
m arano, Marrella. Salpi¬ 
teliI, ecc. 

Hanno trovato soluzione 
anche i problemi della sede 
degli Uffici Postali e Tele- 
, grafici e delia costruzione di 
un Dispensario antituberco¬ 
lare con l’aiuto notevole del 
Comune. Non sono sfuggiti 
i problemi che riguardano l 
servizi di interesse pubbli¬ 
co: acqua, illuminazione, re¬ 
te idrica e fognante. E* stato 
costruito anche il - Diurno » 
con sovvenzione del Comu¬ 
ne. Per quanto riguarda l’as¬ 
sistenza e beneficenza gli as¬ 
sistiti dal VECA, con l’inter¬ 
vento del Comune, si sono 
visti raddoppiare il loro sus¬ 
sidio mensile, mentre i vec¬ 
chi bisognosi hanno ricevu¬ 
to anche l’erogazione del lat¬ 
te e dello zucchero per tutto 
il periodo dei mesi inverna¬ 
li. L’assistenza medica e far¬ 
maceutica è data, agli aventi 
diritto, come un dovere so- 
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La Spezia: la campagna per la stampe 


è II sindaco compagno Fa¬ 


ciale, per cui pii ammalati ■ 
fruiscono di ogni cura, di vi- I 
site specialistiche e di prò- * 
tesi; la scuola dispone di due I 
medici scolastici e di un am- | 
bulatorlo scolastico. 

Considerevole infine 1 ’im- I 
pegno finanziario e soprat- • 
lutto morale in direzione del- . ■ 
la profilassi delle malattie I 
infettive net riguardi dei 
bambini, mediante la vacci- t ■ 
nazione antidifterica, antl- I 
vaiolosa ed antipoliomeliti- ' 
ca. la quale ultima ha toc- ' I 
calo punte di primato net I 
riguardi della stessa media . 
nazionale. Ogni anno l’Am- I 
ministrGzione provvede per ■ 
l’invio di alcune centinaia ■ 
di bambini poveri alle Co- I 
Ionie marine. 

Ai lavoratori occupati nei I 
cantieri l’irrisoria paga che | 
assicura il competente Mini¬ 
stero viene integrata da un I 
contributo del Comune in ra- * 
olone di 300 lire giornaliere. ■ 
Agli impiegati comunali, dal I 
gennaio 1963, è stato assicu - . 
rato il conglobamento delie I 
retribuzioni, i vigili urbani I 
da anni sono stati riquali/1- . 
cati * impiegati », ed agli I 
operai netturbini viene cor- 1 
, risposta la paga in vigore « 
presso le aziende municipa» | 
lizzate. 

Queste le linee essenziali I 
di una attività svolta trami - I 
te difficoltà rappresentate da . 
una legislazione antiquata, I 
dagli interventi e dagli ar- 1 
bitri, da una situazione fi- t 
nanziaria difficile. L’Animi- | 
nistrazione, infatti, per fron- 
, tegglare i bisogni della col- I 
lettivltà, ha contratto debiti I 
per un miliardo, il che com- . 
porta un onere, sino alle tea- I 
denze, di 3 miliardi di lire. 1 
La politica del contenl- | 

mento della spesa pubblica, | 
che paralizza fattività dei 
Comuni, per i forti tagli, ha I 
trovato F amministrazione I 
■ comunale al centro di una . 
lotta per la difesa della sua t 
autonomia, per superare po- * 
sizioni di municipalismo, 
per allargare la sua possiM- | 
lità di intervento in dlrezio- I 
ne dei bisogni della collet- ■ 
tività I 

Il bilancio 1964, approva- ’ 1 
to all’unanimità dal Consi- | 
glio Comunale, Ira indicato | 
la necessità della costituzio¬ 
ne di un comprensorio di co- j 
munì del Basso Tavoliere per I 
lo sviluppo della zona, con ■ 
particolare riferimento alle I 
condizioni dell’agricoltura e 1 
degli operatori agricoli, alta | 
viabilità, ella irrigazione, al- | 
la industrializzazione alla 
esecuzione di opere di ei- I 
viltà nelle campagne. I 

Lo stanziamento di $ mi- ■ 
lioni, previsti per l’avvio di I 
uno studio sulla program¬ 
mazione zonale, è stato inla* I 
ramente falcidiato dall’auto- | 
rifà tutoria come falcidiate . 
sono state le voci riguar- I 
danti U personale, il servi- • 
zio di nettezza urbana, la ■ 
manutenzione delle vie del- j 
l’abitato, le spese per il per¬ 
sonale delle Scuote di Aw- I 
viamento, per contributi al- | 
le associazioni sportive cit» . 
ladine, per gli asili infantili, " I 
per la pubblica illuminazio- • 
ne. per la costruzione di lo- ■ 
a ne, per la manutenzione I 
delle strade vicinali soggette 
a pubblico transito, per Ver- I 
fedamente di edifici scoia- I 
itici di recente costruzione. . 
per rimpianto e U funaio- I 
namento di un laboratorio ’ 
; di ricerche ed mudisi agrono- ■ 
miche, ecc. | 

Roberto 


Festival dei giovani comunisti 

Le altre manifestazioni a Pescara e Campobasso 


nostra provincia* il miliardo get¬ 
tato al vento, o meglio finito 
nelle tasche dei-grandi agran 
avrebbe senza dubbio contri- 
bu.to. se * investito veramente 
nella Val d’Elra e nelle aziende 
contadine, a garantire un note¬ 
vole sviluppo della produzione 
portando benefici effetti mila 


rione facendola diventare un 
momento della grande battaglia 
che sta conducendo contro i 
grandi agrari e la bonorniana. 
per nuovi condizioni di vita 
nelle campagne, perchè il posto 
di questi consorzi antidemocra¬ 
tici sia preso da enti di svi¬ 
luppo democratici. 


A n’-ooosito dei Centro recu-‘P«r ben due volte, nel cono h a formazione delle liste del 
*. " ~ 1-1 JI " J “‘-—*“ * PCI. aperte agli indipendenti 


pero poìiomiemici, che il mini 
stro della Sanità Mariotti ha 
inaugurata v'e da aggiungere 
che nonostante l’intervento di¬ 
retto della Provincia e del Co¬ 
mune. attraverso mezzo miliardo 
non sarà ultimato immediata¬ 
mente. 

n Centro recupero poliomie¬ 
litici è una tangibile e pregevole 
opera delle Amministrazioni po¬ 


di sedute operatorie e costret¬ 
to quindi ad interrompere gli 
Interventi. In considerazione 
di ciò il Ministero con tele¬ 
gramma avrebbe chiesto di 
far sottoporre a visita medica 
collegiale il primario. 

La notizia, trapelata in cit¬ 
tà, ha prodotto viva sensa¬ 
zione. 


di diversi ceti sociali, testi 
montano la volontà dei comu¬ 
nisti non di rincorrere un 
monopolio del potere, ma di 
allargare le basi reali della 
democrazia per il progresso 
civile e sociale della regione. 

Giancarlo Callura 


Anche nella giornata di oggi 
si svolgeranno numerose ma¬ 
nifestazioni per la stampa co¬ 
munista. 

A Pianella, importante cen¬ 
tro della provincia di Pescara 
amministrato dalle forze po¬ 
polari, si svolgerà il Festival 
dell’* Unità ». 

Il programma è 11 seguente: 
ore 8 30. apertura della festa 
e diffusione delia stampa co¬ 
munista; 9, corsa nei sacchi 
con premi; 10, corsa di auto¬ 
mobiline per bambini; 11. ora 
del dilettante con l’orchestra 
diretta da Gino Natali; 17, rot¬ 
tura della pignatta; 19. carni- 
zio dei compagni Federico Bri¬ 
ni, segretario regionale * del 
"'CI, e Giannino Presutti, sin¬ 
daco di Pianella e membro del 


Comitato federale. ' ' j 

Dalle 19.30 alle 24 in piazza 
Garibaldi esibizione dell'orche¬ 
stra di ritmi e canzoni diretta 
da Gino Natali. Saranno alle¬ 
stiti stands gastronomici e la 
pesca di beneficenza con ric¬ 
chi premi. 

A Pescolanciano, provincia 
di Campobasso, il Festival del¬ 
l’Unità iniziatosi ieri sera con 
la proiezione del film sovie¬ 
tico « Ballata di un soldato », 
proseguirà per tutta la gior¬ 
nata di oggi con il seguente 
programma: diffusione della 
stampa comunista, giochi po¬ 
polari, ballo e canzoni, fuochi 
d’artificio. Nel tardo pomerig¬ 
gio il compagno dott. Dome 
nico Pellegrino terrà un pub¬ 
blico comizio. 


' A Migliarina (La Spezia), fri 
località ex-Corridoni, si zvol 4 
gerà oggi il Festival provin 
ciale dei giovani comunisti. I 
programma della festa com 
prende due serate danzanti coi 
ingresso gratuito. Nell’ambit- 
del Festival sono stati orga 
nizzati alcuni stands gastre 
nomici e attrazioni varie. 

Sempre in provincia di L 
Spezia si svolgeranno oggi cir 
que feste dell’Unità; a Mor 
taretto di Bonassola dove pa 
lerà il compagno Flavio Be - 
tone, segretario della Feder; s; 
zione provinciale, a Sarzanel' 
e Melara dove parlerà, al 
ore 16.30 e 17.30, il compagr 
on. Fasoli, a Ponte d’Arcàto 
alle Grazie. 
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Dopo l'approvazio- 

. . ' 'K ' ' > 

ne della s regge 1 go- 

I * • L‘ ' ■ r . • ' V - 

verriativa sui' patti 
agrari prosegue in 

* * * r " 

Calabria la lotta per 

[•*,-. V; ‘ ,, r 

difendere le posizio* 

; \v • • 

tiì miglioratane con- 
quistate nella divi- 
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•ione del prodotto 
degli agrumeti e 
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del bergamotteto 
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Lo scandalo di Catania 

Nuove prove 


edilizia 


P Comune di centinaia di milioni 

due eliti 

-■ ti •-*%,« /- S'avyla verso la conclusione ottennero sia rassegnamento di 

TRAPANI — Un momento della manifestazione contadina indetta dall’Alleanza per l’inchiesta giudiziaria aperta linea s j a | a ij cenza dt fabbri- 
sollecltare urgenti provvedimenti quali 1’ammasso dell’uva e del cotone e la riparti- “Odici giorni fa ai comune di cazione. grazie all'intereseamen- 
_li - Catania, aane ìniormaziom tra to di alcune personalità tfemo- 


TRAPANI — Un momento della manifestazione contadina indetta dall’Alleanza per 


zione dei prodotti annuali 


PaHamentaritomunisti 
trai coloni del Reggino 


Assemblee a Cannavò, 
Spirito Santo, Gallico 
superiore, Pellaro,Aran- 
cera, Saracinello - Og¬ 
gi comizio a Catona 


Bieticoltura in crisi 


Il Consorzio del Fucino 

* t 

per uno lotto unitaria 


Dal nostro corrispondente ■ ‘. 

Una delegazione ^dPparla- ||P|* IglMl (Aftfl i 
lentari comunisti, composta Bg^^| WHSfl IvSSSI ' M 
agli onorevoli Antonini, Di | 1 

oerio sarà tra i coloni del Una lettera all'Associazione nazionale bieticoltori - Le agevolazioni 
a^dl'domanu u d“mènifà or s^ concesse al monopolio saccarifero - Crisi del mercato delle patate 

io previsti incontri dei par- > • > • ‘ 1 

irHrSIr D *‘ 

Ir •«=-rss u vig delia 

In un comizio pubblico campagna bieticola «ella to delle recent, *f Y£™ onl 
che si terrà nel tardo pome- pianura 1 del Fucino e ca- “J «“» «. slat0 * «[?* 1 CtUo 
riggio di domenica a Catona, ratterizzata quest anno dal- monopolio saccarifeio. 

■_ _i_ 21 \/HffS a l'olt nrn nnirH «■» m 


Catania: aane ìniu inaiiom ira to di alcune personalità demo- 
- pelate sembra infatti che i ma- cristiane, per un terreno sito 

gistrati non intendano proce- proprio accanto a quello del 

_ dere a nuovi interrogatori, a Pistorio, impedendo tra l'altro 

, . ' • - meno che dall esame dei nume- con le ]oro costruzioni l'allar- 

_ ML ~ rosifisimi fascicoli sequestrati, gamento della fascia di via Ca¬ 
li mm "H|h K £he continua tuttora, non af- valiere previsto dal piano re* 

[■■■ m S g fiorino nuovi e.enfienti. Si pre- golatore Piccinoto e il prolun- 

H,g suine quindi che in questi gior. gamento di via Cagni. 

™ • m si avranno gli inevitabili ^ quanto pare, quindi, il pe- 

, provvedimenti d incriminazione r iodo del caos non è ancora su- 

che 1 opinione pubblica attende perato; non è sufficiente l’ado- 

• - • Già da tempo la cittadinanza zione del piano regolatore per 

catanese aspettava che fossero porre un freno alla speculazio- 
■JgfUOg denunciati pubblicamente i re- ne disordinata e non è passato 

■ M »mmwmm sponsabili del caos edilizio, dei il tempo in cui bastava far 

Mmmmmmum numerosi abusi, dei clamorosi presentare da un architetto an- 

fggggggg scandali verificatisi in questi ziché da un altro un progetto 

giorni: l’attendeva^ fin dall’apri- per vederlo approvato. Tipico 
le scorso allorché fu disposta fi caso del grattacielo Leonar- 

- --- dal presidente della Regione do da Vinci, un complesso mo- 

una inchiesta amministrativa numentale costruito con un mu. 
condotta da due alti funzio- tuo della Cassa di Risparmio 
nari per l'assessorato agli enti Vittorio Emanuele da una ditta 
locali: fin dairincrìminazione non del luogo che vide respin- 
dell’ex vieesindaco Succi e dal- to 11 suo assurdo progetto: ora 
, l’arresto del capo della sezio- sta costruendo un enorme fun- 

mh a ne urbanistica del Comune, go di cemento armato grazie 

_ _ Georgianni. accusato di undici al benevolo intervento di uo- 

peculati per avere falsificato mini politici vicini al governo 
altrettante pratiche d’ufficio. regionale. 

™ Recentemente nuovi elementi Furono tali episodi a provo- 

sono venuti alla luce. E' stata care mesi addietro l'aspra rea- 
denuneiata un'operazione che e zione dell’ing. Cirelli. presiden- 
A _ G • valsa a defraudare il Comune te dell'Ordine degli ingegneri 

di centinaia di milioni. Mentre della provincia, il quale accusò 

IVITVigiVV da anni si sapeva che sì sarebbe l'amministrazione di numerose 

llIftUI dovuta realizzare la litoranea irregolarità e abusi e venne per 

e che in fondo a Coreo Italia questo querelato dal sindaco, 
sarebbe stata costruita una L'ultima prova di come la 
1 I a aunlQ 7 ÌrmÌ grande piazza, i'amministrazio- specula-zione edilizia sembra 

I - Le 3g6vUld4lUlll ne comunale, quasi non fosse non volersi fermare dinanzi ad 

ornai a Hallo natalo facilmente intuibile che la zona alcun ostacolo e di quanto sia- 

Bicaio Delle , palaie beneficiata dalle nuove opere no necessari provvedimenti ra- 

, sarebbe stata valorizzata enor- dicali, ci viene offerta da un 

memente. non si curò di espro- comunicato ufficiale del muni- 

— - - ---- priore i terreni necessari alla cipio che informa che il sin- 

realizzazione di tale progetto, daeo ha ordinato la demolizione 

terreni che allora non avevano di un quarto piano costruito 

valore alcuno. Soltanto quando abusivamente in un edificio di 

q. quelle aree erano divenute og- via Cavallari: quanto siano grot- 

■ ISCHIO’*! IQCI getto dell’attenzione degli spe- tescamente inutili tali ordinan- 

cac a dilatori dell'edilizia ed erano ze lo si può desumere dalla 

SASSARI. 19. già state abbondantemente va- seconda parte del comunicato. 

Alla presenza di un folto pub- lorizzate gli amministratori del là dove è detto che su un pri- 


SASSARI. 19. 


verrà popolanzzato r atteg- ia vivace azione cne u uucu ui invita», si sono unni comune si decisero a solleci- mo piano costruito abusivamen. 

lamento comunista sulla re- Consorzio Bieticultori del bienti- democratici - per la in matrimonio l’ing. Franco Pi- tare la prefettura perché no- te in piazza Palestro se ne co¬ 
cente legge ner il rinnovo Fucino (CBF) sta condu- risposta dell’ANB che si spe- sano e la compagna dott. Ga- minasse un perito per la sti- no costruiti altri due. sempre 

lei natti agrari in Dartico- cendo in difesa del lavoro ra senz’altro affermativa bnella . Pl ? a - Test ‘ , T ,on . , . ,a ma d ei terreni da espropriare, senza la prescritta licenza del- 

tei pam agrari, m paruco- cenno ni uncoa uc* * v «i ra senz auro aiiennauva, sp0sa i a slgn ora Claudia Mar- Il - risultato è che la nuova l’Ufficio tecnico comunale. 

are per migliorare il testo contadino, sia nelle trattative data la drammaticità delle ras e la signorina Maria Ca- piazza verrà a costare al contri- Del resto non c’è da mera- 
lella legge in favore della con gli zuccherieri, sia nel condizioni in cui versano gli sciu; per lo sposo il compagno buente catanese la cifra astro, vigliarsene, visto che assomma- 

Iquota colonica e per difen- lavoro di elaborazione delia agr j co it 0 ri del Fucino per i Ser e io Pi « a e H compagno on. nomiea di tre miliardi di lire, no a più di duemila i casi in 

iere le posizioni migliorata- piattaforma rivendicativa dei aua j: « a bieticoltura è neei la -r. Inoltre, con un’interrogazione cui i costruttori edili hanno 

ie conquistare a Reggio Ca- bieticoltori con numerose „ { f t .. reridit< f B - h p All’ing. Franco Pisano e alla i consiglieri del gruppo comu- violato la legge ottenendo poi 

abria nella suddivisione del riunioni, assemblee, dibattiti, sussista^* dl . dlto che ^P a f" a SSSSSi* ? hanno denunciato un re- la sanatoria da parte del Co- 

d „ 0 i: aiimmi del M , j ,. . , . sussista. gli auguri vivissimi dei comu- cente abuso dell ammimstrazio- mune. 

rodotto degli agrumi e dei Nel quadro di tale azione _ B ftr< J: nan C Mr . nisti di Sassari, di Cagliari e n e Papale: è stato negato a un Tìl PaaI» 

ergamotteto, dopo le aspre t rova collocazione il comizio rerainofiaO Spera de j la re dazione dell’Unità. costruttore, certo Pistorio l’as-t bailfO Pi raOia 


rodotto degli agrumi e del ^el quadro di tale azione 
ergamotteto, dopo le aspre t rova collocazione il comizio 
decise azioni sindacali del alla cittadinanza tenuto do- 
icgmbre ’63 e gennaio 64. m enica scorsa • in Avezzano 
Le assemblee dei coloni del dal presidente del CEF, corn¬ 
eggiano con i parlamentari pagno Romolo Liberale, e 
:omunisti serviranno inoltre dal segretario della CdL, 
jer compiere un particola- compagno - Cherubini, che 
-eggiato esame della condì- hanno illustrato dettagliatà- 
tione della farpiglia coloni- niente la posizione delle ri- 
*a, dei rapporti colonici vi- S pettive organizzazioni • dei 
{enti, delle nuove forme di lavoratori nei riguardi dei 
otta per il completo riscat- problemi economici dell’at- 
;o dei coloni attraverso la tuale momento politico, 
concessione della terra in en- ^j n t p ar tìcolare notevole 
iteusi secondo il progetto di r m ev0 b a ass u n to neU’ambì- 

egge avanzato dai pa * t Q marsìcano la decisa presa 
nentan comunisti, e, intan- di posizione del CBF c h e ha 

,°, f er * indirizzato alla Associazione 

nento della q nazionale bieticoltori una 

jon sia inferiore al 50% Per che chiama uella 

■'agrumeto, al 60% per I oh- . . j 

reto e al 60% per il vigneto; organizzazione a condurre 

he la remunerazione del la- una lotta unitaria. In essa si 
oro dei coloni non sia co- denunciano energicamente le 
iunque inferiore alla retri- Idifficill condizioni dei bieti- 


Icostruttore, certo Pistorio. ras-' 


ria da parte del Co- 

Santo Di Paola 


Che c'è dietro la riduzione d'orario al Cantiere navale di Palermo? 

Il bacino banco di prova 
della programmazione 


jl ganu,<.az,iimt o wnuuwv - tt - , T ., . .. , j - t 

una lotta unitaria. In essa si Dalla nostra redazione |°“ a contra < tuale d<? « laiora- 
[lenunciano energicamente le PALERMO, settembre. . p un fatto: la So.Fi.S^ 

Ufficili condizioni dei bieti- Nel dibattito sul Cantiere uscendo finalménte dalle sé c- 
:oltori del Fucino che risen- navale di Palermo, provocato c j, c delle scelte dispersive 

tono non solo della situasiono t %vo“aS‘a «'or/'é'Toi {™ h \'£3%$? 
ti. crisi che travaglia da mol. ricallo (che è portalo oconli meccanico dove più alile ed 

lo tempo 1 azienda contadina Appunto coti lo riduzione de/- importunie può cssctc lo suo 

ma anche della crisi del mer* l'orario di lavoro) per otte- presenza), deve assolvere a 

cato delle patate (nel 1963 nere dalla Regione i dicci mi - Palermo ad un ruolo preciso 

particolarmente acuta) e del* h’ ard * e mezzo necessari per di programmazione degli in¬ 
la impressionante proporzio- T‘°mn ferventi necessari alla crea¬ 

ne dell’infestazione parassi- i a ton n si i^erde a ane- 7 Ìonc d , f ,es I s t u, ° i^ustria- 
. ,a ,onn * st inserisce a que j c TCa \ e d, alternativa alla 

tana sui bietolai, si indicano xto punto un altro protago- penetrazione capitalistica. A 

poi le principali rivendica- nista: la Società Finanziaria fai proposito, nel tnemoran- 

zioni per le quali è urgente Siciliane. Reclamando il suo dum del sindacato unitario 

battersi (aumento del prezzo intervento per la gestione del sulla situazione ■ ai Cantiere 

della bietola a lire cento a bacino c drl collocamento e a l porto si indica come pri-. 

grado polarimetrico, restilu- ma esipenza quella che la 

rnr olla riparazione e al carenag- So.Fi.S. assuma la maggio- 

£'°?- e JÌ Cl - <0 C d P ° pa a ! Pi» Mie nari ospitate, la ronza del pacchetto azionario 

bieticoltori, concessione • di Fiom e la Filp indicano uno della - Bacini Siciliani - (a 

una adeguata quota-zucchero sbocco politico preciso alla cui. per ora. partecipa come 

- si è già detto in precedenza 

- — - soltanto con una quota di mi- 

r - * noranza) e che soltanto a 

-■ y ' * - ‘ 5 questa condizione siano stan- 

CfkpOA cri «inerii ziati i contributi regionali. 

■ VI IC jlllipclV j n caxo contrario, infatti, i 

. ‘ . -. finanziamenti andrebbero dì- 

J • ____ __■• rettamente in mano al Can- 

i ■ _ - Ud ** COIVI II IIQII » tiere che oggi è praticamente 

AMIiilIvA MAI* il padrone della - Bacini -. A 

li mili 1 m ■ UCl J* ■ » questa soluzione, del resto. 

ai la spezia I non sono interessali soltanto 

I " ■ ■- ■ i lavoratori del Cantiere, ma 

I AIO 1Q anche quelli del porto. Il pro- 

v A1f I , "A SPEZIA, 19. getto della Camera di com- 

MjZ \\ I // Completo successo alla Spe- mercio. al quale si è accen¬ 

na ha ottenuto Io sciopero di nato in un p recente servizio. 
24 ore dei dipedenti del co- infatti, precede altri stanzia- 
vata si svolse nel giugno seqr- mune capoluogo e delFammim- IL™ ?': 


Spezia 


LA SPEZIA. 19. 


oro dei coloni non sia co- denunciano energicamente le PALERMO, settembre. 

Itnnue inferiore alla retri- diffìcili condizioni dei bieti- Nel dibattito sul Cantiere 

uzione previstale! 1 i lavo- coltori del Fucino che risen- navale di Palermo provocato 

uziuue picvism hci 1 , .. . , . ,, .. - dalla riduzione della settima- 

atori agricoli dipendenti; tono non solo della situazione nfl I(Jvorativa a 40 ore e dal 

he il concedente sia oboli- di crisi che travaglia da mol_ ricatto fche è portato acanti 
ato a fornire al colono una to tempo l’azienda contadina appunto con la riduzione del¬ 
ivile abitazione e a concor- ma anche della crisi del mer* l'orario di lavoro) per otte- 
are col colono stesso qual- cato delle patate (nel 1963 nere dalla Regione i dicci mi- 
iasi decisione riguardante il particolarmente acuta) e del- {«ardi e mezzo necessari per 
mdo; che ai coloni venga la impressionante proporzio- g rt "Kr°n Igjio da°m mt 
conosciuto il diritto di so- ne dell infestazione parassi- ia lonn , si inserisce a que- 
lendere ogni attività in ca- taria sui bietolai; si indicano x to punto un altro protago- 
> di controversia ce’i.ìttiva; poi le principali rivendica- nista: la Società Finanziaria 
lie, in caso di interruzione zioni per le quali è urgente Siciliana. Reclamando il suo 
■ei rapporti colonici, venga battersi (aumento del prezzo intervento per la gestione del 
ssato T obbligo del paga- della bietola a lire cento a c collocamento 

tento delle migliorie appor- grado polarimetrico, restilu- d f£ a ri ™ e af carenag¬ 
li* dal colono. zione del i0% di polpa ai pio de n e nari ospitate, la 

|- I ararla bieticoltori, concessione • di Fiom e la Filp indicano uno 
cni ° una a deguata quota-zucchero sbocco politico preciso alla 


Innullato l'appalto per 
i lavori aH'ex «21% 


Forte sciopero 
dei « comunali » 
di La Spezia 


infatti, prevede altri stanzia¬ 
menti. per almeno 17 miliar¬ 
di che dovrebbero essere im- 


I lavori per la demolizione so e portò alla aggiudicazio- stTa2Ìone prov j ncia i e . indetto nella cost^iJneZ'i 

Rie strutture murane del- ne dell appalto dei lavori d « unitariamentp dalle organizza- if-i» f°J *™ 

fx caserma del 21. Fanteria demolizione e trasporto in sca-J ® u t na banchina e di una nuora 


esso scolastico «2 Giugno., basso del 6.20 per cento. Una bere «adottate alFunanimità) di Anche questa spesa, net jai- 
inno subito un rinvìo, e vi è altra impresa, quella dei fra- concessione al Dersonale di un **- agevolerebbe i Cantieri 

lindi il pericolo che l’opera felli Venturi, partecipante alla a umeSo del 12? in annFca- L 5r7npre , che 
mga realizzata in grave ri- gara, impugnò il risultato delia . . . . . . bacino fosse affidata al grup- 

rdo a causa dell’annulla- licitazione dichiarandosi dispo- zlone dell accordo smaacati-am- po Piaggio), e ridurrebbe ori¬ 
ento. disposto dal prefetto, sta ad elevare il ribasso al ministrazioni del 4 giugno us C or più la funzionalità del 
>1 verbale-contratto dei la- 10 per cento. Oltre 500 dipendenti (quasi P^ 0 - creando una ulteriore 

>ri- * La vicenda, come si F«o i a totaHtà» %i sono odcsta mat- ' o-tonorrita - dopo quella 

La decisione della prefettura constatare, ha assunto aspetti Ente «r ^alurzafa in forare dell mda- 

- secondo quanto si è appreso abbastanza insoliti e comples- ,ll, a riuniti alla Sala Dante per xtna j e Ferruzza. il quale è 
► sarebbe stata motivata col si per il metodo seguito dalla ascoltare le relazioni dei sin- riuscito e farsi consegnare la 
itto che la ditta aggiudica- Amministrazione comunale dacalisti e ■ definire l'ulteriore più importante banchina per 
iria non avrebbe dovuto es- nella aggiudicazione degli ap- azione per ottenere il supera- impiantarci i suoi rilos ora- 
fere ammessa alla gara per palti. Da rilevare che il Co- mento dell'atteggiamento del- nari - s ? * lavoratori del Can- 
|on aver ottemperato ad una mime ha sostenute la validiJi ,* aU 4 ftliti tutoria . - ,ierr - aunque. che i portuali 

lausoìa contrattuale relativa dell’ammissione _ della ditta , (rosi come tutti t piccoli e 


infrastrutturali notevolissime. 


reste particolare importanza visto di esecutività al verbale- settimana, tenendo conto ratizzatone di attrezzature 

n quanto solleva Famministra- contratto. ■ *«««"»“. «enenao conio infrasìrutturaU notevolissime. 

tioné comunale da ogni re- 1 In questa situazione, 1 con- del ‘ a presumibile brese scaden- c05tru n e si con il pubblico 
iponsabilità in merito sia alla'siglìcri comunali comunisti » dei consigli stessi e prende danaro, ma affidate e gestite 
(htitè dei massimali e ai ri- Antoni, Rozzi e Stretti hanno impegno 1 di' - passare a più poi da privati monopolisti. 

fchi per cui essi vengono pat- rivolto al sindaco una inter- aspre manifestaziord di lotta. Né si può mancare di con¬ 
triti a garanzia di eventuali sì- togazione «per conoscere i qualora si verificassero posizioni siderare legittimamente Vipo- 
Ilatri che potrebbero verificar- motivi dell’annullamento del — tanto caldeggiata dai 

a nel corso di lavori, per la verbale-contratto e quali alano a _* lor ‘ e 0 c° mup q“ e intese a lavoratori e sistematicamente 
Migrazione di esplosivi, com. i provvedimenti che l’Ammi- pregruaieare la cenntzione, a avv mt a dal governi regiona- 
Cm|. i residuati bellici. nitrazione intende assumere brevissimo -tentóne, della ver- u — di nuovi Insediamenti 

relativa licitazione pri* per riparare alla at tuaz ion e tenia ».. industriali Selle proporzioni 


di un centro siderurgico , o di 
dimensioni più modeste: nel 
confronti di tutti porto e can¬ 
tiere acquistano un ruolo fon¬ 
damentale, che non può es¬ 
sere affidato ai privati. Alle 
richieste generali (gestione 
consortile della Sofis, dell’En¬ 
te porto e della Camera di 
Commercio per il bacino e 
per ravviamento della mano¬ 
dopera) si aggiungono poi 
quelle particolari, per il Can¬ 
tiere e per il porto. Per il 
Cantiere: assunzione di alme¬ 
no 1.000 lavoratori. in pianta . 
stabile, per la costruzione del 
bacino: per il porto: adegua¬ 
mento delle banchine e delle 
comunicazioni alle nuove esi¬ 
genze. miglioramento delle 
attrezzature éollaterali (com¬ 
prese quelle del Cantiere), 
ammodernamento delle at¬ 
trezzature meccaniche e di 
magazzinaggio. La lotta per 
questi obbiettivi dev’essere 
collegata a quella per la con¬ 
trattazione dei cottimi, delle 
qualifiche, del premio di pro¬ 
duzione. per la garanzia del¬ 
le libertà sindacali, per re¬ 
spingere i licenziamenti e le 
riduzioni dell'orario di lavo¬ 
ro. per rafforzare l'ordina¬ 
mento pubblico nei porti con¬ 
tro le autonomie funzionali. 

E* evidente che una batta¬ 
glia di questo tipo postula, 
proprio per la sua ampiezza 
e per l’importanza degii ob¬ 
biettivi. la costante ricerca 
di una rt^le unità sindacale, 
uno sforzo continuo e persi¬ 
stente ad ogni livello per por¬ 
tare aranti e conservare que¬ 
sta unità. Anzi, essa postula 
una unità ancora più larga, di 
tutte le forze veramente de¬ 
mocratiche e realmente im¬ 
pegnate nella battaglia per Io 
sviluppo economico di Paler¬ 
mo. Intanto, come è già sta¬ 
to annunziato, la Fiom ha 
indetto per venerdì prossimo 
un primo sciopero di 24 ore al 
cantiere in difesa dei lirelli 
di occupazione, per il ripri¬ 
stino delle 48 ore settimana¬ 
li e. soprattutto, per ottenere 
Fintervento pubblico nella 
gestione del bacino. Succes¬ 
sivamente entreranno in let¬ 
ta tutti i metalmeccanici della 
| città Ed è preoccupante che 
la Cisl e la UiL in questo 
] momento, ancora facciano. 

| pur messe di fronte, dalla lo- 
! ro base, alla gravità del ri¬ 
edito del gruppo Piaggio, e 
alle conseguenze che esso po¬ 
trebbe avere per Io sviluppo 
delFeconomìa del capoluogo 
siciliano. 

■ Per la CISL, certo, la situa¬ 
zione è abbastanza difficile: 
il segrUario provinciale di 
Palermo è infatti queir ono¬ 
revole Muccloli che, vedi ca¬ 
so, t anche tra i firmatari 
del disegna di legga tha pra- 


rubrica 
del contadino 


Migliorare gii impianti: come? 

, » 

Le influenze del terreno 
sullo sviluppo della vite 


tende che la Regione regali 
ai Piaggio, senza alcuna con¬ 
tropartita, dieci miliardi e 
mezzo necessari per la costru¬ 
zione del bacino. 

Muccioli stesso, del resto, 
s’è incaricato di confermare 
ieri, con una lettera-fiume ai 
giornali palermitani, che la ' 
sua posizione collima per fi¬ 
lo e per segno con quella dei • 
Piaggio. Fare il consorzio, af¬ 
ferma in sostanza Muccioli, 
avrebbe il solo effetto - di ri¬ 
mandare a tempo indetermi¬ 
nato la realizzazione del ba¬ 
cino ». e di fare addirittura 
-un’opera senza vita!-. II de¬ 
putato de, bontà sua, si di¬ 
chiara - assertore convinto 
dell'intervento dello ' Stato - 
ma. vivaddio, solo quando non 
intacca i diritti dell'iniziativa 
privata. Anche stavolta, pun¬ 
to sul vivo, Muccioli non ri¬ 
sparmia le grossolane sparate 
anticomuniste che. natural¬ 
mente, lasciano il tempo che 
trovano e. soprattutto, non 
danno una risposta 

Anche per liquidare ogni 
equivoco e per sottolineare 
il carattere generale di que¬ 
sti temi la. Camera del lavoro 
liquidare ogni equivoco e per 
sottolineare il carattere gene¬ 
rale di questi temi, la Ca¬ 
mera confederale del lavoro 
di Palermo e i due sindacati 
più direttamente interessai 
alle questioni del Cantiere e 
del porto ■— la Fiom e la 
Filp — hanno deciso di in¬ 
dire un convegno delle for¬ 
ze sindacali e democratiche 
in occasione del quale — a 
livello più largo — propor¬ 
ranno alla discussione e ' 
alta elaborazione comune 
queste indicazioni per fare 
in modo che gli obiettivi di 
sviluppo che in questo setto¬ 
re il sindacato unitario si è 
già posto da tempo diventi¬ 
no patrimonio di lotta e di 
impegno politico di tutte le 
forze che si richiamano alla 
rinascita e al miglioramento , 
delle condizioni di vita, di 
lavoro e di sviluppo della cit¬ 
tà di Palermo e della sua t 
provincia, nel quadro di una 
politica regionale di pro¬ 
grammazione democratica. 

Anzi, proprio la vicenda del 
Cantiere è, in questo senso. 
esemplare: cos'altro vuol dire, 
in parole povere, la program¬ 
mazione degli investimenti 
se non proprio il condiziona¬ 
mento di essi ad una prospet- . 
tira generale di sviluppo pia¬ 
nificato? Ecco che il bacino 
diventa cosi un nuovo banco 
di prora per verificare cosa 
il centrosinistra intende per 
programmazione. Ce lo dirà 
in Assemblea, quando verri 
in discussione, il progeno de. 

g. f. p. 


Si parla di « riassetto 
otntcolo > del nostro Pae¬ 
se e,,a questo scopa, è 
stata promulgata anche 
una legge. Selezione del¬ 
le qualità. « tipizzazione > 
nella fase commerciale, 
catasto dei vitigni sono 
argomenti ovunque all’or¬ 
dine del giorno. Un setto¬ 
re poco studiato, invece, è 
quello della corrisponden¬ 
za fra caratteristiche del 
terreno e particolarità del¬ 
la produzior e. 

Non c'è dubbio che la 
grande varietà di vini pro- 
ndotti tuoi netaoin un mi 
pende non solo dai metodi 
di vinificazione, o dai vi¬ 
tigni coltivati, ma in lar¬ 
ga misura dai diversi am¬ 
bienti in cui si fà la col¬ 
tivazione. Questa varietà, 
eh esi traduce in una esu¬ 
beranza di qualità diverse 

■ che ci sembra strano qual¬ 
cuno voglia combattere ed 
eliminare, è un’autentica 
ricchezza della nostra 
agricoltura purché dalla 
praticaccia con cui l’agri¬ 
coltore tradizionale ha 
scelto i terreni da mettere 
a vite, si passi all’inter¬ 
vento dell'agronomo. 

Vediamo alcuni difetti 
del terreno incompatibili 
con la coltura viticola. Un 
terreno troppo compatto 
presenta, iti genere, una 
scarsa capacità rii assor¬ 
bimento di osstaeno e di 
smaltimento delle acque 
per cui ritarda o impedi¬ 
sce un adeguato sviluppo 
' radicale. I terreni eccessi- 
. vomente sciolti, privi o in¬ 
sufficientemente dotati di 
colloidi organici ed inor¬ 
ganici, non trattengono 
- - acqua e sostanze nutritive 
per la pianta; inoltre l'ec¬ 
cessiva circolazione di 
aria porta a processi di 
ossidazione, specie nei ter- 
f rerìi soleggiati, che influi¬ 
scono sulla concimazione 
in modo negativo. 

Sono quelli sopra elen¬ 
cati casi di < difetti strut¬ 
turali », cioè non correg¬ 
gibili con la concimazione. 
Ma anche la * reazione • 
chimica del terreno è im¬ 
portante perché i terreni 
• alcalini, come quelli deci- 
■' sanientè acidi, non sono 
: adatti per la coltura agra¬ 
ria in genere. Per le va¬ 
rietà europee della vita si 

■ ’ ritiene che la reazione me¬ 

glio tollerata corrisponda 
— in termini tecnici —.a 
€ pH » tra 6 e 7,5. Quando 
• l'acidità va al disotto di 
> un certo grado — pH 5 e 
pH6, appunto — la vite 
diviene Improduiiiva. Na¬ 
turalmente questo è un 
campo dove decisiva è la 
analisi del terreno (oggi 
facilmente ottenibile da 
un ufficio statale di assi¬ 
stenza agraria) e II giudi¬ 
zio del tecnico. 

Aggiungiamo alcune no¬ 
tizie circa la presenza di 
alcuni elementi chimici. 
L'azoto, ad esempio, se è 
presente in misura ecces¬ 
siva può provocare un’ec- 
' cessivo sviluppo nei tralci 
della vite, la rende più 
ricettiva alle malattie crit¬ 
togame e pregiudica an¬ 
che il tenore zuccherino 
dell’uva. L’azoto è dunque 
un elemento che deve es¬ 
sere presente in quantità 
equilibrata. Il fosforo an¬ 
ticipa la maturazione ed 
aumenta la ricchezza zuc¬ 
cherina dell’uva, favori¬ 
sce lo sviluppo radicale e 
agevola tutti i processi di 
lignificazione. Il vino pro¬ 


dotto in zone ricche di fo¬ 
sforo è in genere dei più 
fini: è cioè un elemento 
prezioso e indispensabile 
nei terreni da dedicare a 
vigneto. 

■Anche il potassio ha ef¬ 
fetti positivi sulla vite. 
Cosi pure lo zolfo. Biso¬ 
gna osservare, comunque, 
che altri numerosi ele¬ 
menti che arricchiscono i 
terreni favorevoli alla vi¬ 
te hanno una funzione de¬ 


terminante neWarricchirt 
le qualità aromatiche 0 
basilari del vino. 

■ Conclusione? Anche per 
la vita, come per tutta la 
. agricoltura di oggi, non è 
più tempo di andare alla 
cieca. Lo studio dei terre¬ 
ni appare indispensabile 
> è forse tempo che le eoo- 
■ perative, oltre che di vi¬ 
nificazione e vendite di vi¬ 
no. si occupino di più an¬ 
che di questi aspetti. 


Il trattore 
nel frutteto 



Il trattore sta trovando largo impiego come trainanta 
di macchine operatrici di ogni tipo. La meccaniz¬ 
zazione dei lavori di aratura nel frutteti (o vigneti, 
oli veti e su terreni comunque arborati) ha oggi ar¬ 
ricchito di nuove possibilità la gamma delle presta* 
• zioni. La specializzazione sarà utile, oltre che a ri¬ 
sparmiare il lavoro manuale nelle normali sarchia¬ 
ture del frutteto per liberarlo da erbe infestanti, an¬ 
che per l’eventuale impianto di colture Intercalari 
(specialmente orticole). 


Dalla Federcoop 


Salerno: costituito il 
Consorzio Allevatori 


SALERNO, settembre. 

Su iniziativa del Settore 
Agricolo della Federcop, si 
è costituito ercenteniente il 
Consorzio Allevatoi Saler¬ 
nitani. L’iniziativa è senza 
dubbio lodevole se si tiene 
conto che nella situazione 
attuale la cooperazione fra 
gli allevatori è una delle 
forme più efficaci per risol¬ 
vere la crisi che paurosa¬ 
mente investe il settore zoo¬ 
tecnico della provincia. 

E’ evidente che le cause 
della crisi dei nostri alleva¬ 
tori vanno ricercate ed at¬ 
tribuite principalmente nel¬ 
le arretrate strutture della 
nostra agricoltura, che ne 
impediscono un razionale 
sviluppo: nella polverizza¬ 
zione dei nostri allevamen¬ 
ti, sia nella fase della pro¬ 
duzione che in quella di 
mercato: nella insufficienza 
degli interventi da parte del 
ministero competente, dimo¬ 
stratisi totalmente disorga¬ 
nici e dispersivi. Quindi, la 
possibilità di usufruire dei 
fondi del "Piano Verde® è 
privilegio solamente delle 
grandi aziende agrarie e dei 


complessi a carattere indu¬ 
striale. 

■ Le iniziative che la coo¬ 
perazione agricola salerni¬ 
tana ha voluto portare avan¬ 
ti ha trovato larghe adesio¬ 
ni fra piccoli e medi alle¬ 
vatori, creando cosi i pre¬ 
supposti validi per lo svilup¬ 
po qualitativo e quantitati¬ 
vo degli allevamenti zootec¬ 
nici e avicoli della nostra 
provincia. 

11 - Consorzio Allevatori 
Salernitani - è l'organizza¬ 
zione cooperativa che si pro¬ 
pone di far superare ai pic¬ 
coli e medi allevatori lo sta¬ 
to di inferiorità, nel quale 
attualmente si trovano, per 
operaie e permettere loro di 
concorrere allo sviluppo di 
una moderna e • razionale 
zootecnia, al rinnovo della 
agricoltura ed all'incremen¬ 
to dei redditi, attraverso an¬ 
che il passaggio diretto del 
prodotti al consumo elimi¬ 
nando inulili e costose in¬ 
termediazioni. Il CAS è già 
in contatto con la coopera¬ 
zione emiliana ed ha elabo¬ 
rato un programma di lavo¬ 
ro per i diversi settori. 


Il prezzo dei tabacchi 
per il biennio 1964-'6Ó 


Con decreto del ministero 
delle finanze sono stati fis¬ 
sati per il triennio 1964-66 
i prezzi seguenti (lire per 
quintale netto) per il tabac¬ 
co secco allo stato sciolto: 
Xantl Jabà l.a classe 92.900; 
2.a cl. 79.300; 3.a d. 59.500; 
4.a cl. 41.100; (rasami 8.200: ' 
Pernstltaa l a cl. 67.200! 2.a 
cl. 59.000: 3 a cl- 48.000; 4.a 
cl. 32.400; fresami 7.500: Er- 
zegeTlaa, Ponaclaa. Sansam, 
Trapisma e similari La clas¬ 
se 70 300; 2.a cl. 59.600; 3 a 
cl. 43.000: 4.a cl. 28.100; (ra¬ 
sami 6.700; Brighi Italia I.a 
cl. 56 000; 2. cl. 48,300; 3.a 
cl. 39.300: 4.a cl. 27.700. (ra¬ 
sami 7.500; Maryland l.a cl. ■ 
47 800; Za cl. 41.400; 3 a cl. 
35.100; 4. cl. 25.500: (rasami 
5.700: Barley lzi cl. 44 000; 
2.8 cl. 36.400; 3.8 cl. 31.000; 
4.a cl. 24.000; (rasami 6.700: 
Beneventano l.a cl. 44.100; 
Za cl. 34-500; 3 a cl. 32.900; 
4.a ci. 22.900; fresami 6.000; ' 
Nostrano prodotti integri a 
pacco lji cl. 55.000; 2-a cl. 
51.000; 2a cl. sottofascia 55 
mila; S.a d- 43 000: S.a cL 
aottofaada 11.000; 4. cl. 32 


mila: prodotti rotti e gran¬ 
dinati curati a pacco: 1 a 
cl. 48 000- 2.a cl. da 36 a 
42 000; curati jn frammenti 
da 22 a 32.000; (rasami 6 700; 
Kentacky e meticci similari 
l.a cat.t l.a cl. <#.700; 2.a cl. 
62.800: 3 a cl. 42 200; 4.a cl. 
28 400; fresami 5 200: 2.a ca¬ 
tegoria: l a classe 72.700 2 a 
cl. 57.700; 3 a cl. 38.400; 4 a 
cl. 27.200; (rasami 5.200; 3 a 
categoria; l.a cl. 63 300, 2a- 
cl. 48.900: 3 a cl. 33.700: 4 a 
cl. 23 200; fresami 5 200; 4 a 
categoria: l.a cl. 58.100; 2 a 
cl. 43.700; 3.a cl. 30 300; 4 a 
cl. 20.000. (rasami 5.200. Sab 
Ir» pi re li. tropicali, similari e 
Ibridi derivati: Beslstenfe 
142. Brasile del Grappa. Go- 
jano. Ibrido n. 4. Bonnd Tip, 
Big Coban, Big flavina. Bra¬ 
sile 11. l.a categoria: la fa¬ 
sce superiori 61.000; 1^ fa¬ 
sce comuni 56.100: l.a siga¬ 
rette 50300; 2-a fasce sup. 
56300; 2.a fasce com. 50300; 
2-a sigarette 47300; 3 a fasce 
sup. 50300; 3 a fasce comuni 
47300; 3n sigarette 41.700; 
3.a sigarette inf. 39.600; 4a 
sigarette 33.609; 4 a sigarette 
inf. 9 trinciati 31.800; fresa¬ 


mi 7.500. 2-a categoria; ÌM 
fasce com. 51.900; l.a siga¬ 
rette 46.100; 2-a fasce com. 
46 100; 2.a sigarette 43.400; 
3.a fasce comuni 43.400; Sa 
sigarette inf. 36 900; 4.a si¬ 
garette 35.900: 4-a sigaretta 
inf. e trinciati 30 600; fre¬ 
sami 7300- 3.» categoria: I n 
sigarette 42.600: 2 ja sigaret¬ 
te 40.100; 3 a sigarette 37.200; 
3. sigarette inf. e trinciati 
29.600; fresami 7300. Spado¬ 
ne giallo proveniente da ter¬ 
reni a secco. Secco, Erba- 
santa, Moro: l a cl. 33 700; 
2 a cl. 30.600; 3 a cl. 25 300; 
4-a cl. 16.800: fresami 4300. 
Spadone marrone e Spadone 
proveniente da terreni Irri¬ 
gai senta distinzione dt co¬ 
lore. Spadone selvaggio a 
Brasile selvaggio. I a classe 
31300- Za c\ 26.600. 3.a cl. 
22.200; 4-a cl. 16.000; (rasa¬ 
mi 4300. Salente leccese per 
trinciati ,e Nicotiane rusti¬ 
che per estrazione nicotina 
da 22 200 a 28.100; fresami 
4300. Nelle tariffe di cui so¬ 
pra sono stati consol!«latt 1 
sovrapprezzi d'impiego «Mi- 
cessi nel 1963. 
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